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Copie arretrate il doppia 


PRIME CONSULTAZIONI CON I CAPI DELLA MAGGIORANZA 


Colombo dà l'avvio 
al chiarimento politico 


I socialisti propensi a rinviare la crisi a dopo il congresso 
Ora per il PST il problema più urgente è evitare il referendum 
La richiesta del PSDI: un centro-sinistra che ricrei la fiducia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 
Il chiarimento tra i partiti 
del centro-sinistra si sta avvian- 
do attraverso incontri e collo- 
Qui a vari livelli. In attesa del- 
le riunioni degli organi diretti. 
vi degli stessi partiti, che sa- 
tanno convocati tra la fine di 
questa Settimana e l’inizio del- 
la prossima, il presidente del 
consiglio Colombo ha comin- 
ciato un giro di consultazioni 
con gli esponenti dei partiti 
della maggioranza, incontran- 
dosì con il segretario Socialista 
Mancini e con il presidente del 
PSDI Tanassi. Nella giornata 
di domani conta di avere col. 
loqui con il segretario della D. 
G. For Ni e con il segretario 
socialdemocratico Ferri. Suc. 
cessivamente, il capo del gover- 
no s’incontrerà con il leader 
repubblicano La Malfa. Colom- 
bo intende così Taccogliere tut- 
ti i pareri dei capi delle forze 
politiche che SOstengono il go- 
verno e poi deci i 
EE pi idere di conse- 
Mancini ha detto i 
partito Socialista i 
prioritari sono, in ordine ero- 
nelogico, il Teferendum, il con- 
gresso del PSI e Ja crisi di go- 
verno, con il relativo chiari. 
mento, Il segretario socialista 
ha poi smentito le voci di un 
Tinvio del congresso del suo 
partito, confermando che es- 
SO si svolgerà alla data presta- 
bilita, cioè dal 16 al 22 febbraio, 
a Roma; la crisi governativa 
dovrebbe essere successiva a 
Questa scadenza, anche perché 
7 Secondo Mancini — non 
avrebbe senso aprire un dibat- 
tito tra i partiti del centro:si- 
Nistra senza che uno degli in- 
terlocutori essenziali, appunto 
il partito socialista, sia in con- 
dizione di dare risposte precise. 
Sempre secondo il leader so- 
Cialista, i partiti del centro-si- 
Nistra, prima del congresso del 
PSI, dovrebbero accertare la 
possibilità di fare approvare 
tempestivamente in Parlamento 
la proposta di legge Caretto- 
ni, cioè la proposta sul divor- 
zio bis con la quale si vuole 
impedire lo svolgimento del Te- 
ferendum richiesto da oltre un 
Milione 300 mila cittadini. Ciò 
Potrebbe essere visto come un 
Segno di distensione tale da 
evitare anche l'apertura forma- 
Do crisi governativa. Nel 
“950, Invece, che si giungesse al 
Teferendum il problema della 
convocazione del congresso so- 
Cialista e quello della crisi di 
verrebbero secondari — secon- 
do Mancini — Tispetto ad una 
altra prospettiva drammatica, 
Quale quella delle elezioni poli- 
tiche anticipate. ©» 
(E conferma di questa tesi 
che Mancini espone anche in 
un'intervista concessa al setti- 
manale Tadicale) dovrebbe avet- 
SÌ nella relazione che il segre- 
tario del PSI farà domani po- 
meriggio all’inizio dei lavori 
della direzione. I pareri di De 
Martino e Giolitti non si disco- 
sterebbero molto da quello del- 
la Segreteria: «Nella ridda di 
Ipotesi alquanto oscure che sì 
avanzano per quella che do- 
Vrebbe essere una chiarificazio- 
ne, c'è una questione che pre- 
senta un significato concreto e 
dirimente: quella del referen- 
dum. Se la DC non vuole esa- 
sperare i contrasti insorti per 
l'elezione presidenziale — ha 
detto Giolitti — se essa inten- 
de ricomporre la coalizione di 
centro-sinistra ed evitare spac- 
cature insanabili e scontri fron- 
tali, ha subito il modo di dimo- 
Strarlo, adoperandosi. per la ra. 
pida approvazione in Parlamen- 
to della soluzione che evita il 
referendum sul divorzio. Po- 
trebbe essere questo il modo 
per mantenere in vita il gover- 
no di centro-sinistra e la legi- 
slatura senza dover ricorrere, 
come altrimenti sarebbe ben 
difficilmente evitabile, all’opera- 
zione chirurgica della crisi, che 
forse il paziente non è ormai 
più in grado di sopportare. In 
fatti — ha concluso Giolitti — 
Una posizione chiara della DC 
Su tale questione servirebbe 2 
Chiarire molte altre». 


Il referendum torua ad esse 
Te, dunque, il problema politi- 
CO preminente, la merce di 
Scambio: la maggior parte dei 
Socialisti lo considera essenzia- 
NE evitare una crisi gover- 
(che uc autono: isti, però 
zionale 0a della riunione dire: 
una riun aDNO, in mattinata, 

lunione di corrente) non 


condividono 1; ee ss 
di rinviare 1 tesi di Mancini 


arti . UCCasione delli 7) 
son Presidenziali, per i: 
i modificare i rapporti di for. 
za esistenti nel PSI, «Quanto è 
emerso nel corso della batt; 
glia presidenziale _ hi ic n 
rato l’autonomista n 


non va certamente sottovaluta- 
to ed è necessario un ripensa- 
mento dei partiti dell'arco co- 
stituzionale e dei partiti di 
centro-sinistra. Ciò che non 
possiamo accettare è che si 
punti alla crisi per la crisi fine 
a sé stessa. E non si può nep- 
pure accettare che il chiari. 
mento politico a cui si tende 
possa essere realizzato senza 
prendere preventivamente in 
considerazione gli orientamen- 
ti della base che possono espri- 
mersi soltanto nell’ambito del- 
le assemblee congressuali». 


| Per i socialdemocratici, Ta. 
nassi, nel colloquio con il pre- 
| sidente Colombo, ha insistito 
| sulla necessità che il chiari. 
|mento avvenga non sulla for- 
Imula del centro sinistra, ma 
| sul programma che si intende 
| portare avanti. Il punto di vi- 
| sta del PSDI (che attende una 
{conferma in un prossimo di- 
| battito interno, presente Sara- 
| gat, attualmente fuori Roma) 
è espresso anche dall’«Umani- 


Vice 


| 
| 
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Sarà un disastro 


DOM MINTOFF ESTENDE LA SUA POLITICA DI OSTILITA” A TUTTO L’OCCIDENTE 


Nessuna forza della Nato 
potrà mettere piede a Malia 


Il drastico divieto che colpisce anche l’Italia, è diretto principalmente contro la Sesta Flotta 


economico la partenza degli inglesi: senza lavoro più di 7.500 maltesi 


La Valletta, 4 

Il premier maltese Dom 
Mintoff, perseguendo la politi. 
ca che un giornale ha definito 
una «triste farsa», oggi ha 
compiuto un altro gesto ostile 
non solo contro la Gran Bre- 
tagna, ma anche contro gli 
Stati Uniti e tutte le nazioni 
aderenti alla Nato, praticamen- 
te quindi contro tutto l'Occi. 
dente. Lo scatenato capo labu- 
rista ha infatti vietato l’uso de- 
gli impianti partuali di Malta 
alla Sesta Flotta americana del 
Mediterraneo, Inoltre ha rifiu- 
tato l’uso della base dell’isola 
e dell'aeroporto a tutte le altre 
forze della NATO, Italia com- 


presa, Un portavoce del mini. 


nuovo Presidente liberiano 


È I (Teletoto UPì al' Piccolo») 
Monrovia — Il nuovo Presidente della Liberia, William Tolbert consegna alla signora Patri. 
cia Nixon, che ha assistito al suo insediamento, la massima onorificenza della Repubblica 


stero della difesa inglese ha 
precisato che Dom Mintoff ha 
preso questa decisione intran- 
sigente durante i negoziati re- 
lativi ai diritti. britannici di 
utilizzare la base. 


Come sì ricorderà, i negoziati 
anglo-maltesi furono interrotti 
nell'ultima settimana di dicem- 
bre, quando Dom Mintoff pose 
un ultimatum alla Gran Breta- 
gna chiedendo una somma sup: 
plementare di 4 milioni e 250 
mila sterline per l'«affitto» de- 
gli impianti militari dell’isola, 
în aggiunta ai 4 milioni e 750 
mila sterline già pagate dalla 
Gran Bretagna, per sei. mesì, 
sino al 31 marzo. Dom Mintojf, 
che aveva fissato in un primo 
tempo al 31 dicembre scorso la 
data per lo sgombero delle basi 
da parte della Gran Bretagna, 
successivamente ha esteso il 
termine al 15 gennaio. . k 

Il ministero della difesa bri- 
tannico ha affermato che il ri- 
fiuto di Dom Mintoff di per- 
mettere l'uso delle basi maltesi 
alla Sesta Flotta americana e 
alle forze della NATO non è una 
delle ragioni per le quali la 
Gran Bretagna ha respinto il 
suo ultimatum. Il «Daily Tele- 
graph» di stamane, invece, ave- 
va scritto che Londra si è rifiu- 
tata di accogliere la richiesta di 
Mintojf, perché le attrezzature 
offerte non potevano soddisfare 
le esigenze della NATO e perché 
la Sesta Flotta americana sa- 
rebbe stata comunque esclusa 
dall'isola. Le ‘unità americane 
non visitano Malta dal giugno 
scorso, quando Mintoff vinse le 
elezioni andando al governo 

Se Dom Mintoff ja la voce 
grossa verso l'Occidente e sì le- 
ga sempre più al dittatore libi. | 
co Gheddafi, all’interno non 
sembra che la situazione sì met- 
ta bene per lui, Oggi infatti si 
è avuta conferma che la sua 
politica incontra un crescente 


| malcontento nella base del suo 


stesso partito laburista, in 
quanto una volta attuato lo 
sgombero delle jorze della Ro- 
val Navy e della Royal Aîr For- 
ce, oltre 7500 maltesi sì trove- 
ranno senza lavoro. Lo afferma 
il «Times» di Malta, un giorna- 
le che si è sem>re opposto alla 
politica antibritannica di Dom 
Mintoff e che ha dedicato una 
intera pagina alle conseguenze 
economiche del ritiro degli in- 
glesi. 

I maltesi che resteranno di- 


soccupati sono: 5 mila civili im- 
piegati nelle basi, 1140 maltesi 


La Valletta — La portaerei inglese «Ark Royal» durante la sua ultima sosta nel Grande Porto 
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in uniforme, che svolgono ser- 
vizi accessori «e. di guardia in 
base a un vecchio accordo e 
1400 civili impiegati indiretta- 
mente negli impianti britannici. 
Inoltre, Malta perderà 13 mili 
ni di sterline all'anno di introi- 
ti derivanti dalle spese deîì mi- 
litari e delle loro famiglie. A 
tutto questo si devono aggiun- 
gere le perdite nel settore tu- 
ristico a cui Malta guardava 
con molta fiducia e interesse. 
Ciò che Dom Mintoff riceverà 
în cambio e da chi non è possi- 
bile dire né prevedere. (Ansa) 


CON PONTE AEREO 


SABATO PARTENZA 


apatia oa 
delle famiglie ingiesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 
I cinquemila famuiari dei mi- 
litari inglesi di stanza a Malta 
lasceranno l'isola con un gigan- 
tesco ponte aereo che avrà îni- 


La situazione 


Il tema della crisi di governo 
continua» ad essere ‘al centro 
delle discussioni politiche. Il 
presidente del consiglio, che ieri 
sì è incontrato con Mancini e 
Tanassi, avrà oggi un colloquio 
con ‘il’ segretario politico della‘ 
DC Forlani e con quello del 
PSDI Ferri. Colombo complete- 
rà il «giro» di consultazioni con î 
massimi» esponenti della coalîzio- 
ne di centro sinistra quando La 
Malfa rientrerà a Roma. 

Oggivintanto si riunisce la dire- 
zione! socialista! per ascoltare la 
relazione: del segretario \Mancini. 
Le linee che'egli seguirà saranno, 
grosso modo, quelle illustrate îe- 
ri al presidente det consiglio e în 
due interviste rilasciate ad altret- 
tanti settimanali. Mancini ha det- 
to all'on. Colombo che il suo par- 
tito farà la crisi di governo dopo 
il congresso del PSI che sì terrà 
a Roma dal 16 al 22 febbrao. Nel 
Jrattempo, secondo Mancini, i 
partiti di centro-sinistra debbono 
Jar approvare dal Parlamento la 
proposta di legge Carrettoni per il 
divorzio bis ed impedire l'attua- 
zione del referendum. 

Di diverso avviso sono 1 social 
democratici, per i quali una cri- 
si di governo a breve scadenza 
«prirebde un profondo dibattito 
nel quadripartito con l’obiettivo 
di tornare ad una maggioranza di 
centro-sinistra «chiusa all'influen- 
#0 di quelle forze che anche re- 


debolire lo schieramento demo- 
cratico». 

Il premier maltese ha compiuto 
un nuovo gesto di ostilità nei con: 
fronti dell'Occidente, vietando io 
accesso all'isola alla Sesta Flotta 
americana e a tutte le forze della 
pato a qualsiasi nazione appar- 

‘ngano. In' vista dell’ultimatum 
del 15 gennaio, Londra ha dato 
ordine a: cinquemila familiari dei 
militari di stanza a Maita, di pre- 
pararsi a lasciare l'isola: le par- 
tenze cominceranno sabato pros- 
simo e saranno effettuate median- 
te un ponte aereo, ] militari inve: 
ce resteranno nelle basi fino aì 
31 marzo, ma probabilmente sa- 
ranno soggetti ad azioni di boico- 
taggio da parte dello Spregiudica- 
to capo laburista maltese. Nel 
l'isola intanto. aumenta l'opposi. 
zione alla politica dr Dom Min 
tofî, în considerazione delle conse- 
guenze economiche che derìveran: 
no dalla partenza della guarni. 
gione britannica: più di 7.500 mal: 
tesi resteranno senza lavoro. 

Il governo americano ha invita 
to, con cautela e segretezza, quer 
lodi Pechino a partecipare alla 
ripresa dei negoziati per il disar- 
mo nucleare tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, che avverrà în 
febbraio: per ora, nessuna rispo- 
sta precisa sarebbe stata formula- 
ta dai dirigenti cinesi all'aavan- 
ce» americana, probabilmente an- 
che per poter meglio valutare gli 
sviluppi della politica asiatica di 
Washington. 


centemente hanno operato per in- | 


FORSE UN INTERLOCUTORE IN PIU’ ALLA 


RIPRESA DELLA CONFERENZA SUI MISSILI 


LA CINA INVITATA IN SEGRETO 
AI NEGOZIATI NUCLEARI USA-URSS 


Ma all'cavance» americana Ciu En-lai ha risposto «con circospezione» - Il vertice Nixon-Sato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 4 

Nixon ha invitato ‘Pechino, 
con molta cautela e in gran- 
i dissima segretezza, a parteci- 
pare alla conferenza; per: il di- 
sarmo atomico ‘(cioè ai ‘nepo- 
ziati «SALT») che Stati Uniti 
e Unione Sovietica riprende: 
ranno probabilmente alla firie 
di febbraio: la Casa Bianca 
ammette che un accordo con 
il Cremlino non è una. garan- 
zia per la pace del mondo, 
nessun accordo può esserlo, 
se la Cina ne rimane fuori. Ma 
Ciu En-lai (a nome di Mao) 
ha risposto «con circospezio- 
ne», cioè senza dire né sì né 
no; Pechino deve decidere se 
la conferenza sui missili stra- 
tegici entra nel quadro del 
«colonialismo del terrore» del- 
le megapotenze, oppure non 
ha un senso prevaricatore e, 
dunque, è accettabile. 

Ciu En-lai studia questa con- 
ferenza fra Casa Bianca e 
Cremlino (dentro la cui corni- 
ce è chiuso anche il vertice di 
Nixon a Mosca) inserendola 
nel grande disegno asiatico in 
cui. sono impegnate America 
e Cina, e non esclude il Giap- 
pone. E, probabilmante, è 
proprio quando Nixon si ap- 
presta a dire sullo stato del- 
l'alleanza nippo-americana che 
condizionerà l’atteggiamento 
di Pechino. «Giappone e Stati 
Uniti dovrebbero coordinare 
i loro sforzi, nel tentativo di 
normalizzare i rapporti con 
la Cina», ha detto oggi il mi- 
nistro degli esteri giapponese 
Takeo Fukuda: parole pesan- 
ti, nell’imminenza del vertice 
di San Clemente (dove Nixon 
sta aspettando il primo mini 
stro giapponese Eisaku Sato, 
con cui avrà, da domani, un 
dialogo forse tempestoso e 
drammatico sulla «diplomazia 
del Pacifico); un avvertimen- 
to a Nixon, tutto sommato, 
di non andare a Pechino sen. 
za tener conto che il Giappo- 
ne è alleato numero uno de 
gli Stati Uniti in Asia. 

Fukuda ha anche detto: 
«Non dico di seguire lo stes: 
so processo diplomatico, ma 
tuttavia America e Giappone 
dovrebbero seguire la stessa 
Politica verso la Cina». Non 
sono discorsi che preparano 
con serenità né il vertice di 


Pechino né i ui 
Faente) quello di San Cle- 


Stelio Tomei 


LIN PIAO E ALTRE «CINESERIE 


Tokio, 4 
Un'analisi della stampa uffi- 
ciale cinese sembra ‘accredita 


re l’îpotesi che i «luogotenen- |! 


ti». di Mao Tse-tung. siano. alle 
prese con una vasta epurazione 
di quei funzionari provinciali 
che appaiono riluttanti ad alli- 
nearsi alla campagna tendente 
a screditare l’uomo che fu già 
considerato l’erede politico del- 
lo stesso Mao: Lin Piao. E° 
dallo scorso giugno che il ses- 
santaquattrenne ministro della 
difesa è praticamente scompar- 
so dalla scena pubblica in Ci- 
na, e questa-eclisse è stata a0- 
compagnata da indizi che han- 
no fatto pensare a una sua tra- 
gica fine. n 

Qualunque siano, ad ogni mo- 
do, la sorte toccata a Lin Piao 
e la ragione della sua attuale 
scomparsa, la stampa di Pe- 
chino denuncia chiaramente la 
preoccupazione che emerge per 
alcune correnti «devianti» del 
pensiero comunista cinese, e 
lascia trasparire il tentativo di 
neutralizzarle. «L’emergere di 
linee errate — si legge nell’ul- 
timo numero della ’’rivista di 
Pechino” —, di elementi mal. 
vagi e di misfatti nel partito 
non è strano, né tale da susci- 
tare timori: la questione è co- 
me noi possiamo far fronte 
a ciò». 

I veri comunisti, prosegue la 
rivista, potrebbero far tesoro 
di quello che fanno gli «ele- 
menti anti-partito travestiti da 
membri del partito», per con- 
siderarli come esempi da non 
seguire. Nella «Rivista di Pe- 
chino» si cita solo il nome del- 
l’ex viceprecidente del partito, 
Liu Sciao-ci: ma si condanna- 
no anche «quelli della razza di 
Liu», il che (secondo alcuni! 
esperti di cose cinesi) va. letto 
come un implicito riferimento 
a Lin Pio. 

Questa sera, poi, una tra- 
smissione di Radio Pechino he 
affermato che i dirigenti del 
partito hanno invitato tutti i 
reparti militari a tenersi pron- 
ti alla guerra, e a «schiacciare 
risolutamente i complotti di 
aggressione e sovversione de- 
gli imperialisti e dei socialim- 
perialisti» (come vengono co 
munemente definiti i sovieti- 


ci). «L'esercito dovrà svolgere 
un. buon, lavoro. nell’appoggia- 


re il governo e il popolo, nel 
prendere parte attiva alla rivo- 
luzione socialista e all’edifica- 
zione del socialismo». 
L'appello, dice l'agenzia «Nuo- 
va Cina», è articolato in quat 
tro punti, ed è stato diramato 
sotto forma di circolare, ad 
opera del primo ministro Ciu 
En-lai: nella circolare (che non 
fa alcun accenno a Lin Piao), 
sì invitano tra l’altro, le forze 
armate a collaborare al raffor: 
zamento dell’unità fra esercito 


PRIMI COLLOQUI 
della «missione Haig» 


Pechino, 4' 


L'agenzia «Nuova Cina» rife: 
risce stasera che il ministro de- 


gli esteri cinese «ad interim», 


Chi Peng-fei, ha avuto oggi col 
loqui con i membri della, dele- 
gazione americana, guidata dal 
generale Haig, giunta ieri a Pe- 
chino per preparare la visita 
del Presidente Nixon, . 
(Ansa - Afp) 


zio sabato prossimo e si con- 
cluderà a metà gennaio. Verrà 
così rispettato, almeno in parte, 
l’ultimatum. del premier malte- 
se Dom Mintoff che vuole «tut: 
ti» glì inglesi fuori dell’isola al- 
la mezzanotte del 15 gennaio. 
Resteranno invece î 3500 milita 
rì, il cui ritiro non è previsto 
prima. della fine dì marzo. 

L'annuncio dell'imminente par- 
tenza delle duemila famiglie è 
stato dato da un portavoce del 
ministero della difesa; contem- 
poraneamente la notizia veniva 
diffusa a Malta dal programma 
radiofonico destinato aì milita- 
ri, insieme ai dettagli dell’ove- 
razione «ponte aereo». Le par- 
tenze avverranno dalla base di 
Halfar a bordo di «VC 10» e di 
quadrimotori «Britannia». 

Secondo alcuni ‘osservatori 
londinesi, la decisione di far 
rientrare » familiari deì soldati 
entro il 15 gennaio è stata pre- 
sa non tanto per ottemperare 
all'ultimatum di Dom Mintofî, 
quanto per misura precauziona- 
le in vista di ciò che potrebbe 
accadere dopo tale data. Il go- 
verno di Londra, infatti, non ha 
alcuna intenzione di affrettare 
il ritiro dei suoì militari, per- 
ché sostiene di aver pagato io 
«affitto» delle basi a Malta fino 
a tutto il 31° marzo. 

Ieri sera Dom Mintoff ha ac- 
cennato al Parlamento locale 
alla possibilità di «chieder l’aiu- 
to di truppe straniere», ma non 
ha detto quali né a quale scopo. 
Ma, truppe straniere a parte, a 
Londra sì è convinti che dopo 
il 15 gennaio il governo malte- 
se farà di tutto per rendere dif- 
ficile la vita ai militari inglesi, 
probabilmente interrompendo 
l'erogazione di energia elettri- 
ca, l'approvigionamento d’acqua; 
le. forniture alimentari, eccete- 
ra. In previsione del probabile 
boicotaggio, il ministero della 
difesa britannico avrebbe ap- 
punto deciso che ì militari che 
resteranno mell’isola, potranno 
affrontare meglio un periodo di 
difficoltà senza i ‘familiari. 


«ISTRUTTORI» INGLESI 
cacciati dalla Libia 


Londra, 4 
Il governo*britannico, aderen- 
do a una richiesta del governo 
libico, ha deciso di ritirare la 
i propria missione di addestra. 
‘mento navale dalla Libia. La 


data fissata dal governo libi- 
co è — secondo quanto affer- 
mato oggi a Londra il 15 gen- 
naio, e coincide con quella sta- 
bilita dal governo maltese per 
il ritiro delle truppe britanni- 
che da Malta. 

La missione di addestramento 
navale britannica in Libia con- 
siste di 50 uomini, con altret- 
tanti familiari: essa venne isti. 
tuita nel quadro del trattato di 
alleanza del 1953, fra il gover- 
no inglese e l’ex Re Idris. In 
base all’accordo, il Regno Uni. 
to forniva alla Libia personale 
dell’esercito e della marina per 
addestramento. Dopo il colpo 
di stato del 1969, il regime ri. 
voluzionario di Tripoli giudicò 
vantaggioso questo aspetto dello 
accordo, e decise quindi di man- 
tenere al suo posto la. missio. 
ne navale. Tale missione però 
venne. più tardi ridotta a un 
limitato contingente, a quanto 
pare nella speranza di un mi. 
glioramento delle relazioni fra 


i due paesi. (Ansa) 


}. RESPONSO ELETTORALE 
(] 0. 
Finlandia: 
eos. 
stabilità 


A Helsinki si dà per probabile 
un governo di centro-sinistra 


Helsinki, 4 
Nonostante un leggero spo- 
stamento a sinistra, le elezio- 
ni politiche finlandesi non han- 
no apportato variazioni consi 
stenti al cristallizzato schiera. 
mento parlamentare del pae 
se, La consultazione elettora- 
le, convocata in anticipo ri. 
spetto alla scadenza costitu- 
zionale, in seguito alla crisi 
governativa apertasi nel. no- 
vembre scorso, mon sembra 
aver fornito al Presidente Uhro 
Kekkonen precise indicazioni 
per la formazione del nuovo 
governo, il 55.0 dopo il 1917. 
I socialdemocratici si sono 
aggiudicati 55 dei 200 seggi del 
‘Parlamento finlandese, tre in 
più di quelli che avevano; i 
comunisti sono passita da 36 
a 37, il partito del centro ha 
conservato i suoi 36 seggi, 
mentre i conservatori avranno 
tre rappresentanti in meno ri 
spetto alla passata legislatura, 
quando ne avevano 37. Il «par- 
tito rurale» ha conservato i 
suoi 18 seggi, mentre «partito 
svedese» e liberali hanno per. 
so, rispettivamente, due e un 
seggio, passando da dodicì a 
dieci (il primo) e da otto a 
sette (il secondo); la «Lega 
cristiana» ha guadagnato due 
seggi, e ne detiene ora tre. 
Negli ambienti politici si è 
dell'avviso che si profilano 
lunghe settimane di trattative 
(come avvenne, del resto, do- 
po le due ultime elezioni) per 
la formazione di un nuovo go- 
verno. Tuttavia, secondo la 
maggior parte degli osservato- 
ri, all'attuale governo di tran. 
sizione di Teuvo Aura dovreb- 
be far seguito una coalizione 
di centro-sinistra, non molto 
diversa. da, quelle passate. 
La presidenza del consiglio 
potrebbe andare, in tal caso, 
al partito del centro, con un 
probabile ritorno di Ahti Ka- 
rjalainen, la cui caduta è stata 
determinata da contrasti sulla 
politica agricola tra il partito 
del centro e i socialdemocra- 
tici. I socialdemocratici, che 
ritengono di essere i maggiori 
vincitori della consultazione 
elettorale, si aspettano, dal 
canto loro, che il Presidente 
Kekkonen affidi a un membro 
del loro partito la carica di 
primo ministro. A tale propo- 
sito fanno il nome del loro 
presidente (ed ex-premier) Ra- 
fael Paasio. 
(Ansa-Upì - Reuter) 


UN DISEGNO DI LEGGE DEL SEN. MERZAGORA 


dovrebbe avvenire. non 


Maggioranza relativa 
peril Capo dello Stato? 


Secondo la proposta, l’elezione del Presidente 


oltre il sesto scrutinio 


Roma, 4 

Il dibattito politico sulle ele- 
zioni presidenziali non si è an: 
cora esaurito: oggi il senatore 
a vita Cesare Merzagora ha pre- 
sentato al Senato una propo- 
* sta di legge costituzionale, ten- 
dente a modificare l’art, 88 del. 
la Costituzione relativo all’ele- 
zione del Presidente della Re- 
pubblica. La proposta Merza- 
gora prevede di aggiungere al. 
l’ultimo comma dell’art. 83 del- 
la Costituzione le, seguenti pa- 
role: «Al sesto scrutinio sarà 
eletto il' candidato che avrà rag: 


Dalla portaerei «Coral Sea» — Un ricognitore decolla verso il Nord Vietnam! per fotografare 


i risultati dei bombardamenti 


giunto la maggioranza relativa». 
«Il disegno di legge — è det- 
to nella relazione che accom: 
pagna il provvedimento — ten. 
de a evitare il ripetersi di una 
situazione di stallo e a mante- 
nere sicuramente i tempi pre: 
visti dalla nostra Costituzione 
ber le elezioni del nuovo Pre- 
sidente della Repubblica, evi. 
tando, di ripetere per dozzine 
di volte votazioni che, ripetute 
pervicacemente dalla radio e 
dalla televisione, danno al Pae- 
se una situazione poco com: 
prensibile e penosa». 


Affermato che nel disegno di 


| legge «viene di proposito esclu- 
| so il ballottaggio (fra i due can- 


didati che abbiano raggiunto il 


| più elevato numero di voti), 


onde dar modo ai gruppi poli: 
tici, eventualmente cambiando 
candidati, di raggiungere ì più 
ampi consensi sulla persona de- 
signata all’altissima carica di 
Capo dello Stato», la relazione 
così prosegue: «Sarebbe poi 
auspicabile che il Parlamento 
provvedesse a darsi quel rego- 
lamento preciso che manca per 
le sedute comuni, allo scopo di 
evitare dubbi di interpretazio- 
ne nell’aperta casistica del suo 
funzionamento. 

«Sarebbe pure desiderabile — 
conclude la relazione — che il 
Senato prendesse in conside- 
razione il disegno di legge co- 
stituzionale da me presentato 
fin dal luglio 1968, per sostitui- 
Te il presidente del Senato nel. 
le sue funzioni di supplente, 
qualora egli non possa svolger- 
le. L'esperienza da me penosa; 
mente vissuta durante il perio- 
do della mia supplenza del 
Presidente Segni non deve ripe- 
tersi». 


Un altro progetto per modi- 
ficare l'art. 83 della Costituzio- 
ne, e quindi il sistema di ele- 
zione del Presidente, è stato 
presentato all’ufficio legislativo 
di Palazzo Madama. dal sena- 
tore Antonino Murmura, della 
DC; le innovazioni proposte so- 
no: ballottaggio tra i due can- 
didati più forti se nei primi 
tre scrutini non viene raggiun- 
ta la maggioranza dei due ter- 
zi, e voto palese (i grandi elet- 
tori, rispondendo  all’appello, 
dovrebbero dichiarare a voce 
alta la loro preferenza). (Ansa) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 gennaio 1972 


RISOLTA UNA LUNGA VERTENZA MOLTE ALTRE RIMANGONO DA CHIARIRE 


ACCORDO PER GLI OSPEDALIERI 
TRENI BLOCCATI ENTRO GENNAIO 


Ci sono voluti tredici mesi di trattative con la FIARO prima della firma 
Ferrovieri insoddisfatti - Sembra lontana una schiarita per i braccianti 


Roma, 4 

Mentre si è arrivati a uno 
sbocco. positivo della lunga ver- 
tenza dei lavoratori ospedalie- 
ri non medici, si prospettano 
all’orizzonte nuove nubi nel 
settore ferroviario e agricolo. 
Alcuni ambienti interessati dei 
sindacati ‘dei ferrovieri hanno 
minacciato una. nuova azione 
di sciopero entro la fine del 
mese. Tali ambienti hanno fat- 
to rilevare la loro «insoddisfa- 
zione per l'andamento delle 
trattative perché — hanno ag- 
giunto — vediamo molte reti. 
cenze da parte del governo ad 
#sicurare precisi impegni ope- 
rativi rispetto alle dichiarazio- 
ni fatte all’epoca della sospen- 
sione dello sciopero nazionale 
del 5-6 dicembre. Ora atten- 
diamo la riunione del 13 gen- 
naio con il sottosegretario ai 
trasporti, Cengarle, per avere 
delle risposte definitive circa 
î punti relativi alla quantità e 
alla decorrenza per i finanzia- 
menti che occorrono  all’am- 
modernamento dell'azienda e 
alla bonifica degli ambienti di 
lavoro nonché ai problemi nor- 
mativi ed economici. Il qua- 
dro che finora ci si presenta 
non lo consideriamo positivo 
e — hanno concluso — se le 
risposte che attendiamo non 
saranno positive è da preve 
dersi un'azione nazionale en- 
tro la fine del mese». 

Ariche per i braccianti e i 
salariati agricoli aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL le prospet- 
tive non sono del tutto buone 
nonostante che la categoria sia 
stata convocata per domani 
mattina alle ore 10 dal mi 
stro del lavoro Donat Catti 
Proprio. .oggi il segretario ge- 
nerale della Uisba-UIL, Livio 
Ligori, ha rilasciato una  di- 
chiarazione sulla . situazione 
della vertenza. «L'interruzione 
delle trattative provocata dal. 
la Confagricoltura, pur in pre 
senza: e ‘con la. mediazione del 
ministro del lavoro, segna lo 
estremo tentativo della contro- 
parte di arrestare il naturale 
sbocco della vertenza per il 
rinnovo del ‘patto nazionale di 
lavoro. Si tratta — ha aggiun: 
to — di un tentativo che è de- 
stinato al: fallimento, non s0- 
lo sul piano sindacale per la 
immediata azione della catego- 
ria, ma anche per la stessa 
realtà economica del settore, 
che richiede tempestive e ade- 
guate misure sul piano del 
la politica’ agricola (riforme 
strutturali ‘e sociali). 

«La proposta fatta alle par- 
ti dal ministro del lavoro, di 
riservare alla fine delle trat- 


tative l'esame della. trasforma: 
zione a tempo indeterminato 
del rapporto di lavoro ci sem- 
bra tuttora valida perché: co- 
stituisce l'unico modo per fare 
avanzare la trattativa. Porre 
pregiudizialmente l’accentua- 
zione del rapporto a tempo in- 
determinato, come ha fatto la 
Confagricoltura nell'ultimo in- 
contro; significa — ha conelu- 
so Ligori — non ‘solo antici- 
pare negativamente l'esito di 
tale esame, ma creare anche 
di fatto difficoltà al prosieguo 
della trattativa. che oggettiva. 
mente, almeno per il momen- 
to non, esistono. L'incontro di 
domani con. il ministro del 
lavoro. potrà. costituire un 
superamento. dell’attuale im- 
passe». ts 

Schiarita. totale, invece, per 

i duecentomila lavoratori ospe- ‘ 
dalieri non medici (infermieri, 
chimici, biologi, fisici, dirigen- 
ti amministrativi, portantini e 
cucinieri) che ieri sera, dopo 
13 mesi di trattative e tre. scio- 
peri nazionali, attuati il 27 e 
28 aprile e il'21 luglio, hanno. 
raggiunto, con la mediazione 
del ministro Donat Cattin un 
accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro con la 
FIARO (Federazione delle am- 
ministrazioni regionali ospeda-» 
liere), accordo che sarà firma- 
to. entro la, fine. della setti 
mana, 
Il testo. dell'accordo si arti. 
cola in 7 punti principali. Mi- 
nimo salariale rimane invaria- 
to nella misura. di lire 900 mi- 
la annue attribuito al ‘para 
metro base 100; in relazione 
alle modalità del finanziamen- 
to, l'aumento dei parametri re- 
tributivi viene ripartito nel 
‘biennio 1971 e 1972 con inizio 
dal 1.0 gennaio 1971; la FIARO 
accoglie in via transitoria la 
richiesta che gli aumenti pa- 
rametrali dovranno ritenersi 
erogati interamente nei limiti 
della somma stabilita, onde 
consentire un sia pur minimo 
aumento a tutto il. personale 
ospedaliero. 

Ed inoltre resta fermo il 
trattamento per tutto il perso- 
nale dirigente amministrativo 
e per il personale laureato dei 
ruoli speciali previsto dai pre- 
cedenti accordi, oltre quanto 
previsto nel presente accordo 
în ordine ai parametri per. le 
qualifiche; le parti concordano 
che  nell’'inguadramento para- 
metrico delle nuove qualifiche 
previste dal D.P.R. 128 e 130 
e che non trovano riscontro 
nell'accordo del 1967 si debba 
tener conto dei requisiti ri- 
chiesti dalle leggi per il conse- 
guimento della rispettiva abi- 
litazione professionale; l’accor- 
do ha durata triennale ed en- 
tra in vigore dal 1.0 gennaio 
1971; le organizzazioni sindaca- 
li e la FIARO convengono sul. 
la necessità che ì prossimi rin- 
novi contrattuali siano globa- 
li per tutto il personale ospe- 
daliero, medico e non medico. 

Per i quindicimila dipenden- 
ti dei cinematografi in agita. 
zione per il rinnovo contrat- 
tuale, il sottosegretario al la- 
voro, Toros, sta compiendo 
una mediazione. I sindacati di 
categoria della Fils-CGIL, Fuls: 
CISL e UIL-Spettacolo sono 
stati ricevuti stamattina e nuo- 
vamente nel pomeriggio dopo 
che il sottosegretario si è an- 
che incontrato con la contro- 
parte, ANEC e AGIS. 

Una soluzione sì prospetta 


scorso. Da allora il ministero 
del lavoro è stato sede di in- 
contri tra rappresentanti del- 
l'azienda e delegazioni dei sin: 
dacati di categoria (Anpac, 
Ammac, Afai, Sipac-CGIL, Si. 
lac-CISL e Uigea-UIL) che ave- 
vano sollecitato nuovi rappor- 
ti con l’azienda, l’applicazio- 
ne dei principi dello statuto 
dei lavoratori soprattutto per 
il personale di volo e una nuo- 
va assistenza malattia. Secon- 
do valutazioni sindacali la trat- 
tativa (resta da discutere so- 
lo l’applicazione dei principi 
degli articoli 4 e 18 dello sta- 
tuto dei lavoratori) potrebbe 
essere portata a conclusione 
entro la fine del mese. 

Le segreterie nazionali dei 
petrolieri privati del Silp-CGIL, 
Federenergia-CISL e Uilpem- 
UIL hanno deciso di attuare 
uno sciopero nazionale nei 
giorni 13 e 14 gennaio per il 


rinnovo del contratto naziona- 
le del lavoro. Lo sciopero che 
interesserà tutti i lavoratori 
turnisti e giornalieri del set- 
tore privato proseguirà anche 
il giorno 15 articolatamente. 
Infine il giorno 19 si riuniran- 
no i comitati direttivi e gli 
esecubivi dei sindacati di cate- 
goria per un esamé della ver- 
tenza e deliberare eventual 
mente altre azioni di lotta. 

(Ansa) 


200 TONN. DI GREZZO 
versate nel Quarnaro 


Fiume, 4 

Lo. specchio..di. mare..prospi- 
cente la raffineria di Urinj, 
presso Fiume, è stato inquina- 
to da circa 200 tonnellate di 
grezzo defluito in mare due 
giorni fa, durante le operazioni 
di scarico di 90 mila tonnella- 


te di petrolio dalla petroliera 
«Roniz», battente bandiera. li- 
beriana. La motocisterna ave- 
va attraccato al «terminal» gal- 
leggiante della raffineria e sta- 
va procedendo allo scarico 
quando, per l'improvvisa rot- 
tura di una tubatura, circa 200 
tonnellate di greggio sono fini- 
te in mare. 

Squadre appositamente  alt- 
trezzate sono all'opera da 48 
Gre per evitare che la gigan- 
tesca macchia d'olio, ;sospinta 
dalle correnti, arrivi sulle coste 
di Buccari e all'isola di Veglia. 

La capitaneria di porto ha 
messo sotto sequestro la petro- 
liera, che ha potuto riprende- 
re il mare soltanto oggi, dopo 
che la compagnia assicuratrice 
ha versato una cauzione di 
centomila dollari (circa 60 mi- 
lioni di lire), la più grossa 
multa del genere finora appli- 
cata per inquinamento delle 
acque marine, 


INATTESO AUMENTO DAL 1.0 GENNAIO 


È SALITO IL PREZZO 


DELL'OLIO 


PER AUTO 


Cento lire in più al chilo - Più cara la miscela 
degli scooter - Probabili rincari per la benzina 


Roma, 4 

Dal 1.0 gennaio l'olio lubri. 
ficante per i motori di auto- 
mobile è aumentato di 100 li. 
re al chilogrammo. Di conse- 
guenza è aumentata di 5 lire 
al litro la miscela per motori 
di motoscooter (nella quale 
c'è una certa percentuale di 
olio lubrificante), Un aumento 
si è verificato anche per gli 
olii meno pregiati tipo quelli 
contenuti nelle. scatole, del 
cambio e del differenziale: al- 
cuni tipi sono aumentati di 75 
lire al chilo, altri di 100 lire. 
Secondo alcuni calcoli il cam- 
bio dell'olio per.una «500» co- 
sterà 250 lire. più di prima, 
per una «850» 350 lire, per una 
«Giulia» 600 lire.» 

Le compagnie petrolifere 
hanno potuto decidere lau. 
mento senza tanti clamori în 
quanto il prezzo dei lubrifi- 


E «CONTESTAZIONI» SCOLASTICHE 


STUDENTI E PROFESSORI 
NEI GUAI CON LA GIUSTIZIA 


Sei giovani incriminati a Bologna per gli incidenti al «Marconi» - Indiziati 
a Firenze cinque insegnanti, sei custodi e una ragazza - Sviluppi anche a Roma 


Bologna, 4 

Sei studenti medi di Bo- 
logna sono stati rinviati a giu- 
dizio, a piede libero, per i fat- 
ti accaduti il pomeriggio del 
30 novembre scorso, davanti 
all'istituto tecnico «Marconi»: 
la sentenza, firmata dal giudi- 
ce istruttore dott. Sacchetti, 
riguarda Giorgio Trotter, di 
17 anni, Francesco Zeppinio, 
di 19, Eligio Laurenzi, di 20, 
Sandro Piromallo, di 19, Patri- 
zio Neri, di 20, e Francesco 
Spini di 16; ai quali sono sta- 
ti contestati i reati di «ra- 
dunata sediziosa», «oltraggio» 
e «lesioni lievi a pubblico uf- 
ficiale». Il pubblico ministero, 
nella sua requisitoria scritta, 
aveva proposto anche la con- 
testazione del reato di «resi- 
stenza a pubblico ufficiale». 

Il pomeriggio del 30. no- 
vembre, i professori del «Mar- 
coni» (dove. già esisteva una 
certa tensione fra insegnanti 


e studenti) si erano riuniti in 
assemblea, proprio per discu- 
tere sulla situazione dell’Isti- 
tuto e per decidere eventuali 
misure. Fuori dalla scuola si 
era frattanto radunato un 
gruppo di studenti per parte- 
cipare all'assemblea, e ciò 
aveva provocato l’intervento 
dei carabinieri: negli scontri 
che seguirono, alcuni milita- 
Ti rimasero contusi, mentre 
fra gli studenti rimasero fe- 
riti Sandro Piromallo e Pa- 
trizio Neri, i quali furono ri 
coverati all'ospedale. 
«Complicazioni» giudiziarie 
anche a Firenze per cinque 
insegnanti del liceo scientifico 
di via dei Benci. Sei custodi e 
una studentessa dello stesso 
istituto, che sono stati indi- 
ziati di diversi reati dalla 
procura della repubblica in 
relazione a uno sciopero in- 
detto dalla sezione della CGIL 
dell’istituto; durante lo scio- 


TI DRAMMA D'IRLANDA 


ii 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londonderry — Alcuni soldati proteggono l’opera dei vigili 
del fuoco impegnati ‘a spegnere l'incendio di un magazzino 


pero, fatto tra il 15 e il 23 no- 
vembre scorso, all’interno del- 
la scuola si svolsero alcune 
assemblee. 

Del reato più grave («isti- 
gazione a delinquere») sono 
stati indiziati il prof. Arnaldo 
Bruni e altri tre insegnanti e 
sei custodi, di cui non si co- 
noscono i nomi: essi sareb- 
bero accusati anche di «ab- 
bandono collettivo di ufficio e 
pubblico servizio». Una pro- 
fessoressa è stata indiziata dei 
reati di interruzione di pub- 
blico ufficio e «falso ideolo- 
gico in atti pubblici», mentre 
gli insegnanti Maria Rosaria - 
Cacioli e Silvestro Scifo, e la 
studentessa Gloria Giusti so- 
no stati indiziati di «violenza 
privata». 

Nuovi sviluppi anche a Ro- 
ma, nella vicenda del liceo 
scientifico «Castelnuovo»: al 
cuni insegnanti hanno ricevu- 
to, nei giorni scorsi, l’avvi- 
so che per loro è stato aper- 
to un procedimento per fal- 
so ideologico «per non aver 
annotato con sufficiente rigo- 
re le assenze degli alunni sui 
registri personali». Lo ha an- 
nunciato, questa sera, un 
gruppo di professori inter- 
venendo alla manifestazione 
«contro la repressione nella 
scuola» indetta dal «comita- 
to genitori» del liceo, e svol- 
tasi nella sede dell’Associa- 
zione giuristi democratici. So- 
no intervenuti, oltre a nume. 
rosì sindacalisti, studenti, ge- 
nitori, i rappresentanti di 
«Magistratura democratica» e, 
i quattro studenti recentemen- 
te arrestati e poi rilasciati, 
assieme ai loro difensori. 

Gli insegnanti del «Castel. 
nuovo» Vincenzo Magni, An- 
namaria Boenzi, Lilia D'Ales- 
sandro, Elena De Cesaris. e 
Franco Sbardella, in rappre- 
sentanza della maggioranza 
del collegio dei professori, 
hanno precisato nel corso del. 
l'assemblea che «la denun- 
zia per falso ideologico, pre- 
sentata lo scorso anno da un 
gruppo di genitori, è stata 
affidata per l'indagine al sosti- 
tuto procuratore della repub- 
blica, Paolino dell’Anno». 

Infine, i cinque insegnanti 
hanno reso noto che, «prima 
ancora che fosse notificato lo 
avviso di procedimento per 
falso ideologico a carico di 
alcuni insegnanti e prima an- 
cora del clamoroso arresto 
dei quattro studenti, un grup- 
po di professori del liceo «Ca- 
stelnuovo» aveva inviato una 
lettera al ministro Misasi, 
al procuratore capo della re- 


UN AGGHIACCIANTE INCIDENTE DELLA STRADA A NOVA MILANESE 


Nonna e nipote (in carrozzina) 
travolti e uccisi da un camion 


Schianto con due morti presso Cremona - Altre due vittime a Benevento 


Milano, 4 

Una nonna con il nipotino 
di venti mesi, sono stati tra. 
volti e uccisi oggi pomerix 
gio da un autocarro in una 
via di Nova Milanese (Mila- 
no), Le vittime sono Giovan- 
na Pantone, di 52 anni, e il 
piccolo Amos Nardulli. La 
donna stava spingendo una 
carrozzina nella quale il bant- 
bino stava dormendo, quan- 
do un autocarro, guidato da 
Tarcisio Brevigliero, di 26 
anni, di Nova Milanese, par- 
tendo da uno «stop» per im- 
mettersi su una strada stà 
tale li ha investiti in pieno 
e uccisi sul colpo. 

Il Brevigliero, dall'alto del- 
la cabina di guida aveva con. 
trollato che non transitasse, 
sulla strada nella quale dove: 
va immettersi, nessun veico- 
lo, senza però accorgersi che 
contemporaneamente la don 
na aveva incominciato ad at. 


per la vertenza dei dipendenti 
dell’Alitalia, dopo una lunga 
trattativa iniziata il 6 agosto 


traversare la strada spingen: 
do la carrozzina con il nipote. 
In un altro incidente stra- 


dale, avvenuto sulla Piacenza- 
©remona, due persone sono 
morte e altre due sono ri- 
maste gravemente ferite. Le 
quattro persone, tutte compo 
nenti della medesima fami: 
glia, viaggiavano a bordo di 
un'auto che si è scontrata 
frontalmente con un puliman. 
Le vittime sono l’impiegato 
Mario Bettoni, di 36 anni, 
domiciliato a Millesimo (Sa- 
vona) e il figlio Gianfranco 
di 14 anni. 

La moglie del Bettoni, Ma- 
ria Onofrio, di 36 anni, e il 
figlio Maurizio, di cinque, so- 
no rimasti gravemente feriti 
e si trovano ora all'ospedale 
di Cremona. La famiglia Bet- 
toni, stava ritornando a Mi 
iesimo a bordo dell'auto con- 
dotta dal capofamiglia quan- 
do, a un certo punto la vet: 
tura è stata vista sbandare e 
cozzare contro un’autocorrie 
ta, di proprietà della ditta 
«Siamic», condotta da Pietro 


Colombo, di 35 anni, di Pado- 
va e con a bordo 42 passeg: 


geri. Per l'urto la vettura, è 
stata semidistrutta e anche 
il pensante automezzo ha ri 
portato alcuni danni, Tutti i 
passeggeri del pullman sono 
rimasti incolumi. 

Altre due persone sono 
morte in seguito a un inci. 
dente stradale accaduto in .0- 
calità San Giovanni del co 
mune di Apollosa, a cinque 
chilometri da Benevento. Una 
auto alla guida della quale 
si trovava l’invalido civile 
Giuseppe Cristiani, di 62 an 
ni, originario di Airola (Bene- 
vento) e residente a Milano, 
privo dell’avambraccio, è im. 
provvisamente sbandata ur 
tando contro un’autotreno, 
proveniente dalla direzione 
opposta, alla guida del quale 
si trovava Benedetto Fer: 
taiuolo, di 28 anni; sull’auto 
era anche il sessantacinquen: 
ne Giovanni Pusillo. Sia il 
Cristiani, sia il Pusillo sono 
morti due ore dopo il rico 
Vero. 


pubblica di Roma e al procu- 
ratore generale della. repub- 
blica di Roma e al procura- 
tore generale della repubblica 
di Milano, Bianchi d'Espino- 
sa, chiedendo che la loro li. 
bertà di insegnamento non 
fosse minacciata». (Ansa) 


DENUNCE PER VILIPENDIO 
al Capo dello Stato 


Ferrara, 4 


Undici giovani appartenenti a 
«Lotta continua», alcuni dei qua- 
li minorenni, sono stati denun- 
ciati all'autorità giudiziaria dal. 
la squadra politica della Que- 
stura per vilipendio del Capo 
dello Stato, Gli aderenti al grup- 
po extraparlamentare di estre: 
ma sinistra avevano stilato e di- 
stribuito nei giorni scorsì un 
volantino, nel quale i funziona: 
ti di polizia hanno ravvisato 


gli estremi del reato. (Italia) 


canti non è soggetto all’auto- 
rizzazione del Comitato inter- 
ministeriale prezzi, CIP. Inol- 
tre la categoria dei benzinai 
era da tempo în agitazione per 
ottenere un aumento del mar- 
gine di vendita sugli olii lubri- 
ficanti: ora hanno ottenuto 20 
lire i più al chilo. 

Con l'aumento del prezzo 
dei lubrificanti, il primo gen- 
naio, entrava in vigore anche 
il decreto-legge varato dal go- 
verno il 28 dicembre scorso 
con il quale è stata prorogata 
la riduzione dell'imposta di 
fabbricazione sui carburanti e 
sugli olii combustibili; tale ri- 
duzione era stata disposta il 
12 maggio scorso, in seguito 
alle continue richieste di au- 
mento del prezzo dei carbu- 
ranti avanzate dalle compa- 
gnie petrolifere che sosteneva. 
no di dover affrontare maggio. 
ri costi di trasporto del greg- 
gio in seguito alla chiusura 
del canale di Suez, 

Il governo decideva allora 
di venire incontro alle compa- 
gnie, non aumentando il prez- 
zo della benzina, che aveva 
gia subito nell’agosto 1970 il 
grosso balzo di 22 lire al litro 
per pagare il deficit delle mu- 
tue, ma riducendo l'imposta 
di fabbricazione. Veniva, cioè, 
accollato allo Stato il mag- 
gior onere del trasporto del 
greggio. 

Sembra però che le sorpre- 
se non siano finite. Circola vo- 
ce infatti che entro l’anno il 
prezzo della benzina debba su- 
bire ulteriori ritocchi: in gen- 
naio dovrebbe aumentare di 4 
lire al litro, e in luglio addi 
rittura di altre 12 lire, Col 31 
dicembre scorso è infatti sca- 
duto quel decreto con il qua- 
le il governo fiscalizzò il mag- 
gior onere derivante dall’au- 
mentato costo del greggio al- 
l'origine. Se il decreto non 
verrà prorogato ci sarà il pri. 
mo aumento di 4 lire al litro. 
Il secondo aumento invece sa- 
rà dovuto all’introduzione del- 
l'IVA al Lo luglio. 


A REGGIO CALABRIA 


REVOCATO IL DIVIETO 
di manifestazioni 


Roma, 4 
Il ministro dell’Interno on. 
Restivo ha disposto con effetto 
immediato la revoca del divie: 
to di tenere pubbliche manife- 
stazioni nel comune di Reggio 
Calabria. (Ansa) 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il premier norvegeseTrygve Bratteli, qui ripreso con il ministro della marina, Atta- 
guile, dopo il suo arrivo a Roma, una delle tappe del suo viaggio nelle capitali comunitarie 
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Più semplice 
bollare 
la patente 


Roma, 4 

Il rinnovo del bollo alla pa- 
tente sarà quest'anno più 
semplice. Il Ministero delle 
Finanze, con un apposito de- 
creto, ha istituito nuove mar- 
che da bollo, sulle quali è im. 
presso l’anno di validità. Le 
marche, già in vendita presso 
tutte le rivendite di generi di 
monopolio, come comunicano 
le associazioni provinciali dei 
tabaccai, potranno essere an- 
nullate direttamente dagli au- 
tomobilisti. 

Applicata la marca nell’ap- 
posito spazio, l'automobilista 
dovrà apporre a penna la da- 
ta di «annullamento», senza 
l'intervento di alcun ufficio 
pubblico, come avveniva ne 
gli anni scorsi, Ciò eviterà le 
lunghe file presso gli spor- 
telli postali, per ottenere l’an- 
nullamento della marca, Il 
termine per il rinnovo del 
hollo sulla patente scade il 
28 febbraio prossimo, L'am- 
montare della tassa è diviso 
in tre categorie, a seconda 
dei diversi tipi di patente: 
6000 lire per la patente B, 
5000 per la C e 4000 per gli 
altri tipi. 


(Italia) 


Colombo dà l'avvio 


Dalla prima pagina 


tà». Il quotidiano rileva che 
«al PSDI spetta, per ora, una 
sola iniziativa, una sola respon- 
sabilità: quella di una richie- 
sta di un accordo di governo 
che comporti, tra l’altro, mu- 
tamento di metodi, maggiore 
responsabilità e pieno impegno 
governativo, non nei singoli 
ministri, per i programmi, 
stretto rapporto tra le leggi 
proposte e le spese previste 
nella cornice delle priorità na- 
zionali, il quale non potrebbe 
non comportare la piena e as- 
soluta solidarietà dei contraen- 
ti. A questo governo, solo a 
questo governo — dichiara la 
«Umanità» — può andare la 
fiducia dei socialdemocratici». 
L'editoriale conclude che toc- 
ca alla DC e.al PSI di pronun- 
ciarsi «nei modi e nei tempi 
che riterranno». 

La nota del PSDI è stata ri. 
badita in una nota diffusa in 
serata dall'ufficio stampa del 
partito. Nella nota si rileva 
che «ia crisi di governo darà 
l'occasione per un profondo 
dibattito tra iì partiti della 
maggioranza, un dibattito che 
si svolgerà in parlamento. Lo 
obiettivo — prosegue la nota 
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ACCERTAMENTI SUL DELITTO DI MARSALA DISPOSTI DAL MAGISTRATO 


GUARRATO: «NON SONO UNA BESTIA 
AVREI DENUNCIATO MICHELE VINCI» 


L’agricoltore, in cinque ore di interrogatorio, ha respinto le accuse rivoltegli dal «mostro» 
Prossimo un confronto fra i due - Prevista una perizia psichiatrica per il triplice assassino 


Marsala, 4 

Giuseppe Guarrato, il proprie- 
tario dell’agrumeto di contrada 
Amabilina dove rimase segrega- 
ta per alcuni giorni Antonella 
Valenti e dove, nel fondo di una 
cava trovarono la morte Ninja 
e Virginia Marchese, è ormai 
entrato sulla scena della trage- 
dia di Marsala. Dì luì sì parla 
ormai come del mersonaggio- 
chiave del processo contro Mi- 
chele Vinci, come dell'uomo che 
può chiarire gli aspetti della 
tragica vicenda che le indagini 
di polizia giudiziaria non han- 
no acclarato. Giuseppe Guarra- 
io è stato arrestato su manda- 
to di cattura del giudice istrut- 
tore dopo le terribili accuse lan- 
ciate contro di lui da Michele 
Vinci e dopo che cono emersi 
elementi a suo carico nel corso 
dell'istruttoria. 
/ L’anziano agricoltore è stato 
interrogato ieri per cinque ore 
nelle carceri di San Giuliano, @ 
Trapani, dal giudice istruttore 
Libertino Russo, e ha continua 
to a protestarsi innocente, ri- 
badendo di essere all'oscuro del- 
l'agghiacciante delitto così co- 
me aveva fatto in »ccasione del 
sopralluogo compiuto dai cara- 
binieri nel suo agrumeto la se- 
ra del 10 ottobre, quando cioè 
Michele Vincì\rese la sua con- 
fessione indicando il luogo in 
cui aveva gettato Virginia e Nin- 
ja Marchesi 'n elemento deci- 
sivo, nell'at fase dell’istrut- 
toria, dovrà venire dal confron: 
to che verrà effettuato nei pros- 
simi giorni. tra, Michele Vinci 
e Giuseppe Guarrato. A distan- 
za di tre mesi, e domo il grave 
atto di accusa: formulato da Mi- 


chele Vinci, là posizione difen- 
siva del Guarrato non sembra 
essere mutata; 

Due giorni (dopo il ritrova: 
mento dei corpi delle sorelline 
Marchese nellà cava di contrada 
Amabilina, a Giuseppe Guarra- 
to furono rivolte numerose do- 
mande. — Lei era amico di Mi 
chele Vinci? «Ma che amico, Io 
conoscevo appena. L'avrò visto 
un paio di volte e basta». 

— Sapeva che a Marsala era 
no state rapite tre bambine? 
«Ne ho sentito parlare, ma non 
sapevo che si trattasse di tre 
femmine». — Come mai? Ne 
hanno parlato tutti è giornali 
del mondo. «Ma io ì giornali 
non li leggo. non trovo il tem- 
po di leggerli e non li compro 
nemmeno». — La televisione non 
la vede? La radio non l'ascolta? 
Ne parlano tutti è giorni da più 
di due settimane. «Io lavoro da 
operaio vinicolo al Consorzio 
delle cantine sociali. Quando î 
turni di lavoro me lo consento- 
no vengo qui a curare l’agrume- 


(Ansa)!to. La sera a casa, dopo avere 


cenato, vado subito a letto spos- 
sato. Altro che vedere la tele- 
visione». 

— Se lei viene quusi ogni gior- 
no qui ad Amabilina come mai 
non ha notato niente di straor- 
dinario? In fondo alla cava vi 
erano due bambine che moriva- 
no di terrore, di fame e dì sete. 
Lungo il viale attorno alla cava 
numerosi pezzettini di carta di 
caramelle, un pezzo di nastro 
autoadesivo con delle ciocche di 
GORE Si dice che anche Anto- 
nella sia stata tenuta prigionie- 
ra qui sotto gli alberi oppure 
all'interno del casolare. Come 
mai lei non ha notato tutte que- 
ste strane cose? «Per la verità, 
in questi giorni sono venuto ra- 
ramente, Non ho avuto tempo 
disponibile. Ricordo di essere 
venuto a fine mese, in compa- 
gnia di mio figlio Vito, per rac- 
cogliere crisantemi che poi ho 
venduto personalmente nei pres- 


sì del cimitero. Nel casolare non 
c'era nessuno e tutto mi è parso 
in‘ordine. Tra gli clberi non ho 
notato nulla. Nella cava ho guar- 
dato ma non ho visto niente». 

— Non ha pensato che sareb- 
be stato opportuno scendervi? 
«Perché avrei dovuto farlo? Non 
sospettavo di niente. Non po- 
tevo pensare che quell'infame 
di Michele Vinci sì josse servi- 
to della mia proprietà». — Co- 
me si sarebbe comportato se sì 
fosse accorto che le bambine 
erano vive? «Cosa vuole che di: 
ca? Una persona che uccide co- 
sì tre bambine è capace di tut- 
ton. — Vuole con ciò dire che 
avrebbe avuto paura? «Si. — 
‘Avrebbe dunque taciuto per pau- 
ra? «Questo, no. Avrei agito, 
non so come, ma forse lo avrei 
denunciato. Sarei corso dai ca- 
rabinieri». 

Queste le dichiarazioni fatte 
allora. E dal loro contenuto Giu- 


STUPIDI GIOCHI 


CON LE PISTOLE 


A Napoli due omicidi 
dovuti all’incoscienza 


Le vittime: un operaio e un ragazzo 


Napoli, 4 

Un operaio di 27 anni, An- 
tonio Cuccurese è stato ucciso 
con un colpo di pistola al pet- 
to da un manovale di 26 anni, 
Francesco Boccia, in un ca- 
pannone dei bacini navali nel 
porto. Il Cuccurese stava di- 
scutendo di calcio quando 
l’altro che aveva in mano 
una pistola ha lasciato inav- 
vertitamente partire un col 
po. L’operaio preso al petto 
SÌ accasciava e, soccorso da 
un compagno di lavoro veniva 
trasportato all'ospedale Nuo- 
vo Loreto dove, un'ora dopo 
il ricovero, moriva. Il Boccia 
subito dopo l'incidente si da- 
va alla fuga ed è ricercato 
dalla polizia. 

L’operaio — che da tempo 
era disoccupato — si era re- 
cato stamane in porto per ri 
tirare il buono con il quale 
avrebbe potuto partecipare al- 
la distribuzione dei doni nata- 
lizi in occasione dell'Epifania. 
Entrato nel reparto calderai. 
si era attardato aparlare di 
calcio con i suoi ex compagni 
di lavoro. A un certo momen- 


to avrebbe estratto, per scher- 
zo, una pistola dalla tasca e 
si sarebbe avvicinato al Cuc- 
curese, dicendogli che lo 
avrebbe ammazzato. Poco do- 
po è riecheggiato il colpo di 
pistola che ha ferito mortal. 
mente il Cuccurese. 


Sempre a Napoli, anche un 
ragazzo, Fortunato De Renzo, 
di 17 anni, è stato ucciso con 
un colpo di pistola al cuore. 
Il fatto è accaduto stasera da- 
vanti a un bar della calata 
Capodichino. Secondo le pri. 
me indagini il De Renzo è sta 
to ucciso casualmente da un 
suo amico di 16 anni, di cui sì 
conosce solo il nome: Luigi. 

Questi, mentre maneggiava 
una pistola, ha premuto inav: 
vertitamente il grilletto e dal- 
l’arma è partito un proiettile 
che ha colpito al cuore Fortu- 
nato De Renzo. L'arma, una 
Beretta calibro 6,35, è stata 
trovata e sequestrata. Tre per. 
sone sono state condotte in 
Questura per essere interro- 
gate, Si sta indagando anche 
sulla provenienza dell'arma, 


(Ansa- Italia) 


seppe Guarrato non sì sarebbe 
discostato nell’interrogatorio di 
ieri nel corso del quale, a un 
certo punto, avrebbe dato in 
escandescenze gridundo: «Basta, 
non ne posso più. Mi credete 
bestia a tal punto da non aver 
denunciato Michele Vinci?». 

Spetta al magistrato appro- 
fondire tutti gli aspettì ancora 
oscuri di questa tragica, scon- 
certanie vicenda e chiarire la 
posizione di Giusepp- Guarrato. 
Nuovi accertamenti sulla tragi- 
ca vicenda della morte di An- 
tonella Valenti e Ninfa e Virgi- 
nia Marchese saranno intanto 
compiuti dal nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri. Li ha 
disposti il giudice istruttore, 
dott. Russo, în seguito agli ele- 
menti emersi nel corso dell’in- 
terrogatorio al quale è stato sot- 
toposto ieri, nelle carceri di Tra- 
pani, Giuseppe Guarrato, l'agri- 
coltore proprietario del fondo 
nel quale Michele Vinci traspor- 
tò le tre bambine subito dopo 
averle rapite. 

I nuovi accertamenti dovran- 
no fornire elementi utili alle 
valutazioni del giudice istrutto- 
re circa la posizione processua- 
le di Giuseppe Guarrato. Il dott. 
Russo ha precisato che «il con- 
fronto tra il Guarrato e il Vinci 
è nell'ordine delle cose», ma ha 
aggiunto di non avere ancora 
adottato ufficialmente decisioni 
in merito anche perché deve va- 
lutare se sia opportuno fare pri- 
ma sottoporre Michele Vinci a 
una perizia psichiatrica. (Italia) 


SI GETTA IN MARE 
dalla «Boccaccio» 


Cagliari, 4 
Un passeggero, imbarcatosi 
questo pomeriggio sulla nave 
traghetto «Boccaccio» si è get- 
tato in mare mentre l’unità 
si trovava a tre miglia dalla 
isola dei Cavoli sul versante 
orientale del golfo di Caglia- 
ri. Alcuni viaggiatori poco do- 
po le 20.30 hanno notato un 
giovane in divisa, presumibil- 
mente un militare di leva, il 
quale, dopo aver scavalcato 
il parapetto, si è lasciato ca- 
dere nelle acque. 
_ Non appena dato l’allarme 
il comandante della «Boccac- 
cio» ha fatto fermare la nave. 
In mare sono stati calati due 
motoscafi che, alla luce di po- 
tenti riflettori, hanno iniziato 
le ricerche, ma dopo quasi due 
ore la nave ha dovuto ripren- 
dere la navigazione verso Civi 
tavecchia. In direzione della 
isola dei Cavoli sono partite 
tre motovedette della guardia 
di finanza, che proseguiranno 
le ricerche del passeggero, 


— non è fare o non fare le 
riforme: ma fare le riforme se- 
condo le disponibilità effettive, 
con serietà e con quei criteri 
razionali, troppe volte trascu- 
rati nel passato, che non al. 
lontanino il nostro sistema dal 
modello europeo, anzi a esso 
lo avvicinino, e inducano i cit- 
tadini ad avere fiducia nel fu- 


turo economico del nostro 
Paese». 
«L'obiettivo — è poi detto 


nella nota — non è andare 0 
non andare verso destra o si. 
nistra, ma tornare a una mag- 
gioranza di centro-sinistra chiu- 
sa all’influenza di quelle forze 
che anche recentemente hanno 
operato per dividere e indé- 
bolire lo schieramento demo- 
cratico; a una maggioranza, 
insomma, capace di portare i 
cittadini alla fiducia nel fu- 
turo politico. del Paese, E” 
quindi un problema di fiducia 
dei cittadini: non di ,,posizio- 
ni privilegiate” 0 di ,,rappor- 
ti essenziali”, come vanno s0- 
stenendo alcuni settori politici 
solo preoccupati delle proprie 
alchimie e delle posizioni di 
potere». 

«Del resto — conclude la no- 
ta del PSDI insistendo nel ri- 
ferimento al PSI e alla sini. 
stra d.c. — una politica econo- 
mica e sociale coerente nasce 


=| soltanto da uno schieramento 


coerente. Mentre*davunorschie- 
ramento politico confuso, co- 
me quello indicato, di qui alle 
prossime elezioni dai sosteni- 
tori dei nuovi equilibri e dai 
loro alleati, non può che de- 
rivare, come l’esperienza ha 
dimostrato, confusione nella 
politica e demagogia e con- 
traddittorietà nell'azione legi- 
slativa». 

La lettera di Galloni agli 
«amici» della sinistra d.c. è 
stata criticata dalla «Voce Re- 
pubblicana», la quale rileva 
che l’errore della missiva «è 
lo stesso errore che le sini 
stre d.c. hanno compiuto ne- 
gli anni scorsi. E' l'errore cioè 
di tentare di forzare gli equi- 
libri politici non attraverso lo 
spostamento dei partiti su po- 
sizioni nuove, ma attraverso 
l'intesa combinata tra la cor. 
rente di un partito e un secon- 
do. partito, utilizzato come 
strumento di supporto, entro 
il primo partito, della corren- 
te che col secondo si lega». 
Si tratta — osserva il giornale 
'— di un gioco «estremamente 
pericoloso». Galloni, a sua vol. 
ta, ha precisato che egli ha 
‘parlato di rapporto «essenzia- 
le» con il PSI, ma non esclu- 
sivo. «Ciò vuol dire — ha ag- 
giunto — che senza il PSI non 
c'è centro sinistra, senza voler 
sminuire con ciò l’importanza 
degli altri partiti della coali- 
zione, PRI e PSDI», 


Vice 


. 
Finalmente 
una borsa 
ari! . 
«arti scippo» 
Genova, 4 

Alla III esposizione inter- 
nazionale del «regalo-novità», 
che si svolgerà a Genova dal 
25 marzo al 3 aprile, verrà 
presentata una «borsa anti. 
scippo». E” l’ultimo ritrovato 
della tecnica antifurto, An- 
che i ladri, d’ora in poi, do- 
vranno stare molto attenti; 
la borsa anti-scippo, infatti, 
si compone di un congegno 
anti-lurto e propone la solu- 
zione adeguata per situazioni 
che oggi vanno facendosi 
molto frequenti, 

Questa borsa è fornita. di 
un meccanismo che, all'atto 
dello scippo, entra in funzio» 
ne con un Sistema di allar- 
me che si manifesta in tre 
modi, uno acustico, attraver- 
so una sirena elettrica, uno 
ottico, con l'emissione di una 
cortina fumogena colorante, 
e uno meccanico con due aste 
metalliche che fuoriescono 
dai lati della borsa ostacolan- 
do così i movimenti del ra- 
pinatore. I sistemi sono col. 
legati a una batteria da 9 
volts di piccole dimensioni. 
L’ingombro di tutto Vimpian- 
to è minimo. Il risultato è ec- 
cellente. 

(Italia) 
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Clerici 
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Mercoledì, 5 gennai 


Una modesta 
proposta 


per essere partito da una 

sorta di anarchismo let- 
terario sofferto, traslucido e 
allucinato che, nel. «Cielo È. 
rosso», significava la coscien- 
za di un'inquietudine asocia- 
le e delusa rispetto alla sta- 
gione costruttrice del neorea- 
lismo, e aver raggiunto nel 
«Male oscuro» Ja terribile ca- 


pacità di autodiagnosticare ! 


i momenti della sua nevrosi 
(chi non ricorda d'aver letto 
quelle pagine percorse da un 
brivido continuo di  ango- 
scia?), Giuseppe Berto. ha 
maturato in questi ultimi an- 
ni un criticismo di base freu 
diana, che lo ha spinto.a scri 
vere nel '68.i «Dialoghi con 
il cane», e ora «Modesta pro- 
posta per prevenire», 

Per p 


! »venire cosa, anzitut- 
to? Preoccupazione in limine 


di Berto nel suo trattatello | 


è la prospettiva’ di una ‘per- 
dita della libertà, che l’attua- 
le congiuntura politica po- 
trebbe far ritenere non im- 
Probabile (Stato, governo, 


magistratura vivrebbero una | 


incerta amara stagione, co- 


Stellata di attacchi e depau- | 


Pperamenti di potere alla lun- 
ga letali); il «qualunquismo» 
di stan parte della borghe- 
sia favorirebbe il processo di 
sfaldamento delle istituzioni; 
e le stesse poggerebbero su 
un equilibrio instabile per le 
contraddizioni della loro na- 
scita, cui contribuirono com: 
ponenti filosofiche contra 
stanti le quali, nella necessì 
tà di dar corpo a una Costi 
tuzione centripeta, ne avreb- 
bero compromesso l'unitarie- 
tà e la chiarezza, 

La crisi dello Stato e dei 
suoi ordinamenti si Spieghe- 
rebbe ancora, secondo Ber- 
to, nel suo mancato rinnova- 
mento dialettico e a evincer- 
la avrebbe contribuito, sma- 
scherandone le aporie, la con- 
testazione giovanile: imbevu- 
ta, infatti, della religiosità ir- 
razionale dei dogmi e delle 
Passioni, la contestazione sa- 
rebbe sfuggita ai suoi padri 
Spinituali (T. W. Adorno, che 
morì lo scorso anno; M. Ork- 
heimer, che «vive ritirato a 
Lugano e guarda con dolore 
al sovvertimento delle strut- 
ture nei paesi occidentali»; 
H. Marcuse, un freudiano ap- 
Prodato nel paramarxismo, 
dimentico di come «l'Io che 
pensa, o che soffre, o che an- 
che solo pretenda d'’esistere 
come To, è incomodo per 
qualsivoglia regime o siste- 
ma», e che la sua contraddi- 
zione filosofica ha pagato nel- 
l'incontro del ’67 con Rudi 
Dutschke), e avrebbe impo- 
stato una sua tattica tale da 
sconvolgere l’originaria stra- 
tegia dela scuola di Franco- 
forte, che non era certamen- 
te quella di sovvertire per ri- 
creare l'uomo nuovo. 

Etta Dutschke, 
ra di rilievo dell 
ne organizzata 
si volse a fare, 
rete, l'enfant gaté della costa 
Smeralda; gli zazzeruti no- 
strani hanno avuto al massi 
mo la statura di un monsù 
Travet con l'elmetto e Ja so- 
la fortuna di agire nel paese 
dei mandolini), che Berto de- 
dica, nel suo saggio, uno spa- 
zio ampio, che giudico per- 
sino eccessivo. In effetti, il 
popolare Rudi — immortala- 
to, si fa per dire, nei posters, 
dopo che scappò pochi anni 
fa dalla Germania di Pankow 
— Piuttosto legnoso, specioso 
€ per nulla originale nell’ideo- 
logia, è stato buon «princi- 
pe» esclusivamente nell'arte 
della guerra, Le sue tesi, par- 
zialmente mutuate da En- 
gels, SÌ  focalizzavano prag- 
maticamente nei due capisal- 
di dell’«organizzazione auto- 
noma», che permette l’elasti- 
cità dell'azione e la rapidità 
dell'esecuzione, nonché favo- 
risce l'invulnerabilità dell'ap- 
parato rivoluzionario, e del- 
la contestazione tradizionale 
impegnativa dei due fronti 
della piazza e dell'interno del 
sistema. 

Bando, perciò, alle obiezio. 
ni di coscienza, ai rifiuti di 
obbedienza, agli eroismi inu- 
tili, e spazio all'inserimento 
nei gangli vitali della cosa 
pubblica al fine di rompere 
l'egemonia informativa e de 
cisionale della classe al pote- 
Te: anche se già Lenin e, più 
tardi, Evola avevano mani 
festato, su opposti fronti, una 
certa predilezione per «caval 
SS de tigre» quale consiglie- 
RI molta cautela nel 
un duci SIE Se 

tore dissimile da 


Eri Proverbiale dell’acqua 


unica figu- 
‘a contestazio- 
(Cohn Bendit 
come ricorde- 


Mo, seguendo l'iter 
l'italia iodesta Proposta», al- 

ie la crisi globale 
cul si accennava avrebbe per- 


messo la frutti n 
tif 
la contestazi; RISIOUON del: 


È ione, 
za «piccola e ni ber sua for- 


_ |impiegata». Secondo la Fomice- 


o 1972 


| gli altri continuano a trascu- | 

rare le scoperte della psico-| 
{ logia del profondo. Program-| 
mare una felicità umana sen- 
| perte significa andare con-; 


e dello Stato, coinvolto in un 
«cupio dissolvi» che si tra- 
ferisce direttamente e sen- 
{za remore dall'impotenza fa- 
| talistica della classe dirigen- 
{ te nell'ordine sociale. 

Dopo aver diagnosticato 
| tuttii mali di cui sopra, aver 
| scherzato non poco con la 
metodologia della storia (in- 
| tessendo, a proposito del | 
| «volto umano» del sociali. 
{ smo, una ridda d’ipotesi sul- 
| l'opera di Gramsci e Togliat- 
[ti eppure con la storia e la | 
sua realtà effettuale le ipote- 
si nulla spartiscono), aver ri- 
badito la sua osservazione 
sull'ignavia della borghesia 
| italiana e aver esaminato in 
dettaglio taluni aspetti della 
| situazione (i sindacati; nuo- 
vamente la Costituzione; le 
unzioni del Presidente della 
Repubblica; i partiti politici; 
il potere economico) secon- 
do un tracciato ora ironico 
era sofistico ora decisamente 
irrazionale — che il partito 
di maggioranza relativa pren- 
| da ordini dal Vaticano e quel- 
lo di estrema sinistra dal 
Cremlino è una pochade ca- 
‘a alla goliardia politica — 
Berto afferma: «In effetti, il 
sia pur indesiderato punto di 
arrivo della presente rivolu- 
zione dei lavoratori ‘italiani 
(sulla scorta della contesta 
zione studentesca e massi- 
| malista, n.d.r.) sarà, qualora 
non funzioni la nostra mode- 
sta proposta, una dittatura 
di destra». Che valga pure 
per Giuseppe Berto, come per 
Machiavelli, la supposizione 
critica dell'obliquità? Chia- 
riamolo alla luce della «mo- 
desta proposta». 

La borghesia, combattuto 
e vinto l'egoismo, dovrebbe 
riconsiderare l’uomo nella 
sua vera natura; adattarsi al- | 
la realtà e non cercare l’uto- 
pia; aver chiaro come la li- 
bertà di ognuno sia, reversi- 
bilmente, la libertà di tutti; 
infine, «rigenerare e moraliz- 
| zare il suo stato, farlo più 
| moderno e giusto... in altre 
parole, fare una rivoluzione 
nel sistema, contrastando co- 
loro che vogliono fare la ri- 
voluzione contro il sistema». 
Perché i mali sono connatu- 
rati all'uomo, ma corregger- 
li si può. 

Giunti sin qui — e senza 
nessuna difficoltà, essendo il 
testo assai agibile per la grin- 
ta e il tono aforistico talvol- 
ta livianeggiante, movimen- 
tato da un'efficace ironia ed 
esaltato da graffianti bouta- 
| des a effetto — dovrei, di 
questo lavoro, tirare le som- 
me. Ma come? Le buone in- 
tuizioni, la spregiudicatezza 
e le altre doti si sposano 
spontaneamente con un giu- 
dizio globale positivo. Eppu- 
re è il tessuto connettivo a 
non convincere e le conclu- 
stomi a preoccupare: sembra- 
no decisamente qualunqui- 
ste anche se nascono dal ri- 
pudio del qualunquismo, su- 
perficiali rispetto all'analisi, 
orientate voglio essere 
esplicito — proprio in quel 
senso contro. cui vorrebbe 
combattere la «Modesta pro- 
posta». 

Berto di quell’agnosticismo 
sui problemi di fondo ha vo- 
luto far sua la speranza che 
un atto di volontà sia suffi- 
ciente, Iniezioni di carica ri- 
voluzionaria alla borghesia? 
Un libretto per gli statali e 
gli artigiani italiani, già, e 
non seritto sulle tesi discre- 
zionali di Guicciardini. Var- 
rebbe la pena di riaprire il 
discorso per deciderne il co- 
lore: per intanto, Machiavel- 
li e la sua spiegazione nella 
obliquità. O son forse gli ab- 
bagli di noi scribaccini, quan. 
do entriamo. in commercio 
con qualcosa che non sia una 
silloge di poesie d'amore co- 
Struita sul tema «rosa», Ov- 
Viamente di colore scarlatto. 


Roberto Damiani 


TRI 
A Leningrado una tela 
di Andrea Del Sarto 


Nei depositi a Mosca, 4 
iti dell“ ; 
il famoso museo di na 
è stata ritrovata un'importante 
tela di Andrea Del Sarto, il ce. 
lebre pittore fiorentino del quin. 
dicesimo secolo. Secondo quan: 
to riferisce l'agenzia sovietica 
«Tass», l'autenticità dell’opera 
(una «Sacra Famiglia con San 
Giovanni») è stata confermata 
dall’esperto inglese John Sher- 
man, che ha recentemente sog. 
giornato a Leningrado, e dalla 
studiosa sovietica Tatiana Fo- | 
miceva. "E RIO 
«Paragonando il dipinto con 
altre opere di Andrea Del Sarto 
esposte nei musei di New York, 
Washington e Firenze — scrive 
la ”Tass” — sono state rilevate 
analogie nella tecnica pittorica 


va, il quadro risalirebbe al 1529. 


tener conto di quelle sco-| è 


tro l'uomo e, in ultima ana-| 
| lisi, anche contro la storia») | è 


IL PICCOLO 


pap 


L'immagine della vecchia. e sbuffante locomotiva ci riporta soprattutto l'atmosfera del se- 


colo scorso; ma, senza andare così lontano, rimanda il. pensiero a un passato più recente, 
anche se tramontato ormai da vari decenni, e a rimembranze romantiche di quel tempo 


ANCHE SE L'ETA' DEL CARBONE E' ORMAI GIUNTA AL SUO. EPILOGO 
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Nonè scomparso il mondo 
della vecchia locomotiva 


Esso vive ancora nella malinconia con cui si guarda alle cose passate 
In corso di pubblicazione una serie di volumi sui treni dal 1839 in poi 


L'attitudine, che si direbbe ti- 
pica dei paesi anglosassoni, di 
stampare, nel modo più accu- 
rato e cattivante, libri che a pri- 
ma vista sembrano riservati a 
cerchie molto ristrette d'’inten- 
ditori, è veramente singolare. 


| Aggiungo che si tratta di libri 
con un'impostazione rigorosa; 
mente tecnica — e infatti, vi si 
tratta con ampia e pregevole do- 
cumentazione visiva di macchi- 
ne, congegni, armi — ma che 
non esclude un margine di di- 
letto, di nostalgia (quando è il 
caso), a volte anche di poetica 
congettura intorno a una realtà 


piuttosto pratica e concisa co- 
me è, appunto, quella delle mac- 
chine. Una materia che, trattata 
a questo modo, pare fatta ap- 


| scultura o, detto più esatta- 


(Ansa) 


PITTORI E SCULTORI ALL’VIII BIENNALE TRIVENETA D'ARTE CONTEMPORANEA 


VALIDO STRUMENTO CULTURALE 
LA MOSTRA APERTA A TARCENTO 


Si deve sottolineare che l'iniziativa, già benemerita, lo diverrà ancor più a patto 
che le rotazioni nella scelta degli espositori siano sempre puntuali e intelligenti 


Tarcento, gennaio 

In questi giorni a Tarcento è 
aperta l'ottava edizione della | 
biennale triveneta d'arte con- 
temporanea, benemerita inizia. 
tiva dell'’amministrazione co- | 
munale con la collaborazione | 
dell'EPT, dell’ENA provinciale, | 
della Pro Tarcento; la mostra | 
è posta sotto gli auspici del-| 
l'Ente Regione e ad essa era-| 
no stati invitati 23 pittori dei | 
quali sette non hanno aderito | 
all'invito (Aulo, Ciussi, Gian- 
quinto, Musich, Saffaro, Zava- 
gno e Zigaina). Erano stati an- 
che invitati, e sono presenti, 
gli scultori Aldo Boldi, Pino 
Mucchiut, Mar e Giulio Pic-| 
cini. Ci sono poi, omaggio più | 
che opportuno a due anziani | 
pittori locali, le antologiche di 
Ugo Canci Magnano e di Ti 
ziano Turrin. 

Gli espositori, ;ed è natura-| 
le, non offrono un panorama | 
se non molto parziale dell’ar- 
te di òggì nelle Tre Venezie: 
gli ìèdeatori delle biennali si 
propongono, mi pare di capi 
re, di ruotare di anno în anno 
i protagonisti, di ottenere di 
volta in volta una proiezione 
di ‘aspirazioni e di valori che 
abbiano la forza di rappresen- 
tare alcuni episodi essenziali, 
e di arrivare a un panorama 
il più possibilmente completo 
alla' fine del ciclo. Detto que- 
sto, e ripetuto che la manife- 
stazione costituisce una bene- 
merenza per l’amministrazio- 
ne comunale di Tarcento, sia 
consentito di fare un’osserva- 
zione sulla breve premessa del 
sindaco Zanutti che sì legge 
sul bel catalogo: dire che al- 
la mostra partecipano. gli «ar- 
tisti più qualificati e maggior- 
mente noti» è inesatto, e l'ine- 
sattezza può creare giustificati 
risentimenti negli artistì e con- 
fusione neî visitatori. 


Contrapposizioni 


Nelle Tre Venezie la situa 
zione dell’arte d’oggi è la stes- 
sa che nel resto del mondo, 
cioè presenta, più ancora che 
differenze nei modi di conce- 
pire i fini dell'arte e neì mez- 
zì per fare arte, nette contrap- 
posizioni, direi assolute e con 
accentuazioni polemiche e per- 
fino, almeno se ne può avere 
l'impressione, irose. Come, in- 
fatti, non si può non dar ri 
lievo al contrasto jra îl senti 
mento di rimpianto, di sotti- 
le malinconia, d'incanto con- 
templativo che sì nota da una 
parte e lo spirito ironico, com- 
battivo, contestatario, erosivo 
che sì: nota dall’altra parte? 
Come non si può non pren: 
dere-.atto che da una parte 
tutto, o quasi tutto, è, appun- 
to, sentimento, e dall’altra tut- 
to, o quasi tutto, è ragiona- 
mento? 

E non parliamo nemmeno 
dell’inconciliabilità, almeno ap- 
parente, fra «contenuto», inte- 
so come impegno a narrare 
esplicitamente una storia, e 
«forma», intesa come impegno 
a esprimere implicitamente un 
sentimento o un'idea coì mez: | 
zî puri della pittura o della| 


| 


mente, a trasformare diretta- 
mente, senza la mediazione 
del racconto, il sentimento 0 
l’idea in pittura e in scultura? 
E come non avvedersi che da 
Una parte l’effusione poetica! 
è ispirata da un fatto di na- 
tura e dall’altra da un’astra- 
zione ideale, matematica 0 ad- 
dirittura tecnologica? Da una| 
parte un albero contro un cie-| 
lo, dall'altra una figura rigo- 
rosamente geometrica o un 
elemento di macchina. Sempre 
ci sono state differenze, e so- 
stanziali, fra artisti e scuole, 
ma tese come oggi, pervenute 
a vere e proprie rotture, mai. 


«discorso — tutti gli altrì pit- 


Dobbiamo proprio parlare di 
confusione delle lingue, di nuo- 
va e sconquassante Babitonia? 

Gli artisti sono figli del loro 
tempo e, quando sono davve- 
ro artìstìi, fra gli uomini sono 
in questo senso î più sensibili, 
quelli che si allarmano pri- 
ma, che reagiscono con mag- 
gior ardore, che sì fanno an- 
che bruciare dalle fiammate 
improvvise e balenanti. Il no- 
stro è dunque — e non credo 
sia facilmente contestabile — 
il tempo delle contraddizioni 
e, poiché è nella natura del- 
le contraddizioni combattersi 
ed eliminarsi, il nostro è il 
tempo dei rapidi consumi. Le 
tendenze in arte sono come 
razzi: scattano fulmineamente 
e jragorosamente, si alzano, si 
piegano ad arco, cadono e si 
spengono. Non hunno evoluzio- 
ne ma, nate, si consumano ra- 
pidamente, diventano «docu- 
menti» e rimangono imbalsa- 
mate nella cultura. Diciamo, 
dunque, che proprio queste 
differenze, queste tensioni, que- 
sti conflitti, queste realtà tran- 
seunti sono. rappresentative 
del nostro tempo e ne costì | 
tuiscono paradossalmente la 
unità. 


La mostra di Tarcento: ri- 
produce in piccolo, ma con in- 
telligenza, questo stato di co- 
se, e pertanto è utile strumen- 
to d'informazione culturale, 
iniziativa benemerita, è lecito 
ripetere. Gli espositori sono 
tutti dì notevole livello e tutti 
conosciuti anche al di fuori | 
della cerchia di cultori. Tutti, 
particolarmente, da anni di 
mostrano un'assoluta coeren: 
za, e ciò significa che dimo- 
strano fedeltà al proprio sen- 
timento o alle proprie idee, 
quindi convinzione e, prima | 
ancora, sincerità. Non cì sono 
casi d’improvvisazione e di 
esplosione effimera. Si deve di- 
re, e approvando senza riser- 
ve, che ogni pittore dispone 
di una sala e quindì si ha una 
serie efficace di mostre perso: 
nalî che consentono un'atten- 
ta valutazione. 

Ed ecco ciò che prima di 
tutto salta agli occhi: artisti | 
che appena ieri erano giovani 
esordienti nelle avanguardie 
più ardite, avanguardie diven- 
tate appunto di ieri, sì batto- 
no, e oserei dire eroicamente, 
per non. lasciarsi travolgere 
dal consumo. Il triestino Bru- 
no Chersicla, per esempio, che 
ha appena compiuto 34 anni, 
cerca di tener viva la sua em- 
blematica, la sua ironia, in- 
ventando oggetti di chiara al- 
lusione tecnocratica e di chia- 
ra critica a una società che 
sembra persa davanti, o den- 
tro, prigioniera, del. feticcio 
della macchina; un altro trie- 
stino, il quarantenne Enzo Co- 
gno, continua, senza dimostra- 
re stanchezze, a cercare nelle 
costruzioni di derivazione mon- 
drianiana lucide equivalenze 
geometriche a un'emotività, di- | 
rei, di natura mentale; un al- 
tro quarantenne, il veneziano 
Ennio Finzi, continua invece 
a cercare le medesime equiva- 
lenze mella visualità. E' que: 
sta la terna, mi pare, arrocca- 


ta sulle posizioni più esposte | { 


al consumo. | 

Ma anche il veneziano Silva- 
no Girardello, 42 anni, con i) 
dipinti e i collages fra ironici 
e ossessivi, non è în posizio- 
ne più sicura e così pure lo 
estense Lino Dìnetto che ‘in- 
terpreta i temi socialì con mo- 
di neofigurativi e nel gruppet- 
fo può essere messo anche il 
tarcentino Tonino. Cragnolini 
con i suoi più che convincenti 
dipinti surrealisti. 

Al gruppetto di «mentali» si 
oppongono — diremo così per 
restare. nell’impostazione del 


tori. Anche l'udinese Giorgio 


Celiberti, pur sotto invenzioni 
ingegnose, un po’ ermetiche, 
un po' allusive, cerca di tener 
ferma la pittura, da pittore, 
mentre Sergio Altieri si abban- 
dona senz'altro e tutto alla pit- 
tura, riducendo l'oggetto a pre- 
testo delle galoppate liriche 
del bel colore, caldo, biondo 
sui fondi scuri, e della pennel- 
lata nutrita e roteante. Pitto- 
re, soltanto pittore, ricco di 
timbrì e anche di preziosità 
cromatiche, libero nel trasfor- 
mare în colore lirico il paesag- | 
gio e la naturamorta, il trie- | 
stino Edoardo Devetta. Anche 
se in altro senso, în senso me- 
no materico e più astratto, pit- 
tore puro è il veneziano Ric- 
cardo Licata, e lo è il venezia- 
no trasmigrato a Tarcento Al- 
bino Lucatello, degustatore. fi- 


ne del colore e che alle volte | 


ricorda Hartung. 


Altre note contrastantì il rea- 
lismo espressionistico aggres- 
sivo, aspro, del veneziano Sa- 
verio Barbaro e il realismo 
con. rallentamenti. naturalistici 
delle acqueforti del veneto del 
Piave Cesco Magnolato, il gu- 
sto raffinato delle modulazioni 
spaziali e cromatiche nelle com- 
posizioni timbriche del triesti- 
no Romeo Daneo e quello più 
veemente delle xilografie — 
stampe e matrici — dell'altro 
triestino Luigi Spacal, il cuì 
mondo poetico, sollecitato dal- 
le visioni istriane e da quelle 
carsiche venate di ancestrali 
bizantinismi, si ritrova nei fo- 
gli con il mordente che cresce 
per la decisa sfrondatura de: 
gli elementi rappresentativi e 
per il maggiore ardimento (e 
precisione) dei contrappesi di 
forme e di colori. 

Un posto a sé per la tante vol- 
te notata e inconsueta ascen- 
denza fiamminga da Breugel 
a Van den Berghe a Bosch e 
anche per la pure inconsueta 
natura di visionario, per non 
dire della statura di pittore, 
occupa Anzil con le saghe fit 
te di strani personaggi allu: 
cinanti. 

Dei quattro scultori il più 
anziano, l’udinese Max Picci 
ni, presenta tre piccoli bron- 
zi nei quali sì riconosce la 
versatilità dell'artista che in 
una caduta sotto la croce sta 
nella. lezione quattrocentesca 
toscana, în una croce retta da 


due angeli sembra ispirarsi al- 


l'antica oreficeria civìdalese e 
în due figure (forse due ange- 
li) diventa invece fantasmago- 
rico: sempre, tuttavia, sì sen- 
te il. robusto senso plastico e 
la rigorosa preparazione tecni- 
ca; il tarcentino Aldo Boldi ha 
pure tre piccoli bronzi in cui 
la figura umana si ritrova pur 
sotto la deformazione lirica; 
Giulio Piccini è decisamente 
astratto con le sue ormai ben 
note lame metalliche; Pino 
Mucchiut resta fedele ai legni 
tornitì che ora colorisce viva- 
cemente creando oggetti di se- 
ducente presenza decorativa. 


Due elegiaci 


Rimane da dire delle due 
mostre antologiche, del tarcen- 
tino Tiziano Turrin, sessanta 
anni, e del cinquantatreenne 
Ugo Cancì Magnano. Sono no- 
mi noti e stimati e questa lo- 
ro presenza meriterebbe un di- 
scorso più lungo di quello che 
ora è possibile jare. Basti dun- 
que dire che i loro quadri, ri- 
visti anche a distanza di de- 
cenni (c’è un piccolo paesag- 
gio di T'urrin, con un alberel- 
lo una casettina e un cielo 
chiaro, che ha 37 anni), non 
si sono per nulla raffreddati 
in documento di un'epoca, ma 
conservano la vitalità e inte- 
ressano come momento poe- 
tico non consumato. Sono due 
pittori elegiaci mei quali si ri- 
trova l’intima anima della vil- 
lotta friulana in cuì sono la 
pavertà e la malinconia che si 
fanno poesia: ancora dentro 
gli umori del Novecento, ma 
liberati dai freddi intellettua- 
lismi. dell'accademia, il Tur- 
rin; più incline agli indirizzi 
neorealistici ‘il Canci; entram- 
bi devoti alla buona pittura, 
meditata, decantata, ripulita di 
ogni bravura come di ogni de- 
clamazione e che porta con 
naturalezza, con passione, con 
calore alla superficie, senza 
sentimentalismo, un sentimen- 
to paesano, quasì mi verreb- 
be di dire un dialetto tarcen- 
tino. 

Allora si può dire che la mo- 
stra è bella e che ha un effet- 
tivo posto nella diffusione del- 
la cultura in Friuli. A patto, 
naturalmente, che le rotazioni 
siano puntuali e sempre intel- 
ligenti. 


Arturo Manzano 


LL. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — L'ipnotizzatore professionista Yvon Yva ha posto în 


sonno ipnotico Miss Francia e 


conta di tenerla addormentata 


per quattro giorni e mezzo onde superare l'attuale record 


posta per deliziare coloro che 
coltivano «hobbies» simpatici e, 
qualche volta, un tantino origi- 
nali. 

Tale è il caso, che dalle no- 
stre parti riteniamo impensabi- 
le, di quel «National Traction 
Engine Club», con oltre duemi- 
la associati in tutto il Regno 
Unito, i quali amorosamente 
collezionano trattori e rulli com- 
pressori di vecchio stampo, 
quelli, per intenderci, con le 
caldaie luccicanti, i grossi vo- 
lani, gli affusolati fumaioli bor- 
dati di ottone, le gigantesche 
ruote motrici, roba da tempo 
scomparsa da questi lidi. Pun- 
tigliosamente rimessi a nuovo 
nelle parti meccaniche, verni- 
Giati e lustrati come se si trat- 
tasse di «veteran cars», questi 


so a sbuffare per le strade del- 
la campagna inglese, dando vi- 
ta, addirittura, a dei «rallies», 
con raccolte di fondi a scopi 
benefici, 


In un libro illustratissimo, 
una vera parata di trattori, al- 
cuni dei quali costruiti verso la 
fine del secolo scorso, il reve- 
rendo Philip A. Wright, già pre- 
sidente del club sopra citato, 
ne parla come di «gentle giants», 
gentili giganti (ed è tutto dire), 
personaggi caratteristici di quel 
tempo in cui il vapore domi- 
nava davvero la scena e non 
C'era cosa che non mettesse in 
movimento, Gli inglesi, a que- 
sto vapore e soprattutto. alla 
sua creatura più sbuffante ed 
emblematica, che è poi la loco- 
motiva, devono volergli davve- 
ro bene. A parte il fatto che 
lassù le locomotive marciano 
ancora, se non trionfalmente al- 
meno con dignitosa operosità, 
ci deve essere sotto qualche 
motivazione sentimentale, sul ti- 
po di quella degli amici dei trat- 
tori. Se no come si spiega tutta 


| quella fioritura di riviste e di 


libri, aprendo i quali par di 
sentire nel naso l'odore di fu- 
mo di carbone. 

Proviamo a sfogliare «Steam 
Portfolio» (titolo intraducibile, 
alla lettiera «Album del vapo- 
re»), un vero gioiello nel gene- 
re. Da una schiera di eccellenti 
fotografi le ferrovie, le locomo- 
tive vengono mniprese da ogni 
angolo, in ogni momento della 
loro attività, sullo sfondo di 
umide campagne o nella caligi- 
nosa penombra dei depositi. La 
macchina è al centro della com- 


vita il piccolo mondo delle sta- 
| zioni, delle officine, dei passag: 
gi a livello, dei caseggiati di pe- 
riferia sfiorati dai binari, Mac- 
chinisti, fuochisti, meccanici, 
addetti agli scambi, gente in 
attesa di partire o appena scesa 
da modesti convogli operai, so- 
no partecipi della scena, con 
semplice, cordiale vivacità. 

I fotografi sono per lo più dei 
giovani. Uno di essi, dopo aver 
sciorinato un mucchio di dati 
tecnici (i quali sono utili per 
chi vuol tranne lezione), dice: 
«Nel mondo d’oggi, in cui tut- 
te le macchine tendono a chiu- 
dersi in scatole di metallo e a 
non mostrare nulla che meriti 
d'essere guardato, una macchi. 
na come la locomotiva a vapo- 
re, che consuma carbone e ac- 
qua e soffia fumo e fuoco, è 
”obviously” di grande interes- 
se. Nelle locomotive c'è tutta 
l'atmosfera dell’Inghilterra del 
secolo scorso, e ciò che io ten- 
to di fare è di farla rivivere in 
qualche modo, con le mie foto- 
grafie, e con essa il fumo e la 
polvere, l'eleganza e l'orgoglio 
di quel tempo«. Inutile dire che 
sotto l’entusiamo e l'abilità di 
questi «patiti», cui la direzione 


| delle ferrovie inglesi concede 


larghe agevolazioni per realiz- 


certa malinconia per qualcosa 
che piano piano va concluden- 
dosi. L'età del carbone è pro- 
prio al suo epilogo. 


chiedersi, ci sono o no questi 
impenitenti amanti del vapore? 
Ci sono, e anche più numerosi 
di quanto un profano potreb: 
be chiedere, Soltanto che la lo- 
ro passione nimane, o meglio è 
più giusto dire che è rimasta, 
un po’ preclusa in una specie 
di clandestinità. Tanto che i vo» 
lumetti che ogni tanto compa- 
iono, dedicati all'argomento, so- 
no per lo più pubblicati a cura 
(e magari anche a spese) degli 
autori. Ma chi, se non costoro, 
registrerebbero, con grafici, di- 
segni, foto che devono costare 
un sacco di tempo per le nicer- 
che, il mesto addio di certe pic- 
cole ferrovie che percorrevano 
una volta le nostre belle valla- 
te di montagna. Il trenino della 
Val Gardena, quello che da Ca- 
lalzo raggiungeva Cortina e poi 
attraverso la selvaggia Val di 
Landro scendeva a Dobbiaco e, 
ultimo, il convoglio che, con 
sforzi inauditi, risaliva. da, Ora 
fino alla Val di Fiemme. Sfiora- 
vano i vagoni i rami estremi 
degli abeti e il nostro sguardo 
sì perdeva nei verdecupi corri- 
doi dei boschi. Fu ad una svol 
ta del treno, in Gardena, che 
trasalimmo, un giorno, veden- 


\do tra l'argento dei larici, la | 
| dolce sagoma fulva di un cer- 


biatto curioso. 

Ancora resiste la ferrovia del- 
la Val Pusteria e ce ne offre 
bellissime, sorprendenti imma- 
gini, Francesco Pozzato, in una 
cartella pubblicata a Bassano 


posizione, ma tutto intorno gra. | 


zare ì loro documentari, c'è una | 


E in Italia, vien voglia da | 


per sua amorosa cura. Il pen- 
nacchio di vapore delle locomo- 
tive ancora sbuffanti nella val- 
le è come un segno allegro di 
vita sullo sfondo delle monta- 
gne, delle foreste, dei paesi dai 
campanili svettanti. Né si può 


certo dimenticare, anche per lo | 


interesse suscitato nell'ambito 
locale, la documentatissima mo- 
nografia che ìl Roselli dedicò 
all'ormai leggendaria «Parenza- 
na», una ferrovia che, nella fu- 
ga degli anni, non si sa quasi 
se sia appartenuta alla realtà o 
a una sorta di favola dei tem- 
pi andati. 

Ma ora pare che anche le fu- 
manti locomotive abbiano tro- 
vato un loro editore. E, a parte 
le monumentali storie regionali 


| deì trasporti, di Ogliani e Sapi, 
trogloditi d'acciaio hanno ripre- | 


una vera «summa» di questa 
materia così viva ma anche ca- 
duca nelle testimonianze, ecco 
che l'editore Ermanno Alberte- 
relli di Parma, in una collana 
di documentari della storia e 
della tecnica, dà il via a una 
serie di volumi sui treni di tut- 
to il mondo, il primo dei quali 
(e poteva forse essere altnimen- 
ti?) è un illustratissimo reper- 
torio (autori Damen, Naglieri e 
Pirani) delle locomotive in eser- 
cizio in territorio italiano, dal 
1839 anno di nascita della prima 
ferrovia italiana, ai giorni nostri. 

E si capisce che anche qui, 
fra tanti dati e cifre e fotogra- 
fie, fa capolino un poco di no- 
stalgia. Così ché parlando della 
famosa 835 FS, detta «Cirilla» 
dai ferrovieri, gli autori non 
possono fare a meno di dedicar- 
le un tributo di simpatia. Pic- 
cole e robustissime locomotive 
da manovra, tutti la conoscono 
per averla vista tante volte fila- 


| re rapida e disinvolta nei deda- 


li degli scali merci. A Campo 
Marzio, come tutti sanno, era 


| di casa. Scomparsa o quasi, ogni 


tanto ci sorprende di vederla 
ancora in azione in qualche sta- 
zione secondaria, E ci sentiamo 
contenti che sia, in qualche mo- 
do, sfuggita al drastico morso 
del progresso. E° chiaro che fra 
quegli incorreggibili amanti del 
vapore di cui abbiamo parlato 
ci siamo, modestamente, anche 
noi. 


Rinaldo Derossi 


| LIBRI RICEVUTI 


Tito Livraghi: Montagna, una pa- 


|rola magica (Tamari editori, pagg. 


56, lire 1000) — «Ho notato una co- 
sa: che quando vado sui monti, mi 
sembra di essere sempre uguale, che 
il tempo non sia passato, e che quel. 
lo che sento è indipendente e com- 
pletamente separato dalla vita che 
lascio giù nella valle», Così dice Tito 
Livraghi a pagina 41 del suo libret- 
to nell’inneggiare le escursioni e le 
scalate alle cime, per il fascino che 
esse emanano, per le sensazioni ala- 
te che provocano nell'animo di chi, 
spinto dal semplice e puro istinto 
di scoprire e di godere la sublime 
bellezza, sempre sorprendente, offer- 
ta dalla natura, ascende con pazien- 
te fatica una vetta. 

E deve essere proprio vero, se si 
pensa che già una modesta passeg- 
giata per sentieri poco frequentati 
suscita un quasi fanciullesco entusia» 
smo; ricreando uno spirito di sere 
nità propenso a far dimenticare, in 
quella provvisoria solitudine fra ter- 
ra e cielo, le angustie di ogni giorno, 

Il Livraghi, appassionato al suo te- 
ma, espone nel piacevole volumetto 
corredato di fotografie scattate in 
località incantevoli, le sue convin- 
zioni, del resto innegabili, di come 
la montagna influisca sul carattere 
dell’uomo («««ho scoperto che gli al. 
pini hanno qualche cosa di diverso 
nispetto agli altri. Sono soldati che 
annivano simili a tutti, ma poi, gra. 
datamente, cambiano; alla fine, si ac- 
corgono di aver guadagnato qualche 
cosa. dì prezioso. No, non sono più 
intelligenti, più furbi, più capaci de: 
gli altri; ma più semplici, spontanei, 
generosi»); di come il maestoso si- 
lenzio e il regno di pace avvertibili 
fra i monti siano talvolta contami- 
nati e frastornati dagli automobilisti 
fruenti di comode strade. Senza lo 
sforzo e la tenacia il traguardo rag. 
giunto non può fomire l’adeguato in. 
definibile godimento concesso al vero 
alpinista. 

Nel rievocare ì momenti più bel- 
li, nel parlare del periodo trascorso 
sotto le armi (nell’artiglieria da mon- 
tagna), nel riportare pensieri di mol- 
ti scrittori ispirati, com'è egli, dal- 
le altezze isolate, nel consigliare una 
solida preparazione prima di affron- 
tare passi impervi, il Livraghi, pur 
mostrandosi inconsapevolmente gelo- 
so delle sue amiche montagne, non 
sa trattenersi dall'invitare il lettore 
‘a partecipare alle sue felici sensazio- 
ni, dimostrando lo stesso batticuore 
insorgente nell'innamorato allorché 
vorrebbe far comprendere alla sua 
bella quanto prova ed è turbato dal 
timore di non essere corrisposto. 


o] 

I versi di Enrica Bozzi, stampati 
nel libretto della casa editrice «I di. 
spari» di Milano, collana «Sisifo», 
con il titolo «Ipotesi d’amore», han- 
no la caratteristica di essere scarni, 
spesso mancanti di articoli oppure 
con i verbi sottintesi, e di fornire 
elementi che riceveranno un chiari. 
mento o uno sprazzo solo dalla chiusa. 

La Bozzi sflora talvolta, talaltra 
tocca, argomenti universali o politici, 
esistenziali e no, e dice anche: «Mi 
sento un cane / stanco che abbaia / 
alla luna» forse perché la solitudine 
predomina sulle sue ispirazioni. E* 
devota a Garcia Lorca, ha simpatia 
per Jacques Prévert e la sus predile. 
zione è inventare enigmi, non sem. 
pre risolvibili. 

La pubblicazione è corredata da 
sei disegni astratti di Loris Ferrari. 


S.P. 


| 
| 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


SOSPETTI DELL’INTERPOL SU UN CARICO DI TABACCO 


Navi in partenza 
bloccate da un'inchiesta 


Millecinquecento balle saranno sottoposte ai raggi X 
nella ricerca di un considerevole quantitativo di droga 


Una vasta operazione antidro- 
ga si sta svolgendo in questi 
giorni nel nostro. porto. Mille 
cinquecento balle di foglie di 
tabacco di provenienza turca di- 
rette in America e nel Laos, s0- 
no state bloccate per ordine del- 
la magistratura e alcune centi 
naia di esse sono state fatte sca- 
ricare dalle navi sulle quali 
erano già state caricate. 

L'ordine della magistratura è 
stato diramato dopo che l’Inter- 
pol aveva spedito a Trieste una 
segnalazione urgentissima e ri 
servata secondo la quale una 
tonnellata di oppio sarebbe sta- 
ta abilmente nascosta in balle 
di tabacco, La droga, confezio- 
mata in pani da un chilo o da 
mezzo chilo si troverebbe na- 
scosta in mezzo alle brune fo- 
glie del tabacco. 


La clamorosa informazione ri- 
servata dell’Interpol ha fatto su- 
bito scattare gli organi antidro- 
ga di Trieste, i quali hanno i 
formato l’autorità giudiziari. 
L'ordine di bloccare i carichi è 
giunto immediatamente e la mer- 
ce è stata raccolta per i control. 
li in parte all'hangar numero 9 
del Porto Vecchio e in parte al 
molo zero del Porto Nuovo; Con 
tutta la mercé a terra, bisogna. 
va iniziare il lavoro di ricerca 
della droga, che si è rivelato più 


difficile del classico ago nel pa- 
gliaio. 

Manipolare troppo le balle di 
foglie di tabacco implica il peri- 
colo di rovinare il prodotto, per 
cui sciogliere i giganteschi in- 
volti e rifarli vuol dire distrug- 
gere tutto. Come fare? Con lun- 
ghi ‘aghi è stato cercato di tra- 
figgere le balle in più punti ma 
anche questo sistema oltre a 
non dare certezza nel risultato, 
finiva con il portare danno al 
tabacco. Così gli inquirenti so- 
no giunti alla soluzione di chie- 
dere da Roma l'invio di uno 
speciale apparecchio a raggi «K» 
per poter vedere in trasparenza 
il contenuto delle balle. 

A-quanto risulta la macchina 
dovrebbe giungere stamane a 
‘Trieste. Si potrà così vedere sul. 
Ja lastra radiologica se effettiva- 
mente c'è la massa scura del pa- 
ne di oppio. Secondo qualche 
esperto non sempre però la «vi. 
sibilità» è buona a causa delle 
forti venature delle foglie di ta- 
bacco:e tutta l'indagine si profi- 
la perciò laboriosa. 


Opinioni discordi 
sul tracciato 


della Udine - Tarvisio 


In merito al problema della 
autostrada Udine - Tarvisio, che 
di tanto interesse e importan- 
za è per tutta la regione, ci è 
pervenuto. il seguente comuni: 
cato da. parte della Comunità 
collinare: 

«Il Consorzio della Comunità 
collinare del Friuli, in data 11 
dicembre 1971, affrontava il 
problema dell’autostrada Udine- 
Tarvisié con un dibattito, basa- 
fo su due importanti introdu- 
zioni degli architetti Luciano Di 
Sopra e Giorgio Cacciaguerra, 
quest’ultimo direttore dell’uffi- 
cio urbanistico della Comunità 
e il primo incaricato di uno 
studio di coordinamento urba- 
mistico dell'intero territorio del- 


ia collina morenica. _ 
Le conclusioni cui si pervenne 


si condensavano in un comuni 
cato largamente diffuso dalla 
stampa e dalla radio, in cui si 
prendeva ‘atto che esistevano 
due ipotesi di tracciato, quello 
della SPEA e quello dell’As- 
sessorato all'urbanistica e degli 
elaboratori di massima relativi 
ai tratti riguardanti i territori 
dei Comuni interessati. 

Nel comunicato si rilevava an- 
cora che l’ipotesi di tracciato 
della SPEA che investe il Co- 
mune di Pagnacco in località 
Fontanabona, tocca ì territori 
di Colloredo di Montalbano, di 
Treppo Grande, di Maiano, di 
Buia e di Osoppo, può arrecare 
gravi danni al paesaggio se non 
si addotteranno tecniche di pro- 
gettazione e di esecuzione dei 
manufatti che tengano conto di 
inderogabili esigenze di difesa 
e di tutela. dell'ambiente paesi. 
stico. 

L'ipotesi invece di tracciato 
dell’assessorato all'urbanistica 
toccherebbe i territori dei Co- 
muni di Martignacco, Fagagna, 
Maiano, Buia e Osoppo attra- 
versando, sempre la zona colli. 
nare di grande interesse stori- 
co e paesistico, come nel primo 
caso, arrecherebbe notevoli dan. 
ni alle caratteristiche dell’am- 
biente investito dai manufatti 
autostradali: 

In quell’occasione si decideva 
di convocare una successiva riu- 
nione alla quale si invitava l’ing. 
Novarin della SPEA per affron- 
tare, nel vivo, il problema del 
l'importante ‘arteria e per fis 
sare, con la società progettatri- 
ce, un rapporto di collaborazio- 
ne con i tecnici della Comunità 
al fine di approfondire il pro- 
getto di massima prima di prov- 
vedere alla progettazione defini 
tiva e per esprimere poi il pa- 
rere sui particolari tecnici, on- 
de contribuire a ridurre al mas- 
simo i danni che in ambedue 
le ipotesi verrebbero arrecati al 
paesaggio collinare. L'incontro 
ha avuto luogo alcuni giorni fa 
con la partecipazione dell'ing. 
Novarin. 

L'ing. Antonio Rizzani, diret 
tore. dell'Ufficio tecnico della 
Comunità Collinare svolgendo 
una importante relazione ha 
detto, tra l'altro: «Oggetto del 
presente convegno non è il gra- 
do di opportunità implicito nel- 
la realizzazione della infrastrut- 
tura autostradale di collega- 
mento della rete esistente con 
il confine austriaco, ma l’esa- 
me delle implicazioni presenti, 
in tale realizzazione, a livello 
degli interessi della nostra co- 
munità. 

Se infatti l'autostrada è una 
necessità imprescindibile nella 
attuale realtà regionale, nulli 
sono invece i benefici che po- 
trebbe arrecare alla zona colli 
nare. Si tratta infatti di una in- 
frastruttura di attraversamento 
a scorrimento veloce che nulla 
aggiunge alla già efficiente rete 
di collegamento a livello pro- 
vinciale dalla quale la nostra zo- 
na è servita, ma che potrà arre- 


care notevoli danni al paesag-|di 


gio collinare. 

Il nostro intento deve essere 
quindi quello di limitare tutti i 
possibili fatti negativi impliciti 
in tale realizzazione. Se si dà 
per scontato il tracciato così 
come in linea di massima è sta- 
to proposto dalla SPEA, c'è da 
fare tutta una serie di conside- 
razioni che dovrebbero normal- 
mente seguire a un esame ap- 
profondito dei progetti esecuti- 


SI CHIUDE PER I BIMBI IL CICLO APERTO DA S. NICOLÒ 


LA BEFANA DOMANI 
VUOTERÀ MOLTE GERLE 


Significativa rinuncia dei vigili urbani 


Domani, giorno dell'Epifania, 
arriva la Befana e con essa la 
ultima tornata di regali per i 
‘bambini dopo gli arrivi di S. Ni 
colò, di S. Lucia e di Babbo Na- 
tale. 

La Befana invece anche questo 
anno .non porterà doni ai vigili 
urbani: infatti, i sindacati dei 
dipendenti comunali aderenti al. 
ia CISL, CGIL e CCdL, su 
espressa volontà dei compo- 
nenti del Corpo dei vigili ur- 
bani, hanno reso noto che 
in occasione della festività del- 
l’Epifania e del tradiziona: 
le omaggio dei cittadini ai 
componenti del Corpo, hanno 
deciso di rinunciare a qualsiasi 
offerta, in quanto «si ritengono 
al servizio della popolazione per 
le «loro specifiche mansioni». 
Nell'occasione i vigili ringrazia. 
no coloro i quali desiderassero 
consegnare qualche dono, invi. 
tandoli eventualmente a devol 
verlo ai meno. abbienti, magari 
“a mezzo dell'ECA. 

Anche il comando dei vigili 
urbani di Muggia informa che 
quest'anno è stato deciso di non 
effettuare la tradizionale mani- 
festazione della Befana. 

Per i figli dei dipendenti re- 
gionali la Befana arriverà inve. 
ce regolarmente, già stamane: 
alle 9,30 nella nostra città, nel 
ridotto del Verdi (dove verran- 
no distribuiti 262 pacchi-dono e 
sorteggiati 8 premi speciali) e 
‘alle 10.30 nel cinema Puccini di 
Udine (dove verranno distribui- 
ti 258 pacchi e sorteggiati 8 
premi). 

Il sindacato metalmeccanici 
UILM della UIL-CCdL informa 
che domani alle 9.30 nel cine 
ma Excelsior verranno proiet- 
tati alcuni film per i bambini 
dai 2 ai 12 anni, figli degli 
iscritti al sindacato. All’ingros- 


so verranno offerti sacchetti 
di dolciumi; con questo spet: 
tacolo sin concludono le mani- 
festazioni natalizie promosse 
dal sindacato, nel corso delle 
quali sono stati distribuiti ai 
bambini 1500 pacchi-dono, 


In occasione della Befana, 
l'Ente nazionale sordomuti di- 


stribuirà ai piccoli silenziosi 
e ai figli di sordomuti, presso 
la sezione cittadina in via Ma- 
chiavelli 15 — con inizio alle 
11 — i tradizionali pacchi-dono. 
In precedenza, alle 
chiesa di S. Antonio Nuovo la 
messa verrà officiata dall’assi- 
stente spirituale dei sordomuti, 
don Cenati. Nella sede del cir- 
colo i bambini potranno assi- 
stere a una proiezione cinema- 
tografica. 


Domani alle 10 nel cinema 


Ritz avrà luogo la Befana or- 
ganizzata dalla CISNAL; ver- 


ranno distribuiti oltre 600 pac- 


chi ai figli dei lavoratori ade- 
renti a questo sindacato. 
programma prevede la proieziù- 
ne di un film per bambini. 
Oggi, alle 16, la Befana ar- 


riverà anche nella Casa Sere- 


na dell’ONPI, dove verranno 
distribuiti doni agli anziani o- 
spiti; la manifestazione verrà 
allietata da un concerto voca 
le presentato da un gruppo di 
cantanti del Teatro Verdi. 


Domani mattina alle 9.30 la 


Befana sarà presente al teatro 
del Centro IRI di piazzale Val 


maura per distribuire pacchi- 
dono ai 270 figli del personale 
militare e civile del Comando 


della Guardia di 


10, nella 


Finanza di 


vi dell’opera sulle modalità di 
attraversamento della zona col- 
linare da parte dell'autostrada 
medesima (o per lo meno in via 
preliminare del suo profilo lon- 
gitudinale di cui al momento 
attuale non disponiamo). 

A questo proposito c'è da ri- 
cordare che la. notevole dispo- 
nibilità tecnologica attuale ha 
svincolato le progettazioni au- 
tostradali dai criteri informa- 
tori, validi per il passato, del 
minimo costo di realizzazione e 
della uniformità del tracciato ai 
fini dell'economia di esercizio. 


Crollato stanotte 
un cornicione 
in via Carducci 


Un pezzo di cornicione dello 
stabile di via Carducci 22, che 
fa angolo con la via Crispi, è 
franato ierì sera, poco prima 
della mezzanotte. Sul 


co, i quali, servendosi dell’auto- 
scala, hanno raggiunto l’estre- 
mità del tetto, rimuovendo gli 
intonaci pericolanti, per elimi. 
nare il pericolo di nuovi crolli. 

Comunque il corrispondente 
tratto di marciapiedi è stato 
chiuso con transenne al passag- 
gio pedonale. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
Il capo della Mobile, dott. Petrosino, mentre esce dalla cantina 


== 


= = 


UN’ ORDINANZA DEL SINDACO METTE FINE 


ACUNA LUNGA TRADIZIONE 


<Fuorilegge» il latte 
delle nostre villiche 


Revocate con effetto immediato tutte le autorizzazioni finora in vigore 
Eloquente provvedimento pretorile a seguito di un intervento dell' ACEPE 


Pollice verso al latte delle vil- 
liche, nella forma che era di- 
ventata ormai tradizionale per 
la nostra città. Il Sindaco, in- 
Jatti, con propria ordinanza, ha 
abrogato quella precedente del 
24 aprile 1950, con la quale ve- 
niva consentito, fino a nuovo 
avviso, a persone non titolari di 
un proprio esercizio di vendita 
latte, dî esercitare nel territorio 
del nostro Comune la fornitura 
del latte a domicilio, previo ri- 
lascio di apposita utorizzazione 
da parte dell'ufficiale sanitario. 
Si rileva, in proposito, che tale 
attività va identificata come at- 
to dì vendita in forma ambulan: 
te, e viene esercitata în preva: 
lenza da produttori locali; e si 
ricorda che la Pretura unificata 
Trieste - Sezione penale ha 
ravvisato l'illegittimità dell’or- 
dinanza del ’50, e che l'ufficiale 
sanitario ha proposto la revoca 
delle autorizzazioni di fornitu- 
ra di latte in città rilasciate ai 
produttori: da qui, appunto, la 
abrogazione dell'ordinanza e la 
revoca di tutte le autorizzazioni 
ancora in vigore. 

Il provvedimento pretorile ci- 
tato nell'ordinanza del Sindaco 
è stato emesso a seguito di una 


_\denuncia presentata alla Pretu- 


ra penale dall’Associazione com- 
mercianti ed esercenti pubbli- 
ci esercizi di via dei Rettori 
(ACEPE), nella quale si ricor- 
«dava, tra l’altro, che nei Comuni 
dove esiste la centrale è vietata 
la vendita di altro latte (R.D. 
9 maggio '29 n. 994 e legge n. 851 
del ’38); tale divieto si riferisce 
sia al latte naturale che a quel- 
lo sottoposto a trattamenti igie- 
nico-depurativi analoghi a quelli 
in uso nelle centrali, perché ta- 
le prodotto, conservando immu- 
tati i componenti, l'aspetto este- 
riore e i caratteri organolettici 
di quello naturale, è in grado 
di entrare in concorrenza con 
il prodotto della centrale. Sono 
escluse da tale divieto le pre- 
parazioni lattee sp»ciali, perché 
in queste il latte, spesso com- 
binato con altre sostanze. è sot- 
toposto a un. processo di radi- 
cale trasformazione che fa ac- 
quisire al prodotto caratteristi. 
che proprie e ben definite, che 
lo differenziano. nettamente dal 
latte prodotto daile centrali. 
Tra l'altro, si ricordava che 
l'art. 21 R.D. 9 maggio 1929 
n. 994 prascrive che «il traspor- 
to del latte dal luogo di pro- 
duzione a quello di vendita 
dev'essere eseguito con veico- 
tenuti ben puliti, esclusiva- 
menta destinati a tale uso. Per 
proteggere i recipienti che con- 
tengono il latte dai raggi di- 
retti del sole, devono adope- 
rarsi veicoli dotati di adatta 
copertura, al di sotto della 
quale l’aria possa liberamente 
circolare». Inoltre l'art. 25 del- 
lo stesso decreto prescrive che 
«la consegna del latte a domi- 
cilio dev'essere fatta esclusiva- 


| mente con bottiglie di vetro 


incolore, a fondo piatto, senza 
spalle in modo che ne risulti 
no facile la pulizia e la steri- 
lizzazione. Tali bottiglie devo- 
no essere chiuse con adatto s 
stema riconosciuto idoneo dal- 


4 gennaio 

MORTI: Privileggi Bruno, anni 60; 
Makarovic ved, Orel Caterina, 90; 
‘Braidot Virgilio, 69; Colombo Silvio, 
58; Venturini Giusto, 82; Polvi Giu- 
seppe, 77; Castagnaro in Rubino Lu- 
ciana, 37; Zorzet in Angelini Anto. 
"| nia, 88; Tondato in Pagliaro Maria, 
7; Piuder ved. Danieli Rosa, 67; 


Trieste. Nella stessa giornaia,|sSelvani Rodolfo, 68; Sedmak Paola, 


alle 10, in una delle sale delia 
Stazione marittima (Molo Ber- 
saglieri), avrà luogo la distri- 
buzione dei doni della Befana 


ai figli dei lavoratori portuali 


nata Teuce, 85; Puzzer Matteo, 76; 
Krosel Raffaella, 83; Pugliese in Sa- 
vino Rosa, 95; Laurencich Nada, 43; 
Cuzzi Leopoldo, 70; Merli Maria, 80; 
Pletner ved. Bernardi Lucia, 83, 

. NATI: 125 


l'autorità sanitaria comunale». 

Neila sua denuncia l’ACEPE 
rilevava inoltre che «in spregio 
alle norme citate, nel Comune 
di Trieste viene venduto latte 
non proveniente dall'esistente 
centrale, ma proveniente da al- 
levamenti di vacche eslistenti 
nei Comuni limitrofi. Per giun- 
ta..questo latte. viene traspor- 
tato dal luogo di produzione 4 
quello di vendita mediante le 
autocorriere o automezzi co- 
munque sforniti delle caratte- 
ristiche del decreto del ’29 (le 
prescrizioni sul trasporto del 
latte dal luogo di produzione 
a quello di vendita, contenute 
nell'art. 21 sulla vigilanza igie- 
nica, si applicano anche nel- 
l'ipotesi di trasporto dal luo- 
go di produzione a quello di 
consegna al centro di raccolta 
o alla centrale del latte)». In- 
fine — sì osservava — il latte 
viene consegnato a domicilio 
non chiuso in bottiglie ma con- 
tenuto in grandi bidoni dai 
quali viene estratto manual 
mente e scodellato. La denun- 
ciata attività — proseguiva il 
documento dell’ACEPE — vie- 
ne espletata da circa 300 vil- 
liche che il Comune ha auto- 


tizzato alla vendita ambulante 
det latte. 

E’ di ieri, infine, un’interro- 
gazione urgente al Sindaco e 
all'assessore alla polizia urba- 
na e annona — a firma det 
consiglieri comunali del PCI 
Griglielmi, Gherbez e Rossetti 
— nella quale si rileva ‘che 
«contadini dì Basovizza; i -qua- 
li vendono in città il latte di 
loro produzione, sono stati Y'r- 
mati nella zona di Cologna alta 
e San Giovanni e diffidati a 
continuare questa loro attivita, 
da parte di agenti dell'annona 
del Comune di Trieste», Per- 
tanto ci si rivolge SE 
amministratrice per conoscere 
le cause che hanno determina 
to «questo ingiustificato prov- 
vedimento». Questa sera, nelta 
sede della Mutua bestiame di 
Basovizza, gli interessati si riu- 
niranno fin assemblaa per di 
scutere la nuova situazione. 


—*—_—_ 


Maree — OGGI: bassa alle 6.15 con 
cm 9 sotto il lm. e alle 18 con cm 
41 sotto il 1 alta alle 11.30 con 
cm 21 sopra <l ].m. — DOMANI: alta 
all'1.15 con cm 36 sopra il lm, e 
alle 7.05 con cem 8 sotto il Lm. 


Mercoledì, 5 gennaio 1972 


DALL'AUTOPSIA UNA PRIMA RISPOSTA AGLI INQUIETANTI INTERROGATIVI DEL GIALLO DELLA CANTINA 


L'ingegnere cercava emozioni con l'etere 
Forse gli è stata fatale l'eccessiva dose 


Ricostruita nel racconto di alcuni familiari la sconcertante personalità di Giuseppe Vasta 
Consegui la laurea con profitto - Affettuoso in casa - Come preparava le sue «evasioni» 


L'ingegnere Giuseppe Vasta, il 
giovane trovato morto nella can- 
tina della casa della madre, ve- 
stito da donna, incatenato e im- 
bavagliato, era un eteromane: 
lo ha stabilito l'autopsia com- 
piuta ieri a mezzogiorno dal pro- 
fessor Renato Nicolini. Il giova- 
ne è morto infatti per un blocco 
respiratorio provocato dalle ina- 
lazioni di etere. I tamponi di 
ovatta trovati nella mortale ma- 
schera che il Vasta aveva sulla 
bocca, formata da un seno finto, 
tenuto aderente al naso da un 
foulard, hanno presentato infat- 
ti ancora tracce di etere. Si pre- 
sume quindi che egli già altre 
volte si sia appartato nella can- 
tina per quell’assurdo «gioco» e 
che stavolta abbia esagerato la 
dose di etere, che era contenuto 
nella bottiglietta trovata vuota 
iper metà accanto alla salma. Il 
perito settore ha fatto risalire 
la morte alla vigilia 0 al massi- 
mo al giorno di Natale ed ha ri- 
levato che il giovane professio- 
nista aveva consumato un po” 
di cibo prima di morire per 
asfissia. 

Giuseppe Vasta insomma non 
era certamente al suo primo 
«esperimento». Tutto fa pensare 
che egli vi sia giunto per gradi, 
raffinando e complicando di vol- 
ta in volta il suo rituale. Lo di- 
mostrerebbero gli abiti femmi- 
nili e gli «strumenti» trovati nel- 
la cantina. E ciò senza che nes- 
suno ne avesse il minimo s0- 
spetto. 

Il giovane ingegnere, intelli- 
gente, studioso, con un caratte 
Te introverso e un po' chiuso, 
aveva superato con ottimi voli 
l'esame di maturità, mettendosi 
particolarmente in luce per ia 
sua inclinazione alla matemati- 
ca. Poi s'era iscritto all'Univer- 
sità, nella facoltà d'ingegneria, 
dove aveva conosciuto la sua 
coetanea Eda Pausler che fÎre- 
quentava il corso di farmacia, 
e che due anni or sono era di- 
ventata sua moglie. 

«Era un giovane gentile, affet- 
tuoso, bene educato, bravo», co- 
sì dice di lui la suocera, «altri. 
menti non avrei lasciato che mia 
figlia lo sposasse». Della stessa 
opinione sono le persone che lo 
hanno conosciuto per motivi di 
lavoro, di studio, di amicizia. 
Tutti i suoi amici sono rimasti 
sgomenti, attoniti, quando han- 
no appreso dal giornale la sua 
allucinante fine. 

Dopo aver frequentato per 
qualche anno la facoltà d’inge- 
gneria, Giuseppe Vasta aveva 
rallentato il ritmo degli studi; 
voleva quasi mollare tutto Bra 
stata Eda a spingerlo a ripren- 
dere, a fargli ritrovare la voglia 
di arrivare alla laurea. E Giu- 
seppe Vasta aveva così conclu- 
so i suoi studi con onore. Poi 
si era sposato, aveva lasciato la 
casa materna di via Pietà 39 e 
si era trasferito in via Hermet 
5, in casa di una zia della mo- 
glie, che aveva accolto i due 
giovani sposi nel suo elegante 
appartamento. 

«Era diventato per me come 
un figlio — ci ha detto ieri, con 
le lacrime agli occhi la zia di 
Eda Pausler — ed anche lui mi 
voleva bene». I coniugi Vasta vi- 
vevano sereni nella nuova dimo- 
ra, che era considerata da loro 
sempre come provvisoria. Poi 
era nata Ester, per la quale la 
zia ospitante ha profondo attac- 
camento. Giuseppe Vasta, affet- 


MILIONI DI LETTERE E CARTOLINE DA NATALE A CAPODANNO 


Una montagna di posta 
nello scambio degli auguri 


Tutto si è svolto regolarmente nell’eccezionale impegno 


Le poste hanno svolto anche 
in questa tornata di festività 
l'ormai tradizionale super-lavo- 
To per smaltire, avviare a de- 
stinazione e recapitare in cit- 
tà e provincia una vera e pro- 
pria montagna di corrispon- 
denza costituita in gran parte 
oagli auguri di Natale e fine 
anno; un lavoro che ha rag 
giunto anche il 70 per cento in 
più di quello normale. Ma ciò 
nonostante nella nostra provin- 
cia non si sono registrati ri 
tardi nei recapiti e praticamen- 
te tutte le cartoline e lettere 
augurali hanno fatto in tempo 
a essere consegnate a domicilio 
entro l'arco di Natale e Capo- 
danno. Un fatto indubbiamente 
positivo, dato che solo nel set- 
tore delle «stampe voluminose» 
s è avuta qualche trascurabile 
giacenza. 

Il movimento della corrispon- 
denza negli ultimi 15 giorni del 
"1 si è mantenuto sui livelli 
degli scorsi anni, il che signifi. 
ca che non è calata la tradizio- 
ne di inviare gli auguri a mezzo 
della posta. Alcuni dati statistici 
bastano a sottolinearne l'entità: 
cal 15 al 31, dicembre scorso 
sono state recapitate lettere e 
cartoline per la notevole som- 
ma di 2 milioni 340 mila «pez- 
zi», cioè circa il 70 per cento 
in più dei periodi normali. Nel- 
lo stesso periodo sono state 
portate a domicilio dai postini 
577 mila stampe, 21 mila pac- 
chi e 18 mila stampe volumino- 
se: anche in questo caso il mo- 
‘rimento è molto superiore alle 
medie dei periodi normali. 

Più del doppio del normale è 
stata anche la corrispondenza 
in partenza. Nelle due ultime 
settimane di dicembre sono 
state imbucate lettere e cartoli- 
ne per oltre 4 milioni di «pez: 
zi»; in questo totale sono ov. 


viamente comprese le lettere in 
partenza da Trieste per Trieste, 
cioè la corrispondenza locale. 
Per dare un’idea della mole di 
iavoro svolto; basta pensare che 
gli uffici postali hanno smista- 
to qualcosa come circa 270 mila 
ira lettere e cartoline al giorno. 
Dalla città sono stati spediti 
circa 15 mila pacchi in due 
settimane. 


Tutto questo super-lavoro è 
stato svolto.con rapidità ed ef- 
ficienza tanto che — come det- 
to — non si sono avuti ritardi 
e si sono accumulate giacenze 
del tutto trascurabili. Natural. 
mente per far ciò gli uffici po- 
stali hanno lavorato a tutto 
vapore, ma. anche questo era 
previsto, tanto che per il pe- 


[ CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Amelia — Il sole sorge 
alle 7.46 e tramonta alle 16,95. La 
luna nasce alle 21.55 e tramonta do- 
mani alle 10,08. 

Jeri: temperatura massima 9, mi- 
nima 7,4; pressione mb, 1021 stazio- 
naria; umidità 75 per cento; cielo 
sereno; pioggia mm 18,3; vento km 
6 da E.N.E.; mare calmo con tempe- 
ratura di 9,5 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Ta- 
maro & Neri, via Dante, 7; Al Sa- 
maritano, piazza Ospedale, 8; Alla 
Croce Azzurra, via Commerciale, 26; 
Rossetti-Emill, via Combi, 19. 

Farmacie in servizio notturno inin- 
terrotto (dalle 19.30 alle 8.30): Alla 
Minerva-Grigolon, piazza V. Giotti, 
1; A: due Mori, piazza Unità d'I 
lia, 4; Godina-Patuna, campo S, Gi 
como, 1; Al S. Lorenzo, via dei Son. 
cini, 179 ; 


Servizio comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca. 
so di irreperibilità di altri. sanitari 
telefonare al 5 


Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22; telefono 744501. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


riodo di fine anno erano già 
previsti contribuiti straordinari 
per il super-lavoro e una serie 
di compensi particolari per la 
lavorazione a cottimo. 


Entrano per rubare 


nella scuola di guida 


Ignoti ladri hanno tentato di 
perpetrare un furto nella sede 
della scuola di guida di viale 
D'Annunzio 23, gestita, dal geo- 
metra Edoardo Pipan, di 50 
anni, domiciliato in via D'An- 
geli 3, Ad accorgersi del fatto 
è stata la flioraia del negozio 
adiacente, la quale, vedendo 
che il vetro della porta d’in- 
gresso dell’'autoscuola era. in- 
franto, ha avvisato subito il co- 
gnato del Pipan (costui era fuo- 
ri Trieste), Aldo Pellizzaro, di 
34 anni, abitante in via Gam- 
bini 4I. 

Recatosi sul posto, il Pelliz- 
zaro ha trovato l’ufficio sotto- 
sopra. I cassetti della scritania 
erano aperti e tutto era stato 
messo all'aria. Si trattava, pe- 
Tò, di documenti che per i mal- 
viventi non avevano nessun Va- 
lore. Evidentemente, essi era- 
no andati in cerca di denaro, 
e non avendone trovato, ne so- 
no usciti a mani vuote. 

Comunque il Pellizzaro ha 
fatto intervenire sul posto gli 
agenti del pronto intervento 
della squadra mobile, i quali 
hanno effettuato i relativi ri- 
lievi. 


La gettoniera di uno de: due tele- 
foni pubblici, installati in via del. 
l'Istria, all'altezza dei cancelli del 


-| cimitero. dì Sant'Anna, è stata for- 


zata dai ladri, i quali l'hanno in 
parte svuotata delle ‘monete da 50 
e da 100 lire. A scoprire Il furto è 
stato il vigile urbano Ezio Bernes, 


tuoso e premuroso com'era sta- 
to da fidanzato («veniva sempre 
da noi — ha sottolineato sua 
suocera — a tutte le ore del 
giorno»), mostrava di essere un 


marito innamorato come il pri- 
mo giorno. «Erano sempre con 
la mano nella mano», ha tenuto 
la madrina della 


a precisare 
piccola Ester, «quando guarda- 


vano la televisione e stavano se- 

duti sul divano uno stretto al 

l'altra». La moglie non ha mai 
di 


avuto di che lamentars 
marito, puntuale in tutt 
doveri, «Mai nessuna anor 
tà, nessun segno di femminilità; 
tutt'altro». 

Ebbene, dietro a questa fac- 
cia, tratteggiata con tanta sicu: 
rezza dai familiari, dai parenti 
e da quanti conoscevano. l’ing. 
Giuseppe Vasta, c’era l’altra, an- 
siosa di inebriarsi d’etere, di 
agghindarsi con indumenti fem- 
minili, di sentire il forte ab- 
braccio delle catene, di vivere 
emozioni «particolari» in una 
atmosfera allucinante e miste- 
riosa. «E' un personaggio che 
entrerà a far parte della casisti- 
ca», ci ha detto un esperto di 
psichiatria. 

Tl suo olfatto era particolar 
mente delicato ed attento. «Non 
poteva soffrire il profumo del 
le creme, delle lozioni per ca- 
pelli o dei cosmetici. Un giorno 
mia figlia mi ha regalato — ri 
corda la suocera di Giuseppe 
Vasta — una sua lozione per ca- 
pelli. Prendila tu mamma, mi 
aveva detto, perché Pepi non 
vuole che la usi; quando sente 
il profumo si adombra e si ar- 
rabbia. Ed io per questa scioc- 
chezza non voglio certamente 
litigare». Perché Giuseppe Vasta 
non poteva soffrire l'odore dei 
cosmetici, delle creme per le 
mani, dei profumi? 

Una spiegazione freudiana 
potrebbe essere questa: l’odo- 
re dei cosmetici gli faceva ve- 
nire in mente i suoi travesti- 
menti, il lato «segreto» della 
sua vita che voleva assoluta- 
mente rimanesse nascosto. E 
ogni profumo, invece, gli por- 
tava prepotentemente davanti 
agli occhi il suo «paradiso». 

Quando ha incominciato a sen- 
tirsi «portato» per l’etere? Non 
si sa e, forse, non lo si saprà 
mai. Giuseppe Vasta ha portato 
al suo segreto con sé, nella tom- 
ba. E' probabile, comunque, che 
questa sua «passione» non sia 
molto recente. E° da credere in. 
fatti che — come i tossicomani 
le i fumatori arrabbiati — vi sia 
stata in lui un’escalation nelle 
‘dosì dell'etere, e anche, nei tra- 
vestimenti. Gli stivali neri che 
gli sono stati trovati addosso, 
erano di numero 39, mentre egli 
«portava» il 42 ed avevano la 
suola completamente nuova, Evi- 
dentemente egli aveva compera- 
to quegli stivali da donna, alti 
fino al polpaccio per usarli 
esclusivamente nel suo «regno». 
Nuovi erano anche gli altri in- 
dumenti da donna (ne aveva ad- 
dosso persino di intimi) e così 
le due paia di calze infilate una 
sull’altra. E’ stato trovato con 
«a gonna di cuoio sotto il vestito 
maxi da sera. 

Il suo ordine, la sua metodi. 
cità, e la sua pignoleria erano 
presenti anche in questa sua 
«doppia» vita. Tutto era al suo 
posto nella cantina: gli abiti di 
ogni giorno erano ordinatamen- 
te piegati su una mensola e Vi 
cino al suo giaciglio teneva a 
portata di mano tutto ciò che 
gli poteva occorrere: le chiavi 
dei lucchetti, la bottiglietta con 
l'etere, alcuni specchietti dei 


quali non si capisce l’uso, poi- 
ché i «rituali» avvenivano. pro- 


babilmente . nell'oscurità. 


Punto cruciale del dramma ri- 
mane l’etere, sul quale lo sven- 
turato giovane evidentemente 
puntava per provocare le emo- 
zioni. Ecco perché egli si era 
totalmente incerottata la bocca 
riempita di ovatta; per non ave- 


re «fughe» di etere ecco perché 
sì era bene legato il foulard 
attorno al naso: per tenere ben 
compresso Il seno ‘finto. 
Accanto. val capo egli aveva 
‘agganciato una calza di nylon 
(a metà della quale aveva fatto 
un nodo ben stretto) e nell’in- 
terno vi aveva infilato il pro- 
prio orologio, per controllare 
il trascorrere del tempo, 
Sconcertante aspetto della tra- 
gedia rimane ancora la mancata 
denuncia di una così prolunga- 
ta assenza del giovane, e pro- 


prio fra Natale e Capodanno. Il 
primo giorno là sua scomparsa 
non aveva impressionato nessu- 
no. L'’antivigilia di Natale Giu: 
seppe Vasta aveva avuto da ri- 
dire con la. moglie per motivi 
futilissimi. Analoghi picco, Lti- 
gi erano scoppiati già altre vol- 
te e tutto era poi ritornato co- 
me prima, se non meglio di pri 
ma nell’armonia familiare. 
L'antivigilia di Natale l’inge- 
gnere voleva fare il suo bell'al- 
bero alto fino al soffitto, largo 
come mezza stanza da pranzo. 
Ma la zia e la moglie non vole- 
vano una cosa così mastodonti- 
ca. «Basta un segno, un alberi- 
no piccolo», avevano detto. Egli 
voleva invece il suo alberone 
pieno di luci e di colori, di ca- 
scate di «ghiaccio», come lo ave- 
va sempre fatto con tanta pas- 
sione e tanto gusto. Il «no» ca- 
tegorico e preciso della moglie 
e della zia lo aveva fatto anda- 
re in bestia, per cui anche un 
piatto saporito preparatogli dal- 
la moglie era diventato insipido. 
Dopo aver detto qualche frase 
a voce un po’ alta, Giuseppe 


dott. U. CIOLI 
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Vasta era uscito dicendo che 
non sarebbe più tornato. Si era 
subito diretto a casa della mam- 
ma, con la quale aveva trascor- 
so tutto il pomeriggio della vi- 
gilia di Natale, portandola an- 
che a fare un giro in macchina. 

Mentre egli era a casa della 
madre, la moglie aveva telefo- 
nato: «Dille che non ci sono», 
aveva suggerito Giuseppe alla 
madre. La sera della vigilia in 
via Hermet la moglie con i suoi 
genitori e la zia hanno invano 
atteso fino a mezzanotte che il 


Questa la casa dove è stato 


giovane si facesse. vivo. La mo- 
glie ha telefonato agli amici più 
vicini al marito, ma nessuno lo 
aveva/ visto. Il giorno dopo nes- 
suna notizia. Altre telefonate a. ' 
Milano, a Vicenza, a Roma. 
Dappertutto dove c'erano gli 
amici di Giuseppe. La. signora 
riteneva che per ripicca egli si 
fosse recato fuori Trieste per 
passare il Natale lontano da 
lei. Perché non è stata avverti. 
ta la polizia? «Per non dan. 
neggiare ‘Pepi, il suo lavoro, la 
sua onorabilità», 


{«Giornalfoto») 
trovato il corpo dell'ingegnere 


— = ======== 


L'ALLARME DA UNA LUCE RIMASTA ACCESA 


Solitaria morte 
di un pensionato 


È stato trovato riverso sul lavandino: 
cercava l’acqua per ingerire una pillola 


Solitaria morte di un uomo: 


lì pensionato Andrea Polh, di 
63 ‘anni, abitava tutto solo in\ niche, 
una stanzetta in via San Nico- 
lò 22, ospite della Congregazio- 
re dei servi dell'eterna sapien- 
za (un ordine di frati). Da un 
paio, di giorni non era stato 


visto uscire e un’inquilina del- 
lo stabile ha osservato che dal. 
ie fessure della porta d'ingres: 
«o giorno e notte filtrava luce. 
Teri sera, verso le 22, la signo- 
ra ha bussato all’uscio, ma 
dall'interno nessuno rispondeva 
Allarmata, la donna ha telefona- 
to alla CRI ed ai carabinieri. 
Sul posto sì sono recati il dott. 
Lops e due infermieri, nonché 


militi del Nucleo del pronto| 
intervento. 


Qualcuno ha fatto scattare la 


serratura e nella stanza il Polh 
= stato trovato ormai cadavere. 
Il corpo era riverso sul lavan- 
dino, ed attorno erano disse- 
minati i cocci di un bicchiere. 
Il dito indice della mano de- 
stra del Polh presentava due 
piccole ferite da taglio. Accan- 


to alla salma è stato trovato 
un tubetto di pillole cardioto- 


E’ stato assodato che l’uomo 
che era sofferente di cuore, era 
stato assalito da un attacco car- 
diaco. Mentre cercava di attin- 
gere l’acqua per ingerire una 
pillola di cardiotonico, è stato, 
' stroncato dall’infarto. Il dott. 
Lops ha accertato che la morte 
| era avvenuta almeno 24 ore 
prima. 

Dopo le formalità di legge, 
in serata la salma è stata tra- 
slata all’obitorio dell'Ospedale 
maggiore. 

Po Ra Ta EI 

Poco prima delle 17 di ieri è spi- 
rata nella divisione ortopedica del- 
l'ospedale, dove era stata ricoverata 
con prognosi riservata la sera del 
27 dicembre scorso, 
Rosa Pugliese vi Ò 
ni. Come abt lo a suo temporti- 
ferito, la nonnina era caduta nella 
{£Ucina del proprio appartamento, in 
| via Madonnina 17, riportando la frat- 
tura del femore destro. 


DECAFFEINATO 
005 


Un decaffeinato al 99,95%, ma tanto squisito da 
poter essere confrontato con un eccellente caffè 


normale ! 


II DK 005 è ottenuto con 
qualità di caffè accurata 


una miscela delle migliori 
mente selezionate, decaf- 


feinato e tostato giornalmente qui a Trieste, 
PERCIO’ SEMPRE FRESCO. 
QUALITA’: giudicatela voi... assaggiandolo! 


PREZZO E PESO: confrontate, e vedrete che è 
possibile ottenere IL MEGLIO spendendo MENO, 


DK 005 è un prodotto dell'Industria di Torrefazione 


di PRIMO ROVIS 


In degustazione nei bar. In vendita nei. migliori 


negozi e supermercati. 
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TRAGICA SCOPERTA IN UN MODESTO APPARTAMENTO DI VIA GIULIA 


DUE GIOVANI SPOSI MUOIONO ASFISSIATI 
PER IL CATTIVO FUNZIONAMENTO DI UNA STUFA 


L'allarme dato da un'inquilina del piano di sopra che ha avvertito l'odore uscito dalla canna fumaria 
Una coppia esemplare di 24 e 23 anni: sposatisi un anno fa, stavano ancora arredando la loro casa 


Una coppia di giovani spo. 
Si è morta asfissiata a causa 
delle esalazioni velenose usci 
te dai tubi di una stufa a che- 
rosene che funzionava male. 
La morte dei coniugi è avve- 
nuta durante la notte ma è 
stata scoperta soltanto ieri 
mattina, verso le undici, quan- 
do l’inquilina del piano di 
sopra ha dato l’allarme per: 
ché il suo alloggio era inva- 
20 da O odore 
che era Tato 
A attraverso il 


La duplice tragedia è 
È Aavve. 
nuta in un modesto alloggio 
di Via Giulia 12, occupato da 
Slave © Fausto Loredan, 
rispettivamente di 
24 anni, E 


1 giovani sposi erano anda- 
ti ad abitare in via Giulia nel 
novembre del 1970, dopo le 
nozze celebrate nel Santuario 
di Muggia Vecchia il 21 di 
Quel mese. Giuliana e Fausto 
erano entrambi originari della 
Zona B, e precisamente da Al- 
baro Vescovà, e avevano lo 
Stesso cognome, pur senza es: 
Sere parenti, Sì erano cono- 
Sciuti da ragazzi e si erano 
poi ritrovati a Muggia, dove 
Fausto si era trasferito assie- 
me alla famiglia nel 1956. Giu- 
liana era, arrivata invece a 
Muggia ‘Appena nel ’67. Mecca- 
Nico lui e >banconiera lei, 
quando decisero. di sposarsi 
fpensarono di metter su casa 
@ Trieste, ed avevano pres 
in affitto l’appartamento hi Si 
Giulia 12, l’ammezzato della, 
seconda scala. Appena sposa 
ti avevano acquistato una bel. 
la camera da letto nuova e al 
cuni mobili della cucina, non- 
ché il televisore. Un po’ alla 
volta avrebbero completato lo 
arredamento dell’appartamen- 
tino, composto di due came- 
re, cucina e un Tipostiglio. 
Ra stanza, la prima entran- 
lo, era ancora 
mor avevano anc pia 
o la lampada [ 
ILS ne e le tende per 


no felici, 


Purtroppo un tragi 1a 
no li attendeva, E 
sera, Giuliana e Fausto ave 
Vano cenato in cucina, guar- 
Garda il film alla televisione. 
L'appartamento era freddo, 
ma una vecchia stufa a che: 
rosene sistemata nel corrido- 
10, portava un po’ di calore 
in tutta la casa, Il tubo, lungo 
cirea otto metri, percorreva 
metà del corridoio e attraver- 
sava quindi tutta la cucina 
prima di imboccare il cami- 
no. E sarebbe stato proprio 
questo lungo percorso dei fu- 
mi di combustibile in ‘una 
canna fumaria, forse in pessi- 
me condizioni, a provocare la 
tragedia. Il tiraggio difettoso 
avrebbe fatto uscire i gas ve. 
nefici, che hanno dapprima 
intontito e poi asfissiato i 
due coniugi. 

Dopo aver mangiato, Giulia 
na si era preparata per anda- 
re a dormire e si era messa 
a letto prima del marito che, 
forse, si era fermato a guar. 
dare ancora un pezzo di pro- 
gramma televisivo. Ad un 
tratto egli aveva forse avver- 
tito i primi sintomi di malore 
e, senza spegnere la televisio- 
me, si era recato nella camera 


La cucina in cui il te] 


da letto, forse per chiedere 
alla moglie come si sentisse. 
Ma, probabilmente, ia donna 
era già svenuta. Fausto, colto 
da malore, era caduto boc- 
coni di traverso sul letto con 
il capoverso la moglie. Così 
i due sono stati trovati ieri 


mattina dagli agenti della Vo. 
lante e dai vigili del fuoco. 

Come abbiamo detto, è sta- 
ta la signora del piano di so- 
pra a dare l'allarme. Giorgi. 
na Raspolich Fonda, la por- 
tiera dello stabile, ha chia- 
mato il «113» e dalla Questu- 


I maresciallo 
stra, il THA 


levisore era ancora acceso e, a destra, la stanza da letto in cui sono stati rinvenuti morti i due coniugi 


ra è partita subito una «Giu- 
lia» con il maresciallo Reglia 
e la guardia Costa. Il sottuf- 
ificiale ha raggiunto l’alloggio 
dei coniugi Loredan ed ha 
provato ad abbassare la ma- 
miglia: la porta si è aperta. 
Assieme alla guardia Costa il 
maresciallo è entrato nell’ap- 
partamento, scoprendo così i 
due corpi inanimati. Nello 
stesso momento sono arrivati 
i vigili del fuoco con il ma. 
resciallo Petruz, Via radio è 
stato chiesto l'intervento del- 
la CRI per l'accertamento del- 
la morte ed è stato fatto av- 
vertire il magistrato di turno, 
dott. D'Onofrio, il quale si è 
recato subito sul posto. Il me- 
dico della Croce Rossa ha ri- 
lasciato il certificato di morte 
avvenuto — ha scritto — per 
«cause da determinarsi». 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica dott. D'Onofrio 
ha perciò disposto che venga 
eseguita l’autopsia delle due 
salme allo scopo di stabilire 
esattamente se marito e mo- 
glie sono deceduti per l'intos- 
sicazione di ossido di carbo- 
mio, come appare comunque 
quasi certo, 

L'appartamento dei giovani 
coniugi doveva comunque es- 
sere completamente invaso da. 
gas da combustione della stu- 
fa se persino il canarino che 


(Servizio di «Giornalfoto») 
Una piccola folla assiste al pietoso carico delle bare dei due giovani sul furgone davanti al 
portone della casa di via Giulia 12. Nelle fotografie sotto il titolo, Giuliana e Fausto Loredan 


HRS la guardia Costa della Mobile osservano la stufa a kerosene. A_de-” 
interroga la portinaia dello stabile, che ha dato l'allarme per telefono al 118 


aveva la sua gabbia appesa vi 
cino alla finestra della cucina, 
è stato trovato morto. 

Al termine dei minuziosi ri- 
lievi eseguiti dagli specialisti 
del gabinetto della polizia 
scientifica, i corpi dei due gio- 
vani sposi sono stati pietosa- 
mente composti e trasportati 
all’Obitorio, La prima salma 
ad entrare nell’autobara è sta 
ta quella dell’uomo. Una pic- 
cola folla di curiosi si è ra 
dunata in via Giulia, mentre 
la notizia si spargeva rapida- 
mente nel rione, suscitando 
profonda emozione in tutti. 

Nel frattempo,. l’inquilina 
del piano di sopra, Stefania 
Paoletti vedovatMolle, di 76 
anni, veniva trasportata con 
l’autolettiga della CRI all’O- 
spedale maggiore: l’anziana si- 
gnora aveva detto ai sanitari 
che avvertiva un senso di nau- 
sea e giramenti «di testa. Il 
medico, per precauzione, l’ha 
fatta accompagnare all’astan- 
teria, dove le è stato riscon- 
trato un principio d'intossi- 
cazione, La signora, dopo la 
visita, è stata dimessa con 
la prognosi di qualche giorno, 
ed è rientrata a casa. 


AL CIRCOLO DI CULTURA SU INVITO DEL ROTARY CLUB 


L'AGITAZIONE IN CORSO 


AL COLLEGIO <S. GIUSTO» 


Lunedì Luigi Broglio 


parlerà del <San Marco» 


Obiettivi e realizzazioni del progetto spaziale 


Il rotariano generale ing. 
Luigi Broglio, il realizzatore 
del progetto «San Marco», su 
invito del Rotary Club triesti- 
no e sotto gli auspici del Cir- 
colo della cultura e delle arti, 
lunedì. prossimo, nella sala di 
via San Carlo 2, terrà una 
conferenza sul tema: «Il pro- 
getto "San Marco”: obiettivi 
e realizzazioni». 

Lwgi Broglio è già stato a 
Trieste, come si ricorderà nel 
1965, e anche allora egli par- 
lò, seguito con interesse vivis- 
simo, del progetto «San Mar- 


co»: ora egli torna nella no- 


(Li 


stra città con accresciuta espe- 
rienza, a parlare dei traguar- 
ds raggiunti dall’Italia nella 
grande gara scientifica. 

Alla conferenza, che sarà il- 
lustrata dalla proiezione di 
diapositive e di film, sono in- 
vitati professori e studenti di 
materie scientifiche, ingegne- 
trì, industriali e quanti si in- 
teressano dell’argomento. 

Nella fotografia, il gen. Bro- 
glio accanto a un modello di 
satellite esposto a una rasse- 
gna internazionale di elettro. 
nica nucleare e spaziale a 
Roma. 5 


Gli assistenti dell’ECA 


iònorano la controparte 


Partiti e organi di stampa interessati al problema 
prima di aprire un dialogo con gli amministratori 


Situazione di disagio al col- 
legio San Giusto dell’Ente 
comunale di assistenza a cau- 
sa dell’agitazione degli assi- 
stenti educatori. Si tratta pe- 
Tò — è bene dirlo subito — 
di una situazione un po’ pa- 
radossale dell’agitazione, in- 
fatti — che sebbene interessi 
un ristretto numero di perso- 
ne è importante in quanto 
agli educatori sono affidati 
bambini particolarmente bi 
sognosi di cure e assistenza 
— mon sembra siano stati 
interessati ufficialmente né i 
sindacati né la stessa ammi 
nistrazione dell’ECA: gli as- 
sistenti educatori hanno, in- 
fatti, avanzato tutta una se- 
rie di michieste senza però 
chiedere — a quanto assicu- 
ra l'’ECA — un incontro con 
la parte direttamente inte- 
ressata, cioè con l'Ammini- 
strazione dell’ente, che si di- 


chiara pronta ad aprire una. 
trattativa e anche ad acco- 
gliere la maggior parte del 
le richieste. 
L'amministrazione dell’ECA 
ha tenuto anche a precisare 
che, contrariamente a quan: 
to è stato detto da esponenti 
di partiti in alcune interro- 
gazioni e in alcuni articoli 
pubblicati in determinati or- 
gani di stampa, essa non ha 
mai preso in considerazione 
la ‘possibilità di alcuni licen- 
Ziamenti tra il personale pe- 


SEGNALAZIONI 


Buon anno, cuore... 


«Il cuore batte due volte poi si 
ferma, batte quattro e si ferma 
ancora, ecco, adesso comincia a 
battere normale; ma tu, cuore mio, 
non devi fare questi capricci a. 
settant'anni, devi battere per be 
mino almeno ancora un anno, per- 
ché, l'anno prossimo, io e il mio 
vecchio dobbiamo fare le nozze 
d’oro. 

«Penso a lui e anche di nostri bi- 
sticci: credimi, cuore mio, che quel 
proverbio che dice ‘’L’amor che 
no fa baruffa ciapa de muffa” è 
vero: e il nostro amore non ha 
fatto la muffa, ma in cinquant'an- 
ni siamo stati sempre uniti. 

«Forse oggi, cuore mio, non sei 
contento, perché tutto il giorno 
aspettiamo che il telefono squilli 
e che nostro figlio o } nipoti fac- 
ciano gli: auguri di buon anno... 
Ma ormai è la mezzanotte e io, 
mio marito e il cane andiamo s 
dormire. 

«Mi alzo al mattino del 1.0 gen- 
naio, entro in cucina e il cane mi 
fa le feste: vuol baciarmi a modo 
suo. Lo lascio fare, pensando quan- 
to bene mi vuole e me lo dimo- 
stra in tanti modi: dunque c'è an. 
cora, oltre a mio marito, qualeuno 
che ha ancora bisogno di me, è 
questo mi fa tanto bene. 

«Guardo fuori dalla finestra e 
vedo. che sugli alberti c’è ancora 
qualche fogliolina gialla che non 
si decide a cadere, Poi penso che 
tra qualche mese nella mia casetta 
di campagna tutti gli alberi met. 
teranno le foglie nuove e poi i 
mandorli saranno tutti in fiore, e 
io sarò felice, e i miei occhi sa- 
ranno troppo piccoli per ammira- 
re tanta bellezza che Iddio ci ha 
dato. Poi coltiverò e curerò i miei 
fiori, rose, margherite, ortensie e 
tutti gli altri fiori di stagione e 
non m’importerà se nessuno verrà 
a trovarmi, e nemmeno se mi pren 
deranno in giro perché dedico tan- 
to tempo al mic giardino. Ognuno 
ama e fa quello che può al’età 
che ha. 

«L'importante è che il cuore 
continui a battere ancora... &. C». 


Svendite e sconti 


«Care ’’Segnalazioni’’, mentre il 
‘Prefetto indice una campagna di 
calmierazione prezzi per il periodo 
natalizio, assistiamo presso alcuni 
grandi magazzini ad Una vergogno- 
sa svendita che mette in evidenza 
i più che lauti guadagni che i si- 
gnoni commercianti realizzano, nel 
corso dell’ , alle spalle di co- 
loro che, puntroppo, Campano con 
degli stipendi che giornalmente si 
mnivelano insufficienti per sbarcare 
dl lunario. 

«Ecco infatti dei generi di abbi- 
gliamento che, nell'arco di 24 ore, 
vengono venduti ad un prezzo di- 
minuito del 400 per cento. Esem- 
pio: mutande per donna prezzo del 
pomeniggio 29 dicembre line 1200, 
‘prezzo del pomeriggio 30 dicembre 
lire 250! Il senso di pudore mi vie- 
ta di dilungarmi su altri esempi, 
ma gradirei conoscere se esiste una 
commissione di controllo prezzi 
che agisca tutto l’anno a salva 
guardia dei poveni diavoli che per 
necessità e decoro devono acqui 
stare mutande anche per Ferrago- 
sto! E poi assisteremo alle lamen- 
tele dei signori commercianti che, 
tutti d'accordo, piangeranno il di- 
minuîto afflusso dei compratori di 
oltre confine, Spero in una cortese 
pubblicazione e ringrazio. Tullio 
Simon». 


Non spetta a noi fare i difensori 
d'ufficio di chicchessia, e gli inte. 
ressati se lo riterranno, potranno 
chiarire esattamente i termini del 
problema; ma ci sembra giusto ac- 
compagnare la lettera con una so- 
la osservazione: le svendite rap- 
presentano, di norma, il «realizzo» 
anche sotto costo di prodotti giu- 
dicati difficilmente vendibili a 
prezzo normale per Questione di 
moda o per altre ragioni. 


Le fioraie di Sant'Anna 


«Care ’’Segnalazioni’’, mi reco 
— come tanti — molto spesso al 
Cimitero e sempre rimango turba. 
ta alla vista delle bancarelle poste 
nel piazzale, dove le donne vendo- 
no i fiori, che, detto per inciso, 
sono più a buon mercato che in 
qualsiasi altro posto: le poverette 
non hanno nessun riparo contro i 
rigori del tempo; la pioggia le fla- 
gella malgrado ‘ombrelloni e ten: 
de, e la bora le investe senza pie- 
tà. Non hanno nessuna difesa con- 
tro l’inclemenza del tempo, men- 
tre sarebbe così facile difendenle 
con una costruzione divisa in 


scomparti, che oltre tutto — se 
fatta con un po’ di buon gusto — 
donerebbe al piazzale un certo to- 
no di gentile eleganza; i fiori sa. 
rebbero esposti con maggior gra» 
zia, i compratori sarebbero più 
numerosi poiché bisogna tener con- 
to che molti non fanno i loro 
acquisti alle bancarelle proprio per 
evitare una sosta gravosa per il 
vento o la pioggia, 

«Il Comune non pensa che me- 
riti studiare questo problema, che, 
dopo tutto, non dovrebbe essere di 
difficile soluzione? Tutti i frequen- 
tatori del Cimitero, ne sono sicu- 
ra, la pensano come me. Grazie 
e cordialità. Francesca Luxich», 


Sci e zone verdi 


«Il progettato impianto per lo 
sei, ubicato nella zona di Cologna- 
Villa Giulia, date le sue caratte» 
ristiche, qualora malauguratamen- 
te venisse realizzato, costituirebbe 


elettricista trentenne, residente 


ruolo di uno stravagante destino. 
l'uomo percorreva in motoretta la strada di Santa Croce quando, 
all'altezza del cartello che segnala l'ubicazione della vicina sta: 
zione dei carabinieri, un capriolo, 
uomo, si staccò all'improvviso dal margine sinistro e, saltando, 
gli tagliò la strada. Per evitare l’incauto «Bamby», il centauro 
Îrenò bruscamente e, scansato l’animale, piombò contro un mu- 
retto a secco, sfasciando il veicolo e ferendosi în più parti del 
corpo. Intervennero i carabinieri e lo sfortunato amico degli ani- 
mali venne accompagnato all'ospedale, 
scontrò lesioni guaribili in una ventina di giorni ma, ahimè, anche 


lo stato di etilismo acuto. 


Il gesto di solidarietà verso i timidi abitanti dei boschi non 
gli ha procurato benemerenze ma «grane»: incriminato per guida 
in stato di ebbrezza, l’uomo, che è assistito dall'avv. Aleffi, viene 
processato ora dal pretore dott. 
celliere Liliana Treiber. Con accenti sincerì, nega di essere stato 


ubriaco: era. soltanto «allegro», 


qualche riserva, la legge gli perdona il particolare buonumore che 
non. gli aveva però assopito la coscienza: il dott. Esti, difatti, lo 
assolve per insufficienza di prove. Ascolta la sentenza, si inchina 
davanti al magistrato e, ringraziando, si allontana. Walt Disney 
ne avrebbe faito un personaggio dei suoi celebri «cartoni» con 
un «Bamby» riconoscente che aspetta il suo salvatore all'uscita 
della Pretura per offrirgli un grande mazzo di fiori. Di bosco, 


naturalmente. 


L'AMICO DI «BAMBY» 


Fauna e motorizzazione del «Carso ‘by night» assolsero, per un 


l'irreparabile degradazione di uno 
degli ormai (purtroppo)  rarissi: 
mi boschi esistenti in immediata 
prossimità del centro cittadino, 
ricco di tante pregevoli essenze 
arboree, ambiente naturale note 
vole per le sue caratteristiche. 
«Nel contempo, tale iniziativa, 
con la pretesa di "valorizzare Ja 
zona, sarebbe deleteria nel con- 
testo urbanistico, snaturalizzando 
una delle poche e sempre più mi- 
nacciate zone verdi e creando tur- 
bamento ai valori paesaggistici, 
«Preciso di non aver alcuna pre- 
venzione verso tali impianti spor- 
tivi, purché ubicati in zone tali da 
non ledere così importanti patri- 
moni socio-ambientali e paesaggi. 
stico-naturali. Stupisce, infine, non 
poco, che promotrice di tale ini 
ziativa si sia resa la Società XXX 
Ottobre, la cui sede centrale ha 
sempre proclamato la difesa della 
montagna e degli ambienti natu. 
rali in genere. Dott. Carlo Genzo». 


în una borgata dell’altipiano, il 
Dopo le 22 del 3 febbraio scorso, 


imprudente quasi quanto un 


dove un medico gli ri- 


Esti, P.M. dott. Trampus, can- 


racconta e, niente di più. Con 


Prezzi e abbonamenti: 
risponde il Verdi 


Il sovrintendente al Teatro Ver 
di, prof. Giampaolo de Ferra, cor- 
tesemente ci scrive: «I problemi 
sollevati dal lettore Paolo Stalio, 
nella segnalazione pubblicata il 28 
dicembre, sono da tempo all’esa. 
me del consiglio di amministrazio- 
ne del Verdi: alcuni già avviati a 
positiva soluzione; altri ancora in 
fase di impostazione. 


«E’ noto che da molti anni ormai 
esistono abbonamenti aziendali a 
‘prezzi sensibilmente ridotti. E* no- 
to altresi che gli studenti — oltre 
ad avere libero accesso alle prove 
generali — possono acquistare l'ab- 
bonamento ad un posto numerato 
di loggione per l’intera stagione li- 
rica al prezzo di 5000 lire. Ciò che 
dunque si invoca non è tanto la 
concessione di facilitazioni, quanto 
nuove e diverse forme di facilita- 
zioni 

«In quest'ultima prospettiva van- 
no viste due iniziative: l'una, pra- 
ticamente penfezionata; l'altra alle 
battute iniziali. Si tratta della isti 
tuzione di un ciclo panticolare di 
abbonamento ai concerti sinfonici, 
riservato agli studenti secondo le 
modalità che verranno a suo tem- 
po illustrate. Impostato è invece il 
problema della eventuale istituzio- 
ne di un ciclo speciale di abbona- 
menti per lavoratori e studenti du- 
rante la stagione lirica. 

«E* chiano che dalla chiarificazio- 
ne dei singoli aspetti, per molti 
niflessi tra di loro interdipendenti, 
dipenderanno le scelte sulle diver- 
se questioni prospettate. Al di là 
delle. scelte tuture tuttavia, il let- 
tore Stalio pone una domanda pre- 
cisa sulla politica dei prezzi sin 
qui seguita dal Vendi (che, sia ni- 
levato per inciso, non pratica co- 
munque i prezzi più alti tra quelli 
dei tredici enti lirico-sinfonici ita- 
liani). La risposta è semplice: il 
Verdi ha creduto gli utenti doves- 
sero retribuire un servizio che, per 
essere sovvenzionato dallo Stato, è 
a carico della collettività naziona- 
le nella misura nella quale non è 
coperto dagli incassi; individuando 
nel contempo, attraverso le ridu- 
zioni praticate a lavoratori e stu 
denti, utenti a condizioni preferen- 
ziali», 


dagogico del «San Giusto» s 
Che pertanto ogni illazione 
in merito è assolutamente ar- 
bitraria. Inoltre dall’ECA si 
è espresso sorpresa per il 
fatto che sul problema degli 
assistenti educatori si sia a- 
perta una campagna di stam- 
pa senza che prima, del pro- 
blema stesso venisse infor- 
mata l’amministrazione 0 tra- 
mite i sindacati o diretta» 
mente dagli assistenti stessi. 
Sorpresa tanto maggiore in 
quanto — si sottolinea — la, 
amministrazione non ha mai 
chiuso la porta in faccia a 
nessuno ed è ora come pri 
ma disposta a studiare le ‘ope 
portune soluzioni». 

A questo punto viene fat- 
to rilevare che già tempo fa 
la direzione del collegio è 
stata incaricata di predispor- 
Te, assieme agli stessi assi- 
stenti, il regolamento interno 
più adatto. Già in precedenza 


l’ECA aveva predisposto al. 
cuni interventi a favore di 
questo particolare personale: 
sono stati tutti assunti a tem- 
po indeterminato, a tutti so- 
no stati assicurati 52 giorni 
liberi all’anno oltre ai 30 di 
ferie, è stato assicurato il 
trattamento economico pre- 
visto per i «burnisti» e tutti 
saranno inseniti nel riasset- 
to retributivo dell’ECA (già 
‘ora un assistente appena as- 
sunto percepisce circa 135 
mila lire al mese), ecc. 

Questa, in sintesi, la situa. 
zione riguardante gli assi 
stenti educatori dell’ECA. Al 
collegio «San Giusto» ne so- 
no attualmente in servizio 
15, di cui cinque di ruolo. 
Gli assistenti lavorano con 
‘un orario di 24 ore su 24, 
poi hanno altre 24 ore li. 
bere; inoltre hanno un gior- 
no libero alla settimana. Ogni 
‘assistente quindi lavora. per 
24 ore di seguito (cioè dor- 
me anche al collegio in una 
propria stanzetta) e quindi 
gode di una giornata libera, 
A ogni assistente sono affi- 
dati 18 ragazzi, i quali al 
mattino frequentano la scuo- 
la (pertanto — in linea di 
massima — gli assistenti de- 
vono sorvegliare e aiutare i 
ragazzi al pomeriggio 'e alla 
sera e di notte sono chiama- 
ti in causa solo in casi ec- 
cezionali). Gli assistenti sono. 
stati assunti tra i diplomati 
delle magistrali iscritti nelle 
liste del Provveditorato agli 
studi e con contratto a tem- 
po indeterminato, ma con la 
garanzia che per il passaggio 
in ruolo verranno chiamati a 
partecipare a un concorso 
‘interno, riservato cioè a loro 
Stessi. 

L'agitazione — a quanto è 
dato di sapere — è stata pro- 
vocata dall’orario, dallo sta- 
to contrattuale dell’incarico 
a tempo indeterminato e da 
altri aspetti del regolamento. 
Riguardo al passaggio in ruo- 
lo, la direzione dell’ECA fa 
presente che non tutti per il 
momento possono essere di 
nuolo in quanto il numero 
dei ragazzi varia; riguardo 
all'orario (che gli assistenti 
vorrebbero di un certo nu- 
mero di ore al giorno, sei o 
sette) l’ECA è favorevole a 
una riduzione, ma con la 
‘premessa che non ci siano 
«ore morte»: in altre parole 
gli assistenti sarebbero impe- 
gnati solo al pomeriggio e al- 
la sera e forse uno sarebbe 
di guardia al mattino; per la 
notte verrebbe assunto del 
personale non specializzato. 
Ciò è motivato da ragioni di 
costi. Attualmente la spesa al 
giorno dell’ECA per ogni ra- 
gazzo è di circa 4.400 lire, di 
cui 2.050 riguardano gli assi- 
stenti, La direzione dell’ECA 
‘osserva che le richieste degli 
assistenti possono essere ac- 
colte senza però che vengano 
variate di molto le spese: «Al- 
trimenti — ci è stato detto 
— risulterebbe meno costoso 
mandare i ragazzi in colle 
gi svizzeri». 


L'inaugurazione 
dell’anno giudiziario 


Un ospite illustre, il dott. 
Giuseppe La Monaca, compo- 
nente il Consiglio superiore del- 
la Magistratura, presenzierà al- 
la sonelle assemblea per l’inau- 
gurazione dell’anno giudiziario 
1972-73, in rappresentanza del 
Consiglio stesso. La cerimonia 
maugurale avrà luogo, come ab- 
biamo già annunciato, alle ore 
10.30 di mercoledì prossimo 12 
corrente, nell’aula della Corte 
d’Assise, dove prenderanno po- 
sto magistrati e autorità. 


Intervento sindacale 
per la Vetrobel 


Le segreterie delle Federazio- 
mi provinciali dei chimici del- 
la CISL, CGIL, e UIL -. CCAL, 
accompagnate dalle rappresen- 
tanze sindacali aziendali dello 
stabilimento Vetrobel sono sta- 
te ricevute ieri pomeriggio dal 
dott. Pastorini, direttore del- 
l'assessorato regionale indu- 
stria e commercio. Tema del- 
l’incontro; i 170 licenziamenti 
predisposti dalla direzione a- 
ziendale dovuti, secondo l’azien- 
da, alla necessità dello stabili. 
mento stesso. 

I sindacalisti hanno illustrato 
ampiamente al dott. Pastorini 
la situazione venutasi a deter- 
minare a seguito del provve- 
dimento invitando l’Assessora- 
to ad intervenire con la massi 
ma sollecitudine. 


GUARDATE 
LONTANO 


con i binocoli che troverete tn 


offerta speciale da «Giornaltoto» 
in piazza della Borsa Alcum 
esempi: 8x30 lire 12 mila, @x50 
lire 16 mila, 10x50 lire 18 mila. 
12x50 lire 19 mila, 16x50 tive 21 
mila, tutti compresa la custodia 
in cuoio. 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


1 SI pente s 
Coppa Endas di pittura 

Questa sera, alle ore 19.30, pres- 

so la Galleria d'Arte dell’ENDAS 
verrà inaugurata la tradizionale ras: 
segna di pittura, scultura e grafica 
tra artisti della Regione, denomina- 
ta «VITI Coppa ENDAS». A questa 
edizione della Coppa ENDAS sono 
stati ammessi in concorso 67 artisti, 
fra i pittori e incisori, e 6 scultori. 
Subito dopo l’inaugurazione seguirà 
la premiazione delle opere ritenute 
meritevoli da una apposita commis- 
sione, formata da noti critici d'arte 
e pittori concittadini. La mostra re- 
sterà aperta al pubblico sino al 22 
gennaio, con il seguente orario: 
feriali 18-21; festivi 11-13. 


ARRIVI: tc. «Peliony (liber.), me, 
«Epic Colocotronis» (ell.), mn. «Ky- 
thina» (ell.), mn. «Bernhard Best- 
lein» (germ.), mn, «Esterina» (naz.), 
mn. «Oborishte» (bulgara), mc. «Es- 
so Camilla» (norv.), mn. «Gedizy 
(turca), mn. «Franco  Pieraccinin 
(naz.), mn. «Gina Juliano» (maz.), 


(liban.), me. 
me. «Spica» (naz.). mn, «Linda Ro- 
sa» (naz.), mn. «Hehaluz» Cisnael.), 
mn. «Sloboday (jug.), te. «Budapest» 
(sovietica), mn. «Udine» (naz.). 

PARTENZE: mn, «Ignacio Ferrer» 
(spagn.), mn, «Hellenic Sunbean» 
(ell.), mn, «Bratstvo» (jug.), te. 
«Esso Roma» (naz.), mn. «Maroc. 
sand» (germ.), me. «Isara» (franc.), 
mn. «Messapia» (naz.), me. «Bruna 
Montanari» (naz.), mc «Francesca 
Montanari» (naz.), mn. «Mikunisan 
Maru» (mipponica), mn. «Sicbaltic» 
(panam.), mm. «Marialella» (maz.), 
mn. «Pellini» (ell.), mm. «Ionion» 
(cipriota), mn, «Butmnti» (alban.), 
mn. «Pinguin» (germ.), mn. «Myki- 
nai Il» (ell.), mn. «Bonmar» (naz.), 
mn. «Velebit» (jug.), mn. «Città di 
Catania» (naz.), mn. «Bostonsand» 
(germ.), mn. «Sazani» (alban.), mn. 


‘Franco Pieraccini» (naz.). 


mn. «Jasper» (liber.), mn. «Karim» | zioni e prenotazioni 
«Nonno Ugo» (naz.), lai suddetti uffici CIT. 


<Cinema del ragazzo» 

Essendo gli «attivisti» della «Re 

pubblica dei ragazzi di Trieste» 
impegnati domani giovedì per la 
esposizione ai visitatori del «Prese- 
pio parlante», la proiezione settima- 
nale è anticipata a oggi. Sullo scher- 
mo della sala di Lg. Papa Giovanni 
un eccezionale tecnicolor cinemasco- 
pe di «fantamitologia): «Ercole con- 
tro ì tiranni di Babilonia». Sala 
aperta alle ore 16.45. 


Staz. Autolinee tel. ‘24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale telef, 418207 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENUVA via Mantova-Uremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15. 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15 
Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
rivolgersi 


«Il Console di Firenze» 


All'Istituto germanico di cultura, 
venerdì 14 gennaio, alle ore 19, 
nella sede di via del Coroneo 15. 
Stelio Crise presenterà il libro di 


David Tutaev: «Il console di Fi. 
renze), 
Rito degli umaghesi 

Domani, giovedì, alle ore 16.30 


nella chiesa parrocchiale di via 
Besenghi, don Mario Del Ben, cele. 
rerà una S. messa in memoria dei 
sacerdoti umaghesi defunti, tra i 
quali il parroco mons. Bartolomeo 
Grosso, di cui in questi giorni ri. 
corre il ventesimo anniversario della 
morte. 


P.A.C. Pio XII 


I #0 ragazzi, partiti con pull- 

man speciale il 26 dicembre, per 
il soggiorno alpino di Zovello, ge- 
stito dall’Associazione F.A.C. Pio 
XII, rientreranno oggi alle ore 17, 
con pullman niservato, che sosterà 
in via Trenta Ottobre 4. 


Oggi 
Rickj, Battisti 2 — inizia una 
vendita vantaggiosissima dei sal- 
di stagionali per uomo - signora. 


Saldi Rigutti 


Eccezionali! Approfittate! «Rigut- 
ti veste tuttin. Via Mazzini, 43, 


COMUNICATO SPECIALE 
OPERAZIONE A PREMI REGALI GALBANI 
In data 25 Febbraio 1972 avrà termine l'operazione a premi 


“Regali Galbani” autorizzata dal Ministero Lotto e Lotterie 
con decreto N. 2/211553 - del 25 Febbraio 1971. 


La Galbani informa i consumatori che le raccolte punti inviate 
saranno valide solo se spedite entro il 25 Febbraio 1972. 


Tutti i punti pervenuti con data del timbro postale, posteriore 
al 25 Febbraio 1972, non potranno essere prese in conside- 
razione; a termine di legge, saranno ritenute prive di valore. 
| fedeli ‘consumatori che hanno raccolto i punti del Concorso 
Galbani devono quindi effettuare la spedizione per mezzo 


“raccomandata postale” al 


SERVIZIO REGALI 


GALBANI - MELZO 


entro il 25 Febbraio 1972. 


Di TMT: 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 gennaio 1972 


CONSUNTIVO FAVOREVOLE DEL PORTO COMMERCIALE 


SI EVOLVE NEI TRAFFICI 
IL SETTORE <MERCI VARIE» 


Fervono i preparativi per l’auspicata ripresa «dopo Suez» 
Lloyd e Lauro sulla «container-line» per 


Nelle «merci varie» 
formano la struttura più reddi- 
tizia del lavoro portuale inteso 
in senso lato — Trieste, nello 
scorso anno, non è andata ma- 
le rispetto al biennio 1968-69 e 
al 1970. C'è stata una evoluzio- 
ne, seppur con mutamenti 
strutturali nei settori merceo- 
logici, una certa espansione che 
può essere ritenuta più o me- 
no dinamica a seconda dell’an- 
golatura con la quale si osser- 
va il fenomeno. 


Il porto commerciale (cioè i 
due Punti Franchi) ha manipo- 
lato nel 1968 oltre 1,551 milioni 
di tonnellate di merci in colli 
e quasi 1,565 milioni nel ’69. 
Ma l'evoluzione nei traffici del 
le «varie» può essere meglio 
sintetizzata attraverso. questa 
elencazione di volumi (sbarchi 
e imbarchi): anno 1963, 1.100.005 
tonnellate; 1964, 1.212.808; 1965, 


1.242.333; 1966, 1,390.759; 1968, 
1.551.108; 1969, 1.565.812; 1970, 
1.655.552; 1971, 1.800.000. 


V'è — come si nota — una 
progressione lenta ma indiscu- 
tibile nei movimenti delle va- 
rie. Le cifre fino al 1967 sono 
quelle «camerali»;  dall’1.1.1968 
le rilevazioni sono dovute al. 
l'Ente autonomo del Porto. In 
nove anni questo traffico è sa; 
lito di oltre il 63%, pari, quin- 
di, ad una media annua teorica 
del 7%. Ovviamente la «media» 
riflette l'andamento dell’intero 
periodo 1963-1970 e non gli ac- 
crescimenti reali anno per anno, 


Dal 1968 al 1971 il tasso to- 
tale di espansione delle «varie» 
è stato del 16% circa. Conside- 
rando che, in linea generale, i 
traffici medi dei 10 principali 
porti europei hanno avuto un 
‘accrescimento medio dell’8% ad 
anno sempre nelle merci varie, 
è evidente che Trieste sconta 
la «fase di Suez» e la maggiore 
incisività della concorrenza di 
altri porti (quali quelli jugo- 
slavi, i tedeschi del Mare del 
Nord e gli scali comunisti del 
Baltico). Dal '68 ad oggi è 
esploso il movimento. delle na- 
vi porta-contenitori e di esse se 
ne sono avvantaggiati i porti 
del Nord, che si sono gettati 
a capofitto nella containerizza- 
zione, dapprima, verso gli USA 
e. nell’ambito del Mare del 
Nord, poi verso il Golfo del 
Messico e la costa occidentale 
del Pacifico USA-Canada. Ora 
quei ‘ rti iniziano — dopo aver 
già compiuto il rodaggio sulla 
grande rotta Nord Europa - Au- 
stralia — uno dei più celeri 
servizi di containers del mon. 
do: l'Europa - E.O. (e la prima 
nave gigante è già partita da 
Tokio per Southampton, Rotter- 
dam, Amburgo). 

Questo servizio conterà su 17 
navi da 23-26 nodi appartenenti 
‘a tre gruppi nazionali sotto il 
nome di TRIO-Lines. E” eviden: 
te che l’Adriatico non potrà 
contrapporre adeguati mezzi, 
cioè navi full-containers. ocea- 
niche di grosse dimensioni; lo 
potrà invece attuare il Tirreno 
con il nuovo «pool» italo-fran- 
co-nipponico, di cui fanno par- 
te. il nostro Lloyd (con due 
containers da 24.000 tsl. in cor- 
so di commessa) e la Flotta 
Lauro. Trieste e Venezia do- 
vranno agganciarsi con navi 
feeders ai terminal tirrenici e 
valersi anche del nuovo servi. 
zio full-containers. della, ZIM 
sulla rotta Caifa-Tirreno-Marsi- 
glia-USA-Panama-Giappone. 

Ma in attesa della riapertura 
del canale — che secondo ogni 
previsione dovrebbe avvenire 
entro quest'anno — bisognerà 
sollecitare le autorità e gli ‘ar- 
matori a riconsiderare la vali. 
dità della «funzione adriatica» 
nei riguardi dell’Oltre Suez. Il 
porto — grazie agli sforzi e alla 
‘preveggenza dell’Ente autono- 
mo — può mettere a disposi- 
zione degli utenti le proprie 
attrezzature per la movimenta- 
zione dei contenitori e una ben 
apprezzata tecnica di manipo- 


lazione. 
D. C. Lunder 


Tabelle merceologiche 


al vaglio della Regione 


Si è tenuta ieri, nella sede 
dell’Assessorato industria e 
commercio della Regione, una 
riunione delle Associazioni di 
categoria, dei rappresentanti 
delle Camere di commercio e 
degli enti cooperativistici, allo 
scopo di fare il punto sul deli. 
cato problema delle tabelle mer. 
ceologiche previste dalla legge 
n. 426 sulla disciplina del com- 
mercio. 

L'Unione commercianti, nella 
diversità di vedute espresse da 
esponenti commerciali delle al- 
tre province, ha ribadito la ne- 
cessità di un adeguamento del- 
le tabelle nazionali alla realtà 
dell’attuale struttura distributi- 


MOSTRE 
\D'ARTE |] 


Gianni Borta 


alla Sala comunale 


Dall’8 al 16 gennaio rimarrà 
aperta nella Sala comunale d'ar- 
te di piazza Unità d'Italia una 
esposizione di opere grafiche di 
Gianni Borta. Il pittore udinese 
dimostra di mantenere tutte le 
promesse palesate in queste ul- 
time stagioni. Prima di dedicar- 
si con successo alla pittura ha 
collaborato come disegnatore 
con giornali e riviste. La mo- 
stra osserverà il seguente ora- 
OE 10-13 e 17-20; festivi 

DODDONO DODO DODO) 


GALLERIA D'ARTE 
CAILESIUS 
VIA GIULIA 10 


dipinti NAIF di 
GRETA 


— che; 


va locale. Il comm. Dei Rossi, 
vicepresidente dell’Unione, ha 
anche rilevato come un brusco 
allargamento della gamma mer- 
ceologica di vendita dei singoli 
negozi, porrebbe su un piano di 
inferiorità competitiva le azien- 
de di dimensioni più esigue e, 
nel lungo periodo, determine 
rebbe una lievitazione di costi 
aziendali e in ultima analisi un 
aumento dei prezzi. 

Si teme inoltre un declassa- 
mento della qualità distributiva 
cittadina conseguente a una di- 
minuzione della specializzazione 
aziendale, così faticosamente 
conseguita negli ultimi decenni, 

Si prevede che la Regione va. 
rerà definitivamente le tabelle 
merceologiche entro la fine del 
mese, dopo un'ulteriore. consul. 
tazione degli esponenti econo. 
mici e amministrativi della Re- 
gione. 


l'Estremo Oriente 


Da parte sua l'Associazione 
commercianti ed esercenti pub- 
blici esercizi ha in particolare 
sostenuto la necessità di limita- 
re la vendita del latte e del lat- 
te comunque conservato esclu- 
sivamente nelle latterie tradi. 
zionali e di modificare le tabel- 
le in modo che i generi venduti 
nei supermercati (negozi con 
superficie superiore ai 400 m2 
per la nuova legge) siano in- 
clusì fra quelli di largo e gene» 
rale consumo in modo che i su- 
permercati siano parificati ai 
negozi di generi alimentari e di 
abbigliamento rientranti nei pia- 
ni comunali di sviluppo. L'ar- 
gomento è importantissimo e 
per quanto riguarda le latterie, 

TTà. trattato in una riunione 
stabilità il giorno 7 germaio, 
alle ore_ 20 presso la sede di 
via dei Rettori n. 1, 


SEMAFORI T 


mia È 


RA LE FABBRICHE 


(«Giornatfoto») } 


Ecco in piazzale Cagni îl primo impianto del piano di semaforizzazione della zona industriale 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Luciana Rubino dai 
condomini del n. 6/1 di via G. Pado- 
van 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Arge Paladini da 
Anny e Paolo Paladini 10.000, da 
Gisella. ed. Ernesto Cadelli 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Marina Rismondo 
dai cugini Nives e Marcello Berton 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ofelia Boitano nata 
Mora, nel I anniversario (5/1), dai 
familiari 10.000 pro Centro tumori, 
5000. pro Parrocchia B.V. delle Gra- 
nie. 

In memoria di Augusta. ved. Pa- 
renzan, nel I anniversario, da «Ada 
3000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Mario Freddi, nel 
TI anniversario, dalla mamma, dalla 
moglie e dal figlio 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giovanni Alinovich, 
nel trigesimo, dalla sorella Stefania 
1000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di una cara amica, nel 
V anniversario (6/1), da C. T. 2000 
pro chiesa S. Rita, 

In memoria di Pietro Luisa, nel 
II anniversario (6/1), dalla moglie e 
dalla figlia 3000 pro chiesa S. Cateri- 
na, 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giorgio Cuzzi, nel 
IV anniversario, dalla moglie 5000 
pro Istituto «Rittmeyer», 5000 pro 
Centro tumori, 5000 pro ECA. 

Im memoria di Lucia ‘Bacco, nel 
I anniversario, dalla figlia Stefi e nt 
pote Ladislao Bacco 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

Im memoria di Anna  Narobe, nel 
LIV anniversario (1/1), dalla figlia 
Maria Numis 2000 pro Orfanotrofo 
S. Giuseppe. 

In memoria del ten. col, della ris. 
Silvio Movia, nel III anniversario, 
dalle figlie Sylva e Fulvia 5000 pro. 
Lega nazionale. 


In memoria di Pia Calligaris, nel 
centenario della nascita (6/1), dal 
genero Nereo e dai nipoti Lucio e 
Silvana Chierego 5000 pro Piccole 
Suore del ssunzione, 5000 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria di Clementina Clapiz 
ved. Zorzin dalla sorella Gemma e 
famiglia Maietta 10.000; da Paolo 
Clapiz e famiglia 5000 pro Associa: 
zione assistenza spastici. 

In memoria di Irma Cullino da 
Elsa de Beden 2000; da Licio Man. 
cini 10.000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Guglielmo Baret 
dalle famiglie Piccotti-Lubisco 12.000 
pro A.N.F.Fa,S. - Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria di Giovanna Pintar 
dalla figlia Augusta 2000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Giovanna ved. Pa- 
dovan dalla famiglia Beacco 2000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Vittorio Colombi 
dalla famiglia Valcareggi pro 
Ospedale ammalati lungodegenti (San 
Giovanni). 

In memoria di Grazia ved. Orciuo- 
lo da Renata e Italo Pignatelli 3000 
pro Centro tumori. 

In memoria dello zio Emanuele dai 
nipoti Bruno e Nucci 5000 pro Vil- 
laggio del fanciullo e 5000 pro C'en- 
tro tumori. 

In memoria di Pietro Blessig da 
Willy e Lidia Perazzo 53000 pro RI- 
fugio animali A.SIT.A.D.; da Amelia 
Perazzo-Tomasi 2000 pro Chiesa Im- 
macolato Cuore di Maria, 

In memoria di Gemma Pascolat da 
Riccardo Pascolat 5000; da Marina 
ved. Candussi 5000 pro Unione ita- 
liana ciechi; da Maria Sain 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Elvezia de 
Visintini 3000 pro C.R.I.: da Maria 
Liliana e Giannetta e famiglie 10.000 
pro «Domus Lucis», 


== 


UN COMMENTG SUI PROVVEDIMENTI IN CORSO 


IN PARLAMENTO LA LEGGE 
SUI FITTI COMMERCIALI 


Frattanto decisa la proroga dei contratti locatizi 
e del vincolo alberghiero sino al 31 dicembre 1973 


Una disciplina giuridica or 
ganica delle locazioni' commer- 
ciali è attesa con vivo interesse 
dai commercianti, dagli opera: 
tori turistici e dagli ausiliari 
del commercio. Il problema è 
seguito perciò con la maggiore 
diligenza dell’Unione commer- 
cianti il cui direttore, Elio Gep- 
pi, fa parte di un comitato tec- 
nico all'uopo costituito dalla 
Confcommercio ed è perciò in 
grado di rendersi interprete, in 
quella sede, delle aspirazioni e 
delle attese degli ambienti mer- 
cantili e turistici triestini. Il 
comitato opera in collaborazio- 
ne con i deputati e con i se- 
natori che più direttamente si 
occupano della delicata ed im- 
portante questione. 

Com'è noto una proposta di 
legge su una nuova disciplina 
organica delle locazioni com- 
merciali è già stata approvata 
dalla «Commissione speciale fit- 
ti» della Camera dei Deputati. 
Il testo approvato dalla Camera 
è ora all'esame del Senato e 
sarà presto sottoposto alla di- 
scussione di un «gruppo» di se. 
natori costituito dalle commis. 
sioni riunite Giustizia ed Indu- 
stria, e composto dal relatore 
Dal Falco e dai parlamentari 
Corraro, Maris, Martini, Bar- 
di, Filetti, Trabucchi, Castella- 
ni, Veronesi e Fusi. 

Camera e Senato hanno frat- 
tanto deciso un provvedimen- 
to stralcio di natura tempora 
nea, divenuto legge per coinci- 
denza dei due testi e pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale n 
328 del 28 dicembre 1971. La 
legge porta il numero 1115 ed 
è dell’11 dicembre 1971; è en- 
trata in vigore il 29 dicembre 
1971, in tempo utile per proro- 
gare i contratti costituenti og- 
getto dell’intervento legislativo, 
scadenti il 31 dicembre 1971. 
Sotto il titolo «proroga del vin. 
colo alberghiero e dei contrat- 
ti di locazione di immobili adi- 
biti all'esercizio d'attività di 
natura commerciale od artigia. 
nale» la legge dispone che il 
nuovo termine di scadenza del- 
le predette locazioni è fissa: 
to al 31 dicembre 1973, 

Negli ambienti dell’Unione 
commercianti della nostra pro- 
vincia il provvedimento è sta- 
to accettato con viva soddisfa- 
zione, ma giudicato alla stregua 
d’una soluzione di carattere del 
tutto provvisorio. Si rileva che 
tale soluzione era l’unica mo- 
mentaneamente possibile. Dove- 
vano essere infatti evitate, da 
un ‘lato, le gravi conseguenze 
che sarebbero derivate da un 
ritardo dell’applicazione della 
legge organica a motivo dell’m- 
minente scadenza del vincolo 
alberghiero e di molti contratti 
in corso (21 dicembre 1971), per 
i quali il divieto d’aumento dei 
canoni, non essendo stato ac- 
compagnato dal blocco dei con- 
tratti, nella pratica era stato da 
tutti escluso; dall'altra parte 
doveva essere acquisito un ul- 
teriore lasso di tempo sufficien- 
te ad approfondire lo studio di 
una normativa che va ad inci 
dere su principi e tradizioni 
giuridiche, ancora radicate nel: 
la coscienza civile del Paese. 

L'Unione commercianti della 
nostra provincia ha perciò ri- 
confermato alla Confcommercio 
l'esigenza che venga assicurato 
ai rapporti locatizi nel settore 
commerciale e turistico, in via 
normale e non per effetto di 
provvedimenti straordinari, un 
minimo di stabilità insieme ad 
una più adeguata legislazione 
locatizia. 

Le ditte commerciali e turisti 
che che avessero interesse ad 
approfondire i molti aspetti del 
problema possono rivolgersi, 
per informazioni e documenta- 
zione, alla segreteria dell’Unio- 
ne Commercianti, via San Nico- 
lò, n.7 - II p. tel. 36783 - 36784. 


Come si può conseguire 
l'abilitazione 
all'insegnamento 


La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale scuola me- 
dia comunica che l'abilitazione 
all'insegnamento si può conse- 
guire nei seguenti modi: 

1) attraverso corsi speciali 
che prevedono un mese conti- 
nuativo di lezioni ed esercita. 
zioni da tenersi successivamen- 
te al termine dell’anno scola. 
stico, più cinquanta ore distri. 


buite durante l’anno medesimo, 
‘Tali corsi sono riservati ai pro- 
fessori di ruolo, agli incaricati 
a tempo indeterminato, ai mae- 
stri elementari di ruolo ed a 
quelli non di ruolo con incari- 
co triennale. L'abilitazione si 
consegue per questa via soltan- 
to nel periodo che va dall'anno 
scolastico in corso al 30 settem- 
bre 1974, Alla fine del corso 
ciascun candidato sarà sottopo- 
sto ad una prova, che verterà 
sugli argomenti e le esercitazio- 
ni svolti durante il corso me- 
desimo. 

2) Attraverso corsi ordinari di 
durata annuale, per coloro che, 
non trovandosi nelle condizio- 
ni di cui al punto 1), vogliono 
conseguire l'abilitazione. Anche 
questi corsi prevedono la me- 
desima prova finale e si terran- 
no a partire dal corrente anno 
scolastico fino al 30 settembre 
1974. 


3) Attraverso concorsi a cat- 
tedre ai quali saranno ammes- 
si, fino al 30 settembre 1974, 
anche gli insegnanti non abili- 
tati forniti del prescritto titolo 
di studio, al duplice fine del 
conseguimento  dell'abilitazione 
e della cattedra. 

4) Attraverso corsi speciali, 
organizzati per gli insegnanti di 
educazione fisica con incarico a 
tempo indeterminato che, a nor- 
ma della legge 19 ottobre 1970, 
n. 832 conseguiranno il prescrit- 
to titolo di studio. 

Tali corsi saranno tenuti per 
un triennio a partire dall'anno 


scolastico 1973-74, ed avranno 

la medesima durata dei corsi 

speciali di cui al punto 1). 
SII 


Immissione in ruolo 
di insegnanti abilitati 


La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale scuola me- 
dia comunica che l'immissione 
in ruolo degli insegnanti attual- 
mente abilitati avviene attraver- 
so l’inclusione in graduatorie 
nazionali permanenti, da utiliz- 
zare dopo l'esaurimento delle 
corrispondenti graduatorie com- 
pilate agli stessi fini ai sensi 
di precedenti leggi. In esse ver- 
ranno inclusi gli insegnanti che 
all'entrata in vigore della leg- 
ge abbiano prestato, col posses- 
so del titolo di studio, servizio 
di insegnamento non di ruolo 
‘per almeno due anni con qua- 
lifica non inferiore a buono 
negli istituti e scuole statali 
di istruzione secondaria, artisti- 
ca e professionale, nonché gli 
insegnanti elementari e gli in- 
segnanti tecnico-pratici di ruo- 
lo da almeno due anni e gli in- 
segnanti di ruolo delle scuole 
secondarie (naturalmente per 
una cattedra diversa da quella 
occupata). 

Va rilevato che per coloro 
che si trovino in servizio negli 
istituti professionali all'entrata 
in vigore della legge è riserva» 
to il 35 per cento dei posti di- 
sponibili (vale a dire il 50 per 
cento del 70 per cento riserva. 
to alle graduatorie permanenti), 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, sulle regioni dell'alto e 
medio versante tirrenico e sullà Sar- 
degna nuvolosità variabile con iso- 
late piogge sulla Liguria e la To- 
scana. Durante la giornata attenua- 
zione della nuvolosità con ampie 
schiarite a partire dalle regioni 
nord-occidentali. Dense foschie e, du- 
rante la notte banchi di nebbia in 
Val Padana. Sulle regioni del medio 
versante adriatico, al sud e sulla 
Sicilia molto. nuvoloso con piogge 
locali. Tendenza a. lento migliora- 
mento. 

Temperatura; stazionaria. 

Venti: al nord, al centro e sulla 
Sardegna deboli variabili; sulle re- 
gioni meridionali e sulla Sicilia de- 
boli 0, moderati variabili con rinfor- 
zi da Sud-Est sulla Puglia, la Bast 
licata e la Calabria. 

Mari: mossi o molto mossi lo Jo- 
nio e il basso Adriatico; poco mossi 
gli altri mari. 

Le temperature minime e massime 
di ieri, Bolzano —1, 4; Verona 2, 
"; Trieste 7,,9; Venezia 5, 6; Mila- 
no 3, 6; Torino —1, 5; Genova 7, 8; 
Bologna 4, 5; Firenze 2, 10; Pisa 5, 
13; Ancona 6, 8; Perugia 6, 9; Pe- 
scara 8, 9; L'Aquila 2, 7; Roma Nord 
"T, 12; Roma, Fiumicino 9, 14; Cam- 
pobasso 4, 6; Bari 13, 14; Napoli 
10, li; Potenza 6, 8; S. Maria di 
Leuca 13, 14; Catanzaro 10. 12; Reg- 
gio Calabria 10, 17; Messina 13, 17; 
Palermo 13, 14; Catania 12, 17; Al 
ghero 3, 13; Cagliari 6, 14. 


UN POSITIVO RILANCIO DELLA CITTADINA ISTRIANA 


E’ evidente che nel 1971 la cit- 
tadina di Muggia attraverso 
molteplici attività di ordine cul- 
turale, storico ed artistico sì è 
inserita con una particolare fi- 
sionomia nel contesto della pro- 
vincia e delle sue attività. Que- 
sta forma di valorizzazione che 
ne è derivata trova anzitutto la 
sua primaria posizione în quan- 
to si è scritto su Muggia e sul 
suo passato, sul suo paesaggio 
circostante, sui suoi colorì di 
sfondo, ma soprattutto sul nuo- 
vo volto turistico che la citta 
dina sta assumendo. L'azienda 
di soggiorno e turismo già rea- 
lizzata e a cui manca soltanto 
la nomina del presidente, è la 
dimostrazione più sostanziale dî 
un riconoscimento sul piano or- 
ganizzativo e rivalutativo che 
si potesse dare da parte degli 
organi regionail e statali. 

Una buona parte di merito în 
tale fase di ripresa va agli or- 
gani amministrativi del comune 
che senza trascurare alcuni im- 
portanti problemi legati all'in- 
serimento di nuove comunità 
nel comune, hanno tentato di 
recuperare al turismo questo 
squarcio di terra istriana che 
rimane ancora delineato con i 


in febbraio il «via» al programma 


suoi contorni di mare in una 
poesia della natura che offre 
momenti di incantata contem- 
plazione. Ma se ciò è stato pos- 
sibile, se Muggia sta ritrovando 
sul piano turistico quel posto 
che le compete ciò è dovuto 
in buona parte a quanto su di 
Muggia in questi ultimi tempi 
si è scritto, su giornali e su 
testì, ma soprattutto dedicando 
a questo comune, estremo lem- 
bo di una terra legata ai più 
essenziali gradi di sviluppo del- 
la civiltà latina e veneziana, un 
posto giusto di rilievo nell'am- 
bito di una ricerca che non ri- 
trova soltanto nella storia. le 
sue fondamenta ma anche nel 
folclore e nella tradizione. 

Il 1972 infatti per Muggia sa- 
tà un anno particolarmente in- 
teressante, che dovrà. stabilire 
in quale dimensione la rivaluta- 
zione di questo comune va in- 
serita, Sul piano turistico già 
il mese di febbraio ci annuncia 
il Carnevale, una manifestazio- 
ne che vedrà come sempre ac- 
centrare nel comune l'attenzio- 
ne della provincia, qui dove il 
Carnevale oltre che una festa 
è soprattutto un ritrovarsi nei 


ti manifestazioni 


è («Giornalfoto») 
Un suggestivo scorcio del centro storico muggesanò visto dall’alto della Rocca trecentesca 


momenti di sempre, nella ricer- 
ca di una tradizione che porta 
a Muggia migliaia di persone a 
gustare scherzi e costumi in 
una gara di colore originale e 
divertente, 

Ma il nuovo anno sarà per 
Muggia un anno di nuove idee 
che si cercherà di concretara 
su varì piani ma in particolare 
su quello scolastico; a Zindis 
infatti, uno deì rioni più avan- 
zati, le cui case sorgono alle 
pendici del colle di Muggia vec- 
chia, si inizierà un esperimen- 
to di scuola a tempo. pieno 
nel nuovo edificio che è in fase 
di ultimazione. L’amministra- 
zione comunale, dopo il parere 
favorevole ottenuto dagli orga- 
ni regional e dal provveditore 
agli studi, sta già programman- 
do il lavoro e le iniziative in 
stretta collaborazione con il co- 
mitato comunale per la scuola. 
Ma sono questi degli spunti sol- 
tanto di un discorso che si pro- 
fila assai vasto ed interessante, 
în quanto esso affonda il suo 
valore nel riproporre a Muggia 
alcune ‘iniziative che sempre 
hanno caratterizzato la vita di. 
namica della cittadina. 

Gianni Marchio 


LA FINE DI UNA 


DONNA DI SAN CANZIAN D’ISONZO 


Rievocato in tribunale 
un mortale investimento 


Il conducente dell’auto condannato a un anno di reclusione 
con i benefici di legge e risarcimento dei danni alla parte civile 


Un tragico pomeriggio d’esta- 
te rivive al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Ligabue e 
formato dai giudici dott. Batte- 
stin e dott. Guglielmucci, P.M. 
ott, Tavella, cancelliere Liliana 
Mastromauro, nel processo a ca- 
rico di Guido Costernaro, di 35 
anni, da Verona, rappresentante. 
di una casa editrice, imputato 
d omicidio colposo nella perso- 
na di Maria Zorzet - Ambrosi, 
di 69 anni, residente a San Can- 
zian d'Isonzo, in via Verdi 6. 

Alle 15 del 22 luglio scorso, la 
anziana signora e il marito, Ore. 
ste, di 70 anni, lasciarono il lo- 
TO paese con una corriera per 
raggiungere Sistiana e cercare 
un po’ di refrigerio nella pineta. 
Scesero dal veicolo pubblico nel 
piazzale della borgata riviera- 
sasca, trovarono una zona di 
cmbra e, mentre l’uomo sì siste- 
mava al fresco, la signora deci. 
se di risalire sulla piazza per 
recarsi ad acquistare dei pani- 
m. Si accinse ad attraversare la 
strada all’altezza del bar «In- 
ter» proprio nello stesso istan- 
te in cui sopraggiunse la media 
cilindrata del Costernaro in 
transito per Trieste: urtata dal 
veicolo, la poveretta venne sbal- 
zata sul cofano e, quindi, stra- 
mazzò, gravemente ferita al suo- 
lo, Accorse gente e, allarmato di 
non vederla tornare, anche suo 
marito raggiunse la piazza, do- 
ve arrivò nel momento in cui 
ia donna veniva adagiata sulla 
utolettiga della CRI che dove- 
va trasportarla all'ospedale. Mo- 
tì durante il tragitto. 

Sia alla Polizia stradale che al 
magistrato requirente, Coster- 
naro dichiarò che la sua anda- 
tura era più che moderata, e la 
Stessa affermazione ripete ora 
ni magistrati. Il brigadiere Rai- 
nis della Stradale precisa che 
non furono trovate tracce di fre- 
nata e, di conseguenza, non fu 
possibile stabilire l’esatta velo- 
cità del mezzo investitore. La 
discussione inizia con l'arringa 
cell’avv. Filograna, patrono del 
n.arito dell’estinta, costituitosi 
P.C., il P.M. propone di condan- 
nare l'imputato a un anno e sei 
mesi di reclusione e alla sospen- 
sione della patente di guida per 
ia durata di un anno, i difensori, 
avv. Fulvio Amodeo e avv. Ma- 
tejka, perorano il minimo della 
pena. 

Accordate al Costernaro le at- 
tenuanti generiche, il Tribunale 
gli infligge un anno di reclusio- 
ne con i benefici di legge, lo 
condanna al risarcimento dei 
danni alla Parte civile e dispo- 
ne, infine, che la patente gli ven- 
ga sospesa per nove mesì. 


L'azione sindacale 


per i pensionati 


Il Sindacato pensionati della 
UIL-CCdL comunica che le se- 
greterie nazionali  pensionali 
della CGIL, CISL e UIL si sono 
riunite a Roma lo scorso di 
cembre per esaminare e valuta» 
re unitariamente la situazione 
sindacale e organizzativa della 
categoria in rapporto alle riven- 
dicazioni già avanzate al Gover- 
no e agli sviluppi determinatisi 
nelle riunioni dei consigli gene- 
rali delle tre Confederazioni ef- 
fettuatesi nei giorni scorsi a Fi- 
renze. 

Le segreterie, dopo un ampio 
esame delle questioni all'ordine 
del giorno, hanno ritenuto uni- 
tariamente indispensabile e in- 
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Gito e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE Soc. Alpina del- 
le Giulie. Lo SCI CAI Trieste orga- 
nizza per il periodo 21-1 al 20-2 un 
soggiorno invernale sulle nevi di S. 
Cassiano in Val Badia, Ultimi posti 
a disposizione per la settimana 23.1 
al 30-1-72. Iscrizioni ed informazio- 
mi seralmente in sede sociale di 
piazza Unità 3. Telefono 35240 dalle 
19 alle 21, 

CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE. Domenica 9 gennaio gita sofa- 
toria a Sappada e Tarvisio. Parten- 
za da piazza Oberdan ore 6,30. Iscri- 
zioni entro venerdì in sede, via S. 
Pellico n. 1, telefono 68795. 

ESCAI XXX. OTTOBRE. Continua. 
no presso la segreteria di via S. Pel- 
lico n. 1 le iscrizioni ca di 
sci alpinismo per principi e per 
coloro che hanno già partecipato ad 
altri corsi che si svolgeranno sulle ne- 
vi di Forni di Sopra per sei domeni- 
che consecutive, Inizio del corso: 
16 gennaio. Da oggi e fino all'il 


cOn dalle 20 alle 21 un incaricato | A! 


sarà a disposizione per tutte le in- 
formazioni necessarie sia sui costi 
che sulle attrezzature. 


dilazionabile che si dia inizio a 
una trattativa con il Governo 
per quanto riguarda i problemi 
compresi nel noto piano riven- 
dicativo sul pensionamento I.N. 
P.S., e la definizione dei decre- 
ti delegati previsti dall'art. 35 
della legge 153 1969, il cui ter- 
mine è fissato al prossimo 31 
dicembre, con particolare rife- 
rimento alla revisione dell’inva: 
lidità pensionabile. Le segrete- 
rie hanno altresì rilevato che il 
diffuso e persistente  malcon- 
tento che si riscontra fra i pen- 
sionati per la mancata corre- 
sponsione dell’«una tantum» di 
13 mila lire, proposta dal Go- 
verno in sostituzione della scala 
mobile per l’anno 1970, impone 
alle organizzazioni di intensifi- 
care l’azione affinché il Gover- 
no faccia fede agli impegni già 
assunti. 

Allo scopo di conferire mag- 
giore efficacia all'iniziativa che 
gli organi dirigenti delle Fede- 
razioni e delle Confederazioni 
hanno intrapreso nei confronti 
dei pubblici poteri, le segreterie 
hanno programmato una serie 
di azioni dimostrative articola. 
te ai vari livelli che vedranno 
impegnate tutte le strutture or- 
ganizzative centrali, intermedie 
e periferiche. 

Per quanto riguarda gli svi 
luppi della politica unitaria, le 
tre segreterie hanno concorde- 
mente convenuto di impegnare 
gli organi deliberanti delle ri- 
spettive Federazioni nella defi- 
nizione dei modi e dei tempi di 


attuazione delle decisioni con- 
giuntamente adottate dai consi 
gli generali delle tre Confede- 
rali. 


Trasferimento insegnanti 


La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale scuola. me- 
dia comunica che presso i pro- 
pri uffici (Largo Papa Giovanni 
XXIII 6/I piano, tel. 24633), tut- 
ti gli interessati possono. consul. 
tare l'ordinanza ministeriale 10 
dicembre 1971 concernente i tra- 
sferimenti ed i passaggi del per- 
sonale direttivo ed insegnante 
degli istituti d’istruzione secon- 
daria di secondo grado e dei 
professori di educazione fisica 
per l’anno 1972-73. I colleghi di 
ruolo negli istituti superiori e 
quelli di educazione fisica po- 
tranno presentare domanda di 
passaggio o di trasferimento, 
entro il 31 gennaio 1972. Le 
istanze vanno inoltrate per via 
gerarchica e indirizzate alle di- 
rezioni generali competenti, 
presso il Ministero della P.I 
TI Ministero sostiene che questo 
anno quasi certamente le sca. 
denze previste dall'ordinanza 
non subiranno proroghe. 


Movimento delle malattie contagio. 
se dal 27.12.71 al 2.1.1972: scarlattina 
casi 11; morbillo casi 20; febbre in- 
fiuenzale casi 2; varicella casi 1; 
pertosse casi 1; parotite epidemica 
casi 2: scabbia casì 2; epatite infet- 
tiva casì 2; mononucleosi infettiva 
casì 1. 


IL PICCOLO TRAFFICO ITALO - JUGOSLAVO 


Diminuiti i transiti 


ai valichi 


nel 1971 


Ben quattro milioni in meno rispetto l’anno precedente 


I transiti di persone ai vali 
chi di confine italo-jugoslavi del. 
îa provincia di Trieste hanno re- 


gistrato, nell'intero 1971, un vo- 
lume complessivo di 63.258.366 
passaggi con una diminuzione di 
circa 4 milioni rispetto al 1970 
ma con un aumento di oltre 5 
milioni rispetto al 1969. Il calo 
Iegistrato nel 1971 va sicuramen- 
te attribuito al rallentato movi- 
mento dei transiti di cittadini 
jugoslavi conseguente alle due 
svalutazioni del dinaro e, so- 
prattutto, a quella di gennaio, 

L'incremento dei transiti al 
valichi di questo confine comun- 
que è stato estremamente signi. 
ficativo negli anni scorsi. Sol 
tanto 10 anni fa infatti il movi- 
mento di persone in entrata e 
in uscita superava di poco i 2 
milioni di passaggi. Un partico- 
lare significato rivestono ì pas. 
seggi dei Fn sella sura È 
confine sia nella parte jugosla- 
va che in quella etians 

Nel 1971 questo movimento è 
stato di oltre 29 milioni di pas- 
saggi: 21 milioni circa relativo 
ni residenti nelle aree italiane; 
otto milioni circa ai residenti 
nelle aree jugoslave. Questo mo- 
vimento avviene in base agli ac- 
cordi di Udine; i residenti nel- 
le due aree infatti usufruiscono 
di uno speciale documento che 
consente un numero illimitato 
di viaggi e l'importazione in 
esenzione di dazio di alcuni ge- 
neri di consumo. 


Aperte le iscrizioni 
per gli alberghi 


della gioventù 

L'Associazione italiana alber- 
per la gioventù comunica 
che il tesseramento per l’anno 
1972 inizia il 1.0 gennaio 1972 
resso la sede nazionale in via 
Val di Non, 18 - 00141 Roma, te- 
lefoni 80105800-8105850, Le tesse. 
re sono di tre categorie, così 
suddivise: Juniores, dagli 8 an- 
ni compiuti ai 15, quota sociale 
lire 800; seniores, dai 15 anni 
compiuti ai 30, lire 1500; guida, 
dai 30 anni compiuti in poi, li: 


te 2000. 

La tessera RIDARE modo 
essere alloggia tutti 
ostelli siti in 60 nazioni, Si îi 
cordache il pernottamento negli 
ostelli italiani costa 500 lire, 


mentre il costo di un pasto 
(pranzo e cena) è di lire 650: 
negli ostelli stranieri tali quote 
sono consimili. La tessera AIG 
dà diritto all'ingresso gratuito 
nei musei, gallerie d’arte, monu- 
menti e scavi dello stato e di 
vari comuni. L'Ufficio soprain- 
dicato è a disposizione per ogni 
eventuale informazione. 


Nessuna vidimazione 


per licenze commerciali 

Con riferimento alle notizie 

ubblicate nei giorni scorsi, lo 
Btficio licenze del Comune pre- 
cisa di non aver diramato alcun 
comunicato relativo alla vidima- 
zione annuale delle licenze com- 
merciali, Informa, inoltre, che 
tale vidimazione non avverrà 
nell’anno in corso, stante la 
nuova disciplina del commer- 
cio in vigore. 


Condizioni della neve 


oltre confine 


‘Buone sono le condizioni di 
innevamento melle località d’'ol. 
tre frontiera. L'altezza del man- 
to bianco ha raggiunto a Loqua 
il mezzo metro, a Montenero 
d’Idria i 70-80 cm, a Luico i 
60-70 cm, a Lasna i 70 cm eda 
Plezzo i 30 cm. In alcune delle 
predette località funzionano tut- 
ti gli impianti di risalita. Tutte 
le strade per accedere alle lo. 
calità suddette sono regolar- 
te la streda che ua Pieno por 

‘ada che da Pl or 
ta a Predil. n 5 


L'Unione nazionale italiana sottuf- 
ficlali in congedo comunica agli tn 
teressati che, a seguito dell'avvenuta 
adesione dell'UNISCO alla FANSIR 
(Federazione associazioni nazionali 
sottufficiali italiani riserva - Roma) 


razione, il capo del gruppo fiducia» 
rio UNISCO assumerà anche la qua- 
lifica e carica di gruppo fiduciario 
FANSIR. 


WEEK-END 
A LONDRA 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


In memoria di Arge Paladini nata 
Bravin dalla zia Antonia Parenzan 
e cugini Laura, Lucio e Antonio 
40.000; dai cognati Ornella e Bruno 
Paladini 10.000; dalla zia Nerina 
5000; dagli amici Fulvia e Nino Lon: 
go 5000; dalla famiglia Tullio Fabro, 
2000; da Maria, Licia, Elsa, Bella, 
Bruna, Onorino e Fulvia 7000; da 
‘Anita Paladini (Milano) 5000; dalla 
famiglia Rando 2000; dalla famiglia 
Safret Torio 10,000 pro Centro tumoria 

In memoria di Gualtiero Sandri: 
nelli dalla famiglia Talkner 25.000 
pro Centro tumori e 25.000 pro Isti* 
tuto «Rittmeyer»; da Urania Von: 
cina 5000; da Almira e Guido Slata- 
per 10.000; da Lorenzo Bernardino 
2000: da Piero Cerlienco 2000; da 
Anita Cerar 2000; da Mario Erzet 
govich 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Dorotea Sanfelica 
ved. Stancampiano dalla prot. Alma 
Vidali Pissek 2000; da Giulia Stu: 
parich 5000 pro Istituto «Rittmeyer»i 
da Laura Stefani 3000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Maria Visintini, 
Laura e Nora 5000 pro Unione ita: 
liana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Giuseppina Stafuz: 
za ved. Bertoli dalla famiglia Ciau: 
dio Rossmann 5000; dalla famiglia. 
Daniele Sisto 3000 pro Istituto «Ritt- 
meyers; da Mariannina Gropaiz 30007 
pro Lega italiana lotta malattie car: 
diovascolari; da Lucio e Adriana 
2000 pro Unione Italiana lotta distro». 
fia muscolare; da Ita Segata 2000. 
pro U.N.I.T.A.L.S.I.; da Laura Gal 
lo Cavallar 3000; da Lelia Buda 20008 
pro A.N.F.Fa.S. - Recupero ragazzi. 
“subnormi dagli amici di Miro 8% 
Renzo 25.000 pro Associazione C,A.Ix. 
XX Ottobre». i 

In memoria di Emanuele Colonna, 
dal fratello e sorella 20.000 pro Asso” 
ciazione assistenza spastici; dai nipoti. 
Silvio, Romano e Sergio 15.000 pri 
Centro tumori; dalla cognata Rome! 
ta e figli 5000 pro Centro tumori 
5000. pro Istituto «Rittmeyera; dall 
zia Maria e dal cugino Fiorenzo 
purso 3000; da ‘Prospero Marleti 
2000; da Lodovico Strami 3000 pri 
Centro tumori; da Piero e Marisa 
Napp 5000 pro Istituto «Rittmeyera 
dall'ing. Arno e Fulvia Wetzl 10.000) 
pro Associazione ‘assistenza spastici;. 
dai condomini dello stabile n. 77/1 
di via dell'Istria 22,500 pro A.N.Fà 
Fa.S. - Recupero ragazzi subnormalii 
da Caterina e Mario Lupi 3000 pro 
Unione monarchica italiana. ij 

In memoria dell'avv. Spiro Curup:. 
pi da Zora Godina 5000 pro Ente 
nazionale protezione animali. 

In memoria di Saverio De Feo da. 
Paola Zolì 2500 pro Unione italian4 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Fernanda Sandri 
dalla Cooperativa mutua triestina di 
assistenza 20.000 pro Centro tumork 

In memoria di Enrico Davanzo) 
dalla mamma 10.000 pro Società Alt 
pina delle Giulie (Bivacco speleolo= 
gico). : 

Da N. N. 2500 pro Conferenza fem. 
minile S. Vincenzo de’ Paoli (Na 
le. S. Giacomo), 1000 pro Rifugio? 
animali ASTAD. 

Da N. N. 5000 pro Centro tumori. 
5000 pro Associazione assistenza agli. 
spastici (bambini). il 

In memoria di Elsa Cricchiutti dell 
marito 5000, dalla mamma 5000 pro 
Lega lotta contro i tumori: dalla fi@ 
glia 5000 pro Unione italiana. Jotta! 
alla distrofia. muscolare. 4 

In memoria di Ugo Wranelli dal 
dott. Carlo Vittorio de Manzini (Mi 
lano) 5000 pro Associazione esperali 
tista triestina. î 

In memoria di Giuseppe Polvi da 
Angelina Polvi e figlie 5000 pro Istit 
tuto «Rittmeyers, 5000 pro Villaggi® 
del fanciullo, | 

In memoria della figlia Luisa dal. 
genitori Anci e Bruno Mari 5000 pro 
Istituto per l’infanzia «Burlo Garoî 
folo», 5000 pro «Domus Lucis». bi 

In memoria di Giovanni Magri 
De Paoli da Cedy e Argeo Bozzi 
5000 pro Opera difesa minorenni; dit 
Maria Clementi Venezian 5000 pr0 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garofo 
Jo»; da Lidia e Ferruccio Clementi 
5000 pro Liceo «D. Alighieri» (Fon: 
do «Renzo Signoretto»); da Anita 
Cattarini 5000 pro «Domus Lucis». | 

In memoria di Gemma | 


dalla famiglia dott. Ramiro Co: 
5000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 

In memoria di Giuseppina Mali: 
da Nerina Fortebracci 5000 pro DCAÎ 
da Elisabetta Piccoli 5000 pro chier 
sa Madonna delle Grazie; dall’amicA” 
Laura Laghi 8000 pro Congregazione 
servi eterna sapienza (diffusione Vani 
gelo); da Anna Bubba 3000 pro Pari 
rocchia S. Giovanni Decollato (po 
veri). 

In memoria di Giordano Musin8 
dalla famiglia Grison 5000 pro «Dot 
mus Lucis». LI 

In memoria di Ermanno Macchl 
da Silvana Simoni 5000 pro Istituto! 
«Rittmeyer», 

In memoria di Maria Dumicicli 
da Nino e Maria Bachi 2000, da Al: 
do Borri 1000 pro Istituto «Rittme 
yer»; da Carla Marcovigi 2000, 
Palma e Francesco Roberti 4000, 
Paola Sartori 2000 pro Centro tw 
mori. { 

In memoria del conte avv. Gio: 
chino Romano da Piero e Thea F' 
gazzaro 5000 pro Unione italiana Jo: 
ta alla distrofia muscolare; da Ernt 
sto e Frances Sospisio 5000 pro. 
00.RR. (Fondo «Sospisio»). 

In memoria di Amelia Polli nat@ 
Turco da Rina Venier 10.000 pi@. 
Conferenza femminile S. Vincenz0” 
de’ Paoli (S. Antonio Nuovo), 

In memorìa di Caterina Bertolazz9 
da Giulia Bensi e figli 10.000 pr@ 
Istituto «Rittmeyer». i 

In memoria di Maria Pagliaro \d& 
Federico e Mary Sablich 3000 pro. 
Unione italiana lotta alla distrofif. 
muscolare; da Antonio e Silvia Int 
perlini 3000 pro chiesa S. ‘Francesc0. 
DELLI SRI B 

memoria Anna Reggente ]n 
SUL Ae ria e rina e cond 
pro Istituto «Rittmeyers; da Romil 
da e Memo 3000 pro Istituto per l'in 
fanzia «Burlo Garofolo»: dalle fami 
glie Petronio, Attilio, Giorgio e Di 
cio 5000, dalle famiglie Gerardo e | 
Edmondo Dilrr 5000, da Maria Reg 
gente Castellan 5000, da Mida e Da: 
Tio Ferretti 5000, da Mira e Nino 
EUZio, 00 dro Tionca del sangueii 

la erri 
ius teri etti 1000 pro «Di 

‘n memoria di Francesco Pastro' 
vicchio da Santina e Matteo Deve 
scovi 2000, da Silvia Nascimben 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Rodolfo Belletti! 
dalla figlia Ondina e dalla mogli 
25.000. pro A.N.F.Fa.S. - Recupero 
Trgazzi subnormali. 

In memoria di Rosetta Pucci dé 
Evi e Walter Alberti 2500 pro Rifu' 
gio animali ASTAD. 

In memoria del capitano degli al: 
pini Edoardo Panizzon da Maria £ 
Gioia Panizzon 5000 pro Associazio: 
ne nazionale alpini. 

In memoria di Maria De Filippi 
da Ennio e Hamidiè Oliva 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Guglielmo Baref 
dal figlio Stello Baret 15.000 pro 

Recupero ragazzi sub 


A.N-F.Fa,S. > ro 

normali. 

0 MN di Francesco Brest 

lo Merlini 2000 

CRitimeyers. ini pro Istituto 
In memoria di Lucia Pletner ved; 

‘Bernardi dalle famiglie Dullio ed 

Enzo Gullin 5000 pro Centro tum 

ti, 5000 pro Istituto «Rittmeyer»._ 
In memoria di Irma Celenti ved: 

Antelmi dalla famiglia Soldera 

pro «Domus Lucisa. 


di Ersilia Burlo da 
Romano e Maria Burlo 5000 pro Pio 
cole Suore dell'Assunzione. 

In memoria dei fratelli Giuseppe @ 
Luigi Cadelli da Romano e Mari 
Burlo 5000 pro Piccole Suore del' 
l’Assunzione. 

In memoria di Anna ved, Bernard! 
dalla famiglia Vertovez 5000 pro) 
Centro tumori. 

In memoria di Emanuele Colonn& 


piegati della ditta G, M, Colombi 
10.000 pro Istituto provinciale «S 
Laghi». 


n° a 


rof0: 
renti 
Pon: 


nità 
di | 


stro” 
Dayesi 
2000 


Mercoledì, 5 gennaio 1972 


INTERVENTI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Nuove leggi regionali 
sul bollettino ufficiale 


Di queste, sei riguardano l'agricoltura 
Contributi per emodialisi ed assistenza 


, Sui numeri 49 e 50 del Bollet- 
tino ufficiale della ‘Regione, usci- 
ti nei giorni scorsi, vengono 
pubblicate altre 12 leggi regio 
nali. Di esse 6 si riferiscono a 
dei provvedimenti e disposizioni 
Per il settore dell'agricoltura e 
delle foreste. 

Anzitutto, con la legge n. 58, 
Vengono stabilite le norme sul 
personale dell'Azienda delle fo- 
Teste nella Regione Friuli - Ve- 
mezia Giulia; mentre interventi 
iper la difesa e lo sviluppo del 
Settore forestale sono contem- 
Plati nella legge n. 59. In parti. 
colare, con quest'ultimo provve. 
dimento, l'Ammi: razione re 
gionale finanzierà interventi per 
le iniziative di rimboschimento 
Pubblico @ privato, nonché per 
prevenire ed eliminare danni 
alle piante delle foreste da va- 
Tie cause e per prevenire, avvi- 
Stare ed estinguere gli incendi 
Rateniali 

nterventi volti allo svilu; 
della cooperazione Safe 3 
«el patrimonio zootecnico sono 
previsti poì con la legge n. 61, 
mentre con la legge n. 62 si a 
tua un ulteriore finanziamen 
per la costruzione di abitazi 
destinate a lavoratori agricoli 
dipendenti, con un impegno glo- 
bale di 700 milioni di lire. Con 


presupposti 
fondamentale per lo sviluppo 
dell'agricoltura regionale. Infi- 
me, con la legge n. 67 si portano 
modifiche e integrazioni alla leg- 
ge già operante sul «Fondo di 
solidarietà regionale», che reca 
nterventi diretti ad agevolare 


la prevenzione dei danni causa- 
ti da grandine, gelo e brina e a 
Tipristinare l'efficienza produtti. 
va delle aziende colpite da cala 
mità naturali o da eccezionali 
avversità atmosferiche. 

Un'altra importante legge pub- 
blicata riguarda contributi per 
i servizi di emodialisi. In pra- 
tica, con questo strumento legi- 
slativo l'Amministrazione regio- 
nale viene autorizzata a conce 
dere agli enti ospedalieri contri- 
buti, fino al cento per cento 
della spesa, per l'acquisto delle 
‘ezzature necessarie all’isti- 
Muzione e al potenziamento dei 
servizi di emodialisi. Per que- 
09 finalità è previsto un impe- 
gno di spesa di 100 milioni in 
que esercizi finanziari. Inoltre, 
con un nuovo strumento legi- 
slativo, e precisamente con la 
legge regionale n. 63, viene auto- 
riszata Ja spesa di un miliardo, 
per ciascuno degli esercizi finan- 
ziari dal 1971 al 1974, per la con- 
cessione di contributi straordi- 
mati per l'impianto e l’allesti 
mento di centri commerciali, 

Rifinanziamenti sono anche 
contemplati poi nella legge n, 
64 per i contributi relativi alla 
opera:.di. ricupero sociale dei 
minorati lehici e fisici e per 
1 centri di malattie sociali. Per 
il recupero dei minorati psichi- 
ci e fisici, l'originario stanzia. 


mento di 450 milioni di lire ri- 
sulta elevato a 550 milioni; per 
PRI Ci sie sociali lo 
stanziamento per 1971 SS 
da 120 a 220 Tiilioni e RT 
mento continuerà pure per gli 
esercizi finanziari 1972 e 1972 
Le rimanenti tre leggi pubbli- 
cate riguardano «Disposizioni 
sociali in materia di finanza re- 
gionale», «Variazioni al bilancio 
per l'esercizio 1971» e «Provve- 
dimenti per agevolare la forma- 
zione dei piani urbanistici». Per 
la formazione dei piani urbani- 
Stci — e per piani particolareg- 
Riati relativi ai centri storici — 
l'Amministrazione regionale con- 
cederà ai comuni e ai loro con- 
sori: fazio (rispettivamen- 
ella misura 
e del 75 por aaa del 60 
=_—+——--+ 


Contributi volontari 


di previdenza sociale 


Il Patronato ANLA ritiene op 
portuno rammentare a tutti co- 
TorO DES ne di aumentare 

‘'Utura pensione prov- 
vedono al ento di contri. 
buti volontari all'Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale, 
che, a norma di quanto stabili 
to dall’art. 35 lett. b) della leg- 
e 30.4.1969, n, 153, entro il 31 
dicembre 1971, la contribuzione 


volontaria presso l'INPS dovrà 
essere riordinata, con decreti 
aventi forza di legge, in modo 
che: 1) non debba coesistere la 
prosecuzione volontaria con al- 
tre forme assicurative obbliga: 
torie di pensione (p.e. INPDAI, 
Comune, Provincia, Regione, Star 
to, ecc.); 2) siano determinate 
le classi di contribuzione mini- 
me e massime; 3) sia valutata 
la contribuzione volontaria ai 
fini dell'anzianità contributiva e 
della retribuzione parificando la 
contribuzione obbligatoria con 
quella volontaria e ragguaglian- 
dola alle ultime 156 settimane 
di contribuzione effettiva; 4) sia 
attuato. il principio della pen- 
sione unica pro-rata per la con- 
tribuzione obbligatoria, volonta» 
tia e figurativa. 

Attualmente i contributi vo- 
lontani danno diritto ad un sup- 
blemento di pensione annuo per 
13. mensilità pari al contributo 
base (segnato nella colonna b 
della tabella dei contributi set- 
timanali per la prosecuzione vo- 
lontaria) moltiplicato per 18,72. 

Con il nuovo ordinamento, a 
parte l’incompatibilità della as- 
sicurazione volontaria con altre 
forme assicurative obbligatorie 
come sopra precisato al punto 
n. 1, adottando per esempio la 


-|T.a classe di contribuzione pari 


a L. 4.394 settimanali per 156 
settimane, l’intera pensione ver- 
rebbe calcolata sulla retribu- 
zione media corrispondente al- 
la classe 7.a, cioè L. 19.300 
settimanali, pari ad annue L. 
1.003.699, anche se gli ultimi con- 
tributi obbligatori sono stati pa- 
gati a suo tempo su di una re- 
tribuzione effettiva di L. 200,000 
mensili, pari a L. 2.600.000 an- 
nue, con un declassamento ben 
evidente della pensione stessa. 

Quindi è consigliabile per tut- 
ti coloro che si trovano in que 
ste condizioni di sospendere con 
il 1.0 gennaio 1972 la contribu- 
zione volontaria INPS, in atte 
sa che i decreti sopra citati 
chiariscano la situazione e dia- 
no CONGO la possibilità di 
poter decidere a ragione vedu- 
ta la scelta della forma di con- 
tribuzione volontaria da adot- 
tare. 

Per maggiori informazioni si 
invitano i singoli interessati a 
presentarsi al Patronato ANLA, 
Galleria Fenice n. 2, piano I. 


Il valido operato 
dell’Enoteca regionale 


Nata nel 1965 per iniziativa 
della locale Azienda autonoma 
di Soggiorno e Turismo, l'Eno- 
teca Regionale Permanente «La 
Serenissima» di Gradisca d'I- 
sonzo accoglie attualmente nelle 
sue teche 219 tipi di vino del 
‘Friuli-Venezia Giulia, presentati 
da 51 Case produttrici. 

In pratica chi volesse compie: 
re uno studio sui vini di quella 
che dal punto di vista enologi. 
co può e deve essere conside: 
ta una delle regioni più inte- 
ressanti d’Italia, può tranquilla. 
mente entrare all’Enoteca gradi. 
scana sicuro di trovarvi pro- 
dotti selezionati con cura e ga- 
rantiti dal punto di vista quali 
tativo da un severissimo esa 
me d'ammissione. All’Enoteca, 
infatti, nessun vino entra se 
non dopo essere stato sottopo- 
sto ad un accurato controllo, 

Il metodo adottato per l’esa- 
me dei vini in predicato di en- 
trare all’Enoteca è quello «Bux- 
baum», che, come è noto, preve. 
de l'assegnazione di un punteg- 
gio in ventesimi (due punti per 
la limpidezza, due per il colore, 
quattro per l'odore e dodici 
per il sapore). 

Gli esami per l'ammissione si 
svolgono periodicamente, ogni 
tre o quattro mesi, e nel corso 
degli stessi vengono sottoposti 
al controllo degli assaggiatori 
dell’ONAV anche campioni di vi- 
no già ammessi all’Enoteca in 
tornate d’assaggio precedenti, 
ciò allo scopo di seguirne la vi- 
ta. In altre parole, superato lo 
esame iniziale, il vino viene nuo- 
vamente controllato dopo un 
certo lasso di tempo. Giova di. 
re che gli assaggi si svolgono 
con bottiglie rese precedente. 
mente anonime. 


= 


INIZIATIVA DI VARI ENTI REGIONALI 


Petizione al Consiglio 
sulla nostra economia 


Contiene una serie di valutazioni critiche 
Richieste per i problemi dell'emigrazione 


Nei giorni scorsi è stata pre- 
sentata al presidente del Consi. 


glio regionale, Ribezzi, una pe-|la 


tizione comprendente una serie 
di valutazioni critiche sulla si. 
tuazione economica del Friuli - 
Venezia Giulia e di indicazioni 
® richieste per raggiungere un 
maggiore sviluppo e risolvere i 
Problemi dell'emigrazione... 
La presentazione della peti- 
zione al Consiglio regionale è 
Rvvenuta per comune iniziativa 
CEll'ALEF — Associazione lavo: 
ioni emigrati e loro familia 
= Jell'ERAPLE-ACLI, della 
ti Sigazione lavoratori emigra- 
del cpeni, della «Pal-Friuln © 
Ta Pogolar Furlan» Friburgo 
OTRANTO alla manifestazione 
pani la dalle suddette or- 
23 dicembre. Udine lo scorso 
relatisat9 della betizione, con le 
è stato conce di sottoscrizione 
i zi segnato al presiden- 
di Tabpresentanti 
zazioni promotrici 
musi dell’ALEP c 
PIERUIZOI, Della‘ Schiav: 
Tiul» e da "a 


burgo, Zurigo 
Ti presidente Ribezg RI Druoken. 
Assicurato j ci 


che, a norma di regoli 
interno del Consiglio tegionale 
ì petizione sarà ‘sottoposta AV 
‘a competente commissione con- 
Siliare permanente, 

Nella vizi: sl i 
prenda 
cessione al Friuli - Venezia Giu. 
Foa REL dello stato delcon: 
Tibul Straordi. ù; 3 
dall’art. 50 DRIOANO 
le, della risoluzione delle servi. 
tù militari, di un inte E 
cesso di industrializzazione del 
territorio regionale, da realiz. 
zarsi attraverso massicci inve 
stimenti a partecipazione stata. 
le, di opere infrastrutturali per 
superare l'isolamento nei ri. 
guardi dei paesi dell'Europa 
centro e nord-orientale, di una 
ristrutturazione della «Friulia» 
e di un potenziamento della 
«Friulia-Lisy e del Mediocredito 
di Udine, di una organica siste 
mazione idro-geologica, partico. 
iarmente nelle zono montane, 
di una riforma e di un poten. 
ziamento dei servizi 
della soluzione dei problemi et- 
nici e socio-economici della mi- 
noranza slovena nella  provin- 
cia di Udine, nonché di un po- 
tenziamento in Friuli della scuo- 


la a tutti i livelli, compreso 
quello universitario. 


sociali, | da 


IL PICCOLO 


L'EPIFANIA NELLA REGIONE 


Anche nella cattedrale di S. Giusto, come negli anni sco 


nella cornice degli affreschi di Giulio Quaglio, 


si, 
stato collo» 


è 


cato il presepe allestito a cura del signor Sergio Tavagna 


“on la festa dell'Epifania si 
conviide il ciclo delle  cele- 
brazioni natalizie. Per l’occa- 
sione l'Arcivescovo di Trieste 
mons. Santin sarà ancora una 
volta in cattedrale alle ore 9.30 
per il solenne pontificale. Al 
Vangelo, secondo la tradizione, 
il diacono proclamerà la ricor- 
tenza delle feste mobili per il 
1972, che vedrà la Pasqua il 2 
aprile. 

L’Epifania vede pure arric- 
chirsi i presepi delle figure dei 
Magi. Anche nella cattedrale di 
Trieste, come negli anni prece- 
denti, nella cornice degli affre- 
schi di Giulio Quaglio, ha tro- 
vato degna collocazione il pre- 
sepio allestito a cura del mae- 
stro d’arte Sergio Tavagna. Le 
linee del presepio obbediscono 
all semplicità e all’essenzialità 
proprie del mistero del Natale. 
Lo sfondo, ricavato con un 
drappo serico di un bianco in- 
tensamente luminoso, sembra 
avvolgere le esili figure di ter- 
racotta dello Sbisà della gloria 
che risuonò duemila anni or 
sono sopra l'umile grotta di 
Betlemme. 

Anche in Friuli l'Epifania ver- 
rà celebrata con particolare so- 
lennità, specie nei centri dove 
esistono in merito tradizioni 


che si perdono nei tempi. 
A Cividale l'arcivescovo di 


Udine mons: Zaffonato celebre. 
rà alle 10 in Duomo l’antichis- 
sima Messa dello Spadone. Reg- 
gerà lo spadone di Marauardo 
il pro rettore del seminario ar- 
civescovile di Udine don Gelin- 
do Lavarone, il quale saluterà 
i fedeli tracciando tre volte con 
la famosa spada alcuni segni 
che fanno parte della liturgia. 
In mano porterà l’evangelario 
impreziosito da una copertina 
d’argento sbalzato e in testa 
avrà il famoso elmo piumato. 
La messa sarà accompagnata 
dalla corale di Sant'Ambrogio 
di Monfalcone, che eseguirà la 
«prima pontificale» di Lorenzo 
Perosi e altri canti natalizi. 
Un altro rito suggestivo avrà 
luogo a Gemona, dove sarà ce- 
lebrata la «messa del tallero», 
alle 10,30, nel duomo trecente: 
sco, Il rito religioso sarà pre- 
ceduto da un particolare ceri. 
moniale, che prevede la parten. 
za da palazzo Boton del cor- 
teo dei notabili, preceduto dai 
valletti e dai labari. I notabili 
vengono poi ricevuti sulla por- 
ta del duomo dal clero. Come 
vuole la tradizione, all’offertorio 
il sindaco deporrà in un ba- 
cile d'argento un «tallero» di 
oro, per significare la concor- 
dia e i buoni rapporti tra l’au- 
torità civile e quella religiosa. 
L'arciprete porgerà poi a sua 


volta al sindaco e alle autorità 
una «pace» d’argento, ossia un 
oggetto sul quale è raffigurato 
l'Agnus Dei. 

Infine Tarcento ospiterà do- 
mani la 44.a edizione dell'«Epi- 
fania friulana», manifestazione 
ricca di tradizioni e che si svi- 
lupperà attraverso un nutrito 
programma. Dopo il concerto 
che alle 14 eseguiranno la fan- 
fara del gruppo folcloristico Ara 
di Tricesimo e il complesso 
«Pacal» di Paluzza, alle 15.30 in 
Municipio avrà luogo la pre- 
miazione dei vincitori del «Pre- 
mio Epifania», giunto alla sua 
IT.a edizione. Alle 16.30 avrà 
inizio la parte centrale della 
manifestazione, con la rievoca- 
zione storica e la sfilata dei Re 
Magi per le vie del centro; 
un’ora dopo verrà acceso sul 
Cis’ejelat, dopo una fiaccolata, 
il «pignarul grant» e successi 
vamente tutti gli altri fuochi 
sugli altri colli. Alle 19 vi sarà 
lo spettacolo dei fuochi d’arti- 
cio e, quindi, alle 21, il gran 
gala sul Colle. Verzan. 


Si tratta a Genova 
per i camerieri 
della -«Fairsea» 


Sviluppi si potrebbero avere 
nelle prossime ore sulla vicen- 
da dei sessantanove marittimi 
imbarcati sulla nave «Fairsea» 
battente bandiera liberiana la- 
sciati a terra a Los Angeles 
mentre partecipavano ad uno 
sciopero. 

Dopo un incontro con i ma- 
rittimi, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali hanno 
avuto i primi contatti con i di- 
rigenti della «Sitmar», l'agenzia 
marittima cui la «Fairsea» è 
appoggiata a Genova. I rappre- 
sentanti degli armatori hanno 
fatto sapere di essere d’accordo 
sul concedere il rimborso delle 
spese sostenute fino ad ora, Ciò 
non è stato sufficiente per i sin- 
dacalisti che hanno rifiutato 
decisamente le proposte sotto- 
lineando che soltanto la garan. 
zia dell’applicazione del contrat. 
to nazionale di lavoro potrà ri 
solvere la vertenza. La società 
armatrice della «Fairsea», che 


Cronache degli spettacoli 


LA PRIMA DI «<GOGA» AL POLITEAMA ROSSETTI | Befana con farfalle 


centi 
777, 


S'ispira al racconto «Per una 
notte d'amore» di Emile Zola, 
che, a sua volta, trasse lo spun- 
to da una pagina di Giacomo Ca- 
sanova la commedia «Avveni 
mento nella città di Goga» la 
cui prima rappresentazione è in 
programma per le 21 di stasera 


ha sede a Montecarlo, ha fatto 
sapere che nella giornata di do- 
mani invierà a Genova un suo 
rappresentante. 


al Politeama Rossetti. 

L'autore stesso, Slavko Grum, 
volle precisare d'aver ideato la 
vicenda del personaggio di Ha- 


A FINE MAGGIO OPERATIVI GLI ACCORDI CON AMMINISTRAZIONI ITALIANE ED EUROPEE 


RIGUARDA IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
IL POTENZIAMENTO FERROVIARIO MERCI 


Fra l’altro, verrà istituita una nuova linea per il bestiame dalla Romania fino a Prosecco 
Treni Modane-Cervignano per le merci provenienti dalla Francia e servizio Torino-Trieste 


T collegamenti merci svoni 
dalle Ferrovie dello Stato a- 
vranno nel 1972 notevole impul. 
so. Con il nuovo orario ferro- 
viario, che entrerà in vigore 
il 28 maggio, diverranno opera- 
tivi i più recenti accordi rag- 
giunti con le amministrazioni 
ferroviarie europee e — all'in. 
terno — con organismi ed en- 
ti, e con i più importanti op>- 
ratori economici, interessati al 
servizio ferroviario nel settoro, 

Per i collegamenti interna 
zionali, è prevista, tra l’altro, 
una riduzione delle soste dei 
treni nelle stazioni di transitu 
di confine, resa possibile dalla 
attuazione del nuovo regime 
doganale ferroviario in vigo- 
Te dal 1.0 luglio 1971. Ciò cor 
sentirà di migliorare l'inoltro 
dei trasporti merci internazio. 
nali e di alleggerire il servizio 
ai transiti, con il vantaggio di 
una rnaggiore scorrevolezza del 
traffico. 

L'Azienda F. S. ha anche an- 
nunziato l'istituzione di tre 
nuove relazioni TEEM (Trans- 
Europ - Express - Marchandi. 
ses) da Milano P. Vittoria, via 
Chiasso, per Dunkerque, per 
Zeebrugge via Thionville - Bet- 
tenbourg e per Zeebrugge via 
Montzen. I trasporti di derrate 
in partenza alle 5.17 da Milano P. 
N. giungeranno nelle prime ore 
del mattino successivo, nelle ci- 
tate località, ove troveranno 
favorevoli conincidenze per le 
altre di destinazione e con ie 
navi traghetto per la Gran Bre- 
tagna. I collegamenti TEEM 
Lublin - Tarvisio verranno pro- 
lungati sino a Pontebba allo 
scopo di migliorare l'inoltro 
dei trasporti di bestiame pr.) 
venienti dalla Polonia. Con ta- 
M provvedimenti, le relazioni 
TEEM cui le F. S. partecipano 
verranno portate da 27 a 31. 

Gli altri provvedimenti ri. 
guardano: prolungamento fino 
Helsingborg della TEEM Bo- 

‘Ravone- Amburgo, via 
Chiasso, che potrà in tal modo 
essere utilizzata per servire 
più celeramente i mercati scan- 
dinavi; acceleramento della 
TEEM Monaco-Trento, via 
Brennero, di cui si avvantagge- 
ranno i trasporti in importa 
zione, 

. Nuovo treno derrate estivo, 
in partenza da Villa Literno 
ber Chiasso e definitiva inclu- 
sione di due treni derrate, ori- 
ginari da Villa Literno e da 
Ferrara per Chiasso, nella re 
te dei treni ordinari; due nun- 
Vì treni derrate ordinari ‘rie 
Ste C.- Tarvisio per il solleci- 
to inoltro dei trasporti di der- 
Tate, in carri e in containers, 
in partenza dal porto di Trie- 
ste e destinati in Austria e ol. 
tre (tali collegamenti saranno 
particolarmente favorevoli per 
i mercati di Monaco e di Vien- 
na), E' anche prevista l’istitu- 
zione dei seguenti nuovi treni 
TEC (Trans - Europ - Contai 
ners) in relazione all'evoluzione 
e alla crescente affermazione 
della tecnica dei trasporti com: 
binati: un treno da Milano Ro: 
goredo AR esue, via Moda. 

Specializzato per il traffico 
containerizzato fra l’Italia e l’In- 
ghilterra; un treno straordinario 
la Zeebrugge a Rivalta Scrivia, 
via Modane per trasporti contai- 
nerizzati di lana e pelli prove 
nienti dall'Australia; un treno 
straordinario da Bologna Ravone 
a Monaco via Brennero, per tra- 
sporti containerizzati destinatt 
in Germania; una coppia di 


treni straordinari fra Modane e 
Napoli, via Genova; una cop- 
pia di treni fra Colonia e Ve- 
rona P. N., via Brennero, com. 
posti di carri speciali per tra- 
sporti di grossi autocarri. 

Oltre all’istituzione di un 
nuovo treno da Stamora Mora- 
vita (Romania) a Prosecco, ché 
consentirà di accelerare l’inol. 
tro dei trasporti di bestiame 
provenienti dalla Romania, si 
prevede l'avvio delle seguenti 
relazioni basate sulla tecnica 
del trasporto a treno comple- 
to della stazione mittente, di. 
rettamente alla stazione desti. 
nataria: Chivasso-Modane (tra- 
sporti di riso per la Fran- 
cia e oltre); Bergamo - Chiasso 
(merci varie in esportazione); 
Chiasso - Lecco, Chiasso - Berga- 
mo, Chiasso - Brescia (rottami 
ferrosi); S. Giuseppe C.- Villa 
Opicina (prodotti chimici), 

Il programma comprende an. 
cora: un nuovo treno Modane 
Cervignano per l’inoltro di tra- 
sporti provenienti dalla Pran- 
cia e destinati a Trieste e ui 
Paesi balcanici, via Villa Opi- 
cina; un nuovo treno Torino 
Dora - Domodossola per merci 
in esportazione in partenza da- 
gli scali di Torino; un nuovo 
treno merci rapido Breclav- 
Pontebba per trasporti di ba- 
stiame e merci varie destinati 
în Italia. 

Per i collegamenti interni la 


Azienda F. S. segnala un orien- 
tamento più marcato verso la 
tecnica dei trasporti a carro 
a treno completo dalla stazio- 
ne mittente, direttamente alla 
stazione destinataria. In ag- 
giunta alle centotré relazioni 
già esistenti ne sono state pre- 
viste altre, tra cui: Vittoria - 
Milano P. V. (per trasporti di 
derrate), Airasca - Fiumetorto e 
Fiumetorto - Araisca; La Spe- 
zia- Novi-S. Bovo (per merci 
varie). Istituzione di tre nuovi 
treni merci celeri: Fortezza. 
Verona P. N., per trasporti di 
bestiame proveniente dall’este- 
to, con favorevoli coincidenze 
a Verona con altri treni merci 
celeri; Terontola » Foligno e f'o- 
ligno - Terontola, per l'inoltro 
di merci carro e in piccole par- 
tite a resa accelerata, a sollie 
vo dei treni viaggiatori. 

E’ anche previsto un accor- 
ciamento di percorrenza, dello 
ordine di circa due ore dei tre- 
ni merci della linea Battipaglia - 
Villa S. Giovanni, in conseguen- 
za del completamento dei la- 
vori di raddoppio della linea 
suddetta, Ciò consentirà anche 
l'impostazione di un maggior 
numero di condotte straordina- 
rie per derrate © per vuoti, da 
utilizzare nei periodi di punta 
delle campagne ortofrutticole. 

Due treni straordinari a lun 
go percorso verranno immessi 
in servizio fra Trieste C. e To- 


rino smistamento e fra Vene- 
zia Mestre e Alessandria smi 
stamento, in relazione a preve- 
dibili aumenti di traffico. 


Si studiano nuove 
norme per i ciclomotori 


"Tra le varie proposte intese 
a disciplinare la circolazione 
stradale, vi è uno schema di 
decreto legge per stabilire mi- 
sure più idonee alla circola 
zione dei ciclomotori, 

La proposta di legge è stata 
presentata da un gruppo di de- 
putati e prevede innanzitutto 
che i ciclomotori siano muniti 
posteriormente di una targa di 
riconoscimento contenente i da- 
ti di immatricolazione chiara» 
mente visibili. I costruttori do- 
vranno poi munire i ciclomo- 
tori di un collettore e di un 
carburatore che non possano 
essere manomessi, in modo da 
impedire velocità superiori si 
40 chilometri orari. 

1 ciclomotori, inoltre, dovran- 
no essere dotati esclusivamen- 
te di un s .ile a sella, cioè del 
tipo usato per le biciclette, on: 
de impedire anche tecnicamen- 
te il trasporto di un’altra per- 
sona. Saranno pertanto vietati 
j sedili allungabili e per guida- 
re tale tipo di motoveicoli bi- 
sognerà essere in possesso di 
un apposito documento di rico- 
noscimento. 


na (che in questa edizione del 
Teatro Stabile di Trieste avrà il 
volto di Franca Nuti) richia- 
mandosi a una figura zoliana, 
ma la vera protagonista del suo 
lavoro è la città di Goga. E° inu- 
tile cercarla sulla carta geogra» 
fica; non si trova né in Slovenia, 
dove Grum consumò la sua bre- 
ve esistenza, né in alcun altro 
paese, ma appare spiritualmente 
aquidistante dalla Vienna di 
Freud, dalla Praga di Kafka e 
dalla Trieste di Svevo. 

A Goga si respira un'aria di 
isolamento e di decomposizione 
rell’attesa spasmodica che qual. 
cosa avvenga. Di ricreare que- 
st’atmosfera — la commedia è 
del 1929 — si sono proposti sia 
1 regista Francesco Macedonio 
sia Sergio d'Osmo. costumista 
e scenografo, impegnati entram. 
bi in un recupero d’un «Kitsch» 
tipicamente O tra ica. 
scami del Liberty. 

Accanto a Franca Nuti (che 
mà interpretò per il Teatro Sta. 
bile la sveviana «Avventura di 
Maria», «Il piccolo Eyolf» ed 
«Edipo Re»), recitano Gina Sam. 
marco nella parte della gover- 
nante Teresa, Gabriele Lavia in 
quella d’un poeta inseguitore di 
sogni impossibili e Franco Mez- 
zera, che impersona un ambiguo 
seduttore. 


Fuorché Lino Savorani (tutto- 
ra impegnato come Sganarello 


nelle recite del «Don Giovanni»), 
tutti gli attori della compagnia 
stabile sono presenti nello spet- 
tacolo: Orazio Bobbio, una figu- 
ra d’oltretomba, Elisabetta Bo. 
nino, falena notturna, Lidia Brai- 
co, patetica affittacamere, Giusi 
Carrara e Ariella Reggio, pette 
gole sorveglianti di Goga, Lucia. 
no D'Antoni, garzone di macel- 
laio, Franco Jesurum, prigionie- 
ro della sua segreta follia, Mim. 
mo Lo Vecchio, pittore alcooliz- 
zato, Saverio Moriones, un gob- 
bo che vorrebbe calcar le scene, 
Gianfranco Saletta e Giorgio 
Valletta, clowns paesani. Fanno 
inoltre parte del «cast» Riccar- 
do Canali, Luisa Crismani, Jole 
D'Antoni ed Aura Grisi. Le mu- 
siche sono di Mario Bugamelli. 


«L'angelo azzurro» 


all’Istituto germanico 


Lunedì, 10 gennaio, con inizio 
alle ore 21 verrà proiettato allo 
Istituto germanico il film «Der 
b.aue engel» (L'angelo azzurro) 
di Josef von Sternberg, interpre- 
tato da Marlene Dietrich, Emil 
Jannings e Hans Albers. La di- 
cezione dell'Istituto ricorda che 
per accedere alla manifestazione 
cinematografica occorre essere 
n possesso della tessera sociale, 
(che inoltre dà diritto al libero 


Segreti d'una città 
riemersa dall'oblio 


Il lavoro di Grum si ispira ad un racconto di Emile Zola 
Quest'ultimo lo ricavò da una pagina di Giacomo Casanova 


accesso ai concerti) che si può 
uequistare in segreteria da lune- 
dì a venerdì dalle ore 17 alle 20. 


Domani, festa dell'Epifania, 
con inizio alle ore 17, il com- 
plesso bandistico della Società 
Filarmonica di Turriaco esegui. 
rà un concerto dedicato in par- 
ticolare agli studenti delle scuo- 
le medie di Turriaco, Pieris, 
Begliano e S. Canziano. 


Pag. ? 


domani all’ Auditorium 


L'Epifania tutte le feste spaze 
3a via ma porta anche la stren- 
na d’uno spettacolo festoso sul 
palcoscenico dell'Auditorium do- 
ve, per domani pomeriggio con 
inizio alle 16.30, è in programma 
ia prima rappresentazione della 
commedia «Le farfalle sono libe- 
re». Ben noti i nomi dei com- 
ponenti la compagnia che sarà 
ospite sino a martedì prossimo 
della sala di via Tor Bandena: 
Andrea Giordana, Alida Chelli e 
Marina Berti con Massimo Dap- 


porto. 

La Chelli figura sui manifesti 
ma, purtroppo, è assai impro- 
babile che possa presentarsi al. 
la ribalta dell’Auditorium: infat- 
ti pochi giorni fa è stata opera. 
ta d’appendicite. Pronta a reci. 
tare al suo posto è un’altra 
‘brava attrice, Wanna Busoni che 
delle «Farfalle sono libere» è 
stata applaudita interprete in al- 
tre città. 

La commedia, che è dell'auto. 
re americano Leonard Gershe, 
viene presentata fuori abbona- 
mento in un'edizione arricchita 
da musiche originali di Nico Fi. 
denco e con la direzione artisti 
ca di Davide Montemurri. 


Compagnia di Celje | 
al Teatro sloveno 


Il Teatro Popolare Sloveno di 
Celje, ospite del Teatro sloveno 
di Trieste, presenterà giovedì 6 
corr. m. alle ore 16 nel Kulturni 
dom di via Petronio 4, «Assassi- 
nio nella Cattedrale» di Thomas 
Eliot. 

Nel quadro degli scambi tea. 
trali tra la repubblica di Slove. 
nia e la regione Friuli-Venezia 
Giulia, l’attività teatrale della 
minoranza linguistica slovena 
riveste una sua particolare fun. 
zione, di cui è prova anche que- 
sto spettacolo. 

TI noto dramma dell'arcivesco. 
vo di Canterbury Thomas Be. 
cket è stato realizzato dalla com. 
pagnia del teatro stabile della 
città slovena di Celje ad un ele. 
vato livello artistico, in cui fa 
spicco l'interpretazione del pro. 
tagonista Sandi Krosl. La regia 
è di Franci Krizaj, le scene e i 
costumi sono di Avgust Lavren. 
cic e di Mija Jarceva. 


PER UNA VALORIZZAZIONE DEL TOLCIORE 


raccolti 


Il ricco patrimonio folclori. 
&tico istriano’ ha subito, con 
l'esodo di gran parte degli abi- 
tanti dell'Istria, un colpo mor- 
tale; coloro che sono nati al. 
l'ombra dei veneti campanili 
continuano però a seguire vec- 
chi usi e tradizioni, la par- 
lata, e si adoperano perché 
vutto ciò non vada disperso. 
Con questi intenti è nata a To. 
rino la «Compagnia del folk 
Istriano», la quale proprio in 


questi giorni ha curato l'’inci- 
sione del terzo microsolco de- 
d.cato ai canti popolari istriani. 
Si tratta di un 33 giri stereo- 
mono compatibile, curato da 
Luigi Donorà e Omero Wonka, 
racchiuso in una. elegante co- 
pertina, che all’interno porta, 
assieme a dei disegni di Gigi 
Vidris, una presentazione dei 
brani incisi. 

Il sodalizio istriano che ope- 
Ta a Torino ha stretto dei lega- 
mi di collaborazione con i cir- 
coli italiani di cultura dell'Istria, 
ove i nostri connazionali rima- 
sti hanno potuto dar vita a 
complessi corali e strumentali 
che attingono al più genuino fi- 
ione popolare. Una collabora- 
zione senza dubbio positiva, 
perché contribuisce a salvare 
un patrimonio comune e riesce 
a non far sentire isolati coloro 
che non hanno voluto o potu- 
to intraprendere la strada del. 
l'esodo. 

In questo disco, assieme al 
«Piccolo coro del folk istriano» 


_—x == 


Il recupero 


delle mura 

In risposta ad un’interroga. 
zione del consigliere del. PSDI 
Cesare sul restauro delle mura 
medioevali l'assessore De Luca 
concorda sulla necessità. che 
«anche le mura medioevali del- 
la città, come ogni altra vesti. 
gia che costituisce interesse per 
la valorizzazione anche turisti. 
ca della città stessa, debbano 
essere messe in condizioni tali 
da poter essere viste e visitate». 

Pertanto, nella definizione del 
piano particolareggiato del Cen. 
tro Storico, che comprende an. 
che l’area del colle di S. Giu 
sto, sì terrà conto della neces- 
sità che le mura medioevali, al 
pari degli edifici o monumenti 
o ambienti che costituiscono 
storia della città, vengano con- 
servati e valorizzati rendendoli 
il più possibile accessibili ai vi- 
sitatori e tali quindi da costi 
tuire anche attrattiva turistica. 

Nel contempo, l'assessore co- 
munica che la Soprintendenza 
ai Monumenti è interessata al 
problema e con nota in data 
23.10.1971, nel richiedere a que- 
sto Comune la necessaria docu. 
mentazione — già predisposta e 
tramessa al predetto ente — ha 
precisato di avere in corso di 
elaborazione una perizia di spe- 
sa per il restauro delle mura. 


Quanto inquinano 


gli scappamenti? 

Con decreto del Presidente 
della. Repubblica 22.2.71 n. 323 
è stato approvato il regolamen. 


INTERROGAZIONI 


to per l'esecuzione Legge 615/66 
recante provvedimenti contro 
l'inquinamento atmosferico, li- 
mitatamente ai veicoli con mo- 
tore diesel. i 

L'art. 2 del predetto decreto 
prevede i limiti di opacità dei 
fumi per i veicoli nuovi e per 
quelli in circolazione entro de- 
terminati valori, stabiliti in par- 
ticolare anche per gli autobus 
‘Urbani, In rapporto a tali pre- 
scrizioni, i consiglieri del PLI 
Sancin e Pampanin hanno ri 
volto un’interrogazione all’as- 
sessore alla Sanità per sapere 
se i valori di opacità dei fumi 
emessi dallo scappamento degli 
autobus urbani attualmente in 
circolazione nella nostra pro- 
vincia entrano nei limiti stabi. 
liti dalle norme più sopra citate. 


Il groviglio 
della «curva Masè» 


Questa la risposta dell’asses: 
sore all'urbanistica De Luca ad 


tanto la curva in parola, quanto 
il nodo costituito dalle vie 
Cantù, Fabio Severo e Cologna, 

Per ora, in considerazione dei 
maggiori flussi veicolari che 
prevedibilmente saranno diretti 
all'istituto «Alessandro Volta», 
si intende regolare diversamen- 
te il traffico in prossimità di 
detto nodo operando, a valle 
dello stesso, una preselezione 
dei flussi che percorrono la via 
Fabio Severo, in modo da di- 
videre quelli diretti in via Can- 
tù da quelli che proseguono 
lungo la via Fabio Severo 
stessa. 

Se queste misure verranno & 
disciplinare in modo più com- 
pleto il traffico nella zona, non 
si può però fare a meno di 0s- 
servare che quanto è successo 
fino ad oggi è imputabile so- 
prattutto all’inosservanza delle 
norme del codice della strada, 
piuttosto che alla reale perico- 
losità della circolazione nel luo- 
go in questione. Per quanto con- 
cerne l’asserita difficoltà della 
manovra di inserimento da via 


un'interrogazione del consiglie: 
re del MSI Morelli sulle con- 
dizioni di pericolosità dei tratti 
della via Fabio Severo, vicolo 
Castagneto, via Cantù. 

In merito alla sua interro- 


jone sull'argomento in og- 
Sa la informo che la modi- 
fica del tracciato stradale in 
prossimità della curva di via 
Fabio Severo denominata «cur- 
va Masè», potrà avvenire me- 
diante l'elaborazione del piano 
particolareggiato in attuazione 
alle previsioni del piano rego. 
latore generale comunale, re- 
lative alla zona comprendente 


Cantù in vicolo Castagneto, è 
allo studio un sistema di sen- 
si unici sulle vie Monte Grap- 
pa, San Gabriele e vicolo del 
Castagneto, che disciplinerà me- 
glio il traffico locale e renderà 
tale manovra più facile. 


Per lo zoo 
si vedrà 


Tn riferimento  all'interroga. 
zione del consigliere del PLI 
Trauner sulla opportunità di 
creare uno zoo sul Carso, quale 
documentazione sulla fauna ca» 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


ratteristica delle nostre zone, 
l'assessore agli affari culturali 
informa che, in linea di massi. 
ma, l'Amministrazione è favo- 
revole. Sta di fatto che la sca- 
denza imminente impone il rin- 
vio alla prossima Amministra» 
zione di decidere se inserire 0 
meno questo punto nel nuovo 
piano quinquennale. 


Assistenza sociale 


nelle scuole 


Il capogruppo del PSDI ha ri. 
volto la seguente interroga. 
zione: 

TI servizio di assistenza socia- 
le nelle nostre scuole ha dato, 
secondo un giudizio pressoché 
unanime, esito positivo. Esso 
infatti rappresenta una conqui. 
sta, che il mondo della scuola, 
in un momento di crisi, giusta- 
mente apprezza. 

Il sottoscritto chiede se, con: 
siderati i risultati conseguiti, 
l’Ammimistrazione comunale in- 
tende farsi promotrice per un 
potenziamento del servizio di 
assistenza sociale scolastica. 


Un senso unico 


anche in via SS. Martiri 


Le vie SS. Martiri e Duca 
d’Aosta corrono pressoché pa- 
rallele, sboccando in Largo Pa- 
pa Giovanni; ma mentre la via 
Duca d'Aosta è a senso unico, 
quella SS, Martiri ha il doppio 
senso di circolazione. Con l’in- 
stanrazione del senso unico an- 
che in tale via, con direzione da 
Largo Papa Giovanni a Piazza 


Hortis si snellirebbe il traffico, 
eliminando anche possibili in- 
cidenti, quali anche a volte ve. 
rificatisi, soprattutto in pros- 
simità della chiesa di S. Anto- 
nio Vecchio, causa la stretta 
curva colà esistente. 

Il consigliere del PLI Zimolo 
ha pertanto interrogato l’asses- 
sore alla polizia per sapere se 
l’Amminilstrazione intenda adot. 
tare un tale provvedimento, che 
appare logico, considerata la 
natura delle vie e rispondendo 
alle obiettive necessità del traf. 
fico nella zona. 


Sul Comitato 


difesa economica 


Secondo notizie fornite dalla 
stampa, il comitato per la di. 
fesa economica della. città sta 
esplicando una certa azione nel. 
le sedi responsabili sotto la pre. 
sidenza del dott. Zanetti. 

Sempre secondo le predette 
fonti, a tale comitato parteci. 
pano oltre a taluni organismi 
economici ed associazioni sin- 
dacali anche gli enti locali. 

Ciò premesso, il consigliere 
del PLI Trauner ha interrogato 
‘il sindaco, per conoscere a qua- 
le titolo ne fa parte il Comune 


di Trieste, quali direttive seguo- 
no i suoi rappresentanti e co- 
me mai il Consiglio comunale 
non è stato informato della par- 
tecipazione a quest’organo, con- 
siderata l'importanza degli sco- 
pi perseguiti e la necessità che 
i conseguenti obiettivi abbiano 
il sostegno di tutte le compo. 
nenti della vita economica e po- 
litica della città. 


Canti dell'Istria 


in disco 


È il terzo di una serie di microsolchi 
Luigi Donorà e Omero Wonka i curatori 


di Torino, diretto dal maestro 
Donorà, troviamo anche il com- 
plesso mandolinistico «Fratel 
tanza» di Fiume, diretto dal 
n.0 Mario Vlasich, il coro del 
Gruppo folcloristico «M, Gar- 
bin» di Rovigno, diretto dal m.o 
Curto, la corale «L. Mariani» di 
Pola, diretta dal m.o Milotti. 
Tutti questi complessi offrono 
delle esecuzioni di notevole in- 
teresse anche artistico, in quan- 
to solo un autentico coro ro- 
vignese è in grado oggi di ese- 
guire le famose «bitinade», ca- 
retteristiche di quella cittadina 
astriana. 

E' il complesso mandolinisti- 
co fiumano ad iniziare il disco, 
con un «pout-pourri» di canzo- 
ni popolari, e seguono «mama. 
mia go visto l’orso», «l'eco», 
«quei de la cana», «Giulietta la 
più bela» e «refolade»; nell’al- 
tra faccia troviamo «in mezzo 
al mar», una «suite istriana», 
«val più un bicer de dalmato», 
«remator», «passo e ripasso» è 
inno a Pola «città immortale». 
L'incisione è particolarmente 
curata e bisogna tener conto 
che le esecuzioni dei complessi 
istriani sono il più delle volte 
registrate in pubblici concerti 


o comunque non in sale di re- 
gistrazione appositamente con- 
cepite. Questo terzo disco è 
senza dubbio il più valido per 
contenuto ed è augurabile che 
l’iniziativo possa continuare. 


R. G. 


Tempo migliorato 
ma meglio le catene 


Teri le condizioni del tempo 
si sono rimesse parzialmente al 
bello in Friuli, dopo l'intensa 
nevicata che ha aumentato lo 
spessore della coltre nevosa in 
Carnia e nel Tarvisiano di al 
meno mezzo metro. 

Il traffico sulle strade si svol. 
ge con qualche difficoltà, l’in- 
tervento dei mezzi e degli uo- 
mini dell'Anas ha consentito 
quasi ovunque la circolazione. 
La Pontebbana è agevolmente 
‘percorribile, ma è necessario io 
uso delle catene da Chiusaforte 
al valico di Coccau. 

Catene o gomme antineve an- 
che a Tarvisio e a Passo del 
Predil, che è ancora chiuso srl 
versante jugoslavo. In Carnia le 
strade sono pulite fino a Villa 
Santina. Da qui a Forni a Voltri 
e a Sappada è richiesto l’uso 
di catene; così per arrivare a 
Ravascletto, a Forni di Sopra, 
a Sauris e al Passo della 
Mauria. 

L'erogazione dell’energia elet- 
trica è ancora sospesa a Forni 
di Sopra e i lavori dell'Enel a 
Cima Corso non sono stati an- 
cora ultimati, per cui la cor- 
rente viene fornita solo a trat- 
ti. La situazione ha creato parti- 
colare disagio negli alberghi e 
nelle pensioni affollatissimi; tut- 
to esaurito anche a Tarvisio, 
nella Val Canale, sul Lussari e 
a Sella Nevea con alcune mi. 
gliaia di sciatori che stanno 
concludendo sui campi di neve 
il lungo ponte da Capodanno 
all'Epifania. 

Anche tra Sella Nevea e Chiu- 
saforte è richiesto l’uso delle 
catene, una cautela questa che 
è particolarmente raccomanda- 
ta dalla polizia stradale. La 
notte scorsa infatti un camion 
è slittato a Camporosso, si è 
posto di traverso sulla carreg- 
giata ed ha bloccato il traffico 
per oltre un'ora. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI B DELLA TELEVISION 


DOMANI SERA SI PROCLAMA IL VINCITORE DI «CANZONISSIMA» 


I finalisti di 


Roma, 4 


Per «Canzonissima», sono cin- 
que milioni e 340 mila le car- 
toline con i voti per gli otto 
cantanti finalisti che sono arri- 
vate agli uffici di Torino della 
RAI entro i termini fissati, cioè 
entro le ore 18 del primo del- 
l’anno; continuano a giungere 
altre migliaia e migliaia di car- 
telle, che saranno però valide 
per i concorsi della Lotteria 
di Capodanno, ma non per Ì 
cantanti. Complessivamente, per 
tutta la trasmissione, anche se 
il rendiconto non è ancora 
‘pronto, quest'anno il pubblico 
ha spedito circa un milione in 
più di cartoline di un anno fa, 
quando furono oltre 16 milioni. 

Naturalmente sull’assegnazio- 
ne dei cinque milioni e 340 mi- 
la voti non vengono fatte anti- 
cipazioni; i voti ottenuti da cia- 
scun cantante saranno comuni- 
cati soltanto durante la tra 
smissione della finalissima di 
giovedì sera: secondo il rego- 
lamento, che è lo stesso degli 
ultimi anni, i voti complessivi 
arrivati per posta saranno equi- 
parati al numero di 500, tanti 
quanti sono i voti a disposi- 
zione delle venti giurie (ognuna 
di 25 persone); ad ogni cantan- 
te sarà perciò attribuito un 
punteggio in percentuale con i 
voti avuti dalle cartoline. E a 
questi punti verranno aggiunti 
quelli delle giurie le quali han- 
no, in definitiva, lo stesso «pe- 
so» del pubblico, nel determi- 
mare la classifica fra gli otto 
finalisti e il nome del vinci 
tore di «Canzonissima». 

Sulla distribuzione della va- 
langa di cartelle arrivate c'è il 
massimo riserbo; tutto quello 
che si è saputo è che le carto- 
line non valide non sono mol 
te, mentre c’era la possibilità 
che il pubblico, abituato a in- 
dicare due nomi, quello di un 
cantante e quello di una can- 
tante, come ha fatto per undici 
settimane, facesse altrettanto 
anche per la finale, rendendo 
inutile la sua preferenza. Dove- 
va essere votato un solo can- 
tante e così è stato fatto, an- 
che se con qualche eccezione. 
Gli otto cantanti finalisti sono 
almeno al sicuro per quanto 
riguarda la votazione dei loro 
sostenitori, e da oggi, martedì, 
nel Teatro delle Vittorie, hanno 
cominciato le prove della loro 
ultima «passerella». Proveranno 
anche domani e giovedì matti. 
na, mentre per quanto riguar- 
da la parte dello spettacolo che 
andrà in onda in attesa delle 
votazioni delle giurie tutto è 
già pronto o quasi, cioè già 
registrato. 

La finalissima comincerà con 
la consueta presentazione di 
Corrado e di Raffaella Carrà; 
per Corrado sarà l'occasione 
per fare il punto su tutti i baci 
‘che ha dato e gli schiaffi che 
ha preso, dalla sua collega e 
dalle ospiti, durante dodici set- 
timane di trasmissioni. Poi sa- 
rà subito la volta dei cantanti 
che esauriranno brevemente la 
loro esibizione per dare modo 
alle giurie di votare e all’ap- 
posita commissione di racco 
gliere i voti. L'ordine di appa: 
rizione dei cantanti avverrà in 
ordine alfabetico, e cioè: Oriet- 
ta Berti (con «Città verde»), 
Nicola Di Bari («Chitarra, suo- 
na piano»), Rosanna Fratello 
(«Sono una donna, non sono 
una santa»), Massimo Ranieri 
(«Via del Conservatorio»), Mi- 
no Reitano («Ciao, vita mia»), 
Ornella Vanoni («Il tempo di 
impazzire»), Claudio Villa («La 
cosa più bella») e Iva Zanicchi 
(«Coraggio e paura»). 


Subito dopo le otto canzoni, 


Je giurie saranno escluse. dal 
collegamento con il Teatro del- 
le Vittorie, e procederanno alla 
votazione, mentre «Canzonissi- 
ma» si collegherà con lo «Stu- 
dio 7» del Centro TV di Roma, 
dove sarà fatto l'abbinamento, 
di fronte alla commissione del 
Ministero delle Finanze, degli 
otto biglietti estratti al matti. 
no con i nomi degli otto can- 
tanti finalisti. Aba Cercato pre- 
senterà questa fase degli abbi- 
namenti e comunicherà i pun. 
teggi assegnati in percentuale 
ai cantanti in base alle cario- 
line che hanno ottenuto. Quin- 
di, in attesa dei risultati, una 
lunga pausa con i balletti, gli 
ospiti e con Noschese. 

Si comincerà con un balletto, 
ispirato al mondo delle gare 
ippiche; quindi sarà la volta 
del primo ospite, Catherine 
Spaak che eseguirà una «balla- 
ta» su «Canzonissima». Vittorio 
De Sica, riallacciandosi ad ‘una, 
scenetta di un anno fa, inse- 
gnerà a Corrado a recitare e si 
servirà anche di Raffaella Car- 


voti peri fi 


Oltre cinque milioni 
Ì 


N 


«Canzonissima»: Claudio Villa, Mino Reitano, Massimo Ranieri, Nicola Di Bari, 
Iva Zanicchi, Ornella Vanoni, Rosanna Fratello, Orietta Berti, nella penultima trasmissione 


rà; Serge Reggiani farà sentire 
‘una canzone che ha composto 
in occasione del ventesimo com- 
pleanno della figlia, mentre Cor- 
Tado avrà un numero tutto per 
sé, un singolare «concerto». 

Alighiero Noschese chiuderà 
in bellezza con una «Contro 
Canzonissima» nella quale pre- 
sentera, attraverso le sue imi- 
tazioni, alcuni cantanti che a 
«Canzonissima» non hanno par- 
tecipato, nell’ordine, i «Ricchi 
e poveri), Adriano Celentano, 
Claudia Mori, Giorgio Gaber, 
Gianni Morandi e Lucio Batti. 
sti, personaggi che saranno pre- 
sentati da Corrado e dalla Car- 
Tà, anch’essi 
schese. 

A questo punto avverranno i 
collegamenti con le sedi nelle 
quali si trovano le giurie, pri. 
ma con Milano (presentatori 
Mike Bongiorno e Sabina Ciuf- 
fini), Napoli (Enrico Simonetti 
— che ha preso il posto di 
Pippo Baudo — e Anna Ma- 
tia Gambineri), Torino (Giulio 
Marchetti e Rosanna Vaudetti), 
Firenze (Renato Tagliani e Ma- 
tiolina Cannuli) e Roma (Da- 
niele Piombi e Gabriella Fari- 
non), Le altre giurie comuni. 
cheranno a queste sedi i loro 
voti in collegamenti radio. Men- 
tre notai ed esperti faranno i 
conti, Raffaella Carrà presente- 
tà un’«antologia» dei suoi suc- 
cessi; quindi lettura della clas- 
sifica, proclamazione del vinci 
tore e ripetizione della «Canzo- 
nissima 1971». (Ansa) 


ìmitati da No- 


nalisti 


Li 


Oggi i funerali 
di Chevalier 


Parigi, 4 

La polizia parigina ha dispo- 
sto oggi i piani per contenere 
domani le 30.000. persone che 
si prevede vorranno essere pre- 
senti ai funerali dello scompar- 
so cantante francese Maurice 
Chevalier. 

Solo 150 persone saranno am: 
messe nella piccola chiesa di 
Marnes-la-Coquette, nei dintor: 
ni occidentali di Parigi, dove 
Chevalier ha vissuto i suoi ul. 
timi anni. Un sistema di alto- 
parlanti consentirà alla folla ri- 
masta fuori di seguire la fun 
zione religiosa. 

Il ministro francese per gli 
affari culturali, Jacques Duha- 
‘mel, rappresenterà ufficialmen- 
te il governo ai funerali, Fra gli 
altri che entreranno nella chie- 
setta durante la funzione fune- 
bre saranno la principessa Gra- 
ce di Monaco, l'ambasciatore 
degli Stati Uniti a Parigi, Ar- 
thur K. Watson, e il sindaco e 
consiglieri municipali di Mar: 
nes-la-Coquette. 

Fin dal giorno della morte 
del popolare cantante, avvenu- 
ta sabato scorso, un fiume di 
lettere di condoglianze è arri- 
vato alla sua casa. Il fedele se- 
gretario di Chevalier, Felix Pa- 
quet, che non ha nemmeno 
avuto il tempo di aprirle tutte, 
ha detto che esse sono arrivate 
dalle personalità più disparate, 
gente ignota come famosa, tutti 
ammiratori dello SCORES ) 

D, 


Una guerra 


Anticipato <Rischiatutto» 


«Mille e una sera» (TV-1 ore 
21) — Sarà trasmesso stasera 
un numero speciale, in occasio- 
ne della vigilia dell’Epifania, 
di questa rubrica: sarà pre- 
sentato in anteprima, l’ultimo 
film di animazione del grande 
regista cecoslovacco Karel Ze. 
man, «La pazza guerra» ancora 
inedito sugli schermi europei. 
Zeman è già noto al pubblico di 
«Mille e una sera» che lo scor- 
so anno gli ha dedicato un ci- 
clo: «La diabolica invenzione», 
«Il barone di Munchausen 
«Cronaca di un folle» fra gli 
altri, fecero conoscere l’arte di 
un regista che attraverso la ri- 
proposta ironica della Belle Épo- 
que e di Jules Verne, ha sem: 
pre portato avanti un discorso 
attuale, centrato sui disastri 
della guerra e delle tecniche del 
nostro secolo. Anche «La pazza 
guerra» ripropone gli slessi te- 
mi, ma in contesto avvennuro- 
so, fitto di sceicchi, legionari, 
generali da operetta, udalische 
e fanciulle perseguitate (protei- 
te da un aitante cenentiuo). 
In un fortmo della Legione 
Straniera assediato da sceicchi 


CINEMA ALLEGRO 


LA NOUVELLE VAGUE DEL 


Boccaccio racconta 


Il nuovo film tratto dal Decamerone è diretto da Bruno Corbucci 


e tra gli interpreti ha Noschese, Montesano, la 


Biagini e la Baroni 


Roma, gennaio 

Bruno Corbucci ha dato îl pri- 
mo giro di manovella al suo 
nuovo film «Boccaccio raccon- 
tu» nella splendida cornice della 
villa Tor di Monte ad Orvieto, 
una esemplare costruzione del 
200 dei Conti Piccolomini di 
Siena. 

Il regista vuole subito precisa- 
re che non sì tratta di nessuna 
«copia» di altri film già usciti 0 
in via di produzione. Con Amen- 
dola ha scritto questo soggetto 
tre anni fa quando ancora non 
avevano visto l’opera di Pasoli- 
ni e quando non spìirava anco- 
ra aria «boccaccesca» nelle sa- 
le dì proiezione italiane. Era ed 
è rimasta una storia frizzante, 
acuta e spassosa che Corbucci 
vuole realizzare avendo a dispo- 
sizione un cast eccezionale în 


SUL VIDEO DA DOMENICA ALLE 12.30 


Pronto per il via 
«Il gioco dei mestieri» 


Roma, 4 


Un nuovo spettacolo televisi- 
vo andrà in onda a partire da 
domenica 9 gennaio sul Pro- 
gramma Nazionale alle 12.30: 
si tratta del «Gioco dei mestie- 
ri» che vedrà impegnati, in una 
gara che ricorda il «Gioco del- 
l’oca», esponenti di alcune ca- 
tegorie di lavoratori, dai mura- 
tori ai pescatori, dai baristi 
alle sarte, dagli agricoltori alle 
parrucchiere, dai meccanici ai 
fornai. Ogni settimana sarà de- 
dicata a una certa categoria 
di lavoratori: i concorrenti, 
due per ogni categoria, dovran- 
no percorrere le 18 caselle del 
gioco dell'oca sottostando a va- 
Tie prove tutte legate, alla loro 
attività: a esempio i pescatori 
dovranno ammainare le vele in 
mezzo a una bufera di vento 
(provocata artificialmente in 
studio da potenti ventilatori). 

(Ansa) 


Contestato 


«Otello» a Parma 


Parma, 4 

Alla prima di «Otello», messa 
in scena a Parma dai complessi 
dell'Ente autonomo del Teatro 
comunale di Bologna, alla fine 
del primo atto il tenore Charles 
Craig, insistentemente disappro- 
vato dal pubblico e in modo 
particolare al termine del duet- 
to finale, si è rifiutato di conti. 
nuare lo spettacolo. 

Durante l’intervallo è stato 
letto agli spettatori un comuni- 
cato della direzione del Teatro 
comunale di Bologna, nel quale 
si affermava che, «visto l’aggra- 
varsi dello stato influenzale che 
ha. colpito il tenore Craig», è 
stato deciso di affidare il pro- 
sieguo della rappresentazione al 


tenore Tito Del Bianco, presen- 
te in teatro. (Ansa) 


modo jresco, spumeggiante, in 
chiave comica e brillante. 

Il cast del film è veramente 
rilevante, eccolo con î personag- 
g* corrispondenti in modo che 
rà ci si possa render conto del- 
la straordinaria carica di co- 
‘micità che verrà a crearsì în al- 
cune piccanti situazioni: Enrico 
Montesano (Buffalmacco), Ali- 
ahiero  Noschese (Lambertuc- 
cio), Isabella Biagini (Ambruo- 
gia), Pia Giancaro (Monna Lì 
sa), Pascale Petit (Giletta), He- 
‘en Chanel (Principessa Civigni), 
Tamasa Baroni (Castellana), 
Maria Bara (Tebalda), Sylva 
Koscina (Fiammetta), Andrea 
Fabbricatore (Calandrino), Pip- 
po Franco (Bruno), Raymond 
Russieres (Gagastraccio), Lino 
Banfi (Frate Ignazio), Gianrico 
Tedeschi (Conte Poggibonsi), 
Sandro Dorì (Nicostrato), Igna- 
zio Leone (Bargello), Toni Uc- 
ci (Pietro Vinciolo), Bernard 
Blier (Mazzeo), Grazia Domini. 
ci (Beleolore), Mario Carotenu- 
to (Nicola Giudice), Antonella 
Santi (Donna Piccione), e molti 
oltri. 

Il film «Boccaccio», il cuì s0g- 
getto e sceneggiatura sono di 
Amendola e Corbucci, inizia il 
suo racconto in Firenze, anno 
1348: è un mondo tutto partico. 
lare, decadente e già premonito- 
re della fine del Medio Evo. E 
la vita di tutti i giorni in una 
Firenze operosa e «grulla» dove 
giù si respirano î primi sintomi 
del Rinascimento. E la sua po- 
polazione, il popolino, è lo spec: 
chio dei tempi: osterie rigurgì. 
tanti di ottimi bevitori, guardie 
e bargelli rispettati e odiati, usu- 
rai, comari, sensali, dottori - 
stregoni, guerrieri, perditempo, 
idioti e furtti, principi e squal. 
drine, mogli e amanti, tutto un 
mondo complicato, pettecolo e 
un po’ matto dove la scatena- 
ta fantasia di Boccaccio ha am- 
bientato le sue più irresistibili 
novelle. 

Di tutta questa materia così 
viva, festosa, carica di umori e 
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di umanità, Amendola e Corbuc- 
ci hanno elaborato un soggetto 
cinematografico che coglie gli 
aspetti più curiosi, più simpati- 
ci, più festosi e comici. Gli 
scherzi più atroci e più sensazio- 
rali delle novelle del Boccaccio 
vi compaiono vin tutta la liro 
integrità. 


Film a disegni animati 
sugli «Innamorati 
di Peynet» 


Roma, 4 

Centotrentamila disegni sa- 
ranno necessari per il film a 
disegni animati «Il giro del 
mondo degli innamorati di Pey- 
net» che il produttore Bruno 
Paolinelli sta realizzando per 
la regia di Cesare Perfetto. Lo 
ha reso noto il celebre dise- 
gnatore francese Raymond Pey- 
net durante uno dei suoi nu- 
merosi soggiorni a Roma per 
la lavorazione del film che è 
già in cantiere, ma la cui rea- 
lizzazione richiederà un anno 
completo di lavoro. 

«Il film non vuole avere una 
morale o lanciare un messag- 
gio — ha precisato Peynet — 
ma vuole essere semplicemente 
un inno all'amore più naturale, 
più giovane, più vero. Protago- 
nisti saranno i miei due cele- 
bri innamorati che faranno il 
giro del mondo e nei vari paé- 
si nei quali si fermeranno a- 
vranno modo di rilevare oriti- 
camente i diversi aspetti so- 
ciologici attuali. Partendo dal- 
l'immagine realistica del mon. 
do d'oggi il film illustrerà il 
tentativo di fuga dei fidanzati. 
ni verso un mondo diverso, più 
semplice e migliore». 

Per il film «Il giro del mondo 
degli innamorati di Peynet», 
che sarà il primo film a dise- 
gni animati basato sull’opera 
grafica di un disegnatore di fa. 
ma internazionale, sono già sta- 
ti realizzati seicentottanta di- 
segni base. Il soggetto è di 
Raymond Peynet, Cesare Per- 
fetto e Vezio Melegari. Diret- 
tore tecnico è Silvio Severi. Le 
scenografie sono di Manfredi. 

(Ansa) 


In scena a Roma 
«Edgar Poe» 


Roma, 4 

Sarà presentata stasera al 
«Teatro dei Servi» di Roma la 
prima novità assoluta di Guido 
Ammirata, «Edgar Poe», un 
dramma. sulla vita del grande 
poeta americano dell’800, au- 
tentico precursore dei moder- 
ni ecologi. La grande lezione di 
Poe al mondo è quella di aver 
preveduto che l’industrializza- 
zione e l’eccessivo urbanesimo 
operaio avrebbero divorato i 
beni autentici della natura, e 
cioè acque limpide e il ‘verde. 
Era angosciato per questo fa- 
tale declino della purezza in 
ogni campo e manifestava €@ 
sosteneva come antidoto ne- 
cessario a tanta decadenza, il 
principio della poesia. 

Guido Ammirata (autore tra 
l’altro delle commedie «L’im- 
portanza di parlar cinese» e 
di «Porco Giuda») ha scritto 
un messaggio su Poe e la sua 
poesia pubblicato in «Marcel 
Proust e altri saggi». «Edgar 
Poe» è messo in scena dalla 
«Compagnia de’ Servi» diretta 
da Franco Abroglini; gli inter- 
preti principali sono Giulio 
Platone, Giovanna Mainardi, 
Cinzia Bruno, Maria Novella, 
Erasmo Lo Presto, Corrado 
Olmi, Mario Siletti, Franco 
Mazzieri. La regia è di Elena 
De Merik. La compagnia pre- 
senterà in seguito «La colonna 
infame», una novità italiana di 
Leandro Castellani che curerà 
anche la regia. 


da operetta 


ribelli si scatena una guerra 
da operetta, le cui fasi alterne 
sono scandite dall’avvicinarsi 
e dall’allontanarsi di una co- 
meta. Ad un certo punto, addi- 
rittura, tutti si trasferiranno 
sulla cometa: cosa faranno? 


ei 


«Rischiatutto» (‘TV-2, ore 
21,15) — La puntata della tra- 
smissione di Mike Bongiorno è 
anticipata a stasera, perché non 
sia in concomitanza con la fina- 
le di «Canzonissima» in pro- 
gramma domani sera, giovedì. 
Un insegnante delle carceri di 
Augusta, Sino Lo Re di 26 an- 
ni, e una studentessa di medi- 
cina di Monza, Lilia Ermolli,| 


Anche l’entusiasmo 
può mandare 
all'ospedale 


Lucca, 4 

Il cantante Christian, (il 
cui vero nome è Cristiano 
Rossi), è stato costretto a 
ricorrere alle cure del sa- 
nitario di turno dell’ospeda. 
le di Lucca per l’esuberanza 
del pubblico di un ritrovo 
notturno dove l’artista si è 
esibito stanotte. 

Christian si esibiva al 
«Green Ship», lo stesso lo- 
cale dove il 12 dicembre 
scorso fu ferita da una gio- 
vane donna Patty Pravo. Il 
cantante, mentre afferrava 
le mani di giovani fans è 
stato trascinato giù dalla 
pedana producendosi una 
distorsione al polso sini 
stro. All’ospedale di Lucca 
il cantante è stato medica- 
to, giudicato guaribile in 
sei giorni e subito dimesso. 

(Ansa) 


sono i concorrenti che sfide- 
danno il campione di «Rischia- 
tutto», Massimo Inardi. Dei due 
sfidanti, il primo si presenta 
per la letteratura italiana del 
900; la seconda per la letteratu- 
ra americana. dell’800 ad oggi. 


TESS 


Tre bombe laerimogene per «La 
battaglia di Algeri», Tre bombe la- 
crimogene sono state lanciate ‘eri 
sera in un cinema di Versailles dove 
si stava proiettando il film di Gillo 
Pontecorvo «La battaglia di Algeri». 
I manifestanti, appartenenti ad una 
organizzazione di estrema destra, 
hanno gettato anche alcuni sassi 
contro. le vetrine del locale. Non ci 


| colo in abbonamento della Stagione 


sono state vittime. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 12: Giornale radio; 
12.10: Smash! Dischi a colpo sicu- 
ro; 12.44: Quadrifoglio; 13: Giorna- 
le radio; 13.15: Piccola storia della 
canzone italiana; 14: Giornale na- 
dio - Buon pomeriggio - Nell’inter- 
vallo (15) Giornale radio; 16: Pro- 
‘gramma per Ì piccoli: La fiaba del- 
le fiabe; 16.20: Per voi giovani - 
Nell'intervallo (17) Giornale radio; 
18.40: I tarocchi; 18.55: Cronache 
del Mezzogiorno; 19,10: Appunta- 
mento con Strawinsky; 19.30: Mu- 
sical; 19,51: Sui nostri mercati; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20.20: Musica nella sera; 21.20: 
Radioteatro: «L'albero alla curva 
di Montery», di J. Hohberg; 22: Ve- 
trina del disco; 22.45: Fisarmonici- 
sta Carlo Ventuni; 23: Giornale ra- 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6,24) Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con Gino Paoli e J. 
Baez; 8.14: Musica espresso; 3.30: 
Giomale radio; 8.40: Opera fermo 
posta; 9.14: I tarocchi; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.55: Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9.50: Quo vadis?; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.30; Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 
- Nell'intervallo (11.30) Giornale rar 
dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12,30: Giomale radio; 12.40; Formu- 
la uno; 13.30: Giornale radio; 13.35: 
Quadrante; 13.50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Disco su disco - Nel- 
l'intervallo (15.30) Giornale radio - 
Bollettino del mare; 16: Cararai - 
Negli intervalli (16.30 e 17,30) Giom- 
nale radio; 18: Speciale GR; 18.15: 
Long-playing; 18.40: Libero Bigia- 
retti presenta punto intenrogativo; 
19: Sulla \oresta dell’onda; 19.30: 
Radiosera : 19,55: Quadrifoglio ; 
20.10: Il convegno dei cinque; 21: 
Mach due, i dischi di “supersonic; 
22.30: Giornale radio; 22.40: «Goya», 
di M. T. Leon e E. Clementelli; 
23: Bollettino del mare; 23.05: ...@ 
via discorrendo; 23.20: Musica leg- 
gera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


Trasmissioni speciali; 9.30; 
‘The New York Brass Quintet; 10: 
Concerto di apertura; 1l: Concerti 
di F. J. Haydn; 11.40: Musiche ita- 
liane d’oggi; 12: L'informatore et- 
nomusicologico; 12.20: Itinerari ope- 
ristici; 13: Intermezzo; 14: Pezzo 
di bravura; 14.20: Listino borsa di 
Milano; 14.30: Ritratto d’autore; 
15.30: Concerto del soprano L. Ma- 
lagrida e del pianista G. Favaretto; 
16.05: Musiche di A. Schoenberg; 
16.15: Orsa minore: «Patto di san- 
gue», di R. Del Valle Inclan; 16.45: 
Musica leggera; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Listino borsa di 


TEATRO STABILE DI PROSA 


POLITEAMA_ ROSSETTI 


AVVENIMENTO NELLA CITTÀ DI GOGA 


di Slavko Grum 
Scene e costumi: Sergio d'Osmo 


IV spettacolo in abbonamento dell 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. In preparazione: 
«L'uomo più importante», di Gian- 
carlo Menotti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21, pri- 
ma rappresentazione: «Avvenimento 
nella città di Goga» di Slavko Grum 
con Franca Nuti, Gina Sammarco, 
Gabriele Lavia, Franco Mezzera, gli 
attori della Compagnia Stabile 'Ora- 
zio Bobbio, Elisabetta Bonino, Lidia 
Braico, Giusi Carrara, Luciano D'An- 
toni, Franco Jesurum, Mimmo Lo 
Vecchio, Saverio Moriones, . Ariella 
Reggio, Gianfranco Saletta, Giorgio 
Valletta e con Riccardo Canali, Luisa 
Crismani, Jole D'Antoni, Aura Grisi. 
Regìa di Francesco Macedonio, scene 
e costumi di Sergio d’Osmo, musiche 
di Mario Bugamelli. Quarto spetta 


di prosa ‘del Teatro Stabile. Si rac- 
comanda la puntualità: a recita ini 
ziata non è consentito l’accesso alla 
sala. Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Domani ore 16.30 prima 
rappresentazione fuori abbonamento: 
la compagnia «Teatro Moderno» di 
Andrea Giordana, Alida Chelli, Mari- 
na Berti in «Le farfalle sono libere», 
commedia di Leonard Gershe con 
Massimo Dapporto, musiche origina- 
li di Nico Fidenco. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547). 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel] S_ Giusto): vedì cinema, 
TEATRO SLOVENO DI TRIESTE 
(via. Petronio 4). Giovedì 6 ore 16. 
Thomas S. Eliot: «Assassinio nella 
cattedrale», nell'interpretazione del 
Teatro popolare di Celje. Vendita dei 
biglietti dalle ore 12 alle 14 e un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo alla 
biglietteria del Teatro (tel. 734265). 


LUNA PARK di via Flavia Trieste 
con attrazioni modernissime, grandio- 
se montagne russe nuovissimo auto- 
dromo - giostre aerei e per bambi- 
ni, rotonde a premio e tiri a segno 
Aperto tutti i giorni. 


EDEN. Ore 16, 18, 20 e 22: «Quat- 
tro mosche di velluto grigio». Un 
grande film di Dario Argento con 
Michael Brandon, Mimsj Farmer e 
Jean-Pierre Marielle. Technicolor. Si 
consiglia di vedere il film dall’inizio. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
EXCELSIOR. Ore 15.30, ultima 22.10: 
«Bello, onesto, emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata», con 
Alberto Sordi e Claudia Cardinale. 
Musiche di Piccioni. Regia di Luigi 
Zampa, Technicolor. 

EXCELSIOR. Domani al cinema Fe- 
nice alle ore 10 e 11.30 verrà presen- 


| RISTORANTI 


QUESTA SERA SUL VIDEO TEATRI E CINEMATOGRAFI 


STASERA ORE 21 
(Si raccomanda la puntualità) 
PRIMA RAPPRESENTAZIONE 


Regia: Francesco Macedonio 
Musiche: Mario Bugamelli 
la Stagione di prosa 1971-1972 


TEATRO. AUDITORI 


Domani ore 16.30 
Compagnia Teatro Moderno 
ANDREA ALIDA MARINA 
GIORDANA CHELLI PERTI 
LE FARFALLE 

SONO LIBERE 

con Massimo Dapporto 

Fuori abbonamento 


AL GRATTACIELO 


L'AMANTE 
DELL'ORSA 
MAGGIORE 


(a rano di tg Pasi td Hoésda) 


[an 


tato «Silvestro e Gonzal sfida al 
l'ultimo pelo». Cartoni animati in 
technicolor. Ingresso indistintamente 
lire 1200, 

FENICE. 15, 22.10: «Agente 007 - Una 
cascata di diamanti» con Sean Con 
nery, Jill St. John, Charles Gray, La- 
na Wood, Jimmy Dean, Bruce Cabot. 
Panavision technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «L'amante del 
l’orsa maggiore». Dal famoso roman: 
zo di Sergiusz Piasecki, un gigantesco 
spettacolare film in technicolor, con 
Senta Berger e Giuliano Gemma. Vie- 
tato ai minoni di 14 anni. 
NAZIONALE. 15.30, 22.10: «Gli ari. 
stogatti» di Walt Disney e in più un 
impareggiabile documentario: «Il ri- 
chiamo della natura». Technicolor. 
RITZ. 16, ult. 22. Nino Manfredi, 
Rossana Schiaffino e Lino Toffolo 
nel film più comico e piccante del- 
l'anno: «La Betìa, ovvero in amore 
per ogni gaudenza ci vuole sofferen- 
za. Technicolor. Vietato ai minori di 
14 anni. Sospese tutte le tessere. 


Si autoriducono 
gli stipendi 
i big della Columbia 


New York, 4 

I più alti dirigenti della 
«Columbia», dal presidente 
Leo Jaffe fino a qualche gra- 
do più in giù, hanno deciso 
volontariamente di farsi ri- 
durre lo stipendio, per age- 
volare il riequilibrio della so» 
cietà, che negli ultimi tempi 
ha incontrato qualche diffi- 
coltà. 

L'ammontare delle riduzio- 
ni non è stato reso noto. La 
«Columbia» ha inoltre con- 
tratto con un consorzio di 
banche un prestito, a favore. 
voli condizioni, di 50 milioni 
di dollari. (Ausa) 


E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te. 


lefono 795959. 


DEL VINO» 


I programmi RAI-TV 


MERIDIANA 
Tempo di sci, 


: Telegiornale. 


scesa. 
PER I PIU’ PICCINI 
: Il gioco delle cose, a 


LA TV DEI RAGAZZI 


RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 


RIBALTA ACCESA 


Doremi 

: Mercoledì sport. Tele 
l'estero. 
Break 2 


: Segnale orario — Tele 
: Rischiatutto. Gioco a 
Bongiorno. 

Doremi 

Il mondo a tavola. Tu 


22.15: 


Il tempo in Italia — Break 1. 


: Eurovisione. Jugoslavia: Coppa d'Europa di di- 


: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


: L'eterno rinnovarsi: L'albero della vita. 


: Ritratto d'autore: Giacomo Manzù. 
; Sapere: Vita in Jugoslavia. Terza puntata. 


: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 
leno i — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

: Mille e’ una sera. Numero speciale della notte 
dell'Epifania: «La pazza guerra», di K. Zeman. 


TV NAZIONALE 


30: Sapere: Il pianeta avvelenato. 


cura di T. Buongiorno. 


cronache dall'Italia e dal- 


: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SECONDO 


giornale — Intermezzo. 
quiz presentato da Mike 


randot in cucina, 


Musica fuoni schema; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30: Bollettino transitabili- 
tà strade statali; 18.45: Piccolo pia» 
neta; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.15: Da Bismarck a Brandt: La 
Germania e l'Europa; 20.45: Idee e 
fatti della muscia; 21: Giornale del 
Terzo; 21.30: Musiche di Schnittke 
e Desinov; 22.30: Rassegna della 
eritica musicale all’estero. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: «Buona fine e 
‘buon principio», di L. Carpinteri e 
M. Faraguna; 15.40: Orchestra «Mu- 
siclub», diretta da A, Bevilacqua; 
15.55: Studi friulani: «Antichi in- 
dovinelli», di G. D’Aronco; 16: Con- 
certo sinfonico, diretto da L. Tof- 
folo; 19.30: Trasmissioni regionali - 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Trio di Sergio ‘Boschetti; 15: 
Cronache del progresso; 15.10: Mu- 
sica richiesta. 


pai Fira 
Radio Capodistria 

©: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi: 
17.35: Buon giorno in musica; 8: 
Passerella di cantanti; 8.30: Ospiti 
d’oggi; 9: Il cantuccio dei bambini; 
9.15: Mini juke box; 9.30: Venti mi 


12.10: Gira: 


Roma; 17.20: Fogli d’album; 17.35: | la lire per il vostro programma; 


10: Notiziario; 10.05: Intermezzo 
musicale; 10.15: E' con noi...; 10,25: 
Ascoltiamoli insieme; 10.45: Parata 
di dischi R.C.M.; 11: Concertino; 
11,30: Carosello di ritmi e canzoni; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per voi; 13: 
Brindiamo con...; 13.05: Musica per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: Attualità 
di politica; 14.15: Cantano i Mordî 
Gras; 17: Notiziario; 17.10: I vostri 
cantanti, le vostre melodie; 18: Let- 
tere varie; 18.15: Il complesso Les 
Haricots Rouges; 


da camera, 


TV Capodistria 
(A COLORI) 

14.25: Telesport. Sci: Coppa Eu- 
ropa; 20: L'angolino dei ragazzi; 
Zig-zag; 20.15: Notiziario; 
20.30: Cinenotes; 21: Tutto sotto il 


sole; 21.30: Autunno sulla marina 
istniana. 


o 

Televisione jugoslava 

Notiziario TV: 17.35, 18.15, 20, 
22.50; 14.25: Soi. Kranjska Gora: 
Slalom gigante maschile; 17.40: «Il 
vicesceriffo Telesfor, cartoni ani- 
mati; 17.50: «Pippi Calzelunghe», 
telefilm; 19: «La formica atomica», 
cartoni animati; 19.15: Programma 
di musica leggera; 19.45: Carton: 
animati; 19.57: Questa sera. presen 
tiamo...; 20.30: «L'incantato», film; 
22.20: Feuilleton: Australia. 


all’ALABARDA 
un film per grandi e bambini 
«PIPPI CALZELUNGHE E 
I PIRATI DI TAKA-TUKA» 


TECHN! R 
CONI RETTA I 


ALABARDA, 16.30: «Pippi Calzelunghe 
e i pirati di Taka-Tuka», in techni- 
color. Il nuovo attesissimo film per 
grandi e bambini. Una storia fanta- 
stica e meravigliosa, con J. Nilsson, 
M. Persson e P. Tundberg. Per tutti. 
AURORA, 16.30: «Love story» con A. 
Mac Guaw e R. O'Neil. Technicolor. 
Per tutti. 

CAPITOL. 16. A richiesta ancora _og- 
gi «Homo eroticusn, con Lando Buz- 
zanca. Technicolor. Vietato ai mino- 
ri di 14 anni. Domani «Roma bene», 
con Nino Manfredi. 

CRISTALLO. 16.30, 19, 22. Il film che 
sta battendo in tutta I 
cord d’incasso; il comicissimo «...Con- 
tinuavano a chiamarlo Trinità», con 
T. Hill e B, Spencer. Straordinario 
successo. Per tutti. 

IMPERO. 16.30. Uno dei più sensa- 
zionali successi della corrente stagio- 
ne cinematografica: «Er più» (Storia 
d’amore e di coltello), con A. Celen- 
tano, C. Mori e M. Arena. Technico- 
lor. Per tutti. 

MIGNON, XX Settembre. 16, ult. 22: 
«La ballata della città senza nome». 
Il più spettacolare e potente film 
westemn americano con i tre assi: Lee 
Marvin, Clint Eastwood. Jean Seberg. 
Technicolor. Topolino. Venite coi fi- 
glioli. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16: «Sentieri selvaggi». E' un film di 
John Ford, interpretato da John 
‘Wawne, Jeffrey Hunter e Natalie 
Wood. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Il vichingo venuto dal Sud». 
Lando Buzzanca e Pamela Tiffin. Re- 
gia Steno. Brillante, divertente! Vie 
tato ai minori di 14 anni, 


ABBAZIA. 16: «Samoa regina della 
jungla». Spettacolare technicolor, con 
Robert Brawn e Edvige Fenech. 
ALCIONE (telef. 796162). 16. Franco 
e Ciccio sempre più formidabili in 
«Principe coronato cercasi per ricca 
ereditiera». Technicolor, 
ALDEBARAN. 16,30: «Un colpo al- 
l'italiana». Technicolor con Michael 
Caine e Noel Coward 

ARISTON. 16, ult. 21.30: «Il favoloso 
dottor Dolittle». Incantevole e diver- 
tente technicolor, con Rex Harrison 
e Samantha Eggar. 

ASTRA-ROIANO. 16.30: «La vendetta 
di Spartacus». Technicolor, con Ro- 
gers Browne, Scilla Gabel, Daniele 
Vargas e Gordon Mitchell. 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Operazione aquila», con 
Richard Conte, Rory Calhoun e Rita 
Dickson. Capolavoro di guerra! 
LUMIERE.. Domani; «Tarzan ed. dl 
figlio della jungla». 

RADIO, 16: «Asterix il gallico». De- 
lizioso programma di cartoni anima- 
ti a colori. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Capitol, Cristallo, Impero, Vitto- 
rio Veneto, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Abbazia, Mignon. 


MUGGIA 


VOLTA. 16.45: «La tenda rossa». 
Technicolor con Sean Connery, Olau: 
dia Cardinale e Peter Funch. Capo- 
lavoro. Grande successo. 


UDINE 


ARISTON. 15: «La Betia, ovvero in 
amore per ogni gaudenza ci vuole 
Sofferenza». A colori. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 

CALTTOLI 15: «Gli anistogatti». A co- 
lori. 

CENTRALE. 15: «Bello, onesto, emi» 
grato Australia, sposerebbe compae- 
sana illibata». A colori. 

ODEON. 15: «Agente 007, una casca» 
ta di diamanti». A colori, 
PUCCINI. 15: «Gli scassinatori». A 
colori. 

ROMA. 18: «Stanlio e Ollio teste du 
re». A colori. 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «Sole rosso», con C. 
Bronson, U. Andress e A. Delon. Co- 
lori. Ult. 22, 

VERDI. 17. «La mortadella», con 
S. Loren. pe a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17.30: «Le avven- 
ture amorose di Robin Hood», con 
R. Jenkin e T. Sands. Colori. Vietato 
al minori di 14 anni. Ult. 22. 

CE) 
( 
animati a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 1%: «Anonimo veneziano», 
con F. Bolkan e T. Musante. Colori. 
Vietato ai minori di 14 annî. Ultima 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Love story», con 
pre O'Neil e Ali Me Graw. A co- 
lori. 

AZZURRO. 17.30: «...Continuavano a 
chiamarlo Trinità», con Terence Hill 
e Bumt Spencer. A colori, 
PRINCIPE. 17.30: «Noi donne siamo 
fatte così», con Monica Vitti, Carlo 
Giuffrè ed Enrico Maria Salerno, A 


colori. 
PORDENONE 


CRISTALLO. 16.30: «Piccolo, grande 
momo». Cinemascope in technicolor. 
VERDI. 17: «In nome del popolo ita- 


liano», 
SUPERCINEMA. 17: «Roma bene». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Chisum». A colori. 


SACILE 
NUOVO, 17: «Giù la testa». 
ZANCANARO, 17: «Cristina studen: 
tessa degli scandali». 

GRADO 
CRISTALLO. 19,30: «La casa dei 
vampiri», con Jonathan Frid, Grayson 
Hall e Joan Bennett, In technicolor, 
Vietato ai minori di 18 anni. Ultima 


21.30. 

CERVIGNANO 
NUOVO: «Una messa per Dracula». 
CORMONS 
COMUNALE: «Nevada Smith». 

RONCHI 


RIO: «Vennero in quattro voci 
dere Sartana». % ri 


PALMANOVA 
ITALIA: «La collera del vento». 
GARIBALDI: «Le tigri di Mompre- 


cem». 
GEMONA 

SOCIALE: «La legge dei gangstersy. 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Via lattea». 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «Dai... muoviti. 


CASARSA 


ROMA: «Camille 2000», 


vano 


Amani 
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Milano: 
resistente 


- Milano, 4 
Chiusura resistente con scam: 
bi poco attivi, Se si eccettua il 
rientro dell'interesse sulle Saffa 
(a causa sembra di un già av- 
venuto trasferimento di pac- 
chetto) e la ripresa delle Oli. 
vetti, la seduta odierna ha ripe- 
tuto in parte l'andamento della 
precedente con limitate oscilla- 
zioni dì prezzo a causa del con- 
tenuto ritmo contrattuale. 

In apertura, la maggior par 
te delle voci subiva leggere 
fiessioni, mentre le Saffa, dalla 
punta massima di 4510 della 
Chiusura di ieri aprivano a 4000 
dopo un progressivo deteriora- 
mento nel «pre bourse». 

Questa sera, l'avv. Giuseppe 
Bolchini, presidente della Socie- 
tà SAFFA S.p.A., interpellato dal 
presidente del comitato di Borsa 
di Milano per conoscere la fon- 
datezza delle voci relative alla 
vendita del pacchetto di maggio» 
tanza della società stessa alla 
Societé Francaise des Allumet- 
tes, «ha smentito categoricamen- 
te tali voci perché prive di ogni 
fondamento». 

Il «durante» si limitava a re- 
gistrare un'attività molto ri- 
stretta, mentre al. listino la 
quota denunciava una modera- 
ta ripresa mei confronti delle 
aperture. Ciò consentiva a di- 
versi valori di terminare suì 
massimi, ma solo în pochi casì 
le migilorie superano l’uno per 
cento. Particolarmente migliori 
sono risultati alcuni immobilia- 
ri, le Chatillon, Montedison, 
Olivetti, le due Pirelli, Viscosa 
e Auto TO MI. 

Ancora deboli, per contro, le 
Rossarî, Toro, Burgo, Cemen- 
tir e naturalmente le Saffa che 
tuttavia nel dopo chiusura rie- 
scono a mantenersi sopra 4150 
segnata in chiusura. Le Fiat, 
attraverso alterne oscillazioni, 
sono terminate su basi di poco 
superiori a quelle della vigilia, 
insieme alle Generali e alcuni 
altri assicurativi. 

Intonazione più calma nel 
reddito fisso nonostante un au- 
mento dell'attività. 

L’indice «Mediobanca» ha fat- 
to registrare quota 50,83, con 
un aumento dello 0,47 per cento. 

TITOLI TRATTATI: dì Stato 
31.000.000; Buoni del Tesoro 73 
milioni; Obbligaz. 1.793.723.950; 
1.812.700 azioni, 

DOPOBORSA — Discreta atti. 
vità con prezzi in denaro. Gene- 
rali 48,200-48.400; Viscosa 1.815- 
1.825; Fiat 2.285-2.290; Montedi- 
son 744-746. (Prezzi rilevati a 
cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


METALLI PREZIOSI 
Oro fino 835-955; platino 2500-3000; 
argento 24750-28750. 


GAMBI E VALUTE 
Cambi delle banconote: dollaro 
USA. 594; lira sterlina 1619; fran 
co svizzero 151,70; franco francese 
113,85; franco belga 13,20; marco te. 
desco 181,50; scellino austriaco 25,10; 
peseta spagnola 8,92; escudo porto- 
Ehese 21,70; dollaro canadese 585; 
fiorino» olandese 181,50; corona da- 
nese 83,70; corona svedese 121,55; 


TRIESTE 


Mercato in ripresa per. tutta la 
Quota, con scambi attivi, Particoler- 
mente Migliori Viscosa, Beni, Mon- 
EER Pirelli. Ben tenuto anche il 
re idto fisso. Titoli trattati: obbliga 
zioni 1.000.000; 17.500 azioni. 

Ass. Italiana 85800: Ass. Generali 
dip i cn: Ano 805; Liquigas 
Rinascente Priv. 20); Gerdlimuar 7403ì 


Gerolimich 7500; 
Pi H ) 
56600: Rai Sip 2320; Tripcovich 


insid 1570;  Finmare 200; 
Pinsider 320; Pirelli 5 a 
Cantieri 60; Fiat 
t priv. nt; Dalmine 
38%; Terni 114; Mar- 
+, 1080;  Viscosa ord. 1815; 
priv. 1300. 


NEW YORK 


Chiusura in rialzo dopo una 
h par 
dii Negativa. il capovolgimento è 
su e dmolato da un'iniziativa per 
volumarone det tassi di interesse. Il 
Normale: colle contrattazioni è stato 
Sonmaie: 15,19 milioni di azioni 
L'indice donc no i 1257 di ieri, 
n lo «Stock Exchange» ha 
Chiuso a 56,44, ‘n rialzo di DAL. 


LONDRA 


Una pesante ondata di realizzi ha 
brovocato un ribasso, attenuato tut- 
tavia da un successivo parziale re. 
cupero. In chiusura, l'indice del «Fi 
nancial Timesy quotava a 477,4, in 
Tibasso di 2,2 punti, 

A ZURIGO — Chiusura al rialzo, 
dopo una seduta caratterizzata da 
Uno scarso volume di attività. Par- 
Hcolarmente, attivo il bilancio dei 
titoli bancari. In rialzo anche 1 tL- 
toli dei chimici e degli industriali. 


A FRANCOFORTE — Chiusura al 
Nalzo dopo una giornata particolar 
mente attiva e a tratti frenetica, In 


A PARIGI — Chiusura. moderata: 
mente al rialzo, dopo una giornata 
di attive contrattazioni, Al rialzo 1 
minerari sudafricani, irregolari 1 tt 
toll tedeschi, olandesi e belgi. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


ITIOLI 


Dreytus Bi, doll 12,48 13,68 
Fidelity G. » 12,36 19,61 
Fidelity E, » n. pi 
Fidelity E. » 24,83 27,14 
Itac tr.sv 169, 174 
Robeco nor ol 225,50 — 
Rolinco » 1660 — 
Amitalia doll 84 — 
Sapitalitalis =» 926 — 
Equitana a 850 — 
RUTOPrOBE. tr sv 1IT0T — 
ROEUnA dol 11,99 19,10 
Scala 1028 — 
Funo Nations è, 908 — 
cncercontinental » 10,12 — 
Lioni » 1,96 10,56 
Mi gn 
ttalamerto  SOU 10,68 11,61 
» 
domo S > 1096 1008 
Vest È , 
» 
+R Management tr a ME 


SERVIZI RORS, 
A 
BANCO DI ROMA 


TITOLI 3.1 | 4.1 
Alimentari 
Eridania . . + + 1539] 1546 
Es. Molinì . .» 320 320 
Motta. . ++ 2650| 2650 
Rom. Zuoc. . . .| 153.50) 153.50 
Rom. Zuco, pr. 329 320 
Talmone . È 2510 
Generali 47950 
Ass, Milano 14350 
9210 
11565 
8030 
2 13150| 13095 
Fond. Incendio 10435| 10610 
Fond. Vita. 24100 | 24310 
L'Assicuratrice 85350 | 85780 
Resi se ela 49956 | 49980 
SAIL. + » | 22200] 22400 
Alleanza î 18710] 15750 
Bancari 
Comit Raro 13320 | 13460 
B. Roma . . . +| 14310! 14310 
i 1335| © 1326 
Mediobanca .. . .| 62250| 6270 
Interbanca $ 16150] 16280 
himici 
Anie Da 803 | 810.50 
Brioschi. +. « + | 16780| 16780 
Gas Napoli. 870 669 
Cattaro Ad 343 
Erba 5 n900| 7870 
Erba pr. 4105| 4170 
Italgas 884| 885.50 
Lepetit ord, x 8090 | 8100 
Lepetit pr... a + 71890, 7890 
Liquigas N 218 218 
Mira Lanza ... 33205 | 33530 
Montedison . 1733 746 
Petrolifera . .. 2995 |. (2095 
Pibigas ad SE sli 
Pierre. 00 6400 | 6430 
Rumianca g0Li 909 
Safta 4510 4150 
Sarom 853 853 
Siossigeno ; 35501 3585 
Elettrici ed elettrotecnici 
Magneti 1250) 1260 
È Marelli 491.50) 494 
Sip TSEO 2317) 2320 
Tecnomasio . \. . | 578.50! 575 
Terni Nuova 114,50| 116 
Finanziari 
Agr Lig;Lom, . . |. 1312] 1316 
Bastogi: at 1579] 1570 
Breda ne 4800 | 4500 
Finmare «0a 200 200 
Finsider sis 31525) 320 
Generalfin . + + 745 749 
Gim SIMO DI 3310| 3310 
IF1. priv. 5955 
RIU 18200] 18100 
Invest . + 2602| 2615 
Italpi . . 2818] 2897 
La Centrale 5 5540| 5565 
Pirelli & C.. , + 2048| 2110 
Sme eran inioi 1710 
Stet |. + e e| 2615) 2616 
Sviluppo. 1720] 1710 
Immobiliari e agricoli 
Aedes avv 2595] 2545 
Benì Stab “S 29451 2965 
Bonif Ferraresi . 1295] 1295 
Certosa. + + «+ | 10740) 10740 
Co Ge... 1431] 1749 
Edilcentro 892.50 897 
Imm. Roma 307 313 
è PANSTTI 
Titoli di Stato 
TITOLI 
Rendita 5% 
Redimibile 1934 3,50% 
Ricostruzione 3,50% 
» 590 
Redim. Irieste 5% 
Rit. Fondiaria 5% 
Redimibile 1954 5% 
Edilizia scol. 5,50% 
» » 68 5,50% 
» » 69 5,50% 
Cert, Cr. Tes 76 5% 
» >» » 76 5,50% 
RS RNTIDIOTIT 5% 
» 3» » 7 6,50% 
» » » 78 5,50% 
» n» 79 5,50% 
Buoni Tesoro 1973 5% 
» » 1974. 5% 
>» 19751 5% 
»  » 197511 5% 
pupi? 5% 
» » 1978 5% 
» _» 1979 5,50% 
Amm.FFSS. 67/87 6% 
» » 64/88 6% 
» » 69/89 6% 
» n» 1990 7% 
Op Pubbì SSA. 6% 
» » SSB1l 5% 
» » SSH5il 6% 
a »SSB Il 6% 
» »SSB IV 6% 
» >» SSBV 6% 
» » SS,B 1%, 
» » SSCI 6% 
» >» SSCI 6% 
» » SSCII 4% 
» » SSaut] 6% 
» » do a» 1%, 
ENEL. 19661 6% 
- 3 1965 1 6% 
» 19661 6% 
» 1966 Il 6% 
» 196? 6% 
» 19681 6% 
» 1968 Il 6% 
» 1989/89 6% 
» 1989 1 6% 
» 1970 7% 
ENEL Europa ‘85 6% 
ENI 1966 LL 6% 
IMI Fin.lna Man, 5% 
IM} Autostr SS! 6% 
IRÌ Sider 1453 5,50% 
Tsveimer 1961-11) 5 
» 62 IV 
» 
» 
» 
’ 
» 
’ 
» 
» 196b-XII 8% È 
»  1967XIIl 6% fl: 
» 1967-XIV 6% » 
» 1960:X7 6% È 
» 1969 XVI 6% 3 
» INOXVI 1% È 
Atitostr CU 69 5,50% 83,90 
» CC 65 6% 90.95 
» CU 67 6% 90.10 
» i 8% | 89 
» CU 6801 5% 88.70 
» } 69 6% 88.90 
SATAP 65 5,90% 85.50 
» 6î 5,50% 95.10 
HEI 1462 5% 88.90 
» 1965 69% 90,40 
» 1966 6% n 
» 1967 5% 90.40 
D 1968 6% 91.50 
BIRS 5% 91.50 
CECA 855/83 9.5U% 87.55 
’ BA/H6 = 6% 90.90 
’ 68/88 8% 90.20 
» Wu 6% m0T 
Banca Lavoro 3% Mao 
». »_O AT 5% 80.10 
B ca M Urea 6% ge 
» a a» BIO 6% 120 
» >» » 69 68% 190. 
PISSIRROI t. 71% 20 
Banco Napoli 5% 80 
Banco. Si 5% ie 
» OP. 5% Lug; 
G.R. Bologna 5% 20) 
1) v È 20 
C.R. Milano Ha 50. 
L » 0P. 5% pd 
C.R. Roma Xle 5% 10 
» >» EVie 5% 230 
o, Li » 6% pn 
MN CO, 130 
Di » 8 25 
Trentino AA De TA 
» » OP. 91, 
CP delle Venezie | gar | ss0) 
>_>» » UP 65%) 95 
» 3» » 88 69 9a 
ist.It C.F. Roma 4% "TT10 
LI » Li 5% 87. 
» » ua 5% 9 
» » KI 5% 5 
» » XII 6% 99.90. 
n Ù XIV 5% 99/98 
Medioc Cent. 67 6% 93— 
» » 8% 9° 
OBBLIGAZIONI IN 
BEI 66/88 9,50% 89.80 
. 87/82 teb 3,50% 90.30 
) 67/83 set 3,50% 89.80 
»  G5/Bumar 8,15% 9° 
? 59/84 nov door 0 
UA 66/86 giug 3,50% | 90 
5a 66/86 die 3,50% 90,50 
67/81 4,00% 89.80 
82/89 A.A25% 89.50 
Trieste Sede tel. 37941 
Trieste Borsa » 24609 


BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


TITOLI |3-1]|4-1 
Habitat sia ile, 1568] 1546 
In. Edilizia . . + 5399 | 5498 
Milano Cen. . +. + 19980 | 20025 
Risanamento È 7040] 7020 
SACIE pr. d n23| . 721 
Silos Gen "e 1300] 1301 

Meccanici e automobilistici 
Westingh. . . + 1400 1400 
Fiat PISCINE 2282 2289 
Fiat pr. . » 1718 1705 
Nebiolo 240 | 238,50 
Olivetti ord. 1731 4780 
Ullvetti pr. 1616 1696 
Tosi Franna . . 5460 5450. 

Minerarl e metallurgici 

î 2525] 3500 

3374 9358 

659 659 

368 209 

Issa. Viola 3395 3995 
Ttalsider . . ,. 384 387 
Magona . . +. 1769 1769 
Meta). Italiana. 2355 2363 
M. Amiata . . 1500 1490 
Pertusola . . + 1815 1815 
Siele SIOE CERO 3000. 3000. 
Trafilerie 829 827 

Tessili e manifatturieri 
Chatulon aghe 1750) 1788 
Centenari Zin. . .| 241.25) 240.50 
Cat. Cantoni . . 99.60] 9975 
Qlcese DATO 250} 258 
Cucetrini oto 4685/4665 
De Angeli + +| 7980] 7910 
Cascami Seta 2090 | 2990 
Fisac CINI 462| 460.25 
Lanerossi . . + + 3450 3415 

» a74 965 

. 129,75 | 129.675 

320) 320 

5 1080! 1080 

Rossari & Varzi . 739) 701 

Rotondi + = | 2105] 2105 

Man. Tosi . + +| 1500) 1500 

Pacchetti | . + + | 709.75, 710 

Snia Viso. +. + + 1760} 1820 

Snfa pr. RES 1276] 1295 

Tilane.. .. e 306] 301.50 

Unione Manifett 13100} 13100 
Trasporti 

Alitalia priv . | 10280| 10255 

| Nord Milano . . 3185! 3201 

L'Ausiliare È 2880] 2849 

Mittel SE 1940] 1950 
Diversi 

De Ferrari 1274 1274 

Autostr. TO-MI . 26000} 26500 

Cartiere Binda . .| 28300| 28300 

» Burgo 3300. 8205 

ù Donzelli . 132 136 
Cementir. a 1187] 1170 
Cer. Pozzi. 166.75 
Cer Pozzi pr. 288 
Cer Ginori + 445 
Ciga «e 4800 
Acque Pot. | 800 
Eternit . 2250. 
ftaleable |. 2955 
Italcementi. 20850, 
Cond Acqua 556 
Rinascente 253 
P.lnascente pr, 200 
Mondadori pr. . 2250 2252 
Pirelli S.p.A. » 1721 1755 
Reina PES OAT: 1015 1015 
Smeriglio. + + + 180 180 
SES 2g 4850| 4640 
SGES È #0 1822 1838 
Terme Acqui . 11201 1120 
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e Obbligazioni 


TITOLI | 4-1 

M.P di Siena CA 

Cai BAR di 

nia a OP, dol 

Miglioramento G 5%| 9650 

» DU 5%| 2350 

a E 5%| 83.50 

5 E ig 8440 

” Gi 6%] 60 

Comune di Milano 4%| 89.50 

San Giorgio 4% | 8430 

Genova 5,50% | . 99,30 

» 1989 6%, 96— 

» 1961 5,50% | 8495 

Torino Az El 60 5,50%4| 8990 

a x» 62 S.50%| 9990 

Upere Pubbliche 5% | ori 
» » | % D 

8,50% | 2910 


Pubì Ut! (vent.) 5,5 


z 

a 
SESSSESSEANESEERESZA3E 
88%388]38%k3835533S8588 


È 
SÌ 


teli 56045 
Ec. (06)6705 


[oa 


Zurigo, 4 


Il prezzo dell'oro ha rag- 
giunto stamane il record di 
44,25-44,45 dollari per oncia 
contro 43,85.44,05 di jeri se- 
ra, Un operatore di una del. 
le banche del consorzio per 
le compravendite di oro di 
Zurigo ha spiegato che ieri 
il suo istituto ha registrato 
un cospicuo aumento della 
domanda, di natura appa- 
rentemente speculativa, © 
che stamane la situazione è 
apparsa normale, ai nuovi 
prezzi, 

Di recente vi sono state 
valutazioni di diverse socie- 
tà aurifere  sull’eccedenza 
della domanda industriale di 
oro sulla produzione del 
mondo libero. E un fattore 
tecnico, citato da un ban 
chiere elvetico, è che le di. 


RASSEGNA 


PREZZO RECORD 
DELL’ORO A ZURIGO 


sponibilità di oro, sl trova 
no oggi in mani molto sal- 
de. In particolare, alcuni os- 
servatori pensano che la 
maggior parte degli stock di 
oro siano attualmente pos: 
seduti dal «pool» dell’oro di 
Zurigo e dalle cinque mag: 


giori banche di Londra. 

A Parigi gli esperti attri 
buiscono il rincaro dell'oro 
alla previsione che gli USA 
siano oggi favorevoli a un 
«progressivo e massiccio» 
aumento del prezzo ufficiale 
dell'oro. In, parte però il 
rincaro attuale è legato ai 
postumi delle recenti vicis- 
situdini valutarie: molti spe- 
culatori, che avevano fatto 
acquisti allo scoperto, sono 
stati ora costretti a coprire 
le loro posizioni, acquistan- 
do oro. 

(Ap- Dow Jones) 


DI ECONOMIA E FINANZA 


Qualche premessa favorevole 
a una ripresa entro primavera 


Minore pesantezza rilevata nel settore della domanda interna - Effetti positivi 
della schiarita monetaria - Sempre in crisi l'edilizia - Migliore I’ occupazione 


Roma, 4 

Parlare già di ripresa per la 
economia italiana potrebbe es- 
sere prematuro; l’esaurirsi di 
specifici fenomeni involutivi, 
ove confermato, potrebbe però 
rappresentare la premessa per- 
ché la ripresa possa manife- 
starsi e consolidarsi con la pri. 
mavera: questa è la conclusio- 
ne cui giunge la nota congiun- 
turale mensile elaborata dal 
l’ISCO (Istituto per lo studio 
della congiuntura). 

L'ultimo scorcio del 1971 — 
afferma l’ISCO potrebbe 
aver visto confermarsi l’arre- 
sto della fase involutiva da 
tempo in atto nel sistema. Le 
recenti decisioni assunte in 
campo monetario internaziona- 
le, contribuiscono, a loro vol- 
ta, ad attenuare una non.tra- 


i scurabile ombra, che gravava 


sul quadro congiunturale  ita- 
liano così come su quello del. 
l'Europa occidentale. 

Gli effetti positivi o negativi 
del nuovo assetto monetario 
sul costo degli approvvigiona- 
menti dall'estero e sulla con- 
correnziale delle esportazioni 
italiane già rappresentavano “n- 
fatti — dal maggio o.dall’ago- 
Sto scorso, a seconda dei casì 
— un dato di fatto ormai scon- 
tato, risultante da un proces- 
so forse arrestabile, certo non 
reversibile. L'abolizione della 
soprattassa sulle importazioni 
da parte degli Stati Uniti di 
America e il ripristino di un 
sistema di parità fissa, potran- 
no ora permettere un progres- 
sivo riassestamento delle cor- 
renti di scambio delle posizio- 


ni reciproche dei vari paesi. 

Per quanto riguarda il no- 
Stro paese, un bilancio dei van- 
taggi e degli svantaggi portati 
dalla crisì e dal conseguente 
riassetto delle parità moneta- 
rie è indubbiamente prematu- 
ro. Un primo e immediato ef- 
fetto positivo delle decisioni di 
Washington, è stato intanto il 
ridimensionamento dei. timori 
circa le ripercussioni dei prov- 
vedimenti americani dello scor- 
so agosto. 

Per quanto riguarda la. do- 
manda interna, l’ISCO rileva 
qualche. segno di minor pesan- 
tezza. Confermano tale «sen- 
sazione» le valutazioni azien- 
dalî. in merito agli ordini e 
alla domanda, fattesi con l’au- 
tunno in qualche misura me- 
no negative. Per le aziende par- 
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UN AMBITO MERCATO APERTO ALLA NOSTRA 


ARTE ORAFA 


UN ADEGUAMENTO IN FASE DI STUDIO 


I gioielli italiani 
alla mostra di Hongkong 


Quarantacinque creatori con 25 mila pezzi sono partiti in volo 
per affrontare il giudizio degli esperti dell’ Estremo Oriente 


Roma, 4 

Quarantacinque creatori ita- 
liani dì gioielleria sono partiti 
con un volo speciale «Alitalia» 
per Hongkong, ove dall'8 al 12 
gennaio, avrà luogo una mo- 
stra del gioiello îtaliano. La 
mostra sarà riservata esclusi 
vamente agli operatori del set- 
tore qualificato. 

E’ la prima volta che i gioiel- 
lieri italiani si presentano con 
i loro prodotti sul mercato 
orientale e l'avvenimento è de- 
stinato a suscitare particola- 
re interesse. Infatti, all'esposi- 
zione interverranno i più im- 
portanti e noti orafi dell’Estre- 
mo Oriente, i quali avranno la 
possibilità di conoscere e ac- 
quistare per primi le più re- 
centì creazioni realizzate in 
Italia. 

I quarantacinguv gioiellieri 
con 25 mila pezzi affrontano 
così un mercato che già cono- 
sce la produzione italiana e ne 
apprezza la sua raffinatezza. 
Secondo le più recenti stati. 
stiche, il totale dell'esporta- 
zione dell’oreficeria itailana è 
passato da 47.050 milioni di li- 
re nel 1965 a 90.739 milioni nel 
1970. Quanto ai mercati di 
sbocco, principale acquirente 
risulta la Germania occidenta- 
le con 37.258 milioni di lire nel 
1970. Secondo paese è la Sviz- 
zera con 15.839 milioni di lire 
e terzo è gli Stati Uniti con 
9.908 milioni. 

Uno dei motivi di maggiore 
interesse della mostra di Hong- 
kong sarà fornito dal fatto che 
în ogni pezzo che verrà pre- 
sentato sì potrà riscontrare un 
preciso richiamo alle linee più 
classiche dell'arte italiana, Du- 
rante la mostra vi potranno 
vendere e consegnare imme- 
diatamente al compratore i 
prodotti che i gioiellieri del- 
l'Estremo Oriente intenaeran- 
no acquistare. (Italîa) 


«GONFIATE»> 
LE PREVISIONI 
TRIBUTARIE 


Roma, 4 

Le entrate tributarie accer- 
tate nei primi 11 mesi del 71 
sono inferiori alle previsioni 
di 867,9 miliardi, ossia del 7,9 
per cento: questo rilevante 
divario risulta dalle elabora» 
zioni della ragioneria genera. 
le dello Stato, che mettono in 
evidenza un contemporaneo 
aumento del gettito del 9,8 
p.e. sugli 11 mesi del "70. 

Lo stridente contrasto fra 
il mancato raggiungimento del 
gettito previsto e il sensibile 
aumento di quello conseguito 
negli 11 mesi rispetto al cor- 
rispondente periodo  dell’an- 
no scorso, è dovuto alla ten- 
denza a «gonfiare» le previ. 
sioni di entrata. 

L'esame delle entrate tribu- 
tarie pone in evidenza che 
tutti i gruppi di tributi han- 
no riscontrato un’apprezzabi- 
le espansione: +19,2 p.c. per 
le imposte dirette, +22,8  p.c. 
per le tasse e imposte sugli 
affani, +22,9 p.c. per le im- 
poste sulla produzione sui 
consumi e dogane; +6,3 pe. 
per i monopoli e 3,5 p.c. per 
il Lotto. Da queste componen- 
ti risulta la percentuale me 
dia di aumento del 9,8 p.0. 
registrata dal gettito degli 11 
mesì sul corrispondente pe- 
riodo dello scorso anno. 

L'andamento sostanzialmen- 
te soddisfacente delle entrate 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Prezzi informativi (in %) del 4.1 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesì 6 mesì 
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è pure attestato dalle percen- 
tuali relative ad alcuni tribu- 
ti particolarmente indicativi 
dell'evoluzione congiunturale, 
come l’IGE (+6 p.c.), il regi- 
stro (+20 p.c.), il bollo (+44 
p.c.) e altre. 

(Italia) 


ALL’INDUSTRIALE 

PAOLETTI 

IL PREMIO 

DEL «PUBLICLUB» 
Catania, 4 


La «Publiclub», agenzia pub- 
blicitaria in Catania, istituisce 
il Premio nazionale «Leonar- 
do da Vinci» (opera argentea 


dello scultore Salvo Giordano) 


che verrà conferito ogni anno 
a una nota personalità italia 
na, particolarmente distintasi 
nel corso dell'anno, per l’ap- 
porto dato all'economia nazio- 
nale con la propria attività 


INTERESSANTE CENSIM 


imprenditoriale e per il calo: 
re umano cui avrà improntato 
i suoi rapporti con i dipen 
denti. 

Nella sua prima edizione, il 
Premio viene conferito all’in- 
dustriale Angiolo Paoletti di 
Grosseto, con la seguente mo- 
tivazione: «L'attività di Angio- 
lo Paoletti, in continuo cre 
scendo malgrado le particola- 
ri difficoltà della presente con- 
giuntura, si distingue per il 
considerevole apporto dato al- 
l'economia nazionale. Inoltre, 
la ”’Publiclub”, nel conferire il 
Premio, intende sottolineare il 
vivo calore umano che im- 
pronta la quotidiana fatica di 
Angiolo Paoletti e il suo diret- 
to contatto con tutti i suoi col- 
laboratori». 

La motivazione è firmata da 
Raffaele Stella Virgilio Ana. 
stasi manager «Publiclub». Il 
premio è stato consegnato og: 
gi a Catania in occasione del 
‘XXIV Convegno nazionale del- 
la IM.T.A.P. 


Roma, 4 

Anche l'ACI sta studiando 
le conseguenze della realizza- 
zione dell'ordinamento regio- 
nale: alle regioni sarà deman- 
data, tra l'altro, la competen- 
za in ordine alla «tassa di cir- 
colazione regionale». La legge 
281 del maggio. '70, sul finan- 
ziamento delle regioni, preve- 
de infatti che parte del finan. 
ziamento stesso derivi da una 
quota della tassa di circola 
zione sinora dovuta intera 
mente all’erario. 

La materia è ora allo stu- 
dio per l’applicazione pratica. 
Si ritiene comunque che, co- 
me sta avvenendo in questi 
giorni, la tassa regionale per 
Îl bollo — pari al 25 p.c. del 
totale (con conseguente ridu- 
zione al 75 p.c. di quella era- 
riale e nessuna variazione per 
l'automobilista) — verrà ri. 


scossa unitamente alla. stata. 
le: con unica bolletta 0 bol. 


TO CHE NON ERA MAI STATO FATTO 


Nessuno sa quanti siuno 
gli uutomezzi dello Stato 


Il dato è ora indispensabile per l'assicurazione obbligatoria 


Roma, 4 

Nessuno sa Quanti sono gli 
automezzi dello Stato. Questa 
sorprendente «ignoranza» è 
emersa al momento di assicu- 
rare, come prevede la legge, 
tutti i mezzi della pubblica 
amministrazione dal 1.0 gen- 
naio 1972. 

L'«Assitalia», Che in base a 
una convenzione con la Presi- 
denza del consiglio deve ri. 
spondere della copertura as- 
sicurativa degli autoveicoli 
statali, ha avuto troppo poco 
tempo per raccogliere tutti i 
dati necessari alla regolarize 
zazione delle polizze. Perciò 
la compagnia ha iniziato un 
suo «censimento» dei mezzi 
statali, inviando un modulo a 
tutte le amministrazioni pub- 
bliche, centrali, periferiche e 
«autonome». 

In questo modo, entro il 1.0 
marzo, l’«Assitalia» conta di 
sapere esattamente quanti so- 
no i mezzi che ha già assi 


curato. La compagnia è in 
fatti chiamata a rispondere, 
fin dal 1.0 gennaio scorso, dei 
danni procurati dagli autovei. 
coli della pubblica ammini 
strazione anche se, a quanto 
dichiarano i Suoi dirigenti, 
«mon si ha un'idea di quanti 
possano essere». Centomila 
aveva detto qualcuno tempo 
addietro, azzardato una sti- 
ma che tiene evidentemente 
conto delle 40 mila auto a di- 
sposizione delle varie ammi- 
nistrazioni facenti capo ai mi. 
nisteri, oltre ai mezzi mill- 
tari. Ma con la stessa disin- 
voltura un alto funzionario 
dell'«Assitalia» ha detto oggi 
che i mezzi dello Stato do- 
vrebbero essere duecentomi- 
la. In mancanza di o'fre cer- 
te, l’Assitalia preferisce at- 
tendere che le amministrazio» 
ni dello Stato forniscano î da- 
ti per il «censimento», il pri- 
mo del genere nella. storia 
del paese a quanto risulta. 5 

Un problema particolare sì 
pone, notoriamente, per i mez: 
zi militari, dei quali, per «ra- 
gioni di sicurezza», non viene 
reso noto il numero. L’osta- 
colo è stato superato dall«As- 
sitalia» ricorrendo a un par- 
ticolare parametro nella de- 
terminazione delle tariffe (1 
«premi» ben noti agli auto. 
mobilisti); questo parametro 
è basato sulla scarsa frequen- 


za d'uso di molti mezzi mili- 
tari e rende quindi possibili 
tariffe meno elevate di quel- 
le normali, applicate per tut- 
ti gli altri mezzi dello Stato. 
«Del resto — ha dichiarato 
un dirigente dell’«Assitalian — 
la nostra compagnia con que 
sta operazione tende soprat- 
tutto ad accrescere il suo pre- 
stigio e non i suoi introiti». 

(Italia) 


A NINO PAGOT 
IL PREMIO 
DELLA FIP 


Milano, 4 

La giuria appositamente co. 
stituita dalla Federazione ita- 
liana della pubblicità (FIP), 
ha assegnato all'unanimità, per 
il 1971, la medaglia d’oro del 
premio «Vita di pubblicitario» 
a Nino Pagot, presidente della 
«Pagot Film», il quale in 25 
anni di attività, alla guida di 
gruppi operativi di alta quali. 
ficazione artistica, ha acquista 


La casa editrice. «Seuil» 


dall'Italia numerose richieste del libro «Les 
industriels ‘de la fraude fiscale» scritto da 
Jean Cosson, presidente della sezione pe- 
nale della Corte di cassazione. Il libro non 
è altro che un'antologia dei vari sistemi di 
frode fiscale usati da quando, nel 1954, la 
IVA fu introdotta nel sistema tributario 


francese. 


Il congegno delle restituzioni, secondo 
l’autore ha permesso di jrodare al fisco 
decine: di miliardi, facendo passare di ma- 
artite di merci inesistenti, 
prodotte da fabbriche che hanno sede solo 
nella fantasia dei frodatori, vendute a ope- 


no in mano 


ratori stranieri fantasma, 


Questa tecnica sembra essersi talmente 
consolidata da dar luogo a una terminolo- 
la {rode, 


gia apposita: «tari» è 


to molteplici benemerenze per- 
sonali e vasta fama nazionale 
e internazionale nel campo 
della pubblicità filmata. 

La stessa giuria, procedendo 
in base allo statuto del pre- 
mio, ha assegnato due meda- 
glie d’oro per benemerenza 
nella pubblicità rispettivamen- 
te al gr. uff. ing. Tommaso 
Astarita e al comm. Dino Vil 
lani, per avere entrambi, il pri- 
mo come presidente della Fe- 
derazione italiana editori gior- 
nali (FIEG), e il secondo co- 
me presidente della FIP, dato 
fin dal 1966 l'avvio al proces- 
so organizzativo conclusosi di 
recente, dopo fasi diverse, con 
la costituzione della Confede- 
razione generale italiana della 
pubblicità. 

La giuria era composta da 
Franco Michiara, presidente 
FIP; Luigi Gasparini, Franco 
Mosca, Gianni Angelini, Anto» 
nio Boggeri, Erberto Carboni, 
Giovanni Fiore, Gino Pesaven- 
to, Aldo Rezzara, Antonio Va- 

* deri, (Italia) 


Per l’evasore IVA 
manuale dalla Francia 


Parigi, 4 
sta ricevendo 


pagata. 


mentre 


«tareur» è l'uomo di paglia che fornisce 
Jalse fatture e udetareur» è l'operatore che, 
grazie a queste fatture, recupera. un'impo- 
sta che nessuno ha mal pagato, «Cul- de - 
camion» è la compravendita regolata in.con- 
tanti e senza fattura e «tourniquet» è, in- 
fine, un complicato traffico di andata e ri- 
torno organizzato per ottenere, a titolo di 
rimborso, il doppio o u triplo dell'imposta 


I sistemi escogitati. dai /rodatori. fiscali 
e descritti dal libro sono talmente ben con: 
gegnati che la magistratura francese ha im- 
piegato anni di paziente ricerca e di meti- 
colose indagini prima di venirne a capo. 
Così un buon numero di truffatori aveva 
tutto. il tempo di riparare all'estero, men- 
tre le autorità cercavano di orientarsi. nel 
labirinto delle false forniture, delle false fat- 
ture, delle false esportazioni. 


Il bollo delle auto 
come tassa regionale 


Nessuna modifica finora intervenuta 
per quanto riguarda i contribuenti 


lettino postale, stesse moda 
lità e forme, e un unico bollo. 

A proposito di quest’ultimo, 
il Ministero dei trasporti ha 
espresso parere contrario alla 
adozione di un secondo bollo, 
anche per motivi di sicurez- 
za, considerato che la visibi- 
lità è stata già ridotta dal 
l'adozione dei bolli assicura. 
tivi. 

In pratica, l'operazione si 
risolverebbe quindi con uno 
storno della quota regionale 
da quella statale. L’orienta- 
mento delle regioni per il 25 
per cento del totale dovreb- 
be essere in linea di massi. 
ma valido per un biennio, e 
cioè sino al 31 dicembre del 
1973. Dal primo. gennaio 1974 
— in base all’opportunità con- 
cessa dalla legge 281 — le re- 
gioni potrebbero apportare 
due tipi di variazione: 1) 10 
per cento in più o in meno 
della tassa regionale (pertan- 
to l'automobilista sulla tarif- 
fa attuale potrebbe pagare il 
5 p.c. in più o in meno); 2) 
un'aggiunta o una diminuzio- 
ne differenziata, a seconda del 
tipo di veicolo. Ù 

Intanto, l’ACI ha prosegui 
to nella riscossione delle tas- 
se di circolazione in base al 
criterio corrente, rilasciando, 
nei primi nove mesi dell’anno 
scorso, 12.713.836 bollette, con 
un introito di oltre 144 mi. 
liardi di lire e un aumento, 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, del 10 p.c. 
Nel periodo in esame, gli uf- 
fici postali hanno riscosso ol- 
tre 83 miliardi di lire, con 
‘un aumento del 16,5 p.c. Con. 
siderando globalmente il get- 
tito della tassa di circolazio- 
ne, indipendentemente dal si. 
stema di versamento, risulta 
un aumento nei pagamenti del 
12 per cento. 

Il Pubblico registro auto- 
mobilistico, dal canto pro 
prio, ha fatto registrare, nei 
primi nove mesi del *71, un 
aumento delle note di forma- 
lità del 9 p.c. circa rispetto 
al periodo corrispondente del- 
lo scorso anno, Inoltre, le 
bollette per le formalità di. 
verse dalla trascrizione han- 
no subito un aumento del 6 
per cento circa, Le entrate, 
per lo stesso periodo, sono 
State di oltre 6 miliardi di li 
re, con una maggiorazione di 
882 milioni circa sul 1970, pa- 
ri al 16 per cento. 

Tale risultato è attribuibile, 
da un lato, al naturale au- 
mento nel numero delle ope- 
razioni e, d'altro lato, alla 
avvlicazione della nuova ta- 
riffa degli emolumenti appro- 
vata con D.M. 244.71, che ha 
portato a un aumento delle 
entrate del 15 p.e. a partire 
dal 10 maggio, data d'entrata 
‘in vigore del decreto stesso. 

(Italia) 


(Italia) 


tecipanti alle inchieste congiun- 
turali condotte mensilmente 
dall’ISCO e da «Mondo Econo 
mico», in particolare, la inci 
denza di quelle che accusano 
livelli di ordinativi dall’inter- 
no bassi sì è ridotta, con rife. 
rimento ai beni di investimen- 
to, dal 65 p.c. a fine settembre 
al 54 p.c. a fine novembre; con 
riferimento ai.beni di consumo 
dal 46 p.c. a fine agosto al 38 
p.c. a fine novembre; nel con- 
tempo, si sono fatte meno pe- 
santi anche le attese a breve, 
La ripresa — sia pure conte. 
nuta — della domanda che ri- 
sulterebbe dai dati citati an- 
drebbe tuttavia diffondendosi 
attraverso il sistema solo con 
estrema lentezza. 


Indicazioni per ora meno 
precise provengono invece dai 
vari indicatori quantitativi. 
L'indice della produzione indu- 
striale ha confermato in otto- 
bre il recupero in atto nella 
attività produttiva di specifici 
settori; ha segnato tuttavia 
"una qualche cedenza rispetto 
alla punta del settembre, acui- 
ta del resto da fenomeni di 
‘compensazione della preceden- 
te più accentuata pausa esti- 
va. Anche con riferimento al. 
l’attività produttiva, il recu- 
pero in atto sembra per ora 
meglio delineato con riferimen- 
to alle produzioni destinate al 
consumo; è tuttavia da segna- 
lare l'andamento in qualche 
misura meno pesante presen. 
tato dal settore siderurgico, per 
il quale già si hanno dati, s'a 
pure provvisori, anche per il 
novembre. 

Analoghe indicazioni proven- 
gono dal settore dei servizi, 
comparativamente assaì me. 
glio impostato sia con riferi- 
mento alle attività sollecitate 
dalla domanda delle famiglie 
che nei riguardi di quelle coi. 
legate alle transazioni interset- 
toriali. 


L'ultima parte della campa- 
gna agraria ha presentato svi- 
luppi produttivi di rilievo, AL 
discreto andamento delle pro- 
duzioni cerealicole e. vitivini- 
cole, si sono aggiunte, infatti, 
risultanze sensibilmente positi- 
ve nel settore degli agrumi e 
soprattutto in quello olivicolo, 
per il quale è atteso un rac- 
colto primato. La prevalente 
localizzazione di queste ultime 
culture, a sua volta, fa presu- 
mere..che il 1971 sia stato un 
anno particolarmente favorevo- 
le all’agricoltura meridionale, 
già contraddistinta — sempre 
nel 1971 — da un abbondante 
raccolto di frumento duro. 

In situazione pesante si pre- 
senta invece l’attività di co- 
struzione, giunta alle soglie 
della pausa stagionale d’inver- 
no senza che per essa si fos- 
sero già manifestati sintomi 
di inversione di tendenza. So- 
lo la ripresa stagionale di pri- 
mavera potrà pertanto costi 
tuire un test) significativo 
circa le sue possibilità di re- 
cuperare livelli soddisfacenti 
in tempi relativamente brevi. 

L'andamento dell’occupazio- 
ne non ha dato fin qui segni 
apprezzabili di ripresa, Non 
ha tuttavia nemmeno accusato 
sintomi marcati di ulteriore 
appesantimento. Nonostante le 
incertezze dell'evoluzione pro- 
duttiva, l’occupazione dipen. 
dente si è mantenuta su livel. 
li sia pure di poco. superiori 
all'anno prima, specialmente 
nel settore industriale (+35 
mila unità); tale variazione 
contrasta favorevolmente con 
quanto riscontrato in fasi in- 
volutive del passato. 

Per converso, non sì è nem- 
meno assistito, nel 1971, a quel 
riflusso verso occupazioni mar- 
ginali nel settore degli indi. 
pendenti, riscontrato altre vol. 
te in passato: l’ulteriore con- 
trazione dell'occupazione indi- 
‘pendente. si pone infatti prati. 
camente in linea con le ten 
denze di lungo periodo, ed è 
superiore a quella registrata 
nel precedente biennio. 

Il minor impiego del fattore 
lavoro appare evidente con ri- 
ferimento agli orari di lavoro. 
Le stesse motivazioni che han: 
no modificato la. sensibilità dei 
livelli occupazionali rispetto 
al cielo economico hanno 
egualmente influenzato la for- 
mazione dei redditi da lavoro 
dipendente, costantemente in 
espansione, quindi anche ga- 
ranzia di ulterrore sviluppo 
della domanda delle famiglie. 

In definitiva e al pari chein 
altri sistemi economici che at- 
traversano o stanno uscendo 
da fasi congiunturali negative, 
il sostegno immediato e più 
stabile all'evoluzione congiùn- 
turale è stato fin qui fornito 
dalla domanda di consumo, i 
cui meccanismi stabilizzatori 
si dimostrano sempre più ro- 
busti. 

Elementi negativi, rimango- 
no la scarsa utilizzazione dei 
fattori produttivi disponibili e 
le pesanti situazioni aziendali, 
che continuano a frenare gli 
investimenti; rimangono le dif- 
ficoltà che gravano sul settore 
delle costruzioni; rimane la fa- 
se di indebolimento congiun- 
turale attraversata da non po- 
che economie esterne, che ‘in. 
teragendo fra di loro rischia» 
no di amplificare le incertezze. 
proprie a ciascuna di esse. 

Aspetti positivi, in parte già 
presenti, in parte nuovi, sono 
la. persistente sostenutezza del- 
la domanda di consumo e le 
spinte più accentuate che da 
essa provengono; sono la schia- 
rita profilatasi nella situazione 
monetaria internazionale; sono 
i primi spunti di ripresa della 
domanda segnalati dalle azien- 
de industriali e le più favore- 
voli prospettive che sì riapro- 
no alle esportazioni. 

(Italia) 


IL PICCOLO 


IL 1971 È STATO L'ANNO RECORD 
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GRAZIE ALLA RIDUZIONE DELLA TASSA D'ACQUISTO E ALLA SOVRATTASSA DI NIXON 
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PER IL MERCATO AMERICANO DELL'AUTO 


Vendute oltre 10 milioni di automobili contro i 7.120.000 dello scorso anno 


i 
_. 


Chevrolet «Corvette» coupé, vista posteriormente 


Pontiac «Firebird» Formula 


Il 1971 sta per chiudersi con 
un record per il mercato auto- 
mobilistico degli Stati Uniti. Le 
vendite di nuove automobili ol- 
trepasseranno a fine anno il tra- 
guardo di 10 milioni di unità, 
un record assoluto per il mer- 
cato del Nord America e per 
qualsiasi altro Paese, A tale ri- 
sultato eccezionale hanno con- 
tribuito vari fattori: il favore- 
vole andamento della domanda 
sul mercato interno, la riduzio- 
ne della tassa di acquisto delle 
automobili e le restrizioni im- 
poste alle importazioni di vettu- 
re europee in USA attraverso la 
famosa «sovrattassa di ferra- 
gosto». 


Il Presidente Nixon è stato di 
recente definito negli ambienti 
automobilistici statunitensi co- 
me «il più grande venditore di 
automobili del 1971». Gli affari 
andavano già bene per l’indu- 
stria di Detroit prima dei famo- 
si provvedimenti monetari pre- 
si nell’agosto scorso, ma a se- 
guito di tali provvedimenti, le 
vendite di automobili hanno re- 
gistrato una impennata senza 
precedenti. Il direttore delle 
vendite della Chevrolet — Ro- 


bert D. Lund — ha dichiarato 
che l’ultimo periodo è stato «il 
migliore nella storia delle ven- 
dite di nuove automobili» negli 
Stati Uniti; il direttore generale 
della Lincoln - Mercury, Ben Bi- 
well, ha aggiunto che i conces- 
sionari della sua marca «non 
avevano mai visto un boom 
di vendite simile». La rivista 
«Ward’s Automotive Report» ha 
annunciato che il 1971 passerà 
alla storia come l’anno-record 
per il mercato americano del. 
l’auto. 

Dei 10 milioni di autoveicoli 
venduti nel 1971, circa 8.500.000 
si stima siano di produzione lo- 
cale, mentre 1.500.000 apparten- 
gono al settore delle importazio- 
ni; per avere un'idea del balzo 
in avanti compiuto nel 1971, ri- 
cordiamo che nel 1970 le vettu- 
re di produzione locale vendute 
sul rercato americano furono 
17.120.000 e quelle di importazio- 
ne 1.278.000. Va anche ricordato 
parò che il 1970 fu un anno in 
cui l’industria locale registrò 7 
settimane di sciopero della Ge- 
neral Motors che è di gran lun- 


SCAFO IN VETRORESINA CON QUATTRO TIPI DI MOTORIZZAZIONE 


Il week-end sul mare 
con il <25’ Lancer» Chris Craft 


Due cuccette, cucina, toilette e dinette trasformabile 


Siamo ormai vicini al Salone 
motonautico di Genova ed è 
quindi arrivato il momento di 
ritornare a parlare di mare e di 
barche. 

Oltre ai famosi cabinati delle 
serie «Comander» e «Futura», 
destinati a grandi e piccole cro- 
ciere, la «Chris-Craft of Italy» 
costruisce nei suoi cantieri di 
Fiumicino anche la serie dei 
«Lancer» che sono dei motoscafi 


Date dei Saloni 
nautici del 1972 


La Federazione internazionale de- 
gli organizzatori di saloni nautici 
ha concordato, in occasione dell’as- 
semblea, svoltasi a Fort Lauderdale, 
il calendario delle manifestazioni uffi. 
ciali mondiali per il 1972. Tale ca. 
lendario è così formato; 

Londra (Inghilterra) 5-15 gennaio. 

Parigi (Francia) 13-24 gennaio. 

New York (USA) 22-30 gennaio. 

GENOVA, (Italia) 29 gennaio - 7 
Tebbraio. 

Toronto (Canada) 3-13 febbraio. 


Zurigo (Svizzera) 5-13 febbraio. 

Copenaghen (Danimarca) 5 - 18 
febbraio. 

Helsinki (Finlandia) 11-20 febbraio, 

Gothenburg (Svezia) 17-27 febbraio. 

Diami (USA) 18-23 febbraio. 

Barcellona (Spagna) 26 febbraio . 
7 marzo, 

Berlino (Germania Ovest) 26 feb» 
braio - 5 marzo. 

Stoccolma (Svezia) 1-12 marzo. 

Amsterdam (Olanda) 10-19 marzo. 

Oslo (Norvegia) 10-19 marzo. 

Bruxelles (Belgio) 18-26 marzo. 

Lisbona («Nauticampo» - Portogal- 
lo) 3-12 marzo. 

Chicago («Trade 
5-8 ottobre. 

Friedrichshafen (Germania Uvest) 
30 settembre - 8 ottobre. 

Amburgo («Consumer Show» - Ger- 
mania Ovest) 29 ottobre - 5 novembre. 


Show» - USA) 


È Questo semicabinato della Chris Craft denominato «25° Lancer», 


semicabinati per coloro che non 
hanno molto tempo a disposi 
zione e che desiderano passare 
il week-end sul mare senza 
grandi impegni ma con le como- 
dità cui ormai tutti tendono, 

Tra le imbarcazioni della se- 
rie «Lancer», quella più funzio- 
nale è certo il 25 piedi che vie- 
ne fornito nel modello standard 
con o senza tettuccio rigido, nel 
modello «25 Sportman» e nel 
modello «25 Sport Fisherman» 
particolarmente adatto agli. a- 
manti della pesca. Questi tre 
scafi sono identici nella carena 
e fiancate: la carena è a V pro- 
fonda, la lunghezza di m 7,64 
con larghezza m 2,92. Sono co- 
struiti in vetroresina lo scafo e 
la coperta, mentre il pagliolo 
del pozzetto è in materiale vini- 
lico. 

Il «25’ Lancer» (nella foto) 
non propone lunghe crociere ma 
ugualmente consente il pernot- 
tamento a bordo nelle due cuc- 
cette di prua fra le quali c'è 
re una toeletta. Amplissimo è il 
pozzetto con due sedili ribalta- 
bili prendisole ai quali può es- 
sere aggiunto un sedile anche 
di poppa. Chi preferisce il tet- 
tuccio rigido può dotare la 
barca di una cucinetta e di una 
dinette senza privarsi del pren- 
disole dato che resta sufficiente 
spazio nel pozzetto di poppa e 
in coperta a proravia difesa da 
un lunghissimo pulpito in ac- 
ciaio inossidabile che abbraccia 
tutto lo spazio fino al para- 
brezza. h 

La «Chris-Craft» ha dotato il 
«25' Lancer» di quattro tipi di 
motorizzazione che soddisfano 
le singole esigenze dei clienti: 
un motore da 200 cavalli TD a 
benzina, un motore da 215 en- 
trofuoribordo OMC, due motori 
da 150 cavalli oppure due moto- 
ri da 155. Le versioni mono-mo- 
tore costano dai cinque milioni 
e mezzo ai sei milioni, mentre 
quelle bimotore variano da 7 


della larghezza di m 7,64, 


è destinato alle piccole crociere e particolarmente per trascorrere i week-end sul mare 


ria da 19 ai 21 quintali: si trat- 
ta di una barca molto solida 
che quasi non ha bisogno di ma- 
nutenzione. La velocità massima 
è di 63 Km/h e nello stesso tem- 
po gode di tanta autonomia per- 
ché lo scafo è dotato di un ser- 
batoio che può contenere 303 li- 
tri di carburante. Lungo la co- 
sta o al largo potrete godere la 
ebrezza della velocità, le gioie 
dello sci d’acqua e della pesca 
e — perché no — anche quelle 
del riposo distensivo lontano dai 
rumori snervanti della città. 


La Mobil entra 
nel mercato europeo 


dei contenitori in plastica 


Il Gruppo Mobil ha acquisito 
il Gruppo italiano Pastucol che 
si articola su tre aziende pro- 
duttrici di contenitori in plasti- 
ca in tre stabilimenti situati in 
un raggio di 18 km da Firenze. 
Il Gruppo Pastucol è il maggio- 
re produttore in Italia di artico- 
li in foglia di polietilene (circa 
12.000 tonn/anno) che esporta 
in parte in Germania, nel Bene- 
lux e in Olanda. 

Mr. Ray C. Adam, presidente 
della Mobil Chemical, che è una 
fra le più importanti fornitrici 
di contenitori in. plastica del 
mercato americano, ha reso no- 
to che le tre nuove società han- 
no assunto le seguenti ragioni 
sociali: Mobil Plastics Italiana 
S.p.A., Mobil Plastics Mugello 
S.p.A. e Mobil Plastics Adriati- 
ca S.p.A. 

Il presidente della Mobil Che- 
mical ha fra l’altro affermato 
che con l’acquisizione del Grup- 
po Pastucol la Mobil, avvalendo- 
si anche delle capacità e delle 


esperienze dei tecnici e delle 


maestranze dell’affermato grup- 
po italiano, potrà inserirsi effi- 


ga la più importante società del 
settore negli Stati Uniti. Il con- 
gelamento dei prezzi di tutti i 
prodotti, deciso dall’Ammini- 
strazione Nixon nel quadro dei 
famosi provvedimenti di agosto, 
ha avuto come conseguenza ch 
nel corso degli ultimi mesi del 
1971 le industrie automobilisti- 
che americane sono State co- 
strette a vendere i modelli del 
1972. per i quali prevedevano 
sensibili aumenti di prezzi, agli 
stessi prezzi dei modelli 1971. 
Questo fatto ha però costituito 
un notevole incentivo per le ven- 
dite. Inoltre, avendo il Presiden- 


te Nixon annunciato di avere 
intenzione di presentare quanto 
prima una proposta per ridurre 
di 200 dollari la tassa di acqui- 
sto sulle nuove automobili, mol 
te Case automobilistiche, fra cui 
la American Motors, non hanno 
atteso un attimo e si sono pre- 
cipitate ad anticipare alla clien- 
tela questo rimborso di natura 
fiscale, senza attendere le deci- 
sioni ufficiali delle autorità. go- 
vernative. I clienti americani si 
sono visti così praticare uno 
sconto di circa 120.000 lire per 
ogni nuova vettura acquistata, 
oltre agli altri vantaggi sopra 
ricordati. Conclusione: le vendi. 
te di nuove automobili sono au- 
mentate del 50 per cento negli 
ultimi mesi, rispetto a quelle 
del 1970, per quelle Case che 
hanno adottato la politica del 
rimborso immediato della tassa 
di acquisto. 

Che cosa accadrà nel 1972, se 
le vendite cioè continueranno 
con lo stesso ritmo, nessuno 


può dirlo, poiché tutto dipende- 
tà dai provvedimenti che il go: 
verno americano intenderà pren- 
dere per ristabilire la normali- 
tà in fatto di importazioni, li- 
bertà di prezzi, facilitazioni fi- 
scali, fine del blocco dei salari, 
fissazione di un equo valore del 
dollaro. 

I modelli predisposti per il 
1972 dalle industrie americane, 
sono praticamente identici a 
quelli del 1971 per quanto con- 
cerne la carrozzeria. Diverse mi. 
gliorie sono state invece appor- 
tate per quanto riguarda i di. 
spositivi di sicurezza e gli orga- 
ni meccanici. Ad esempio il di. 
spositivo che avverte i passeg- 
geri del mancato ancoraggio re- 
golare delle cinture di sicurez- 
za, presenta da solo un costo di 
circa 15.000 lire; l’industria pro- 
duttrice di automobili deve cer- 
care di recuperare questo ed al- 
tri maggiori costi, ma il blocco 
dei prezzi impedisce al momen- 
to qualsiasi ritocco delle quota- 
zioni precedenti. 

Anche nel 1972 l'industria sta- 
tunitense cercherà comunque di 
contrastare le importazioni at- 
traverso la vendita delle cosid- 
dette «mini-cars) prodotte in 
USA; si calcola che nel 1971 ne 
siano state vendute circa 400 mi- 
la: troppo poche per bloccare il 
flusso inarrestabile di vetture 
importate dall'Europa e. dal 
Giappone, che costituiscono il 15 
per cento delle vendite annue, 

Dando uno sguardo alla clas- 
sifica delle marche vendute sul 
mercato americano, il maggio- 
re mercato mondiale in fatto di 
automobili, troviamo anche per 
il 1971, largamente al primo po- 
sto la General Motors, seguita 
dalla Ford e dalla Chrysler, men- 
tre al quarto posto, si trova la 
Volkswagen la quale vende ne- 
gli Stati Uniti più vetture della 
stessa «American Motors»; se- 
guono le marche giapponesi: 
Toyota e Datsun, e quindi le 
principali marche europee. 

Fra queste ultime, un posto 
importante occupano le Opel 
prodotte in Europa negli stabili 
menti della stessa General Mo- 
tors dislocati in Germania, Bel 
gio e Gran Bretagna; seguono le 
Volvo (3,60 per cento di tutte le 


i importazioni) e le Fiat (3,24 per 


cento) e, nell’ordine altre mar- 
che, quali la M.G. inglese, la 
Mercedes Benz, la Renault, la 
Porsche, la Triumph, la Simca, 
la BMW, la Saab, la Ford tede- 
sca, la Jaguar ed altre marche 
ancora; sono circa 30 le marche 
principali di vetture europee e 
giapponesi presenti sul mercato 
degli Stati Uniti. La funzionali 
tà, l'economia di esercizio, la li- 
nea sportiva di queste vetture e 
soprattutto la loro dimensione 
adatta alle esigenze del traffico 
moderno, sono tutti punti di 
vantaggio che la sovrattassa Ni- 


xon non è riuscita, se non in 
parte, a far dimenticare, Basta 
circolare su una autostrada ame- 
ricana per accorgersi che da an- 
ni ormai gli americani hanno 
imparato ad apprezzare le vet- 
ture europee e giapponesi, le 
quali sono diffusissime in tutto 
il territorio, Il 1971 passerà quin: 
di alla storia come un anno re- 
cord non solo per l'industria 
statunitense ma anche per le im- 


portazioni, nonostante la politi 
ca protezionistica intrapresa dal- 
la amministrazione repubblica- 
na. Ora, poiché la soprattassa è 
stata da pochi giorni abolita, il 
1972 si presenta ancor più roseo 
per le vetture europee. 


Franco Gringeri 


proce 


Scooters non assicurati: 
40 giorni di arresto 


SS 


DS 


| London Show Boat 


<Fermo macchina» 
nel risarcimento 


Dover rinunciare all’uso del- 
la propria vettura danneggiata 
in un incidente stradale, per il 
tempo necessario al carrozzie- 
re o al meccanico per riparar- 
la, può costituire per chi la usi 
abitualmente non soltanto un, 
motivo evidente di disagio, ma 
anche un vero e proprio pre- 
giudizio economico. E? dunque 
logico — e lecito — domandar- 
si se un danno del genere deb. 
ba essere risarcito dal respon- 
sabile del sinistro. 

In linea di principio, la rispo- 
sta dei giudici è affermativa. 
In pratica, tuttavia, si richiede 
a chi faccia domanda di risar- 
cimento, la prova del danno, la 
dimostrazione cioè che a causa 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Londra — Oggi si apre nella capitale britannica il Salone Nautico Internazionale. Ecco un 
bellissimo porticciolo riprodotto all’interno dell’Earls Court (dove sì svolge la manifestazione) 
con le imbarcazioni galleggianti sull’acqua. Il Salone rimarrà aperto fino al 15 di gennaio 


del «fermo» dell’autoveicolo si 
sia dovuto affrontare — per ra- 
gioni di lavoro, comunque per 
giustificati motivi — spese che 
altrimenti non sarebbero state 
sopportate. 
Quanto alla misura del ri- 
sarcimento, nelle sue decisioni 


BIPOSTO CON MOTORE DA 1100 cc CENTRALE, 70 CAVALLI A_6000 GIRI 


RIVOLUZIONARIA LA VETTURA SPORTIVA 
NATA DALLA SKODA E SIGLATA <S 110 GT> 


Si pensa ad una produzione in piccola serie = Sei fari a scomparsa 
Paraurfi in poliuretano espanso iungo il perimefro della carrozzeria 


La Skoda sta decisamente 
guardando al juturo. Dopo aver 
messo in produzione il coupé 
«110 R» dalla linea decisamente 
occidentale e venduto sul mer- 
cato italiano dalla Motorest al 
prezzo competitivo di 1.185.000 
lire, la Casa cecoslovacca ha ora 
presentato un interessante pro- 
totipo di vettura sportiva, con- 
traddistinta dalla sigla «S 110 
GT». La sua meccanica e impo- 
stazione stilistica è il frutto del. 
la stretta collaborazione tra i 
tecnici della Skoda e gli studen- 
ti in ingegneria dell’Università 
di Praga; ne è derivata una vet- 
tura sportiva che persino i più 
competenti e sofisticati tecnici 
hanno giudicato molto favore- 
volmenie; proprio questa positi- 
va accoglienza potrebbe indurre 
i dirigenti. commerciali della 
Skoda a programmare per un 
prossimo futuro una produzio- 
ne in piccola serie della «S 110 
GT». 

Caratteristica determinante di 
questo coupé sportivo è il moto- 
re sistemato in posizione cen- 
trale, secondo la prassi corren- 
te delle vetture da competizio- 
ne o di caratteristiche molto 
spinte; inoltre nel caso della «S 
110 GT» bisogna rilevare che il 
quattro cilindri in linea è dispo- 
sto anche in posizione inclinata 
sul lato sinistro e ciò per dimi- 
muire il più possibile il baricen- 
tro. Il cambio è a quattro mar- 


ce sincronizzate e la frizione è 
del tipo monodisco a secco con 
comando, idraulico. 

Per quanto riguarda le so- 
spensioni, esse sono indipenden- 
ti, con bracci trasversali, molle 
elicoidali, ammortizzatori tele: 
scopici idraulicì e barre di tor- 
sione antirollio. I jreni Dunlop 
sono a disco con doppio circui- 
to idraulico di comando e servo- 
freno a depressione; da notare 
che i cerchi delle ruote sono in 
lega leggera e adottano pneuma- 
tici radiali della misura 155 SR - 
14. Il motore ha una cilindrata 
di 1107 cc (alesaggio e corsa 
mm 72x68) e con un rapporto 
di compressione di 10,4:1, svi- 
luppa 70 CV (DIN) a 6000 girì 
al minuto; l'alimentazione sì ef- 
fettua mediante un carburatore 
Weber doppio corpo «28/36 
DCD» privo di filtro dell’aria. 
L'impianto elettrico si avvale di 
un alternatore (per altro pre- 
sente anche su alcuni modelli di 
serie della produzione Skoda); 
la batteria è dislocata nel vano 
posteriore, a fianco del motore. 

La profilatissima carrozzeria 
della Skoda «S 110 GT» è carat- 
terizzata da un frontale con co- 
fano decisamente deportante, 
‘una coda tronca e un abitacolo 
raccordato senza soluzione di 
continuità, sia al frontale sia al- 
la parte posteriore. Tutta la par- 
te centrale della carrozzeria e 
precisamente parabrezza, tettuc- 


DA LUNEDÌ SCORSO 3 GENNAIO 


I nuovi prezzi 
delle <«Citroén> 


A partire da lunedì scorso 3 
gennaio è entrato in vigore il 
nuovo listino prezzi degli auto. 
veicoli Citroen. Detti prezzi si 
intendono per vettura resa fran- 
co Concessionario, rivalsa fisca- 
le compresa. Praticamente si! 
tratta di un aumento dall’1,5 al! 
2 per cento del vecchio prezzo. 


D Lusso lire 1.750.000. D Spe- 
cial 2.070.000. D Super 2.205.000. 
DS 20 Pallas 2.750.000. DS 21 
2.685.000. DS 21 Iniezione lire 
2.990.000. DS 21 Pallas 3.055.000. 


DS 21 Pallas Iniezione 3.360.000. 
Opzioni: vernice metalizzata 


(escluso D Lusso e D Special) 
85.000; vetri azzurrati (escluso 


Dyane 4 lire 785.000. Dyane 6|D Lusso e D Special) 85.000; in- 


Alessandria, gennaio 
Il pretore di Alessandria ha 


lire 865.000; opzione frizione cen- 
trifuga 16.000; interno tessuto li- 


terno cuoio (solo per i modelli 
Pallas) 315.000; cambio con co- 


emesso le prime due sentenze|re 11.000; sed. post. rib. Pian.|mando meccanico a 5 marce 


contro motociclisti non assicu- 
rati. I due imputati erano Gio- 
vanni Baratella, di 33 anni e Ga- 


Am. lire 17.400. 


Mehari lire 1.035.000. 
comfort lire 990.000; opzioni: fri- 


(escluso D Lusso, D Special e 


Ami 8|DS 20 Pallas) 85.000. 


Break 20 Comfort lire 2.710.000. 


briele Maranzana, di 40 anni. Il|zione centrifuga 16.000; interno] preak 21 Comfort 2.985.000. Fa: 


primo era accusato di aver cir- 
colato con uno scooter non as- 
sicurato mentre il secondo era 
imputato di aver prestato la sua 
motoretta al fratello e di aver- 
gli permesso di circolare pur 


sapendo che il mezzo non era‘ 
coperto da assicurazione. En-|. 


cacemente nel mercato europeo 


milioni e mezzo a 8 milioni. 


dei contenitori in plastica, mer- 


Il peso dell’imbarcazione va-lcato in continuo sviluppo. 


similpelle 16.000. 


miliare 20 Comfort 2.700.000. Fa- 


Ami 8 Club lire 1.045.000; op-| miliare 21 Comfort 2.975.000. 20 


zione: frizione centrifuga 16.000.| Ambulanza 2.870.000, 
Ami 8 Week-End lire 1.028.000; | 5.490.000. Opzioni 


SM lire 
interno in 


opzioni: frizione centrifuga lire| cuoio 370.000; condizionatore di 
16.000; interno similpelle 16.000.| aria 370.000; vetri azzurrati lire 


trambi sono stati condannati a|Club 1.450.000. GS Break Com- 
40 giorni di arresto e 40 mila li-|fort 1.430.000. GS Break Club| 1.900.000. HY 1600 allungato lire 


Te di ammenda ciascuno, 


1.530.000; opzioni: 


GS Comfort lire 1.348.000. GS| 195.000. 


AK lire 920.000. HY 1600 lire 


convertitore | 2.150.000. 


cio e fianchi laterali compren- 
denti i finestrini, sì solleva ag 
volmente in avanti per consenti. 
re l’accesso ai due posti, che si 
avvalgono di sedili anatomici 
con poggiatesta integrale. La 
parte posteriore costituente in 
pratica il cofano motore, si, sol- 
leva all'indietro, per consentire 
l'ispezione ai vari organi mecca- 
nici. Da notare che il lunotto 
vero e proprio è verticale ed è 
inserito nel robusto «roll-bary 
centrale, costituente l’elemento 
di rinforzo della scocca portante. 

Sul cofano posteriore sono 
posti tre elementi în pleriglass 
su piani sfalsati, per consentire 
la visibilità e al tempo stesso 
la ventilazione de] vano motore, 
il quale riceve aria anche dalle 
prese dinamiche ricavate sulle 
fiancate. Una caratteristica mol- 
fo interessante della Skoda «S 
110 GT» è data anche dal pa 
raurti in poliuretano espanso 
che si estende lungo tutto il pe- 
rimetro della carrozzeria, onde 
assicurare un’efficace protezio- 
ne; al tempo stesso questo ele- 
mento viene a svolgere anche 
una non disprezzabile funzione 
estetico-stilistica. a 

Su un elemento ribaltabile 
con comando dal posto di guida 
e ricavato sul bordo di attacco 
del cofano anteriore, sono di- 
sposti sei fari rotondi con lam- 
pada allo jodio, che assicurano 
una perfetta visibilità anche du- 
rante la notte; î gruppi ottici 
di posizione e di direzione sono 
invece fissi, posti în corrispon- 
denza dei punti di attacco dei 
parafanghi anteriori. 


Se la Skoda «S 110 GT» doves- 
se entrare în produzione, le sa-. 


rebbe assicurato un notevole 
successo, data la sua originale 
ma validissima impostazione; a 
tutto ciò sì aggiunga che le pre- 
stazioni di accelerazione e velo- 
cità massima, sono assoluta 
mente competitive nella cate 
goria delle vetture sportive di 
1100 ce. 


Dal 29 gennaio al 7 febbraio 
Il Salone nautico 
internazionale a Genova 


Genova, gennaio 

Il Salone Nautico Internazio- 
nale di Genova terrà dal 29 gen- 
naio al 7 febbraio 1972 la sua 
‘undicesima edizione, che si pre- 
senta ulteriormente ampliata ed 
arricchita di nuovi settori ed in 
particolare del Salone delle at- 
trezzature subacquee che, dal- 
l’anno venturo, affiancherà la 
esposizione nautica. La tenden- 
za dei costruttori italiani ed 
esteri a realizzare imbarcazioni 
sempre più economiche e più 
prossime alle possibilità di gran 
di masse di consumatori, fanno 
del Salone Nautico di Genova 
una. manifestazione in grado di 
interessare larghe masse di pub- 
blico. 


UN RECORD 


3 milioni di auto 
vendute in un anno 


dalla Chevrolet 


Con i 308.499 veicoli venduti 
nello scorso mese di novembre, 
la Chevrolet si avvia a superare 
con sicurezza il traguardo dei 3 
milioni per l’intero 1971. E’ que- 
sto un record nuovo nella sto- 
ria dell'automobile, come nu- 
mero di vetture prodotte e ven- 
dute nell’arco di un anno da 
una sola fabbrica. 

La Chevrolet è una delle Divi- 
sioni della General Motors Cor- 
poration. 


con esattezza. 


da esperti. 


presso la 


tel. 31985 


Concessionari 


| mercato, 
del veicolo 


docca 


la giurisprudenza precisa che 
essa vada calcolata con riferi. 
mento al tempo mediamente 
necessario per effettuare, se- 
condo le esigenze tecniche del 
caso, le riparazioni del veicolo. 
Eventuali ritardi nella conse- 
gna del mezzo riparato che sia- 
no addebitabili alla negligenza 
di chi — prescelto dal danneg- 
giato — esegue i lavori, non 
possono essere messi a carico 
— avvertono — i giudici — del 
responsabile dell’incidente. 

Qual è, infine, il criterio per 
determinare il quantum del ri- 
sarcimento, vale a dire l'entità 
dell'indennizzo spettante al 
danneggiato? La giurispruden- 
za, al riguardo, è coerente. Il 
legislatore non ha predisposto 
tariffe «rigide», vincolanti per 
tutti, che permetterebbero di 
calcolare l’ammentare del ri- 
sarcimento con una semplice 
operazione aritmetica (x giorni 
di fermo moltiplicato per y li- 
re) e, se il danno non può es- 
sere provato  dall’interessato 
nel suo preciso ammontare (ad 
esempio mediante la presenta: 
zione “i fatture per il noleggio 
di "n altro autoveicolo), verrà 
liquidato dal giudice in base a 
una valutazione equitativa. In 
altre parole, sarà il magistra. 
to a stabilirne l’entità, facendo 
ricorso a dati dî comune espe» 
rienze, temperati dal suo ap- 
prezzamento. Il che — è ovvio 
— può portare anche a giudi- 
cati discordanti. Quel che im- 
porta, tuttavia, è che il princi- 
pio dell'indennizzo per il «fer- 
mo macchina» sia entrato in 
giurisprudenza come un dato 
fisso. Chi è interessato sappia 
tenerne conto. 


Giuseppe Ronfani 


Abitacoli più sicuri 
per i Paesi del MEC 


Bruxelles, gennaio 

Il Mercato comune ha avanza» 
to una serie di proposte per ren- 
dere più sicuri gli abitacoli del- 
le automobili. Se approvate dai 
sei Paesi membri della comuni: 
tà, esse diventeranno obbligato- 
rie fra 18 mesi. I provvedimen- 
ti riguardano gli specchietti re- 
trovisori, la posizione dei freni 
di emergenza, i tettucci apribili, 
la struttura dei sedili e la for- 
ma delle parti sporgenti dei 
eruscotti. 


Solo quando 
un'automobile 
non più nuova 
ha un prezzo che 
corrisponde al 
suo stato d'uso 
é una buona 
occasione. 


Questo ai mercati del veicolo 
d'occasione succede, 
automobile per automobile, 


Le valutazioni sono fatte 


Filiale Fiat di Trieste 
Via di Campo Marzio 12 


e l’organizzazione dei 


assortimento, garanzie, 
facilitazioni di pagamento 


v, 
cli 


croce 
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i 
| 
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ETA 


Mercoledì, 5 gennaio 1972 


NELL’U.R.S.S. UN ALTRO PROCESSO AL LIBERO PENSIERO 


IN TRIBUNALE A MOSCA 
LO SCRITTORE BUKOVSKY 


Dopo un. primo rifiuto l’intellettuale dissidente, da nove mesi 
in carcere, ha accettato la difesa dello stesso legale di Almarik 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 4 

Il processo contro il filologo 
sovietico Vladimir Bukovsky, 
noto esponente della dissiden- 
za, avrà inizio domattina alle 
10 al tribunale popolare di Ljù- 
blino, un quartiere di Mosca. 
Bukovsky, accusato di attività 
e propaganda antisovietiche, sa- 
Tà difeso dall'avvocato Viadi- 
mir Shveisky, lo stesso che pa- 
trocinò la causa, nel novem- 
bre 1970, di un altro intellettua- 
le dissidente, Andrei Almarik. 
Questi fu condannato a tre an- 
Ni di reclusione per aver calun- 
niato l'Unione Sovietica su pub- 
blicazioni apparse all’estero. 
Ciò nonostante negli ambienti 
degli intellettuali moscoviti si 
afferma che l'avvocato Shvei- 
Ser dona da quanto era in 
S ere a 1 Di 
Pia ‘avore dell’impu: 

In un primo momento Bukov- 
sky non Voleva essere difeso 
dall'avv. Shveisky e ne ha ac- 
cettato il patrocinio solo alla 
fine del mese scorso. In questa 
decisione ha avuto una parte 
di rilievo la madre del filologo 
la quale ha piena fiducia nelle 
capacità del legale. Per aver 
difeso Almarik, Shveisky fu vit- 
tima di piccole angherie e ven- 
ne privato della facoltà di di- 
fendere i detenuti politici. Ma 
nel caso di Bukovsky tale auto- 
rizzazione gli è stata nuova- 
mente concessa. 

In Occidente Bukovsky è no- 
to soprattutto per aver denun- 
ciato la pratica delle autorità 
sovietiche di confinare nei ma- 
nicomi i dissenzienti politici del 
regime. Bukovsky ha trascorso 
gran parte del tempo successi. 
Yo al suo arresto, avvenuto il 
29 marzo scorso, nel carcere 
moscovita di Lefortovo. Tutta- 
Via il 10 novembre fu sottopo- 
Sto ad un esame psichiatrico 
all'istituto Serbsky e dichiara 
to perfettamente sano di men- 
te e quindi in grado di essere 
processato. Dopo un periodo 

> permanenza nell'istituto psì- 
Chiatrico, fu rinviato nel car- 
cere di Lefortovo. In quell’oc- 
casione ricevette per la prima 
Volta la visita della madre, che 
non aveva potuto vedere dal 
giorno. del suo. arresto. 

Qualche tempo prima aveva 
fatto uno sciopero della fame, 
durato 12 giorni, perché, a suo 
dire, le autorità solevano im- 
borgli un difensore di loro scel- 
ta. Come si è detto, il filologo 
dapprima non voleva neppure 
l'avv. Shveisky, non conoscen- 
dolo personalmente, ma la ma- 
dre nel colloquio avuto con il 
figlio. nel parlatoio della pri. 
gione, gli disse che il legale 
offriva tutte le garanzie possìi- 
bili. La detenzione di Bukov- 
sky, che ha 29 anni ed è uno 


nion i x ‘alla lega gio- 
VETO comunista all'università 
Espulso dal Komsomol e 
3 Pi nat dal- 
Luniversità; era stato rinchiuso 
RL Taito Psichiatrico dal 
intesi 0, anno in cui aveva 
partecipato a una pubblica di- 
mostrazione in favore degli 
scrittori dissidenti Andrei Si 
FAI © Yuri Daniel. Nel 1966 
3 a stato Nuovamente associato 
un istituto psichiatrico rima- 
nendovi per Sei mesi. Nel gen- 
naio 1967, aveva dimostrato per 
Yuri Galanskov e Alexei Dobro- 
Volsky, altri due scrittori dissi- 
Sent Alora REL processo, ed 
Stato condannato i 
di campo di lavoro. SETA 
AP: 


FORSE IN PRIMAVERA 


il Nobel a Solgenitsin 


._ Stoccolma, 4 

,l segretario permanente del- 
l'Accademia svedese, Karl Ra- 
gnar Gierow, ritiene di potersi 
recare in primavera a Mosca 
per consegnare allo scrittore 
sovietico Aleksandr Solgenitsin 
il Premio Nobel per la lettera- 
tura, attribuitogli lò scorso an- 
no. Lo scrittore non aveva giu- 
dicato possibile recarsi a Stoc- 
colma ‘per ricevere il premio, 
in occasione della solenne ce. 
rimonia del 10 dicembre, e ave- 
va chiesto che questo gli ve- 
Nisse consegnato in forma uffi- 
ciale nella sede dell’ambascia- 
ta svedese a Mosca, L'ambascia- 
tore Gunnar Jarring, però, si 
era rifiutato per evitare com- 
plicazioni diplomatiche. e 

Ora, dopo una lunga corri: 
Spondenza tra l'Accademia di 
Vezia e Solgenitsin, questi 
Sembra. aver accettato che il 
premio gli sia consegnato nel 
corso di una cerimonia priva- 


Ga Fi un appartamento di Mo- 
: Il segretario dell’Accade- 


DE ; yedese ha annunciato og- 
DEI quer Scritto a Solgenitsin 
zione gp clargli ja sua inten- 
Una dAtE Tecarsìi a Mosca in 
che Dot Ancora da fissare, ma 
0 alla PeDD® cadere a Pasqua 
del «Nobe ste. L'ammontare 
è già RE Der la letteratura 

0 depositato presso 


una ban 
Solgenitsin. i: O 
- Ajp 


IN FUTURO SU MARTE 
laboratori biologici 


Uno dei principali Sca: 4 


Obiettivi 


Marte è di inviare sul pianeta 
«laboratori biologici automatici 
con strumenti capaci di regi- 
strare la presenza di composti 
organici complessi e di micro- 
organismi». Così afferma l’acca- 
demico sovietico Gheorghi Pe- 
trov, citato oggi da «Trud», 

Secondo il quotidiano dei sin- 
dacati sovietici, «è del tutto le- 
cito supporre che la ricerca sul 
pianeta rosso di forme elemen- 
tari di vita non sia affatto pri- 
va di fondamento», dato che vi 
sono microorganismi terrestri 
capaci di sopravvivere in condi 
zioni marziane), 

«Gli scienziati — prosegue il 
quotidiano — si rendono conto 
che fra tutti i pianeti del siste 
ma. solare, a parte la Terra, la 
vita potrebbe esistere solo su 
Marte. Perciò, nonostante la ge- 


|.nerale, delusione, provocata, dal- 


l’apprendere che i famosi «ca- 
nali» altro non sono che il frut- 
to. di una. illusione ottica, gli 
Scienziati non disarmano e con- 
tinuano le ricerche». (Ansa) 


PIOGGIA E NEVE 


infuriano sul Molise 
Campobasso, 4 

Nevica da stamani nell’Alto 
Molise, Uno strato di neve di 
circa dieci centimetri ricopre 
i territori di Capracotta di Pe- 
scopennataro, mentre su pa- 
recchie strade la circolazione 
deile automobili è consentita 
solo con le catene. 

A Campobasso e nel Basso 
Molise piove da oltre 24 ore ed 
una fitta nebbia ha bloccato 
Îl traffico su tutte le strade, do- 
ve la visibilità è quasi nulla. La 
mebbia stamani ha causato un 
incidente. Un'auto con a bordo 
quattro giovani studenti è usci. 
ta di strada. I' quattro giovani 


scno stati ricoverati nell’ospe- 
dale civile di Termoli, dove i sa- 
nitari li hanno giudicati guari- 
bili in periodi che variano dai 
dieci ai quaranta giorni. 
(Ansa) 


Cornic 


IL PICCOLO 


1 vuote 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — La signora Rocco mostra tristemente le cornici vuo- 
te dalle quali i ladri hanno tagliato le tele nella villa al Vomero 


= 


LADRI ESPERTI ED 


«ESTIMATORI » ALL’ OPERA NELLA ZONA DEL «VOMERO » 


RUBATE IN UNA VILLA DI NAPOLI 
OPERE D'ARTE PER 300 MILIONI 


Sono spariti sette dipinti, fra cui un «Beato Angelico», un prezioso violino, vasi cinesi 
due crocifissi, uno dei quali attribuito a Nicodemo, discepolo di Gesù, e altri oggetti 


Napoli, 4 

Opere d'arte per un valore di 
300 milioni sono state rubate 
dalla «Villa Belvedere» al Vo- 
mero. I ladri hanno asportato 
quanto era più maneggevole, 
trascurando dipinti di grandi 
dimensioni e mobili di mole 
levante per cui il danno si è lì- 
mitato alle opere più facilmen- 
te asportabili. 

Sulla base del catalogo delle 
opere e degli oggetti che vì era- 
no conservati, catalogo compi- 
lato dal ‘proprietario, è stato 
possibile accertare le opere e 
gli oggetti rubati dai ladri. I 
quadri rubati sono sette: un pic- 
colo dipinto attribuito al Bea- 
to Angelico (dimensione trenta 
centimetri mer venti), una tela 
raffigurante la «Sibilla», attri- 
buita a Bernardino Luini, allie- 
vo di Leonardo; un: dipinto raf- 
figurante un «Pastore com il ca- 
ne» attribuito a Mattia Preti; 
un dipinto raffiourante. una 
«Battaglia» (dimensioni ottanta 


per cinquanta centimetri) di 
Aniello Falcone, pittore napole- 
tano (1600-1656) della corrente 
caravaggesca, un quadro raffi- 
gurante il «Sacrificio di Abra- 
mo» di Luca Giordano, altro 
pittore napoletano vissuto tra il 
1634 e il 1705; un «Mercurio» di 
Brussiano Elscheimer  (1578- 
1610) e un dipinto del diciotte- 
simo secolo. 

Tra gli oggetti rubati vi sono 
un violino con cassa a basso- 
rilievo, che mel catalogo è at- 
tribuito. al Galli, allievo di Stra- 
divarius > (il catalogo precisa 
che «il violino fu costruito nel 
1691 per il duca di Modena»), 
tre grandi vasi cinesi alti ottan- 
ta centimetri ciascuno, dell'epo- 
ca di Chien Lung (1711-1799); 
un crocifisso di legno bosso, del 
tredicesimo secolo; il volto di 
un crocifisso di ‘legno («secon- 
do la leggenda — dice il cata- 
logo — eseguito da Nicodemo, 
discepolo di Gesù); vari ogget- 
ti archeologicì di pieira e me- 


GRAVI SANZIONI MINACCIANO IL «REUGCIO» 


Stecca Claudio Villa 
nei rapporti con il fisco 


Il cantante si sarebbe 


le contestazioni e di pagare le rate arretrate 


dimenticato di definire 


Roma, 4 

Negli ambienti del ministero 
delle finanze sì apprende che il 
cantante Claudio Villa, non solo 
non ha definito le contestazioni 
con gli uffici fiscali, ma risulta 
anche moroso nei confronti del 
fisco per non aver provveduto 
al pagamento delle rate scadute. 
In relazione a questa morosità 
e al fatto che Claudio Villa a- 
vrebbe creato una società sviz. 
zera alla quale affluirebbero i 
proventi del suo lavoro, il mì- 
nistro delle finanze, on. Luigi 
Preti, ha dato disposizione di 
procedere nei confronti del can- 
tante secondo legge. 

Claudio Villa rischia severe 
sanzioni per aver eluso alcuni 
suoi impegni con il fisco. Sul 
l'entità di questi impegni il mi. 
Nistero delle finanze non ha fat- 
to precisazioni, Tuttavia negli 
ambienti del dicastero finanzia. 
Tio si è appreso che il «reuccio 
della canzone» non avrebbe man- 
tenuto una personale "promessa 
fatta al ministro Preti di com- 
porre, entro il 1971, la sua ver- 
tenza con il fisco. Secondo que- 
sto impegno il cantante avrebbe 
dovuto pagare le rate arretrate 
bi RD posa cieca mobi: 

‘a complementare; dopo 
una concorde definizione del in 
reddito imponibile ‘con gli uffi. 
ci dell'amministrazione finanzia. 
Tia. In mancanza di tale defini- 
zione il ministro Preti ha dato 
Fe sonalmente mandato agli uf- 
mini aio di piocadere a ter 
Cantante i confronti del 

Non è comunque possibi 
terminare quali sono le senciati 
previste dalla legge per Claudio 
Villa, în quanto tali sanzioni pos- 
sono essere applicate solo dopo 
la definizione del reddito impo: 
nibile effettivo, definizione tut- 
tora oggetto di contestazione Al 
ministero delle finanze si ricor: 
da, comunque, che l'articolo 245 
del T.U. delle imposte dirette 
prevede, per infedele dichiara. 
zione, una soprattassa pari ai 
due terzi della differenza fra ja 
imposta dovuta e quella corri. 
spondente alla dichiarazione ae] 
contribuente nel caso questi ab- 
bia denunciato un reddito infe. 
riore di almeno un quarto a 
quello definitivamente accertato. 

In ogni caso, sempre secondo 
quanto si afferma al ministero 
delle finanze, l’azione promossa 
dall’on, Preti nei confronti del 
cantante «mira sostanzialmente 
a indurre Villa a fare il suo do- 
vere di contribuente» senza spin: 


che la cosmonauti 


pone in relazione CA povietica si 


c gere alle estreme conseguenze; 
Studio di ‘l’azione legale nei suoi confron 


ti. Anche se mancano particola: 
ri sull’entità dell'evasione adde- 
bitata al cantante sembra legit- 
timo osservare che Villa sia so- 
prattutto responsabile di una 
lunga contestazione con il fisco 
condotta con ogni appiglio le- 
gale. (Italia) 


UN UOMO-CANNONE 
di calibro sbagliato 


Leicester, 4 

Steve Smith era stato ingag- 
giato da Joe Weston per essere 
sparato come proiettile umano 
da un cannone, Il mezzo chilo 
di gelignite è esplosa regolar- 
mente, ma Smith non era del 
calibro giusto. Troppo largo 
per l’anima del cannone, 

Insieme con lui è partito an- 
che mezzo cannone, finendo 
dentro una grossa pozza d’ac- 


que. Il 22enne Smith ha detto 


tallo, numerose miniature arti- 
stiche, un pugnale cesellato, e 
un busto marmoreo di Maria 
Antonietta di Francia. Un inven- 
tario più preciso potrà comun- 
que essere Jatto domani dallo 
stesso proprietario. 

La villa dove è stato compiu- 
to il furto si trova in via Aniel- 
lo Falcone ed è ritenuta un ma: 
gnifico. esempio di architettura 
rustica del «settecento». Costrui- 
ta dai principi Belvedere (dai 
quali la, villa derivò il nome), 
ju successivamente abitata da 
Gioacchino Murat e da numero- 
si altri illustri personaggi della 
storia napoletana. L'attuale pro- 
prietario, il musicista napoleta- 
no Rocco, ché è stato un famo- 
so concertista di mandolino e 
di violino, e che ha compiuto 
tournée în tutto il mondo — da 
molti anni non esercita più — 
la restaurò, ridandole l'antico 
splendore, e raccogliendovì ope- 
re d’arte e oggetti di grande va- 
lore” artistico. Per molti anni, 
la vîlla, che attualmente si chia. 
ma anche «Villa Titina», ha 
ospitato una istituzione d’arte e 
cultura, ìl «Cenacolo Belvedere». 

Nessuna traccia è stata tro- 
vata dei ladri. Gli agenti della 
Squadra mobile, direttì dal dott 
Ianpariello, hanno potuto. accer- 
tare finora che le persone ‘sono 
entrate mella villa forzando una 
porta secondaria. Si ritiene che 
il furto sia stato compiuto da 
persone molto esperte in opere 
d’arte; sono statì rubati infatti 
i dipinti e gli oggetti di mag- 
gior valore fra quelli custoditi 
nella villa. (Ansa) 


RUBATI 40 QUADRI 
a un pittore di Novara 


Novara, 

Lo studio-alloggio del pittore 
Sergio Bonfantini, di 60 anni, 
fratello dell'on. Corrado Bonfan- 
tini del PSI, è stato svaligiato 
da ignoti malviventi che hanno 
asportato una quarantina di 
quadri, parte dei quali incorni- 
ciati, La casa è al numero 7 di 
corso Costa, al pianterreno. I 
ladri sono entrati dopo aver 
scardinato la serratura e hanno 
agito indisturbati. Delle quaran- 
ta tele, alcune sono di partico- 
lare interesse perché risalgono 
alla prima attività del pittore e 
sono del 1929. (Italia) 


LES e nt 


A PALERMO LE INDAGINI 
sul caso Scaglione 


Palermo, 4 
Il consigliere istruttore Lucio 
Grisolia e fil procuratore gene. 
rale Francesco Coco, i due ma. 


all'uccisione del procuratore ca- 
po Pietro Scaglione e del suo 
autista Antonino Lorusso, sono 
ritornati oggi a Palermo ed 
hanno incontrato stamane, a 
Palazzo di giustizia, ;l consiglie- 
re istruttore, dott. Giuseppe Di 
Blasi. I due magistrati non han- 
no voluto rilasciare alcuna di- 
chìarazione, 

La loro improvvisa visita a 
Palermo è stata posta, tuttavia, 
în relazione al recente arresto 
del boss mafioso Gerlando Alber- 
ti, avvenuto a Napoli poco pri- 
ma di Natale. E* probabile che 
Îl consigliere istruttore Grisolia 
disponga una perizia balistica 
sulla rivoltella calibro 38 trova: 
ta in possesso di Gerlando Al 
berti, al momento del’ suo ar- 
resto. Il noto esponente mafio- 
so siciliano è infatti sospettato 
di avere organizzato l'uccisione 
del dott. Scaglione, Nella tragi- 
ca imboscata all'alto magistra. 


le e rivoltelle calibro 38. (Italia) 


to i xillers fecero. uso di -pisto. 
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VERSO UN RECORD ASSOLUTO LA RAPINA DELLA «GANG DEI NASONI» 


Oltre due miliardi (in rialzo) 
il bottino del colpo a New York 


Molti dei ricchi clienti dell'albergo «Pierre» non sono stati ancora interpellati 
La stessa polizia ha dovuto riconoscere la perizia e il tempismo dei banditi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 4 
I banditi «dalla faccia buffa» 


hanno portato via dalle casset= 
te di sicurezza dell'albergo 
«Pierre», nel cuore di New 


York, denaro e gioielli per un 
ammontare molto superiore, a 
quello denunciato in un primo 
momento, e si calcola che il 
bottino possa risultare, a inda- 
gini concluse, di quattro milio- 
ni di dollari, circa due miliar- 
di e 400 milioni di lire. 

Il nomignolo è stato dato al- 
la gang, da altri definita «di 
«Carnevale», perché uno. degli 
uomini vestiti con eleganza, e 
giunto al «Pierre», con una lus- 
suosa «Limousine» e con tanto 
di autista, portava uno di quei 
nasi finti con occhiali che si 
usano nelle mascherate e dan- 
no un aspetto grottesco alla fi- 
sionomia. I fuorilegge hanno 
ammanettato, imbavagliato e 
lasciato sul pavimento di un 
ufficio dell'hotel diciannove fra 
impiegati e. clienti, scassinato 
una cinquantina di cassette di 
sicurezza e abbandonato l’al- 
bergo. Poisuno degli impiegati 
è riuscito a liberarsi e ha dato 
l'allarme, ma ormai i banditi 
si erano dileguati. 

Il colpo è stato fatto verso 
le quattro del mattino di do- 
menica, l'allarme è stato lan- 
ciato un'ora dopo l’arrivo dei 
malviventi. I detective della 
polizia di New York dicono 
che il totale del denaro e dei 
preziosi, dei quali è stata sin 
qui denunciata la scomparsa è 
di due milioni di dollari, e che 
salirà sicuramente, raggiungen- 
do forse il doppio dell'’ammon- 
tare finora accertato, di mano 
in mano che le denunce verran- 
jate, Fin qui sono statì 
i contatti con venticin- 
que dei derubati. 

Gran parte delle stanze del- 
l'albergo, sulla quinta strada, 
è sistemata in appartamenti, e 
molti sono gli inquilini perma- 
nenti del «Pierre». L'albergo, di 
quarantadue piani, domina il 
Central Park, ha settecento 
stanze e quella più a buon 
mercato costa cinquanta dolla- 
ri (circa trentamila lire) al 
giorno. Parecchie delle persone 
derubate sono in vacanza in 
Italia, in Francia, in Grecia, in 
California e in Florida, e l’ope- 
tazione di controllo, intesa a 
stabilire che cosa i banditi ab- 
biano portato via, e quale sia 
il preciso valore del bottino, è 
piuttosto, laboriosa. 

La polizia riconosce che i 
banditi hanno agito con grande 
precisione ed efficienza. Erano 
quattro, e sono ‘arrivati pro- 
prio al momento giusto, quan. 
do il contabile dell’hotel era 
nella camera blindata. Egli ave- 
va staccato l'allarme antifurto 
per poter lavorare nel locale. 


terzo, vestito da autista, è en- 
trato nell'atrio ed è stato rag- 
giunto da un quarto individuo. 
Assieme hanno ammanettato 
sedici impiegati dell'hotel e tre 
clienti, poi hanno aperto con 
calma ed efficienza quaranta- 
sette delle cinquecento casset- 
te. A quanto risulta hanno con- 
sultato la lista degli ospiti, sce- 
gliendo le cassette intestate a 
coppie o a signore sole, nel- 
l'evidente presupposto che con- 
tenessero più gioielli. 

La polizia ritiene che la ban: 
da abbia avuto informazioni 
dall’interno, 0 si sia procurata 
le nozioni necessarie inviando 
qualche suo componente in al- 
bergo, quale cliente, a studiare 
il sistema di sicurezza. Si sta 
controllando l'elenco delle per- 
sone che sono scese al «Pierre» 
negli ultimi mesi. Il sistema di 
allarme e protezione è stato 
predisposto dalla Wells Fargo, 


sionati di «film western». Il ca- 
po del servizio di sicurezza del 
«Pierre», John Keeney, ha det- 
to che l'hotel ha «il miglior si- 
stema di protezione della città; 
ma quando vi piombano addos- 
soy ha aggiunto «dovete fare 
quello che vi viene intimato». 
Gli si è chiesto a quanto possa 
ammontare il bottino: «E co- 
me la borsa valori» ha detto 
«cioè flessibile, Al momento è 
in rialzo». 

Con le decine di agenti della 
polizia incaricati delle indagini 
collaborano gli uomini del Fe- 
deral Bureau of Investigation: 
la fattispecie del reato rientra 
nella loro competenza. I detec- 
tive. hanno. conferito con diri. 
genti delle gioiellerie «Tiffany», 
«Cartier» e altre, per fare un 
catalogo esatto. dei gioielli 
scomparsi. Intanto si’ cerca 
di stabilire se vi sia ‘un nes- 
so fra la rapina al «Pierre» 


la società ben nota agli appas- 


e quella analoga, avvenuta la 


RICOVERO PER 


DOPO IL 


UN ATTACCO CARDIACO 


In ripresa 


ma debole 


Re Federico di Danimarca 


Il sovrano che avrà bisogno di un lungo riposo 
ha affidato le funzioni reali all’erede Margrethe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 4 

E’ tornata la speranza per Re 
Federico. Le condizioni del suo 
cuore non sono tali da far te- 
mere il peggio. Il malanno che 
l’ha colpito è abbastanza comu- 
ne e non rappresenta una parti- 
{nlare pericolosità. Il sovrano 
danese, che siede sul trono da 
venticinque anni, è stato ricove. 
tato in ospedale ieri, dopo esse- 
re stato colpito da quello che 
una nota diffusa dalla corte ha 
descritto come acuto attacco 
cardiaco. I medici hanno stabi 
l.to che il Re soffre di fibrilla. 
zione auricolare, la non coordi: 
nata contrazione delle fibre mu- 
scolari cardiache. 

Comunque Re Federico ha fir- 
mato, oggi, un decreto che tra- 
sferisce le funzioni reali alla 
principessa Margrethe, figlia pri- 
mogenita ed erede al trono. Il 
aecreto è stato controfirmato 
dal primo. ministro Jens Otto 
Krag. Successivamente, è stato 
diramato. dal palazzo reale un 


Dué dei fuorilegge -hanno bloc: 
cato il custode all'ingresso, il 


bollettino medico, il quale reca: 
«Le condizioni cardiache di sua 


È Ò 


Ò 
N 


Esulta dopo la 


Î 


vittoria 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Helsinki — La signora Tellervo Koivisto esulta dopo aver appreso di essere stata eletta al 


che non farà mai più la palla |gistrati genovesi che stanno | Parlamento finlandese nelle file del partito socialdemocratico. Ella mostra la propria gioia get- 
di cannone. (Ap) svolgendo le indagini relativel tando in aria le calze di suo marito, ai cui buchi non intende, d'ora in poi, più provvedere 


RACCOLTO DAL «DAILY MIRROR» IL PETTEGOLEZZO DI 


UN. ALTERCO IN «CASA_ONASSIS» 


Risuona l’aeroporto di Londra 


delle urla fra «Ar e Jacqueline 


I due si sono chiusi in 


una sala per litigare in santa pace - Ma il «volume» era troppo elevato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Londra, 4 
. Secondo il «Daily Mirror», 
il più diffuso quotidiano del 
mattino di Inghilterra, Jac- 
queline e «Ari» Onassis sareb- 
bero stati protagonisti di un 
furioso alterco in una sala del- 
l'aeroporto londinese di Hea- 
throw, in attesa della parten- 
za di un aereo della «Pan 
American» per New York. At- 
traverso il suo addetto stam- 
pa, il magnate dell’armatoria 
navale greca ha smentito que- 
Sta notizia. definendola «senza 
Senso» e aggiungendo che in- 
tende Taggiungere la moglie 
a New York la settimana 
prossima, 

La smentita toglie il gustoso 
sapore di pettegolezzo che 
traspira dalla notizia del «Dai- 
ly Mirror», notizia basata sul 
Tacconto fatto ai suoi croni- 


sti dal personale della com- 
pagnia aerea e dell'aeroporto 
presente alla scena. Il fatto, 
stando al resoconto del gior- 
nale, è avvenuto ieri, nella sa- 
la «V.I.P.», cioè riservata alle 
personalità ospiti della «Pan 
Americam». «Nessun altro pas- 
seggero era nella stanza e, da- 
to che la discussione fra i due 
si accendeva sempre di più — 
scrive il «Daily Mirror» — 
«Ari» ha fatto uscire tutto il 
personale spingendolo verso 
una vicina cucina, chiudendo 
quindi la porta». 

«Non potevamo udire esat- 
tamente che cosa si stavano 
dicendo», solo le parole che il 
giornale mette in bocca a uno 
steward della «Pan-Am». «Ma 
è certo che discutevano molto 
vivacemente». «Lei gesticolava 
è gridava, urlandogli di stare 
Zitto e di ascoltare una volta 


tanto... non era comunque 
una discussione Unilaterale. 
Lui rispondeva e penso che a 
tratti non potessero neppure 
capire cosa si Stessero di 
cendo». 

Il giornale afferma che i due 
coniugi Onassis avevano pre- 
notato due posti di prima 
classe nel volo per New York 
sotto il nome dei coniugi 
Simpson, ma soltanto uno dei 
due biglietti è stato poi usato, 
precisamente dalla signora 
Onassis, Uscendo dalla sala di 
attesa, la signora Onassis 
avrebbe detto: «Torno a casa 
in America, I bambini vanno 
a scuola, così non tornerò in 
Europa per alcuni mesi». 
Quando «Ari» è uscito a sua 
volta, notati alcuni giornalisti. 


sì è rivolto loro con queste 
parole: «Ho paura che questa 
Storia finirà nelle mani di 


qualcuno della stampa che 
non mi è amico e che cerca 0 
di sotterrarmi o di farmi di- 
vorziare». 

Prima di salire in automo- 
bile diretto a Londra, Onas- 
sis esclamava ancora: «Sono 
qui per affari». Poco dopo, il 
suo addetto stampa faceva sa- 
pere ai giornalisti che l’arma- 
tore non aveva alcuna inten- 
zione di recarsi a New York 
in questo momento, poiché i 
suoi piani lo costringono a 
rimanere in Epropa. «E i due 
biglietti a nome Simpson?» è 
stato chiesto all'addetto stam- 
pa. La risposta è venuta sen. 
za imbarazzo: soltanto la si- 
gnora Jacqueline Onassis do- 
veva partire. I due biglietti 
erano stati acquistati da Onas- 
sis ma soltanto uno doveva 
essere usato. 

AP. 


RIENTRATI A TRENTO 
i due scalatori 
bloccati sul Brenta 


Trento, 4 
Heinz Steinkoetter e Marcel 
lo Rossi, i due noti sestogra- 
disti trentini che il 29 dicem- 
bre scorso avevano iniziato la + 
prima ripetizione invernale 
della via «dei francesi» sul 
Crozon di Brenta, e dei quali 
da sei giorni non si avevano 
più notizie, sono tornati sani 
e salvi oggi a casa, a Trento. 
I due alpinisti sono stati re- 
cuperati dall’elicottero del 
pronto soccorso della regione 
che, approfittando delle favo- 
revoli condizioni del tempo, è 
sceso quest'oggi al rifugio 
Brentei. Qui infatti Steinkoet- 
ter e Rossi avevano trovato 
ospitalità già da parecchi gior- 
ni dopo che per le avverse 
condizioni meteorologiche a- 
vevano dovuto rinunciare alla 
programmata impresa. 
L'allarme era stato determi. 
nato dall’imperversare della 
tormenta di neve che si è ab- 
battuta su tutto il gruppo di 
Brenta e che impediva di co- 
noscere quali fossero le con- 
dizioni dei due alpinisti e se 


maestà sono, da ieri, stabilizza. 
te. Il polso è regolare e la pres- 
sione del sangue normale. Le 
condizioni generali sono alquan: 
to deboli». Secondo fonti ben 
informate, Re Federico IX. po- 
trebbe rimanere in ospedale an- 
cora per una settimana (o più) 
prima di tornare al palazzo rea- 
le di Amalienborg, dove, peral- 
tro, i medici gli imporrebbero 
un regime di vita improntato al 
massimo riposo. 

La Regina Ingrid ha reso visi- 
ta al'consorte nella serata di ie- 
ri. La Regina era accompagnata 
dalla figlia maggiore principes- 
Margrethe, dalla seconda fi- 
ia principessa Benedikte, spo- 
ata col principe tedesco occi- 
dentale Riccardo di Sayne Witt- 
genstein, La ‘Regina e le due 
principesse sono sembrate di 
buon umore quando sono uscite 
calla camera del paziente, ma 
hanno evitato di rilasciare di 
chiarazioni, 

Re Federico, contrammiraglio 
di marina, con draghi tatuati 
sul petto e sui bicipiti, è stre. 
mamente popolare in Danimar- 
ca. Il sovrano, settantadue anni, 


== | è sempre stato molto attivo. Da 


giovane si arruolò in' marina è 
passò attraverso tutti i gradi 
prima di diventare contrammi- 
taglio. Prestò servizio isu diver- 
se navi della flotta. Anche quan. 
do venne congedato, gli restò la 
passione per il mare e le barche. 
I suò sport preferito è il canot- 
taggio, che però dovette abban- 
donare a causa delle lombaggi- 
ni. La sua repentina malattia, 
giunta improvvisa dopo che 1l 
Re aveva rivolto alla nazione il 
discorso augurale attraverso la 
radio e la televisione per il nuo- 
vo anno, ha profondamente: col. 
Dito i danesi, tra i quali gode di 
molta popolarità, 
US ESE 


TORNATO IN ITALIA 


il violino di Paganini 
Genova, 4 

Il violino di Nicolò. Paganini, 
che per due mesi e mezzo è sta- 
to esposto a Stoccarda e Fran- 
coforte al centro della mostra 
«Liguria», organizzata dalla «Cas- 
sa di Risparmio di Genova» per 
propagandare il turismo in Li 
guria, è tornato oggi a Genova. 
Il prezioso violino, giunto con 
il volo «Lufthansa» Francoforte- 
Genova-Napoli, era scortato da 
due. vigili urbani della città di 
Francoforte e accompagnato dal 
segretario generale del Comune 
di Genova. 

‘Ad attenderlo erano numero- 
se autorità e il maestro Renato 
De Barbieri, il quale ha suona- 
to il prezioso «Guarnieri del 
Gesù» in due concerti, tenuti a 
Stoccarda e a Francoforte, nei- 
l'ambito della mostra stessa. 
Quindi, scortato da sei vigili 
motociclisti, il violino è stato 
trasportato in Comune, dove il 
presidente della «Cassa di Ri- 
sparmio» di Genova, avv. Aghi- 
na, lo ha riconsegnato al sinda- 
co, dott. Giancarlo. Piombino, 
affermando che «buona parte 
del successo ottenuto in Germa- 
nia dalla mostra Liguria” è 
stato dovuto alla presenza del 
violino del grande musicista ge- 
novese». 

Successivamente, lo strumen- 
to è stato nuovamente posto 
nella bacheca dove viene solita- 
mente custodito. E' questa, in- 
fatti, la prima volta che il vio- 
lino, non solo lascia Genova, 
ma addirittura palazzo Tursi, 
sede del Comune. (Ansa) 


IN QUINDICI ANNI L'ETNA 


è cresciuto di 80 metri 
Catania, 4 
L'attività esplosiva dell'Etna 
continua assai ini , accom= 
pagnata da frequenti lievi scos- 
se sismiche. I movimenti tel- 
lurici rientrano, a parere dei 
tecnici dell'Istituto di vulcano- 
logia di Catania, nella normale 
fase di assestamento del vulca- 
no dopo l’eruzione della scorsa 
primavera. In base a dati re- 
centemente raccolti è stato in- 
tanto stabilito che negli ultimi 
15 anni — dal 1956 alla fine del 
1971 — il cratere centrale del. 
l’Etna si è innalzato di quasi 80 


si erano posti in salvo. 
(Ansa) 


metri passando da 3,263 a 3.340 
metri. (Italia) 


Vigilia. di Natale; al «Drake»; 
da quell’albergo sono stati por- 
tati via denaro e gioielli per 
quindicimila dollari, circa no- 
ve milioni di lire. 

U. P.I: 


RAPINA 12 MILIONI 


un bandito a Milano 


Milano, 4 

‘Un uomo ha compiuto, stama. 
ne poco dopo mezzogiorno, una 
rapina nella «Banca Rasini» in 
piazza Mercanti. nel centro di 
Milano. Il malvivente, armato 
di pistola e con il volto coperto 
da una sciarpa, ha costretto. le 
persone che si trovavano negli 
uffici. della. banca a sdraiarsi 
per terra. Subito dopo si è im- 
padronito del denaro, circa do- 
dici milioni di lire, ed è fug- 
gito. 

Quando il rapinatore è entra- 
to nell'istituto di credito, nel 
salone a pianoterra erano due 
cassieri, Felice Aschedamini e 
Carlo. Rivolta; due impiegati, 
Silvio Zimei e Giorgio Bestetti, 
e una cliente che doveva ritira- 
re un blocchetto di assegni che 
un fattorino della banca era an- 
dato a prendere negli uffici del 
‘piano superiore. 

Il malvivente, puntando la pi. 
stola contro le cinque persone, 
le ha costrette — come si è det- 
to. — a sdraiarsi per terrà e si 
è impadronito del denaro che 
si trovava in cassa, circa dodici 
milioni di lire. Mentre stava per 
uscire dalla banca, dalla scala 
a chiocciola è sceso il fattorino 
William Blè; il malvivente gli 
ha puntato l'arma contro e ha 
costretto anche lui a sdraiarsi 
per terra. 


Donna rapinata 
mentre prega 
nel cimitero a Roma 


Roma, 4 

Una donna di 61 anni è sta- 
ta rapinata mentre era in- 
tenta a pregare sulla tomba 
del marito nel cimitero del 
Verano: l’aggressore è stato 
subito dopo arrestato. Vitti- 
ma. della rapina è Domenica 
Pachis, vedova Ferrucci, la 
quale poco prima di mezzo» 
giorno è stata aggredita da 
un uomo che, dopo. averla 
colpita alla testa, le ha strap- 
pato daîle mani la borsa/con- 
tenente 15.000 lire. 

Subito dopo l’uomo è stato 
catturato da alcuni dipenden- 
ti del comune e, condotto 
megli uffici del commissaria: 
to «San Lorenzo», ha detto 
di essere il cittadino turco 
Antoine Kurdi di 25 anni di 
Mardin. Successivamente la 
donna è stata medicata. nel 
policlinico per una contusio- 
ne alla testa e giudicata gua- 
ribile in pochi giorni, 

(Ansa) 


CINQUE IN MEZZ'ORA 


«SCIPPI» IN SERIE 
di due canelloni a Torino 


Torino, 4 

Dué cappelloni, a bordo di 
una utilitaria rubata stamane, 
hanno compiuto una velocissi- 
ma scorreria in Borgo Po, a To; 
rino, scippando. della borsetta 
ben cinque donne in meno di 
mezz'ora. Quando hanno visto 
che le pattuglie della polizia 
Stavano accorrendo in gran nu- 
mero, hanno desistito e si sono 
allontanati con un bottino che, 
nonostante i molti «colpi», è li 
mitato a poche migliaia di lire, 
Tl primo scippo è stato com- 
piuto in corso Quintino ‘Sella; 
poi i malviventi hanno aggre 
dito un’altra donna nella vicina 
via Lomellina, quindi una terza 
in via Bricca; la quarta in via 
Martiri della Libertà e la quin: 
ta in via Cardinal Maurizio, 
La tecnica è stata sempre la 
stessa: il cappellone alla guida 
sì accostava con la vettura al 
marciapiede ed il ‘complice 
strappava le borsette alle pas- 
santi. Complessivamente il bot: 
tino non supera le 20 mila lire. 
(Italia) 


UCCISA DALL’AGIDO 
messo nella lavatrice 


Torino, 4 

Una donna di 51 anni, Assunta 
Caracciolo è morta, oggi, allo 
ospedale Maria Vittoria, intos; 
sicata, dalle esalazioni. di acido 
muriatico erroneamente versato 
nella lavatrice. Secondo quanto 
hanno riferito i suoi familiari, 
la Caracciolo alcuni giorni or- 
sono si sarebbe accinta a fare 
il. bucato senza accorgersi di 
versare nella lavatrice acido mu- 
riatico anziché l’abituale deter. 
SIVO, ì 
Quando, qualche tempo dopo 
ha aperto lo sportello, è stata 
investita da una zaffata di va- 
spore che le ha fatto perdere i 
sensi. Si è riavuta dopo qualche 
istante e poiché non accusava 
alcun malessere ha rifiutato di 
farsi visitare da un medico. Ie- 
ri sera a distanza di ‘alcuni gior- 
ni, si è sentita improvvisamen- 
te male; i familiari l'hanno ac- 
compagnata all'ospedale dove i 
medici non hanno. potuto far 
nulla per salvarla. (Ansa) 


HA 19 ANNI NEGLI SU. 


il sindaco più giovane 


Ayrshire, 4 

Jody Smith di 19 anni, ha ini- 
ziato ieri il suo mandato come 
sindaco più giovane degli Stati 
Uniti, pochi minuti dopo aver 
ricevuto una telefonata di con- 
gratulazione da parte del primo 
cittadino della nazione, il Pre- 
sidente Richard Nixon, 40) 


(Ansa): 


ea 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 gennaio 1972 


GRIONIAGIERII DSIPOLTLL\VI | 


SENZA GRAVI CONSEGUENZE L’INCONSULTO ATTO 


BRAVA MA UN PO' FORTUNATA STAVOLTA LA SORPRENDENTE FRANCESINA 


LA MACCHI ANCHE NELLO SPECIALE 
GRAZIE AD UN ERRORE DELLA JACOT 


AI secondo posto la Mittermayer, terza la Debernard - Di nuovo... sparite le italiane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oberstaufen, 4 

Francoise Macchi, la venten- 
ne biondina di Chatel, ha raf- 
forzato ulteriormente il suo co- 
mando mella classifica per la 
Coppa del mondo conquistan- 
do oggi il terzo grosso succes- 
so stagionale con la vittoria nel- 
lo slalom speciale dì Ober- 
staufen. 

La francesina, già affermatasi 
nello speciale di Sestriere, ieri 
aveva vinto a mani basse lo 
slalom gigante dinanzi alla cam- 
pionessa mondiale, l’austriaca 


Annamaria Proell. Oggi tuttavia 
la sua prestazione sul percorso 


di 400 metrì con 46 porte è stata 
meno limpida e più sofferta. 


La Macchi deve infatti il primo 
posto ad un clamoroso errore 
della compagna di squadra Mìi- 
chèle Jacot che, dopo avere ot- 
tenuto il miglior tempo nella 
prima manche, scendeva. nella 
seconda frazione per un totale 
stupefacente di 77”59. I giudi- 
ci di pista la squalificavano pe- 
tò dopo avere ricevuto, la se- 
gnalazione di un salto di porta 
a metà percorso. 

La Macchi, che nella prima 
manche era stata soltanto quin- 
ta in 3482 contro i 34”16 della 
Jacot, balzava così al coman- 
do della classifica col tempo 
complessivo di 78"47. Al secon- 
do posto si piazzava la tede- 
sca ‘occidentale Rosì -Mitters 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Oberstaufen — Lo stile della seconda e terza classificata nello 
slalom speciale valevole per la Coppa del mondo: sopra la te- 
desca Mittermayer, sotto la francese Debernard, la cui maggio- 
te grinta non ha fatto tuttavia mutare il risultato finale 


mayer con un distacco di 44 
centesimi di secondo, seguita 
nella piazza d’onore dalla jran- 
cese Danielle Debernard, cro- 
nometrata in 7913. Quarta anco- 
ra una tricolore, Florence Steu- 
rer in 7996 e quinta la Proell, 
che decisamente deve ancora 
raggiungere l'apice della sua 
forma, in 80”3. 

La Macchi, fatto se non altro 
strano, non era stata selezio- 
nata jra le migliori delle nazio- 
nalì francesi, partendo oggi ap- 
pena nel secondo gruppo; ha 
così accumulato 125 punti nella 
graduatoria valevole per la Cop: 
pa del mondo femminile, contro 
i 98 della Proell. Terza è la fran- 
cese Jaqueline Rouvier con 60 
punti, (stamane non è riuscita 
a piazzarsi fra le prime dieci) 
e quarta la Mittermayer con 
50 punti. 

Per ciò che concerne il detta- 
glio tecnico della gara, la pri- 
ma batteria è stata particolar- 
mente combattuta, sette delle 
#7 concorrenti di 13 nazioni si 
sono classificate entro i quattro 
decimi di secondo l'una dall'al- 
tra. Prima, come abbiamo detto, 
è stata la Jacot în 3446 segui- 
ta dalla Steurer in 34”59 e dalla 
Debernard in 3463. Quarta la 
austriaca Gertrud Gabel in 
3477 e quinta la Macchi a 5 cen- 
tesimi. 

Nella seconda discesa la Ja- 
cot risultava prima, anche se 
temporaneamente, con. l'ottimo 
tempo di 43”13, ma la Macchi 
scendeva in 3465, tempo che 
le consentiva appunto di vince- 
re la gara. Seconda risultava la 
Mittermayer in 44”4 e terza la 
Debonard in 4451. 

La classifica finale ha così ri- 
calcato in parte quella dello 
slalom speciale del Sestriere 
che vide appunto prima la Mac- 
chi e seconda la tedesca 
Mittermayer. Alla competizione 
hanno presenziato circa 5 mila 
persone e le condizioni meteo- 
rologiche non sono risultate fra 
le più favorevoli. IL cielo era 
coperto e la temperatura ecce- 
zionalmente alta ha costretto 
continaia di guide e soldati ad 
un spossante lavoro di battitura 
della pista, risultata quindi mol- 
to scorrevole e senza asperità. 

Deludente la performance del- 
le italiane, che ieri erano riu- 
scite a piazzare Maria Roberta 
Schranz al decimo posto. L'az- 
zurra sì era pertanto conqui- 
stata un posto per le Olimpia- 
di di Sapporo, dove dovrebbe 
figurare onorevolmente nelle 3 
specialità alpine, specie nella 
discesa. 

A. P. 


1) Francoise Macchi, Francia 78/47 
(3482 e 43/65); 2) Rosi Mitterma- 
yer, Germania Ovest 7891 (3487 e 
44/04); 3) Dansele Debernard, Fran- 


cia, 7913 (3462 e 4451); 4) Flo- 


rence Steurer, Francia 7996; 5) An- 
nemarie Proell, Ausiia 80”03; 6) Jo 
celine Perillet, Francia 80°'05; 7) Ger- 
trud Gabl, Austria 80'’07; 8) Barba- 
ra Cochran, USA 80”08; 9) Monika 
Kaserer, Austria 80"24; 10) Conchi- 
ta Puig, Spagna 8039; 11) Marilyn 
Cochran, USA. 80”58; 12) Betsy Clit. 
ford, Canada 81'68; 13) Karen Bud- 


ge, USA 81’'92; 14) Toril Foerland, 
Norvegia 82'35; 15) Marrit- Ellen 
Broeste, Norvegia 8237; 16) Ma. 


rianne Christiansen, Norvegia 82'42. 

Fra le 35 sciatrici squalificate fi. 
gurano Isabelle Mir, Annie Famose, 
Jacqueline Rouvier, Britt  Lafforgue 
e Michèle Jacot, Francia, Susanne 
Corrock e Patty Boydstun, USA, An- 
ne Brusletto e Siri Brott, Norvegia 
e Judy Crawford, Canada, 


Milano, 4 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha deciso di in- 
fliggere un'ammenda di 250 mila 
lire all'Inter in relazione alla 
partita con la Juventus «per spa- 
ro di alcuni mortaretti, all’in- 
gresso delle squadre in campo 
nel corso della gara e al termi. 
ne della stessa, da parte di so- 
stenitori locali (recidiva)». 

Un’ammenda di 150 mila lire 
è stata comminata alla Juventus 
con la stessa motivazione ed in 
relazione sempre alla partita In- 
ter - Juventus. 

Ancora. la Juventus è stata 
multata di 100 mila lire, per la 
stessa partita, «per lancio di 
una bottiglia verso un guardali- 
nee, senza raggiungerlo, durante 
la gara, da parte di sostenitori 
in campo avversario», 


La «bottiglia da 100 mila lirey 
è stata lanciata in effetti da un 


Bottiglia a San Siro: 
multata la Juventus 


tifoso dichiaratamente juventi- 
no, Egidio Spolaore, da Mirano, 
nel Veneto, il quale tanto si è 
avvilito per l'atto inconsulta 
compiuto, da scrivere una let. 
tera al presidente Fraizzoli per 
chiedergli perdono, soprattutto 
in vista delle possibili conse 
guenze che il lancio avrebbe 
avuto per la società. 

Come sì è visto, il Giudice 
della Lega ha punito invece la 
Juventus, riconoscendo la sua 
responsabilità oggettiva, dato 
che sì trattava di atto compiu- 
Le) da sostenitore della sua squa- 

ra. 


Il paragone con la lattina di 
Coca Cola di Borussia - Inter 
insomma è ‘improponibile, a 
questo punto. Tanto meglio per 
il calcio italiano e per il giova- 
ne, che ha già capito di avere 
fatto qualcosa di antisportivo e 
soprattutto di incivile. 


PETAGNA ESCLUDE PROBLEMI PER LA FORMAZIONE , 


Se non gioca Scichilone 
pronto il <jolly> Moretti. 


A San Donà sarà utilizzato lo schieramento base 


Scichilone è rimasto a riposo 
anche ieri. Il giocatore, su con- 
siglio dei medici, non è sceso 
in campo assieme ai compagni, 
per cui sono due giorni che non 
si allena, Giocherà domani a 
San Donà? I medici stanno fa- 
cendo il possibile per consenti 
re al mediano di prendere par- 
te al recupero, ma la caviglia 
sinistra, quella infortunata an- 
cora in occasione della partita 
casalinga con il Malo, continua 
a procurare disturbi al gioca- 
tore. Le probabilità che Scichi- 
lone possa prendere parte alla 
trasferta di domani sono del 
quaranta per cento. Una decisio- 
ne definitiva verrà presa nella 
giornata odierna, E’ chiaro co- 


IGNIS - REAL MADRID INCONTRO DI LUSSO NEL TORNEO DEI CAMPIONI 


Sagra internazionale del basket 
con i quarti delle Coppe europee 


Partenope e Simmenthal impegnate contro Racing Malines e AEK - Anche la Geas in lizza 


Roma, 4 


Domani sera cominciano i 
quarti di finale delle quattro 
coppe europee di pallacanestro: 
la Coppa dei Campioni, sia in 
edizione maschile sia femmini. 
le, e la Coppa delle Coppe, an- 
ch’'essa in edizione maschile e 
femminile. Al contrario di quan: 
to avviene nel calcio, i tornei 
di pallacanestro si disputano 
con la formula del girone al- 
l’italiana, con partite di andata 
e ritorno e classifica finale. Le 
prime due classificate di cia- 
scun girone disputeranno le se- 
mifinali, per le quali si tornerà 
alla formula dell’eliminazione 
diretta con partite di andata e 
ritorno. 

Coppa dei Campioni maschile. 
Nel girone «A», quello tra Ignis 
Varese e Real Madrid è l’incon- 
tro più importante di tutti 1 
tornei, perché si troveranno di 
fronte due squadre candidate 
alla vittoria finale; in altri tem. 
pi il pronostico sarebbe stato 
nettamente in favore degli ita- 
liani, che però nelle ultime gior- 
nate del campionato nazionale 
pur vincendo hanno deluso; tut- 
tavia è ben noto lo spirito con 
il quale i varesini affrontano 
gli incontri di Coppa ed è pen- 
sabile che la compagine italiana 
riesca a superare i campioni 
spagnoli. 

Nell’altra partita del girone 


Sete 


«Via» a Sappada 
alle gare zonali 


Domenica si apre nella no- 
stra regione la stagione sciisti- 
ca a livello zonale. Il «via» que- 
st’anno non avviene, come ne- 
gli scorsi anni, con i seniores 
ma con una gara riservata a 
juniores e aspiranti che si svol 
Zerà a Sappada. Novità, quindi, 
anche come località, visto che 
solitamente l’apertura avveniva 
a Cave del Predil con il Trofeo 
Raibl, quest'anno spostato da- 
to che le prime domeniche di 
gennaio nel Tarvisiano non ga- 
rantiscono bel tempo. 

A organizzare questa prima 
manifestazione è lo Sci Club 70 
di Trieste, che mette in palio 
il Trofeo Libertas, riservato a 
juniores e aspiranti, La gara in 
‘programma è uno slalom spe- 
ciale che sarà tracciato sulla 
«nazionale» della Pista Nera. 
Due le «manche», con inizio al- 
le ore 9. 

Essendo la prima prova in 
calendario, è logico attendersi 
uma massiccia partecipazione di 
concorrenti che, forse supere- 
ranno abbondantemente le 100 
unità. Tutte le società del Co- 
mitato, quindi, saranno presen: 
ti con i loro migliori atleti, 
che giungono da un'intensa at- 
tività preparatoria natalizia, 
garanzia questa che permette 
tà un risultato tecnico com- 
plessivo abbastanza buono. sì 
da permettere una valutazione 
per î prossimi impegnativi con- 
fronti. 


Kalinin salta m 102,5 
in prova a Bischofshofen 


Bischofshofen, 4 

Assente il giapponese Yuko 
Kasaya, rientrato con la squa- 
dra nipponica a Sapporo, il di. 
ciottenne sovietico Juri Kalinin, 
campione europeo juniores, ha 
realizzato la migliore prestazio- 
ne nella prima giornata di alle- 
namento sul trampolino di Bi. 
schofshofen, dove giovedì si di- 
sputerà la quarta e ultima pro- 
va del torneo dei quattro tram- 
‘polini di salto con sci. 

Kalinin ha raggiunto la misu: 
ra di m 102,5. Altri quattro atle- 
ti hanno superato i cento metri, 
Si tratta del cecoslovacco Ma. 
tous e del norvegese Prydz (m 
101,5), del sovietico Zakadse e 
del tedesco occidentale  Wur- 
sthorn (m 100,5). 


ESPOSITO: MENISCO 
L'attaccante del Napoli Andrea 
Esposito è stato operato al me- 

nisco del ginocchio sinistro dal prof. 

Eugenio Jannelli. L'intervento, ese- 

guito nella clinica «Villa del Sole, 

è perfettamente riuscito. 


SCATTA LA FASE PROVINCIALE DEL Ill GRAN PREMIO COCA-COLA 


Iniziano il torneo di minibasket 
64 compagini di giovani appassionati 


Scatta domani la fase pro- 
vinciale del «Terzo Gran Pre- 
mio minibasket - Coca Cola», 
una manifestazione ormai tra- 
dizionale che ha assunto livelli 
di massima tali da ritenerla 
una «classica», che ogni anno 
si rinnova per entusiasmo e par- 
Lecipazione. 

Trieste, che assieme a Milano 
e Bologna è stata la città pio- 
mera del minibasket, quest’an- 
no conta complessivamente 64 
squadre suddivise nelle varie 
categorie che sono «Aquilotti», 
«Gazzelle», «Scoiattoliy e «Li- 
bellule». Di queste, le prime 
due (che interessano ragazzi e 
ragazze nati negli anni 1960-61) 
iniziano con l’Epifania la loro 
fatica, mentre le altre compari: 
ranno sui campi di gioco in pri- 
mavera. Vi sono interessati 1000 
ragazzi 

La tradizione è favorevole al- 
ia nostra città, che sempre è 


stata all'avanguardia nelle finali‘ 


nazionali. Nella finale del primo 
Gran Premio la squadra femmi- 
nile dei ricreatori si classificò 
terza; l'anno seguente il succes- 
so fu ancor maggiore con il se- 
condo posto delle femmine del- 
l’Interclub di Muggia e il terzo 
aei maschi dell’Inter 1904. Ora, 
ovviamente, si punta al massi- 
mo, cercando se possibile di 
raggiungere il più alto tra- 
guardo. 

In questa fase provinciale 
(«Aquilotti» e «Gazzelle») sa- 
ranno impegnate 34 squadre, 20 
maschili e 14 femminili, appat- 
tenenti a società e scuole che 
con sempre maggior inferesse 
guardano al minibasket, che è 
indubbiamente la fucina dei 
campioni di domani. L’organiz- 
zazione è della Coca Cola che 
nella nostra città si avvale del 
fiduciario provinciale Gastone 
Cenni, il quale ha trovato mol- 
va comprensione, riuscendo a 
reperire campi di gioco (e in 
ciò notevole è stato l’apporto 
del presidente regionale della 
FIP Norino Jacobucci), nono- 
stante la nota carenze di pa- 
lestre, 

Il calendario è nutritissimo e 
prevede quotidianamente parti- 
te sino alla fine di gennaio. 
Nella categoria «Aquilotti» so- 
no stati formati quattro gironi, 
Nel primo figurano Scuola Vi 


sintini, C.C.I. Muggia, Saba, San | 
Giusto e Polet; nel secondo 
CMM Sauro, Inter 1904, Italsi- 
der, C.A. MB Vasari, Ferrovia- 
rio; nel terzo S.G. Triestina A, 
CG. Studenti, Servolana, Brun- 
ner, C.A. MB Trissino; nel quar- 
to Don Bosco, Bor, Acegat, Ri- 
creatori e Ginnastica Triesti- 
na B. 

Tre, invece, sono i gironi che 
interessano le «Gazzelle». Nel 
primo sono iscritte Ginnastica 
Triestina A, Ginnastica Triesti- 
na B, Julia, Juventus e CMM; 
nel secondo Scuola Brunner A, 
Scuola Brunner B, Saba, Ferro- 
viario e Ricreatori; nel terzo 
C. A. MB. Vasari, Interclub 
Muggia, Italsider e C. A. MB 
Trissino. 

Il programma prevede che le 
prime squadre classificate di 
ogni girone maschile e femmi- 
nile disputino la fase finale. Le 
vincenti parteciperanno alla fa- 
se interregionale. 

Questo notevole successo or- 
ganizzativo non può che soddi. 


sfare l’ambiente cestistico trie- 


stino. Il sempre crescente nu- 
mero di ragazzini che si avvi- 
cinano alla pallacanestro è sin- 
tomo di ripresa (anche se si 
tratta di un programma a lun- 
ga scadenza) che dovrebbe ri- 
dare a Trieste quella preminen- 
za in campo nazionale che sem- 
pre fu sua. Le premesse ci sono, 
e organizzatori e istruttori van- 
no lodati per questa loro attivi- 
tà continua e tenace. G. B. 


SCI CAI XXX OTTOBRE 
MI Tutti gli atleti maschi e femmi- 

ne, categorie juniores e aspiranti, 
nati dal 1953 al 1954, sono invitati 
alla riunione che si terrà in sede, via 
Pellico 1, venerdì alle 19 per l'iscri- 
zione alla gara di q.z. che avrà 
luogo a Sappada domenica prossima. 


HANS ETTMAYER 
Mm 1 centrocampista Hans Ettmayer 

(attualmente in forza alla squa- 
dira tedesca dello Stoccarda) è risul- 
tato il miglior giocatore austriaco 
del 1971 in un referendum condotto 
dal quotidiano viennese «Die Presse». 


saranno di fronte a Vienna gli, 
austriaci del Radio Koch e gli 
olandesi del Flamingos Haar- 
lem «ripescati» per la rinuncia 
dei bulgari dell’Akademik di 
Sofia; la partita si presenta ab- 
bastanza aperta, ma con il pro- 
nostico leggermente in favore 
della squadra locale. Nel girone 
«B» a Praga scontro tra le due 
probabili. vincitrici del girone 
stesso: i cecoslovacchi dello 
Slavia e gli jugoslavi della Jugo- 
plastica; questa partita di an- 
data potrebbe essere decisiva 
per la classifica finale del tor- 
neo; a Lierre saranno invece di 
fronte i belgi del Bus Lierre e 
i greci del Panathinaikos in un 
incontro che vede la squadra 
locale leggermente favorita. 


Coppa delle Coppe maschile. 
Ai quarti partecipano solo sei 
squadre divise in due gironi; 
nel primo saranno di fronte gli 
italiani della Partenope di Na- 
poli e i belgi del Racing Mali- 
nes, nel secondo ad Atene i gre- 
ci dell'AEK e gli italiani del 
Simmenthal di Milano. Il com- 
pito della Partenope sì presen- 
ta piuttosto arduo perché il Ra- 
cing Malines è una squadra 
molto ostica che più volte ha 
fatto «penare» il Simmenthal 
sia in Coppa dei Campioni sia 
in Coppa delle Coppe; più faci. 
le al contrario il compito del 
Simmenthal, che dovrà solo fa- 
re attenzione a non farsi inner- 
vosire dal tifo scatenato dei gre- 
ci; le due squadre italiane do- 
vrebbero però uscire entrambe 
vittoriose da questi primi in- 
contri dei quarti di finale. 


Coppa dei Campioni femminile, 
Nel gruppo! «A» le sovietiche 
del Daugawa Riga, squadra cam- 
pione in carica, non dovrebbe- 
ro avere difficoltà a superare le 
cecoslovacche dello Sparta Pra- 
ga, mentre più interessante si 
presenta l’incontro di Plovdiv 
tra le bulgare del Maritza e le 
ungheresi del Politika, anche se 
le bulgare sono favorite dal pro- 
nostico. Nel girone «B» le ita- 
liane del Geas di Sesto San Gio- 
vanni dovrebbero trovare disco 
chiuso a Clermont Ferrand con 
tro le francesi del club locale 
che l’anno scorso si piazzarono 
‘al secondo posto; poche anche 
le speranze delle jugoslave del- 
lo Zeljeznicar in trasferta a 
Cracovia contro le polacche del 
Wislao. 


Coppa delle Coppe femminile. 
Come nell’edizione maschile, sei 
squadre in gara divise in due 
gironi. Nel primo saranno di 
fronte a Praga le cecoslovacche 
dello Slavia e le bulgare del 
Lokomotiv Sofia, nel secondo le 
Jugoslave del Bozdo e le israelia- 
ne dell’Hapoel di Gerusalem- 
me. Il primo, incontro si pre- 
senta abbastanza aperto, pur 
con le cecoslovacche leggermen- 


te favorite, mentre nel secondo 
ile jugoslave sono nettamente 
favorite nei confronti delle 


l israeliane. 


Compagnoni nono 
nello speciale 
di Mittersill 


Mittersill, 4 

L'italiano Giuseppe Compa- 
gnoni si è piazzato al nono po- 
sto nello slalom speciale di 
Mittersill, in Austria, per la 
settimana sciistica della valle 
di Salzach. La gara è stata vin- 
ta dall’austriaco Reinhard Trit- 
scher (tempo 7728) che ha 
preceduto il connazionale Al- 
fred Matt (77”’58). Il tempo di 
Compagnoni è stato di 7865. 
Sono stati classificati 64 con- 
correnti. 

Ecco il piazzamento degli al 
tri italiani: 17) Erwin Stricker 
960; 27) Helmut Schmalzi 
80752; 30) Fausto Radici 80”69; 
31) Giuliano Besson 80”76. Ebe- 
rardo Schmalzil è invece caduto. 


Accordi FIP-Rai TV 
per le teletrasmissioni 


Roma, 4 

Nella sede della RAI si è svol. 
to oggi un incontro tra i diri. 
genti dell’Ente radiotelevisivo 
interessati al settore e l’avv. 
Claudio Coccia, presidente del 
la Federazione italiana di palla- 
canestro, e l’ing. Adalberto Te- 


deschi, presidente della lega del. 
le società maschili di serie «A». 
L'incontro ha consentito il rag- 
giungimento di un accordo che 
è preludio alla stipula di un 
contratto che verrà redatto in 
questi giorni e firmato la set. 
timana prossima. 

Tenuto conto dell’avanzato pe 
riodo del campionato di serie 
«A» maschile, è stato fissato per 
la corrente stagione, di trasmet. 
tere in diretta un numero di 
partite in proporzione alle giore 
nate di campionato ancora da 
disputare. Sono state stabilite, 
anche le modalità per la stipula 
del contratto relativo alle tra. 
smissioni di partite del campio- 
nato 1972-1973. 


__ Nel corso dell'incontro inoltre 
è emersa la possibilità che le 
partite anticipabili per favorire 
le telecronache si svolgano il 
mercoledì, 


BIGLIETTI MONACO 


MI Grandi quantità di biglietti. per 

assistere alle Olimpiadi di Mo- 
naco (26 agosto - 10 settembre) sono 
ancora disponibili, Il comitato orga- 
nizzatore dei Giochi olimpici ha re- 
so noto che il quaranta per cento 
dei biglietti messi in vendita in Ger- 
mania occidentale non hanno ancora 


trovato acquirenti ma sono esauriti 
quelli per assistere alle finali delle 
varie discipline. 


munque che nessuno, tecnico e 
medici, intende affrettare i tem- 
pi del recupero per correre il 
rischio di perdere chissà per 
quante gare il giocatore. 

E° questo l’unico interroga- 
tivo che condiziona ancora la 
formazione per la trasferta di 
San Donà, Petagna infatti con- 
fermerà domani gli stessi gio- 
catori che hanno battuto il Por- 
denone. Se, come sembra pro- 
babile, Scichilone dovrà rimane- 
te a riposo, la soluzione di ri- 
cambio sarà costituita dall'inse- 
rimento nella linea dei mediani 
del jolly Moretti. Il tecnico ala- 
bardato renderà noto questa 
mattina, a conclusione dell’ulti- 
mo galoppo che i giocatori ef- 
fettueranno al «Grezar», l’elen- 
co dei convocati. 

La squadra, che oggi farà vi 
ta in comune, partirà in pull- 
man alla volta di San Donà nel 
la mattinata di domani, 

Le trattative fra la Triestina 
e l’Internapoli per il centravan- 
ti Cesero hanno subìto una bat- 
tuta d’arresto. Il discorso, av- 
viato nei giorni scorsi dal diret- 
tore. sportivo alabardato Nay 
con i dirigenti della società par- 
tenopea, si è un po’ complica- 
to nel senso che il giocatore, 
prima di ‘accettare il trasferi- 
mento, esige che l’Internapoli 
definisca alcune pendenze di ca- 
rattere finanziario. Un nuovo 
contatto fra la Triestina e l’In- 
ternapoli avverrà nella giornata 
odierna. 

C. N. 


Vigilia del match 
Fortitudo - Ponziana 


Vigilia del «big match» dei 
dilettanti. Fortitudo e Ponzia- 
na scenderanno in campo do- 
mani alle ore 11 sul campo di 
via Flavia per contendersi il 
temporaneo primato in classi: 
fica nel girone B della Prima 
categoria. Si tratta del recupe- 
ro della partita sospesa per la 
nebbia, quando il Ponziana era 
in vantaggio di un gol. 


AMICHEVOLE DOMANI 


Il $. Giovanni col C.M.M. 
schiera l’africano Bala 


San Giovanni e Circolo Ma- 
rina. Mercantile si incontreran- 
no domani mattina in amiche. 
vole sul campo di viale San- 
zio. Le due squadre, che nei 
rispettivi campionati di appar- 
tenenza stanno fornendo otti- 
me prestazioni (i rossoneri so- 
no fra i protagonisti della pri 
ma categoria e i «marinaretti» 
inseguono l’Oratorio San Mi- 
chele nel torneo di seconda ca- 
tegoria) dovrebbero dar vita 
ad una partita interessante. 


La novità maggiore sarà co- 
stituita dall'esordio con la ma- 


SERIE <C> MASCHILE DI 


PALLACANESTRO 


Italsider-Delfino Pesaro 
di fronte in via Monte Cengio 


Grande attesa in casa Italsi- 
der per la partita che vedrà 
di fronte la squadra triestina 
contro la forte compagine pe- 
sarese del Delfino, appaiate a 
pari punti in classifica, alla 
rincorsa delle prime. 

Debutterà tra le file dei si 
derurgici un altro giovane del 
vivaio: lo juniores. Hrovatin 
mentre capitan Cavazzon è an- 
cora dolorante alla caviglia per 
l'infortunio di Monfalcone. 

La partita avrà luogo questa 
sera nella palestra di via M. 
Cengio con inizio alle ore 20.30. 
La formazione annunciata è la 
seguente: Miocenigo, Quaran: 
totto, Palombita, Dalla Costa, 
Marzi, Tonelli, Castronovo, Por- 
celli, Furlan, Hrovatin E. 


SPAGNA - UNGHERIA 
Mm I CUT. della nazionale di calcio, 

Valcareggi, assisterà il 12 gen- 
naio prossimo, allo stadio Bernabeu 
di Madrid, alla partita internaziona- 
le Spagna-Ungheria. 


BASKET A UDINE 


Italia - Grecia 78-57 
fra «Under 18» 


ITALIA: Sgarzi, Benatti (6), Savio 
(9), Giroldi (13), Beretta E. (18), 
Benelli (2), Gergati (11), Antonelli 
(3), Villalta (9), Beretta M. (1), 
Zaccarelli, Sacco (6). GRECIA: Apto- 
soglou, Zannos, Palatoglou (2), Bene- 
tatos (4), Sakeilariu (9), Missas 
(10), Papageorgiou (16), Karipidis 
(10), Ginis (4), Margaritis (2). ARBI- 
TRI: Apostolidis (Grecia) e Jarman 
(Italia). NOTE. Tiri liberi: Italia 14 
su 26; Grecia 17 su 28. Usciti per 
cinque falli: nella ripresa Sakeilariu 
(55-62). 


Udine, 4 

Nel primo dei due incontri 
con la Grecia, la nazionale ju- 
niores ha battuto nel palasport 
«Primo Carnera» di Udine, la 
rappresentativa ellenica con net- 
to scarto. L'incontro, comun- 
que, non è stato facile per i 
giovani azzurri allenati da Guer- 
rieri e Benvenuti, che hanno fa- 
ticato per tutta la prima fra- 


zione di gioco per distanziare 
nel punteggio il quintetto gre- 
co, apparso piuttosto solido in 
difesa e preciso negli esterni. 

Gli azzurri nella ripresa han- 
no aumentato il ritmo di gio 
co ricorrendo più sovente ai 
cambi che hanno messo in diffi- 
coltà la Grecia, ancorata qua 
si sempre al quintetto iniziale. 
Tutto sommato è stato un con- 
fronto piuttosto valido per l’Ita- 
lia, che si sta preparando alle 
qualificazioni dei campionati 
europei. Il quintetto azzurro 
ha incontrato una certa diffi- 
coltà a ritrovare gli schemi 
che già conosceva ma che da 
troppo tempo non aveva rin- 
frescato. 

Alla fine dell'incontro l’alie- 
natore italiano Guerrieri si è 
dichiarato abbastanza soddi- 


sfatto dell’esito dell'incontro, 
in considerazione del fatto che 
gli italiani erano al'‘lorò primo 
impegno dopo una lunga pausa. 
Domani si disputerà un secondo 
incontro italia-Grecia a Spilim- 
bergo. 


glia del San Giovanni di Ansel- 
mo Bala, ventiduenne attac- 
cante africano del Camerun, 
che si trova nella nostra città 
per motivi di studio. Bala, un 
giocatore di colore che ha in- 
dossato tre volte la maglia Na- 
zionale del suo Paese, gioche- 
rà con la maglia numero un: 
dici, 

L'esordio dell'africano costi- 
tuirà indubbiamente un motivo 
di richiamo in più. Nelle file 
del C.M.M. verrà impiegato Al 
do Vidonis, il triestino che è 
‘in attesa dello svincolo dal 
Frosinone, dove ha militato 
nella passata stagione. La par- 
tita avrà inizio alle ore 10.30. 


re Ln 


Giudice dilettanti 


Ventinove giocatori sono sta- 
ti squalificati questa settimana 
dal giudice sportivo del Comi: 
tato regionale della Federcalcio 
che ha deliberato sulle partite 
disputate domenica nei tre 
maggiori campionati dilettanti. 

Questi i provvedimenti adot- 
tati: squalifica 1 giornata: Ci- 
bert (Cervignano), Cussini (Ri. 
creatorio Udine), Brieda (Saci- 
lese), Logozzo (Ronchi), Rigo 
(Percoto), Serafini G., Serafini 
L. e Blasoni (Forti e Liberi), 
Lirussi (Castionese), Giacomel- 
lo (Vivai Rauscedo), Vian 
(Ronchis), Raffin (Reanese), 
Porgia (Fontanafredda), Tanzi 
(Pro Aviano), Mottica (Liber- 
tas), Suard (Inter San Sab- 
ba), Franzin (Vigonovo), Zudi- 
ni (Vesna), Tavaris (Rivigna- 
no), Bianchi (Morsano), Rove- 
deredo e Sina (Montereale), Ce- 
sarin (Casarsa), Cescutti, Pur- 
lanich e Tortolo (Palmanova); 

squalifica 2 giornate: Rigo 
(Osoppo); 


Snidero (Palmanova). 


TORNEO DELLE PROVINCE 


La squadra triestina 
domani a Rovigo 


Quattro rappresentative di 
lettanti «under 21» di seconda 
e terza categoria di calcio del- 
la regione saranno impegnate 
domani nel secondo turno del 
«Torneo delle Province». La 
squadra triestina, allenata da 
Vagaia, renderà visita alla sele- 
zione di Rovigo. In trasferta 
sarà anche la formazione udi- 
nese che giocherà a Milano. Il 
sorteggio ha assegnato un tur- 
no casalingo invece alle compa- 
gini di Gorizia e Pordenone 
che ospiteranno rispettivamen- 
te le rappresentative di Verona 
e Mantova. 

EEE I EA 


Assegnati i premi 


Chevron Sportsman ‘71 


La giuria dell'USSI costituita 
dai giornalisti Nino Nutrizio, 
Ferruccio Bernabò, De Deo Cec- 
carelli, Lorenzo Poligallo e Gian- 
ni Sironi, ha assegnato i seguen- 
ti Premi Chevron Sportsman 
Gell'anno per la stagione 1971. 

Per l’automobilismo: Andrea 
De Adamich, che si è aggiudica- 
to il successo in due prove del 
campionato mondiale marche, 
Brands Hatch e Watkins Glen, 
terminando secondo a Monza e 
ala Targa Florio, terzo a Se- 
bring e Francorchamps, quarto 
a Buenos Aires e al Nurbur- 
gring. In tutte queste gare, De 
Adamich ha guidato l’Alfa Ro- 
meo «33-3». Alla Casa milanese 
andrà, quindi, il Trofeo in bron- 
zo del Premio Chevron. 

Per il motociclismo: Giacomo 
Agostini, campione del mondo, 
che ha conquistato per l'ottava 
volta consecutiva il Premio Che- 
vron Sportsman dell’anno, tota- 
lizzando 324 punti al termine 
Celle gare di campionato mon- 
diale, nazionale e delle prove in- 
ternazionali disputate in Italia. 
Di conseguenza, il "Trofeo in 
bronzo è stato assegnato, anche 
quest’anno alla M.V. Agusta. 

Per la motonautica: Renato 
Molinari, che ha conquistato il 
titolo di campione del mondo 
della classe 2000 cc., categoria 
Fuoribordo Corsa e ha vinto la 
«Sei Ore» di Cheswater in In- 
ghilterra e le «Otto Ore» di La- 
ke a Havasù in Arizona. I tro- 
fei di bronzo sono stati assegna- 
ti per gli scafi al Cantiere Ange. 
lo Molinari di Como e per i mo- 
‘ toni alla Mercury. 


Nella palestra della Società 
Ginnastica Triestina è in cor- 
so di svolgimento un allena- 
mento collegiale di giovani gin- 
naste, cui prendono pante 18 
atlete di età fra i 9 e i 12 anni. 
Si tratta del quarto raduno 
triestino inserito nel quadro 
della preparazione di «nincal- 
zi» per le squadre nazionali 
(contemporaneamente un altro 
collegiale si sta svolgendo & 
Prato). 

La Federazione, dopo aver 
creato a Roma un centro per- 
manente per l’addestramento 
delle ginnaste azzurre in vista 
delle Olimpiadi di Monaco (in 
tale centro si sta preparando 
fra le altre la portacolori del- 
la S.G.T. Gianna Bovani, vice- 
campionessa italiana), sta per- 
seguendo un programma de: 
centrato allo scopo di selezio- 
nare le promesse della ginna- 
stica fin dalla più giovane età, 
Tali raduni costituiscono inol- 


tre una preziosa esperienza per 
gli istruttori, che lavorando in 


Giovani ginnaste in col 


équipe possono provare varie 
soluzioni tecniche. 

Preposti al collegiale triesti- 
no, che si concluderà domani 
dopo essersi iniziato lo scorso 
27 dicembre, sono i tecnici cav. 
Guerrino Carli di Trieste (re- 
centemente premiato dal «Pa. 
nathlon» quale allenatore del: 
l’anno), Clara Zamparo Loschi 
di Udine e Angelo Lamborizio 
di Novi Ligure, che si avvalgo- 
no della assistenza di Maria 
Grazia Calligaris, studentessa 
dell’ISEF a Roma. 

Fra le allieve in allenamen- 
to vi sono due rappresentanti 
della Ginnastica Triestina, Ma- 
rina Rondini e Francesca Fran- 
co, unitamente a Codato, Le- 
mon e Nardini (Reyer Vene- 
zia), Maschietto (Spes Mestre), 
Botteselle e Rondi (Etruria 
Prato), Bucci (Montevarchi), 
Di Blasi (CAG Roma), Custer 
(Novara), Aloisio (Novi Ligu- 
re), Mochetti, Barbiero e Bor. 
runi (Cantoni Legnano), Nitti 


(CAG Milano), Erba e Molai 
(Pro Lissone). 

Negli scorsi giorni ha pre- 
senziato al «collegiale» il vice 
direttore tecnico delle squadre 
nazionali femminili prof. Ric- 
cardo Agabio. 

ES 
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Pugilato a Udine 


con tre professionisti 
Udine, 4 


Al palazzo dello sport «Primo 
Carnera» di Udine si svolgerà 
il 6 gennaio prossimo uma riu- 
nione di pugilato comprenden- 
te tre combattimenti tra pro. 
fessionisti. 

L’udinese Sgrazzutti esordi. 
tà nella categoria dei medi 
contro Maio, sulla distanza del- 
le otto riprese. Sulla stessa di- 
stanza combatteranno, l’udine- 


.se Freschi e Tomasoni; il pe- 
so gallo friulano Petrozzi af- 


legiale alla S.G.T. 


fronterà il sardo Pinna, in sei 
riprese. 

La riunione sarà completata 
da cinque incontri dilettanti 
Stici tra pugili della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


RUGBY: AMICHEVOLE 
JN 1 CUS Trieste di rugby, che mi. 

lita nel campionato di Serie C, 
giocherà una partita amichevole do- 
mani a Udine contro il Cumini, La 
gara verrà disputata al «Moretti» 
con ‘inizio alle ore 10. Per gli uni 
versitari si tratterà di un collaudo 
in vista della gara casalinga di do- 
menica con il Feltre. 


EGITTO: PAUSA 


mila federcalcio egiziana ha annun- 

ciato di aver deciso di sospende- 
re, fino a nuovo ordine, gli incontri 
di calcio, sia ufficiali sia amichevoli, 
nei paese, La decisione è stata pre- 
sa in seguito ai recenti incidenti ve- 
mficatisi durante l’incontro di Lega 
tra il National del Cairo e la squa- 
dra del Zamalek. 


Simonetti, punto di forza 
della Pro Gorizia 


BRUNDAGE INSISTE 


Mondiali a Sapporo 
anziché Olimpiadi 

% Zurigo, 4 
Il presidente della Federazio- 
ne internazionale di sci (FIS), 
Mare Hodler in una dichiara 
zione fatta all'agenzia francese 
di stampa «AFP», ha conferma- 
to che Avery Brundage, presi- 
dente del Comitato internazio- 
nale olimpico, ha proposto che 
le competizioni di sci alpino e 
nordiche dei Giochi olimpici di 
Sapporo siano considerate co- 
me campionati mondiali, per 
non danneggiare gli interessi de- 


«gli organizzatori giapponesì e 


per far rispettare i regolamenti 
olimpici sul, dilettantismo. 
Hodler ha precisato che Brun- 
dage ha fatto tale proposta du- 
rante un suo recente colloquio 
con due rappresentanti della 


FIS, che si erano recati ad in- 
contrarlo a titolo personale, 


—== 


SCI: EUROPEI JUNIORES 
Un centinaio di atleti (58 maschi 
e 40 femmine) di nove nazioni 
(Polonia, Norvegia, Gran Bretagna, 
Svezia, Svizzera, Austria, Bulgaria, 
Germania e Italia) figurano già uffi- 
cialmente iscritti alla prima edizione 
deì campionati europei juniores in 
programma dal 13 al 16 gennaio pros: 
simi a Madonna di Campiglio. 
ITALIA - MALTA 
MM ll giorno dell'Epifania, alle 15,, 
si giocherà allo stadio comunale 
di Siracusa, l'incontro internazionale 
di calcio Italia dilettanti - Malta ‘un- 
der 23, diretto dall’arbitro romano 
Pieroni, assistito dai guardalinee La- 
nese di Messina e Gervasi di Siracusa, 


URTAIN - ZANINI 
BM 1 combattimento di pugilato tra 

lo spagnolo Jose Manuel Ibar Ur- 
tain, campione europeo dei pesi mas- 
simi, e l'italiano Armando Zanini, 
ventilato per l'8 febbraio. prossimo 
a Barcellona, è definitivamente sfu- 
mato. 


squalifica 3 giornate; Gon e 


ll 


n nine 
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gennaio 1972 


IL PICCOLO 


SERVIZ. 


PRIMA CHE NIXON INIZI I COLLOQUI A PECHINO 


Hanoi si prepurerebhe 
a una grande offensiva 


Obiettivo: la conquista degli altipiani centrali nel Sud Vietnam 
Quattro elicotteri americani abbattuti - Long Cheng resiste ancora 


Washington, 4 

Un'offensiva di proporzioni 
«storiche» verrebbe sferrata fra 
breve dalle truppe comuniste 
sugli altipiani centrali del Viet. 
nam del Sud. Lo riferisce oggi 
la «Washington Post» in una 
Sua corrispondenza da Saigon 
di Peter Jay. L'articolo, che cita 
fonti bene intormate, afferma 
fra l'altro; «Il Vietnam del Nord 
sta preparandosi ad un'azione 
militare di vaste proporzioni 
durante i primi mesi del 1972, 
nello sforzo di ottenere risulta- 
ti politici negli Stati Uniti, pos- 
sibilmente prima della parten- 
za del Presidente Nixon per Pe. 
chino, il prossimo febbraio». 

Le fonti citate dal giornale 
avrebbero rivelato che i ud 
Nnimenti militari fatti affluire re- 
centemente «dal Vietnam del 
Nord nella regione presa di 
mira si trovavano già a de- 
Stinazione quando iniziò l’ulti- 
Ma serie di incursioni da par- 
te dei bombardieri americani 
sulla cosiddetta pista di O Ci- 
min. Il controllo degli altipia- 
Ni, ricorda il quotidiano della 
Capitale, ha costituito un im- 
portante obiettivo dei comuni 
Sti fin dal tempo del loro con- 
Îlitto contro la Francia, dato 
che esso sembrerebbe garanti 
te anche il controllo su gran 
Parte del paese. I comandanti 
Americani lo sanno, osserva la 
«Washington Post», e sono mol- 
to preoccupati per l'andamento 
delle cose. 

Sul piano militare si registra 
Un altro cruento attacco comu- 
Nista contro reparti americani. 
I nordvietnamiti hanno teso 
Una imboscata a un reparto 
Statunitense di 25 uomini 64 
Chilometri a Nord-Est di Sai- 
Bon, abbattendo tre elicotteri 
con i contrassegni della Croce 
Rossa che cercavano di eva- 
Cuare i feriti e un elicottero 
da ricognizione. Nello scontro 
Un soldato americano è caduto 
€ altri 14 sono stati feriti, men- 
tre non si conoscono le verdi. 
te nordvietnamite. Il combatti 
mento si è svolto in un luogo 
A soli 13 chilometri dalla base 
«Mace» dell'artiglieria della ter- 
Za brigata della prima divisio- 
ne di cavalleria aviotrasportata. 

Nella regione di Saigon, i co- 
munisti hanno spa-ato da 100 
a 150 bombe di mortaio e razzi 
contro le posizioni di un batta. 
glione di miliziani governativi 
40 chilometri a Nord-Est della 
Capitale. Il bollettino del co- 
mando sudvietnamita dice che 
sei miliziani sono rimasti feriti. 

Il comando americano ha re- 
so intanto noto che un «Phan- 
tom F4» è Scomparso mentre 
era in azione sul Laos setten- 
trionale Venerdì scorso. I due 
uomini dell’equipaggio sono sta- 
ti dichiarati dispersi. Il cac- 
cia-bombardiere supersonico è 
Scomparso il giorno dopo la 

me dei massicci bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord, 
durati. cinque giorni. 

Nel Laos continua a svilup- 
parsi l'offensiva comunista. Un 
portavoce del dipartimento di 
stato Americano ha affermato 
oggi che le forze governative 
continuano a controllare l’im- 
portante base di Long Cheng 
nel Nord della regione, anche 
se la base è stata Sottoposta a 
violenti bombardamenti da par- 
te delle truppe nordvietnamite. 
L'addetto stampa, Charles Bray, 
ha ammesso che qualche Tepar- 
to Sl è ritirato in una posizio- 
ne più sicura sulle colline che 
circondano Long Cheng. Anche 
ct della forza di guerriglie- 
Sai ‘nziati dalla CIA, del ge- 
iiegile Vang Pao sono stati ri. 

di Su posizioni più sicure. 

da: n osservatori militari riten- 
£ ) che la potente offensiva 

‘anciata nella regione dai comu- 
Nisti — si calcola che circa ot: 
tomila uomini si trovino nelle 
Vicinanze di Long Cheng — ab- 
bia distrutto, in ‘quindici gior- 
ni, il dispositivo militare costi- 
tuito in sette anni nel Laos 
Nord-orientale, 

I bombardamenti compiuti 
mel giorni scorsi dall’aviazio- 
ne americana sul Vietnam del 
Nord forniscono alla stampa 
sovietica l'occasione per riba- 
dire neiì confronti degli Stati 
Uniti l'accusa di «far assegna- 
mento su una soluzione milita- 
te del problema vietnamita» e 
per incolpare contemporanea- 
mente i cinesi di «tacere» in 
nome di quel «parallelismo di 
interessi» tra Washington e Pe 
chino che troverebbe la sua 
massima espressione nella im- 
minente visita in Cina del Pre. 
sidente Nixon. 

«Vari osservatori occidentali 
— scrive la «Pravda» — sono 
del parere che i nuovi atti di 
aggressione americani siano di- 
rettamente legati alla prossima 
Visita a Pechino di Nixon. Co- 
me scrive Sulzberger sul "New 
York Times”, Pechino e Wa- 
shington, certamente, non sono 
ancora amici, ma riconoscono 
tealisticamente il parallelismo 
dei propri interessi». 

Quest'ultimo concetto viene 


Doe iscitato uno sdegno uni- 
no anetg oltolinea che «vi so- 


lente della pos- 
& collusione a spe- 


se del Vie fra i cinesi e 


gli Stati Uniti 
e Sua Viemnariei, STRA 
oggi la proposta Pa nta 
tenere giovedì Ja Nuova i 
della conferenza di CSR 
Vietnam. Gli Stati Una i 
vano dapprima ri 0 al ss 


voler dar tempo aliiegando di 


munista di riflettere sul suo at- 
teggiamento onde avviare «seri 
negoziati». Ci fu poi un altro 
rinvio per iniziativa delle due 
parti a causa della ripresa del- 
| la guerra aerea sul Nord Viet- 
| nam, I comunisti avevano, in- 
| fine, proposto giovedì quale da- 
ta del nuovo incontro e oggi 
gli alleati hanno accettato. 
(Ansa-Ap) 


Attentato alla Costituzione 


SOTTO ACCUSA IN CILE 


il ministro dell'interno 


Santiago del Cile, 4 

Con tre voti a favore e due 
contro, una commissione specia- 
le della Camera dei deputati ci- 
lena ha approvato l'accusa di 
attentato alla Costituzione for- 
mulata dal partito democristia 
no contro il ministro dell'interno 
Jose Toha. Della commissione 
fanno parte tre deputati dell’op- 
posizione e due della maggio- 
ranza governativa. 

L'atto di accusa che rimprove- 
ra a Toha di aver celato l’esi- 
stenza di gruppi armati passa 
ora all'esame in aula dove sarà 
presentato domani per essere 
votato probabilmente giovedì 
prossimo. Se sarà approvato il 
ministro verrà sospeso dalla ca- 
rica finché anche il Senato non 
si sarà pronunciato sul caso. 

(Ansa) 


biro nire lt 


Critiche alla «Ostpolitik» 


Barzel: concediamo 
senza contropartite 


Bonn, 4 

Un vero «modus  vivendi» 
fra i due stati tedeschi non è 
possibile senza il superamento 
dell’attuale stato di isolamento 
in cui si trovano le due parti 
del popolo germanico, Con que 
sta dichiarazione il capo della 


Ammazza l'arbitro 
un gallo gladiatore 


Manila, 4 
Un gallo ha ucciso l'arbi- 
tro e ferito il suo proprieta- 
rio durante un combattimen- 
to fra galli nella provincia di 
Mindanao. Secondo la poli. 


zia, L'arbitro Severino Redul.. 
Ja di 43 anni, è morto per 
emorragia dopo essere stato 
colpito alle braccia e allo sto. 
maco dal gallo «impazzito». 
In queste circostanze, i galli 
cosiddetti da combattimento 
0 gladiatori vengono «armati» 
di speciali affilatissimi spe- 
roni metallici. (Ap) 


opposizione cristiano democera- 
tica, Relner Barzel, ha ricon- 
fermato il critico atteggiamen- 
to della «Cud-Csu» nei con- 
fronti della «Ostpolitik», 

A quattro settimane dal gran. 
de dibattito svoltosi al Bun- 
destag, sulla politica di esten- 
sione verso l'Europa dell’Est, 


Barzel ha ammonito la coali.| 


zione governativa. socialdemo: 
cratico-liberale che fino a quan. 
do essa non si deciderà a por- 
re le trattative con la Germa- 
nia orientale sulla base dell: 


reciprocità di concessioni, l'op- 


posizione manterrà il suo atteg- 
giamento negativo verso l’inte- 
ta «Ostpolitik», compresi i trat 
tati di Mosca e di Varsavia. 

Il capo della Cdu-Csu ha quin. 
di invitato il governo a conclu 
dere con la Repubblica di Pan- 
kow un trattato che preveda, 
nel corso dei prossimi anni ed 
in base ad un piano progres 
sivo una sempre maggiore li. 
bertà di movimento dei tede- 
schi dell’Est verso la Germania. 


È 


po degli insorti, 
ti il capo della 


pari di 


en 


gioia a Dacca 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Dacca — Spari di gioia nella capitale del Bengala all'annuncio che lo sceicco Rahman, ca- 


verrà posto ìn libertà dal Presidente pakistano Bhutto. Secondo alcune fon- 
Lega Awami potrebbe lasciare il Pakistan negli ultimi giorni della settimana 


SI IMPUTA AI TERRORISTI 


ARABI 


LA MICIDIALE INIZIATIVA 


Pacchi-bomba dall'estero 
stanno invadendo Israele 


Molti sono stati scoperti e neutralizzati dalla polizia - Accecato da un ordigno 
un ufficiale artificiere - Vengono spediti dall'Austria e dalla Jugoslavia 


Tel Aviv, 4 

La morte può arrivare per 
posta in Israele. Con ogni pro- 
babilità le organizzazioni ter- 
roristiche palestinesi sì stanno 
servendo in questi giorni di 
pacchi-bomba che vengono in- 
viati dall’estero, in particolare 
da Vienna e dalla Jugoslavia, a 
vari enti israeliani e a-perso- 
nalità politiche e militari. Va- 
ri pacchi-bomba sono stati già 
scoperti e la polizia israeliana 
ha invitato stamane la popola- 
zione a mon aprire pacchi po- 
stalì sospetti e, ad avvertire 
subito gli agenti. 

Un ufficiale della polizia e ri- 
masto gravemente ferito nel 
tentativo di disinnescare una di 
queste trappole esplosive. 

Le indagini sono cominciate 
dopo che ad un'impresa colle- 
gata con il ministero della di- 
fesa è arrivato domenica un 


PAESE DEL GIURA 


Credendolo un ladro un 


Ucciso per errore 
italiano in Francia 


La vittima era scesa dal camion in «panne» 


garagista gli ha sparato 


Bourg, 4 

Il tragico errore di un troppo 
pauroso garagista ha provocato 
la morte, ieri notte, di un ca- 
mionista italiano, Giovanni Tot- 
ti di 32 anni, originario di Bo- 
logna ma residente a Medicina. 
Teatro della tragedia è stata una 
piccola stazione di servizio, lun- 
go la strada nazionale 83, alla 
uscita di Saint- Amour verso 
'Bourg, nel Giura. 

Verso le 4.30 del mattino il 
proprietario della stazioncina, 
tale Giovanni Guillerminet, di 
48 anni, ha sparato un colpo con 
in fucile da caccia da una fine- 
stra del primo piano, contro una 
ombra che da qualche minuto 
vedeva aggirarsi sulla piazzuola. 
Era convinto di essere in pre- 
senza di un ladro, ma si tratta- 
va in realtà di un camionista, il 
otti SPRUTO: che lavorava per 
conto della società «Fantazzini» 
di San Lazzaro di Savena (Bo- 
logna), e trasportava un carico 


Gi latte. Il suo comion si era 
fermato per avere esaurito le 
scorte di carburante, a duecen- 
to metri circa dalla stazioncina 
Il Totti ha ricevuto una sca- 
rica di piombo nel basso ventre 
abbattendosi a terra. Il suo 
compagno, rimasto sul camion, 
Giuseppe Saini si è precipitato 
su di lui, insieme al guidatore 
Ai un altro camion di passaggio. 
arrestatosi per dare una mano 
al colleghi in panne, Gabriel 
Carron. Ma per il ferito non c’e- 
ra molto da fare. E° deceduto, 
infatti, dopo pochi minuti allo 
cspedale di Lons-Le-Saunier, do- 
ve è stato trosportato subito, 
Arrestato da gendarmi di 
Saint-Amour, ìl troppo precipi- 
toso proprietario della stazione 
d' servizio è stato rilasciato in 
libertà provvisoria. In diverse 
ccecasioni, questo l'elemento a 
sua parziale scusante, la sua 
stazioncina era stata visitata da 
ladri. (Ap) 


pacco  dall’aria sospetta. Si 
trattava di un pacchettino. di 
venti centimetri circa, avvolto 
mm carta a fiori, e legato con 
un nastro colorato. L'impiega- 
to dell’impresa, insospettito 
dal nome del mittente a lui 
ignoto, ha dato l'allarme. Il 
pacco, aperto da agenti dei ser- 
vizi di sicurezza, conteneva del 
materiale esplosivo. Lo scop- 
pio sarebbe avvenuto all’aper- 
tura del pacchetto, e sarebbe 
stato sufficiente per causare 
la morte di una persona. 

Le ‘indagini hanno permesso 
di scoprire decine di pacchetti 
contenenti esplosivi. Il sistema 
impiegato è tenuto segreto, ma 
si comunica che all'aeroporto 
e neglì uffici postali si trovano 
tutti gli strumenti sufficienti 
per accertare quali, pacchi con- 
tengano esplosivi, sia pure in 
piccola quantità e bene avvolti. 

La stampa del pomeriggio 
odierna sottolinea che sì trat- 
ta di un nuovo espediente del 
le varie organizzazioni terro- 
ristiche arabe, «dopo che tutti 
i loro tentativi di operare in 
territorio israeliano, sono fal- 
liti». La polizia ha già preso 
contatti, sia con la «Interpol», 
sia con la polizia austriaca. A 
Vienna un portavoce del mini- 
stero degli interni austriaco, 
ha dichiarato in proposito che 
le autorità austriache «hanno 
preso provvedimenti». Il porta- 
voce non ha voluto fornire ul- 
terìorì. particolari, per motivi 
di sicurezza. 

Circa il grave ferimento di 
un ufficiale della polizia israe- 
liana si è appreso che il fatto 
è accaduto la notte scorsa in 
un commissariato di Jaffa-Tel 
Aviv. Mentre l'ufficiale, esper- 
to in esplosivi, tentava di ren» 
dere innocuo uno di questi 
micidiali pacchetti, questo è 
esploso. L'ufficiale è stato col. 
pito agli occhi e ha subito la 
amputazione delle mani. E sta- 
to ricoverato in condizioni cri- 
tiche. I medici non potranno 
salvargli la vista. 

Dopo questo grave epis0ato, 
gli organi di sicurezza israe- 
liani hanno messo in funzione 
una macchina «annusatrice». 
Si tratta di uno strumento che 
«annusa» i sacché di posta pro- 
venienti dall'estero e segnala 
la presenza di esplosivo. cap- 
tando il suo «odore». 

Lo strumento, definito «rivo 
luzionario» dagli espertiî, è sta- 
to messo a punto dall'Istituto 
Weiteman, uno dei più noti 
centri scientifici del mondo, in 
collaborazione con la polizia. 


SINGOLARE INCIDENTE SUL «CONVAIR» DI UNA COMPAGNIA STATUNITENSE 


Non sono statì resi noti altri 
particolari sul suo funziona» 
mento. I pacchi e le lettere s0- 
spette vengono sottoposte pot 
ad un esame radiologico per 
meglio localizzare l’esplosivo; 

A quanto sì è appreso anci 
oggi vari pacchi-bomba sono 
pervenuti a società pubbliche 
israeliane. Uno di questi ordi- 
gni camuffati è stato scoperto 
stamane nell'ufficio postale di 
Eilath, il porto più meridiona- 
le d'Israele, la via per l'Africa 
orientale e l’estremo oriente e 
punto di partenza -dell'oleodot- 
to che porta il petrolio al Me- 
diterraneo. 

Il pacchetto, della grandezza 
di venti per dodici centimetri 
e contenente un libretto di an- 
notazioni, era diretto ad un 
destinatario di questa città. Es- 
so, però, ha destato il sospet- 
to di un’impiegata postale, che 
ha avvertito la polizia. Il pac- 


co è stato fatto esplodere in 
un luogo deserto. 

I pacchi-bomba sono stati in- 
viati neì giorni scorsi ad unu 
jabbrica del ministero della 
difesa, ad uffici governativi, 
all'ex capo di stato maggiore 
dell'aeronautica, all’esponente 
politico Ezer Weismann, al pre- 
sidente della commissione per 
l'energia atomica Ernst Berg: 
man ed al direttore del minì- 
stero degli înternì. 

I pacchetti sono avvolti, di 
solito, con carta variopinta e 
contengono fascicoli, calenda- 
ri dell’anno nuovo o scatole di 
dolci. La maggior parte delle 
lettere e dei pacchetti è giunta 
in Israele durante i giorni dì 
Natale o di Capodanno, quan. 
do gli uffici postali erano so- 
vraccarichi di lavoro. I mit- 
tenti speravano così di elude- 


re îl controllo. 
(Condensato Ansa-Ap) 


PER LA «RICONQUISTA» DI TUTTA L'IRLANDA 


LIRA PREANNUNCIA 


UN ANNO 


DI FUOCO 


Ma addossa all’esercito britannico la colpa 
della «escalation» della guerriglia nell’Ulster 


Londra, 4 

L’IRA (l’«esercito repubblica» 
no irlandese» clandestino) ha 
smentito oggi di aver organizza- 
to una campagna puramente mi- 
litare contro le forze britanni- 
che nell'Irlanda del Nord: «Ba- 
sandoci sui fallimenti riportati 
nella campagna militare degli 
anni '50, non vogliamo ripetere 
tali insuccessi — Afferma un 
proclama diffuso Oggi —: il no- 
stro scopo è di unire i lavorato- 
ri di tutta l'Irlanda nella lotta 
per la riconquista del loro pae- 
sen. 

Nel documento sì afferma 
che, nel 1972, si determinerà 
un’intensificazione della lotta e, 
con riferimento agli avvenimen- 
è. nell’Ulster, se ne attribuisce 
la responsabilità all’esercito bri- 
tannico, «la cui evidente politi 
ca è di provocare conflitti ar- 
mati, nella speranza che questi 
inducano la popolazione a. riti- 
rarsi nelle proprie case, isolan- 


AEREO DI LINEA «RADIOATTIVO» 
MA NESSUNO SE N'ERA ACCORTO 


La rottura di un pacco di molibdeno ha provocato il guaio scoperto solo dopo nove viaggi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atlanta, 4 

Molta emozione ha suscita. 
to negli Stati Uniti la notizia 
secondo cui un aereo, divenu. 
to radioattivo per la rottura 
di un pacco contenente molib. 
deno, ha compiuto nove voli 
di linea in stato di contami- 
nazione. Il direttore regiona- 
le dell'emministrazone degli 
Stati Uniti per la protezione 
ambientale, Jack Raven, ha as: 
sicurato che svolgerà una se- 
vera inchiesta sul caso. z 

L'apparecchio contaminato è 
un «Convair 880 della «Delta 
Airlines», e può trasportare 
96 passeggeri. Secondo le in- 
formazioni l'incidente è avve- 


nuto venerdì scorso, allorché 
un pacco di molibdeno si è 
spezzato, nel comparto baga- 
gli, mentre l’aerzo era in vo- 
lo fra l’aeroporto Kennedy di 
New York e Houston (Texas). 
IL TaNEgdono RR Mg 
negli ospedali per gl: 
esami del cervello. i 
A quanto si afferma il «Con 
valr» ha compiuto altri otto 
voli passeggeri prima che si 
scoprisse la «fuga» di radioat- 
tività avvenuto nel comparti 
mento. bagagli. Lunedì si è 
provveduto alla decontamina- 
zione, che è stata compiuta 
dagli specialisti di Atlanta. 
John Davis, direttore l’uffi- 
cio dell’«Atomic Energy Com- 


mission» ad Atlanta, ha detto 
di non avere avuto alcuna in- 
formazione dalla quale risulti 
che il personale della «Delta 
Airlines» e i passeggeri del 
«Convair» possano avere con- 
seguenze nocive per esposizio- 
ne alla radioattività durante i 
voli. In ogni modo le autorità 
sanitarie della Florida hanno 
consigliato coloro che hannu 
viaggiato sull’aereo in uno 0 
più dei nove woli di presentar- 
si alle autorità di difesa civile, 
ai vigili del fuoco o agli uffi- 
ci d'igiene della loro contea 
portando con sé i bagagli. 
Questo per accertare se le va 
lige e gli altri contenitori sia- 
no stati contaminati dalle ra- 


diazioni del molibdeno duran: 
te la permanenza nel baga- 
gliaio. 

E' stata prospettata alle au- 
torità l'ipotesi che i viaggia- 
tori possano avere assorbito 
radiazioni in q! nociva. 
Hanno risposto che «non vi 
è praticamente alcuna proba- 
bilità del genere». Per non 
lasciare nulla di trascurato le 
autorità sanitarie della Flori- 
da hanno provveduto a. far 
controllare ieri e oggi gli im- 
pianti e le attrezzature degli 
aeroporti dello stato ove lap 
parecchio della «Delta» ha fat- 
to scalo prima della deconta- 
minazione. 

U, P.I 


do così l’’’esercito repubblica» 
no” e costringendo quest’ultimo 
a una campagna puramente mi- 
litare». 5 

Ai problemi del terrorismo € 
stata dedicata, oggi, una riunio- 
ne del governo dell’Eire, convo- 
cata dal premier Jack Lynch 
sulla base di un rapporto del 
ministro della giustizia sui re- 
centi sviluppi di cui sono stati 
protagonisti esponenti dell’IRA 
nel territorio della Repubblica 
d’Inlanda. Misure più energiche 
sono state adottate, recentemen- 
te, contro i possessori illegali 
di armi e munizioni; il governo 
di Dublino — a quanto pare — 
cerca ansiosamente di evitare 
l'attuazione della misura dell’in- 
ternamento e l'apertura di tri- 
bunali militari. Per attuare una 
maggior disciplina nel territorio 
dell'Eire, il governo — a quanto 
si è appreso oggi — intende ri- 
chiamare per la fine di marzo 


tanto 140 soldati irlandesi. 
Nell'Ulster, intanto, due ne- 
gozi nel centro di Londonderty 
sono stati gravemente danneg- 
Î da due cariche 


esplosioni sono avvenute in un 
negozio di calzature e in un pa- 
nificio provocando, oltre a in- 
genti danni, il ferimento di cin- 
que persone, ora ricoverate in 
ospedale. Le esplosioni di Lon. 
donderry hanno seguito di 24 
ore quella avvenuta ieri nel cen- 
tro di Belfast, che ha provocato 
il ferimento di 62 persone. 
(Ansa) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


| PERSIANI ESPULSI 


SEI IRANIANI UCCISI 
dalla polizia irachena 


Teheran, 4 

Sei iraniani sono rimasti uc 
cisi e 15 feriti ieri a Khanegin 
allorché la ‘polizia irachena ha 
aperto il fuoco su un gruppo di 
iraniani espulsi che protestava: 
no. Lo hanno riferito gli stessi 
iraniani espulsi precisando che 
l'incidente è avvenuto verso 
mezzogiorno quando un eruppo 
di persiani ha protestato con 
tro la polizia irachena per ìl 
duro trattamento riservato a 
una loro donna. Gli iraniani, di- 
verse centinaia, sì trovavano in 
un convoglio diretto al confine 
della Persia. (Ap) 


CROLLA UNA CASA: 


4 morti a Barcellona 

Barcellona, 4 
Quattro morti e tre feriti gra 
vi costituiscono il bilancio prov- 
visorio del crollo di un palazzo 
di due piani a Barcellona. L'e- 
dificio era in fase di rienstru- 
zione, (Ap) 


t 


Tl 30 dicembre si è spen- 


to il 


CAPITANO DI L. €. 
Gualtiero Sandrinelli 


lasciando nel più profondo 
dolore la moglie ESTER e i 


parenti tutti, 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Prendono viva parte al do- 
lore le famiglie STIBIEL. 


t 


Il 3 gennaio, improvvisa» 
mente, è mancato all'affetto 
dei suoi cari 


Luciano Travan 


Affranta dal dolore la mam- 
ma MARIA MATTIASSI ved. 
TRAVAN, le zie, gli zii, i cu- 
gini e i parenti tutti lo an- 
nunciano a quanti Gli volle 
ro bene. 


I funerali seguiranno oggi 


5 corrente alle ore 15 dal Ci- 
mitero di Sant'Anna. 


sti 


Il giorno 3 gennaio si è 
spenta serenamente 


Rosa Pugliese 
ved. Savino 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli MARIO e CAR- 
MINE, la nuora VERA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
5 gennaio alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio comunale T.F. - tel. 38608) 


Si associano al lutto BIANCA 
@ WALTER PALCINI. 


Teri 4 gennaio è mancato 
if improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Silvio Colombo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PALMIRA, i figli, il 
genero e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
gennaio alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T, F., tel. 38608) 


t Nada Laurencich 


si è spenta ieri, 4 gennaio, lasciando 
nel dolore la piccola FIORELLA, 
la famiglia DELLA NEGRA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, gio- 
vedì 6 gennaio, alle ore 10,30, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. . Tel. 33608) 
EDIZIONI TRES LOTO 
RINGRAZIAMENTO 


I FAMILIARI ringraziano tut- 
ti coloro che hanno voluto ono- 
rare la memoria del loro caro 


Mario Percossi 


Un grazie particolare vada al- 
la Casa di Riposo di Padriciano 


e ai signori medici e al perso: 
nale della II Medica. 


Muggia, 5 gennaio 1972 
PORTER ESTE NOIA IONI 
Per la grave perdita di 


Luciana Rubino 
Castagnaro 


partecipano al lutto di famiglia gli 
amici: famiglia ARZON, MARINO 
BISIANI, NICOLO" CHIURCO, fa 
miglia FRANCO, NINO PELLE- 
GRINO, LUCIO TORRE, 


T Il 3 gennaio è mancato im- 
provvisamente al nostro af- 
fetto 


Bruno Privileggi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie OLIMPIA, la so- 
rella ARDUINA, il cognato ER- 
VINO e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo oggi 
5 gennaio alle ore 14 alla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore e 
poi la salma proseguirà diret- 
tamente per Codroipo. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I COLLEGHI della tipografia 


Prendono parte al lutto gli 
amici ELVIRA e LEO ZOTTI. 


La SMOLARS S.p.A. prende 
viva parte al lutto della fami- 
glia per la morte di 


Bruno Privileggi 


che per lunghi anni è stato, af- 
fezionato e valido collaboratore 
nel proprio Stabilimento. tipo- 
grafico. 


T 


Il 3 gennaio ha cessato di 
battere il nobile cuore.di 


Maria Berger -v. Noni 


madre esemplare 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ERNESTO e ALDO, le 
nuore, la sorella, i nipoti e i 
parenti tutti, 

Si ringraziano. sin . d'ora 
quanti vorranno. onorarne la 
cara memoria. Un grazie par- 
ticolare al medico curante 
dott. Lucio Lovisato. 

T funerali avranno luogo al- 
le ore 13,30 di oggi 5 gennaio 
partendo dall'abitazione di 
via Dante n. 7/1. 


Famiglie 
NONI - ROVIS 


Trieste - Wolfsburg. 


CIT. Funebri, via‘ Zonta 3, tel. 38006) 
COCCIA I IRIIZETIITZIO 


Teri è serenamente manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


‘Antonio Saranz 


di annî 76 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARCELLA, i fi- 
gli LIVIO e SILVANA, la nuora, 
il genero, i nipoti, le sorelle e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì, alle ore 14.30, par- 
tendo dalla cappella dell’Ospe- 
dale di Monfalcone, Solrioo 

Monfalcone, 5 gennaio 1972 


i Ieri 4 gennaio 1972 è man- 
cato il nostro caro 


Virgilio Braidot 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio con la mo- 
glie, la sorella, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì 6 gennaio, alle ore 
9 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


{Servizio comunale T. F., tel, 38608) 
BRR TOI LENIN 


LILLO, ANGELO, GIANNI 
FOBERT ringraziano tutti colo- 
ro che hanno preso parte al gra- 
ve lutto per la. dipartita della 
cara mamma 


Maria 


Prendono parte al lutto della 
famiglia Fobert le famiglie: 
— CAMPOREALE 
— TOSI 
— GIACOMINI 


— AGNELLI 

— CIRCOLO MATTEOTTI DI 
CATTINARA 

— BERCE' 

— LA SEZIONE TRIESTE CEN- 
TRO DEL PSDI 

— Critica Sociale 

— PADOVANI 

— GALS N. U. 

— IANUZZI 

— DEL BIANCO 

— CARABELLESE 


Nel primo triste anniversario 
qella dolorosa scomparsa del 
loro caro 


Edoardo Panizzon 


La moglie, la figlia e la sorel 
la Lo ricordano con infinito af- 
fetto ed accorato rimpianto. 


E' già passato un anno dal- 
la morte del nostro caro 


Aurelio Minin 


Lo ricordano con immuta- 
to affetto la moglie CARLA, i 
figli, il genero e i parenti 
tutti. 


Nel secondo anniversario della scom- 
parsa di 


Isidoro Migliore 


la moglie PIA, con profondo dolore 
Lo ricorda a quanti, parenti e amici, 
Lo ebbero caro, 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata oggi, 5 gennaio, alle ore 9 
nella chiesa della Madonna delle Gra- 
zie, in via Domenico Rossetti. 


SMOLARS partecipano al lutto. ' 
| sono .addolorate per la scomparsa 


Il 3 gennaio è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Polvi 


Profondamente addolorati 
ne danno l'annuncio il figlio 
SAVERIO con la moglie MA- 
RIA, il nipote STEFANO, il 
fratello ALBERTO, la cogna- 
ta e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 5 corrente alle ore 14.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(IT. Funebri, via Zonta 3, tel. 33006) 


La cognata ANGELINA e le nipoti 
ANNALAURA, ROSSANA, GIANA 


del caro 


Giuseppe Polvi 


I COLLEGHI della Hoechst 
llalia ufficio di Trieste prendo- 
no parte al lutto. 


Si associa al lutto: 
— PAOLA ROLLI 


Partecipano al lutto: 
— RINALDO e LAURA ROLLI 


Si associa al lutto la famiglia 
ZALAR, 


T 


Lunedì 3 gennaio, è mancato 
all'affetto dei ‘soi cari l'ado- 
tato È 


Giusto Venturini 


lasciando nel doiore la moglie 
‘ANGELA, Ie figlie SILVIA ved, 
MARASSI, NIVES, il figlio MA- 
RIO con la moglie LILIANA, i 
nipoti SERGIO,e. PAOLO, i fra. 
teli, le sorelle, i nipoti e i pa- 
renti tutti. è 

Si ringrazia sentitamente iI 
dott. Marino Marcon per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 5 gennaio, alle ore 
10, partendo ‘dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


Famiglie: 


VENTURINI, PREZ, 
SIMONETTI, CANCIANI 


th 


Il 2 corr, quietamente co- 
me visse, si è spenta l’anima 
‘buona di 


Lucia (Anna) Pletner 
ved. Bernardi 


. Ne danno il triste annuncio 
ì familiari a quanti La stima- 
rono e Le vollero bene. 

È I funerali seguiranno oggi 
5. corr. alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(IxT+-Punebri, via Zonta-3;-tel: 38006) 
VINTE REI 


n 11 3 gennaio si è spento 


Rodolfo Selvani 


Con profondo dolore lo an- 
nuncia la moglie GIANNA uni 
tamente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al me- 
dico curante primario dott. A. 
Salvatore, ai sigg. medici e per. 
sonale del I Reparto Geriatria. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 6 gennaio alle ore 9,45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 

(1.T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 

TESO ESTRO TIZIA 

î Ieri 4 gennaio, si è spenta sere- 
mamente, la nostra cara mamma 
e nonna 


Caterina ved. Orel 


Con profondo dolore lo annuncia- 
no i figli ALBINO, MIRO e MARIA, 


glie. BENCINA e SPETICH. 

T funerali avranno luogo oggi, 5 
gennaio, alle ore 15.30, dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore direttamen- 
te alla chiesa di S. Giacomo. 


(I.T. Funebri, via Zonta 8, tel. 38005) 
lbiaelicc ein 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia VITTORIO NA- 
LON unita ai parenti tutti sen- 
titamente ringrazia coloro che 
hanno. voluto onorare la me- 
moria della loro cara 


Desia 


Carlino - Ara di Tricesimo 
(O.F. Ardens, tel. 41227) 


MARIO ERICA e familiari 
commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla loro cara 


Arge Paladini n. Bravin 


ringraziano sentitamente quanti 
in vario modo hanno partecipa- 
to al loro dolore. 

La S. Messa di suffragio sarà 
celebrata nella chiesa di S, Roc- 
co Muggia domenica 9 gennaio 
alle ore 10.30. 


Nel decimo doloroso anni- 
versario dell'immatura scom- 
parsa dell’indimenticabile 


RAG. 
Armando Ancona 


la moglie DORA e il figlio FA- 
BIO, Lo ricordano a quanti 
furono a Lui legati da vincoli 
di sincero affetto. 


Trieste, 5-1-1962 - 5-1-1972. 


CORREZIONI RITA LITI 
5.1.1970 5.1.1972 


Nicolò Bertolo 


con immutato affetto, la. moglie 
RINA e i nipoti. 


Famiglie 
BERITOLO - VERZEGNASSI 


unitamente ai congiunti e alle fami. : 


cen me 
i 


O 
| 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 gennaio 1972 


AVVISI 
ECONOMIC 


MINIMO 10 PAROLE 


La s.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
n° e intera agli inserenti, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 

A Lire 40 per parola 
IMPIEGATA bella presenza per 

contatti col pubblico 20-30 an- 

ni possibilmente pratica mac- 

chine contabili cerca Beltra- 

me, presentarsi ufficio perso. 

nale Corso Italia 25. 266 A 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


8 Lire 100 per parola 


A.A.A. PRESTASERVIZI capa- 
ce. fidata referenziata anche 
primo lavoro massimo 50.enne 
cercano coniugi ottima retri- 
buzione, Telefonare 61312. 

70812 B 

CERCASI domestica fissa dispo- 
sta trasferirsi Udine. Telefo- 
mare 762457 Trieste ore uffi. 
cio. 31599 B 

CERCASI donna ore mattino ri 
volgersi via Romagna 15. 

55237 B 

DISTINTA famiglia cerca pron: 
tamente domestica stabile ot- 
timo trattamento paga d’ac- 
‘cordarsi. Telefono 412281 dalle 
10 alle 14, 31673 B 

DOMESTICA referenziata cer- 
casi ore combinarsi. Telefono 
"724093. 31647 B 

DOMESTICA tuttofare, anche 
pensionata 3-4 ore giornalie- 
Te cercasi. Tel. 421160. 31687 B 

PRESTASERVIZI 3 ore matti 
no cercano coniugi soli. Com- 
merciale 30 p. 10, tel. 418718, 

31625 B 

PRESTASERVIZI referenziata 
due mattine settimanali 8-11 
cercasi Sant'Andrea. Telefona- 
re 8-9 oppure 13-15, 29970. 

31605 B 

REFERENZIATA tuttofare friu- 
lana sappia cucinare stabile 
cercasi, Telefonare 29833. 

31643 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 50 per parola 


AUTISTA pratico città patente 
B offresi. Tel. 791115. 31663 C 
FACCHINO ai piani pratico elet- 
tricista e idraulico patente B 
offresi, Tel. 791115. 31663 © 
GIOVANE dinamico intrapren- 
‘dente abituato contatti alto li- 
vello buona conoscenza ingle- 
se francese serbo croato di- 
sposto viaggiare e/o trasferir- 
si ovunque preferibilmente al- 
l’Est europeo. Già. esperienza 
iconsimile, Telefonare 771008 
mattino. 31633 € 


ire VOxXSO 


MEDIA età offresi stabile pres: 
so persona sola assistenza e 
lavori domestici. Rivolgersi di- 
Tettamente via Molino a Ven- 
to 17, II piano destra, 31675 C 

PORTIERE giorno albergo pri- 
ma categoria offresi lingue e- 
sperienza. Anche solo stagio- 
ne. Offerte Cassetta 31633 C 
SPI. 

SIGNORA giovane offresi custo- 
dia bambini o assistenza per- 
sona ammalata. Telefonare al 
33263. 31583 C 

TELEFONISTA giovane dinami- 
co settennale esperienza cono- 
scenza lingue offresi a società. 
Telefonare 811868 mattino. 

31633 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A.A.A.A. REROSENE specializ- 
zato pulisce ripara tel. 794100. 
55263 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene 
te preventivi gratuiti Gaspa- 
ri via Gambini 27/A telefono 
7155868. 55267 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura. Preventivi gratuiti. Inter- 
pellateci. Rossetti 41/C, tele- 
fono 790497, 31659 CC 
PARRUCCHE in genere o su 
misura massima perfezione 
al minimo prezzo. Fabbrica 
artigiana posticci d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3, primo piano, 
tel. 755493. 55261 CC 
PELLE liscia, antilope, tutti i 
capi, borsette, gambaletti, pu- 
lisce, smaéchia, ricolora con 
garanzia Tintoria Cattaruzza, 
via Giulia 13. 31506 CC 
PITTORE esegue  pitturazioni 
accurate appartamenti locali 
tappezzerie carta. Modici. Te: 
lefonare 29615. 31639 CC. 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 55129, CC 
TRASLOCHI rapidi eseguiamo 
tutta Italia garanzia mobili, 
‘Preventivi gratuiti. Telefonare 
414244, 170806 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A.A, cassiera per pasticceria 
giovane indicare posti occupa- 
ti età referenze. Scrivere Cas- 
setta 31679 D SPI. 

A.A.A, AIUTO commessa prati. 
ca panificio pasticceria cerca- 
si urgentemente Carducci 32. 

31677 D 

A.A.A. IMPORTANTE società 
nazionale cerca ambosessi pos- 
sibilmente mezzo proprio di- 
sposti trasferirsi momenta- 
neamente per lavoro organiz: 
zato cinema, Offresi fisso più 
interessante provvigione. Pos- 
sibilità carriera. Richiedesi 
serietà dinamicità. Telefonare 
mercoledì 15-18, giovedì 9-12 
al 771884. 31631 D 

AFFIDANSI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione se- 
Tietà. Scrivere Vetrart Sesto 
(Milano). 7237 D 

AFFIDASI ovunque residenti la- 
voro riproduzione ricalco. 
Scrivere ORAC, 20099. Sesto, 
Milano. 7306 D 


APPRENDISTA banconiere - a 
cerca Bar S. Francesco 54. 
Domeniche libere. Tel. 764036. 

0055297 D 

APPRENDISTA negozio autofor- 
niture. Tel. 37080. 55295 D 

APPRENDISTE e commesse per 
abbigliamento cerca Tamaro, 
Gatteri, 29. 55231 D 

BAR al mercato all’ingrosso Ri- 
va Ottaviano Augusto 12 cer- 
ca internista domeniche e fe- 
ste libere. 70802 D 

CASSIERA età media referen- 
ziata cercasi caffè Miramare 
piazza Libertà 2. 55235 D 

CERCANSI urgentemente lavo- 
rante mezza lavorante e ap- 
prendista rivolgersi Cinthia, 
via F. Severo 19. 70822 D 

CERCASI prontamente garzona 
pratica Salone Licia, via Car- 
ducci 30, tel. 741311. 31617 D 

CERCASI parrucchiera 25.000 
settimanali. Tel. 750771. 

31641 D 

CERCASI donna per cucina trat- 
toria, scala Belvedere 2, tele: 
fono 418801. ‘70820 D 


CERCASI operaio panettiere 
panificio via Carpineto 12, tel, 
823237. 31609 D 


CERCANSI aiuto commesso e 
apprendista vendita caffè. Giu- 
lio Meinl, via Roma 9, telef. 
37948. 31611 D 

CERCASI portapane con Ape 0 
Giardinetta. Presentarsi panifi- 
cio piazza S. Antonio 2. 

31581 D 

CERCASI donna per pulizia sca- 

le. Telefonare 796104 ore 15-19. 
31623 D 

COMMESSA abbigliamento e ap- 

prendista cercasi telef. 732248. 
70776 D 

COMMESSE per negozio di tin- 
toria cercansi; specificare età 
e posti occupati, cassetta 161 
D, SPI. 

CONCESSIONARIA automobili 
cerca giovane volonteroso aiu- 
to magazziniere militesente. 
Presentarsi via Fabiosevero 
34, TIT D 

GORIZIA signorina. 15-16 anni 
bella presenza cerca negozio 
Borletti. Presentarsi ore 9.30- 
10.30 via Rossini 7. 516 D 

INDUSTRIA con sede a Prosec- 
co cerca impiegata. Telefona- 
re al 225241. 70808. D 

PARRUCCHIERA lavorante e 
apprendista cercasi. Telefona- 
te 741107. 31601 D 

PUERICULTRICE o maestra di 
asilo pratica lattanti cercasi 
subito. Telefonare 669990, Aba- 
no Terme. 5121 D 

SIGNORINA 16-18 anni primo 
impiego ufficio cercasi urgen- 
temente. Telefonare 725233. 

70816 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


CAMERA due letti riscaldamen- 
to bagno affittasi anche amici. 
Tel. 741989. 70810 F 


ISTRUZIONE 


. » Lire 90. per parola 


A.A,A. ISTITUTO Enenkel spe- 
cializzato recupero anni tutti 
indirizzi scolastici; lezioni sin- 
gole qualsiasi materia; corsi 
stenografia, dattilografia. Bat- 
tisti 22. 31509 G 


A.A. PROGRAMMATORI, opera- 
tori, perforatrici, sistema IBM 
corsi teorico-pratici, inizio 17 
gennaio. Istituto Enenkel, via 
Battisti 22, Tel. 761989. 

A. ESTETICA MODERNA, 10 
gennaio corsi teorico-pratici 


per: visagiste, massaggiatrici, 
mani-pedicure. 
Battisti 22. 


Enenkel, via 
31507 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 
A. BOX macchina affittasi Car- 
pineto. AGEP, Crispi 14. 
31589. I 
AFFITTASI appartamento stan- 
za soggiorno cucinino servizi, 
Baiamonti, tel. 70196. 
55199 I 


APPARTAMENTO centralissimo 
5 stanze stanzetta cucina ba- 
gno affitta Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4, 

31697 I 

APPARTAMENTO tre stanze sa- 
lone doppi servizi centralnaf- 
ta zona Giulia alta, affittasi, 
informazioni Brunetti, Borsa 
Do 4 31651 I 

APPARTAMENTO ammobiliato 
2-3 stanze cucina servizi cer- 
casi in affitto. Tel. 61712. 

31697 I 

APPARTAMENTO ammobiliato 
via Bramante, 4 stanze cuci- 
na bagno poggiolo affitta Im 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 31697 I 

APPARTAMENTO GIULIA, sa: 
lone 3 stanze cucina servizi 
centralnafta ascensore  affit- 
ta Immobiliare CIVICA piaz: 
za S. Giovanni 4. 31697 I 

BOX macchina o negozietto, via 
Commerciale 84 affittasi 12.000 
telefonare 767993. 31691 I 

CENTRALE ammobiliata 3 stan- 
ze cucina bagno comfort. AL- 
TRO stanza cucina bagno af- 
fittasi Immobiliare VESTA, 
Gallina 4. 31689 I 

CERCASI affitto appartamento 
tre stanze cucina bagno riscal. 
damento zona centrale. Tele- 
fono 768107. 31667 I 

MAGAZZINO mq 300 due in 
gressi Strada Friuli. affittasi 
"prontamente 110.000. mensili, 
35664 CIVIDIN & SERPO. 

42] 

RITTMEYER signorile, 7 stan- 
ze, cucina, prontingresso, af- 
fitta 35664 CIVIDIN & SER- 
PO. 421 


APPARTAMENTI E 
Richieste 


LOCALI 


L Lire 90 per parola 


CERCASI affitto appartamento 
una stanza cucina bagno cen- 
tralnafta. Telef. 
ore 13 alle 15. 


822603 dalle 
70786 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


COKERINA fulva 90 giorni pe- 
digrée cedesi. Tel. 768607. 

70814 M 

LA PELLICCERIA Ziliotto co- 

munica: noi vendiamo sola- 

mente pellicce selezionatissi- 

me di prima qualità perfette. 

I nostri prezzi sono come 

quelli delle pellicce comuni 


APPARTAMENTI 


Gividin& Rosenwasser O 


D) n 


APPARTAMENTI e 
LOCALI D'AFFARI 
ZONA CENTRALE 

PRONTA CONSEGNA | 


L] LI 

APPARTAMENTI 

IN PALAZZINE 

SIGNORILI 

CON GIARDINO 
L'Ufficio Vendite dell'Impresa 
in via A, Diaz n. 7 tel. 30088 
35107 sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 4 alle 12 e 


dalle 16 alle 19. Sabato dalle 
9 alle 12 


i —__—_____—' 


perché noi importiamo diret- 
tamente dai paesi d'origine. 
Pellicceria Ziliotto, via Mila- 
no 16, telefono 29374. 31695 M 
PELLICCE lontra bellissime ta- 
glie dal 44 al 50 tutte le altre 
qualità a prezzi straoccasione, 
guarnizioni e cappelli. Pellic- 
ceria Cervo, viale XX Settem- 
bre 16, II piano. 41M 
TRENINO elettrico plastico me- 
tri 1,50 per 1 vendesi via Udi- 
ne 19/0: 31613 M 


VENDESI frigo e affettatrice 
seminuovi, 
n. 40. 


viale D'Annunzio 
31665 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


ALA, ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili vari giacenze 
ereditarie. Tel. 30358. 55203 N 

A. COMPERO soprammobili 
quadri pianoforti mobili valu- 
tazione massima. Telefonare 
38196-67645, 31649 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 


quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Telefonare 
37872. 


55209 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 68657. 

55203 NN 

ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti completi mobili singoli so- 
lidi garantiti prezzi bassi: 
«Polli» via Grimani 11 telefo- 
no 796754. 129 NN 

CUGINE veri gioielli, via Fon- 
deria, filiale Viale XX Set 
tembre 53. Ballarin. 


COMMERCIALI 
Lire . 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro € gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min via Mazzini 40. 146 O 


1102 Portatile 11 pollici tutto transistor.ad impiego universale, 
Speciali pile ricaricabili incorporate gli garantiscono 


una autonomia di 5 ore. Può inoltr 
con batterie 12 volt esterne (auto, b. 
di rete, 125 o 220 volt. Schermo fi 


re essere alimentato 
arca) e con la, normale corrente 
Itrante speciale: l'immagine 


è nitida ed incisa e la visione risulta riposante anche all'aperto ed 


in ambienti molto illuminati. 


Il profilo elegante dell‘1102 non è interrotto dalla 

tastiera canali, che è incassata sotto la maniglia scorrevole 

che « chiude » la linea del televisore. 

L'apparecchio è disponibile nei seguenti colori: bianco, rosso ossido, 


giallo ossido, senape. 


mod. 1102. Se ne distingue per 


110! Stesse caratteristiche del A 
l'impiego di due tuners in luogo della tastiera. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


p Lire 100 per parola 


INDUSTRIA cosmetica cerca 
concessionari esclusivi regio- 
nali o provinciali cui affidare 
vendita diretta al privato. Si 
richiede conoscenza del me- 
todo e garanzie sul deposito 
prodotti. Scrivere O.V.P. Fra- 
telli Campi 2 Milano. 5119 P 

PER rappresentanti appassiona- 
ti alla sauna finlandese: sauna 
ed accessori, prodotti di pri- 
ma qualità, mercato vergine in 
pieno sviluppo, buone possibi- 
lità di guadagno, zona Friuli - 
Venezia Giulia. Rivolgersi Pir- 
cher, 39034 Dobbiaco, telefo- 
no 0474/72121. 6241 P 


AUTO, MOTO, CIGLI 
[-] Lire 120 per parola 


APE 4 quintali vendo o cambio 
con motocarro 50. Telefonare 
24327. 31637 Q 

FIAT 128 maggio ’70 vendesi. 
Telefonare 742844 ore 14-19. 

31693 Q 

HONDA 450 HB freno disco per- 
fetta occasione vendo telefo- 
nare 24070 ore ufficio. 

3 Q 


500 L km 10.000 luglio ’71 ruote 
speciali occasione Artisti 9. 
31653 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI a tutti procu- 
ra studio Negrini via Moroz- 
zo della Rocca 2, Milano. 

70730 R 

LATTERIE avviate buona posi- 
zione affido gestione persone 
‘pratiche. Rivolgersi trattoria 
via Conti n. 24. 31603 R 

TRATTORIA.CAFFE’ con  pen- 
sione restaurati a muovo e 
cortile vendonsi. Gamma Maz- 
zini 30 telef. 68537. 31681 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


s Lite 120 per parola 


A.A.B. AFFARONE!  Apparta: 
mento a PIANCAVALLO pron 
ta consegna vasto soggiorno 
cucinetta 3 stanze bagno-gabi- 
netto poggiolo centralnafta e 
acqua calda centrale. COM- 
PLETAMENTE . ARREDATO 
CON MOBILI NUOVI pavi 
menti in moquette attrezzato 
in modo superbo fino al det- 
taglio, VENDESI OCCASIO- 
NE 11.800.000. Telef. 61763. 

58 S 

A. LOCALI (affari) Matteotti 
Crispi vendonsi AGEP Crispi 
14. 31591 S 

A. ROMAGNA vendesi saloncino 
tristanze biservizi giardino ga- 
rage cantina AGEP Crispi 14. 

31593 S 

A. VIGNETI zona soleggiatissi- 
ma iniziata costruzione ven. 
donsi appartamenti 1-2-3 stan- 
ze. Forti dilazioni pagamento 
AGEP Crispi 14. 31595 S 

ACQUISTO box paraggi Verge- 
rio Settefontane Padovan. Te- 
lef. 796068 orario diverso. 

31655 S 

APPARTAMENTI diverse gran- 
dezze vende direttamente Im- 
presa. Camera soggiorno cuci- 


nino servizi 3.000.000 rimanen- 
te dilazionato Caprin. San 
Giacomo negozi piazza Giulia- 
ni Rivo. Altri appartamenti 


pronte consegne. Rivolgersi 
Settefontane 6. 31671 S 
APPARTAMENTO via LAMAR- 


MORA recente costruzione 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore vendesi 
7.500.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 31697 S 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO primo ingresso 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore vendesi. 
Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4. 31697 S 
COMMERCIALE, rinuncia, pia- 
no attico, 2 stanze, salone, ter. 
razze, posto macchina, lastri- 
co solare in proprio 35664 CI- 
VIDIN & SERPO. 42 S 
DE AMICIS signorile saloncino 
2 stanze cucina doppi servizi 
cantina giardino condominiale 
termonafta vendesi 11.000.000. 
Telefonare 767993. 31691 S 
GRADO città giardino cedonsi 
buona posizione terreni edifi- 
cabili provvisti di progetti ap- 
provati. Eventualmente esami. 
nasi collaborazione con seria 
impresa edile. Scrivere Cas- 
setta 666666 S, SPI. 
MONTEBELLO, prontingresso, 
panoramico, stanza, soggior- 


no, 8.200.000, 35664 CIVIDIN. 


& SERPO. 2 5 
PICCARDI, p. VI, primingres- 
so, cucina, 2 stanze, 11 milioni 
500.000 mutuo 60%, 35664 CI 
VIDIN & SERPO. 42 S 
PRIVATO: vende signorile vista 
mare salonestre stanze terraz: 
za garage in palazzina zona 
Gretta. Facilitazioni pagamen- 
to. Telefonare ore pasti 817416, 
70818 S 
RINNOVATO bellissimo 5 stan 
ze cucina servizi autoriscalda- 
mento; altro 4 stanze cucina 
doppi servizi centralnafta ven: 
donsi telefonare 61309. 
31683 S 
SALVI (Baiamonti) casa nuova, 
vendonsi oppure affittansi box 
auto, adatti anche deposito, 
35664 CIVIDIN & SEO, 3 
SISTIANA, palazzine panorami- 
cissime, soggiorno, 3 stanze, 
pagamento agevolato, mutuo, 
35664 CIVIDIN & TIE È 
VENDESI camera cucina bagno 
San Giacomo vicinanze chie- 
sa. Telef. 130672. 31615 S: 
ZONA Lamarmora 4 stanze, ser- 
vizi separati, cantina, confor- 
tevole 11.000.000 CIVIDIN & 
SERPO 35664 Canalpiccolo 2. 
42 S 


Z.Z. OPICINA, via Nazionale di 
fronte tiro a segno, ultimi AP- 
PARTAMENTI, Impresa PE- 
TRA, tel. 37246. Prenotazioni 
in cantiere, 14-16. festivi 11-13. 


MATRIMONIALI 


Lire 150 per parola 


MEDIA età conoscerebbe signo- 
rina 38-45 anni max, moralità 
bella presenza doti casalinghe 
relazionerebbe scopo matri. 
monio veramente intenzionato’ 
disposta trasferirsi ‘Torino. 
Gradito numero telefonico. 
Scrivere cassetta 4039 SPI, 
10100 Torino. 5124 U 


1202! 12 pollici ideale come secondo televisore 
facilmente trasportabile, dalla inconfondibile linea 
particolarmente studiata per offrire le migliori prestazioni. 

La disposizione frontale dell'altoparlante e della tastiera 


dei programmi, nonché l'opportuna inclinazione del cinescopio 
consentono un agevole uso ed una perfetta visione in qualsiasi 


condizione di impiego. 


L'apparecchio è disponibile nei seguenti colori: bianco,rosso ossido, 


giallo ossido, senape. 


per l'impiego di due tuners in luogo della tastiera. 


1201 Stesse caratteristiche del modello 1202. Se ne distingue 


1202 


TRIESTE C. . VENEZIA S. LUCIA 
PARPENZE 
6.10.R Venezia - Bologna - Milano 
+ Genova (*) 
6.20 L Portogruaro C. 


6.56 D Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 


(via Mestre) 
8.04 DD Venezia 
9.30 R Venezia Roma (*) 


9.44 DD (Direct Urient) Venezia 

Milano Genova - Domodos. 

sola Parigi - Calais (WL 

Atene Sofia . Istanbul - 

Parigi) 

Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 

domenica) 

Venezia (senza fermate in- 

termedie) . Milano . Geno- 

va (*) 

18.04 L. Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
. Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola Parigi (cuc- 
cette di La e 2a classe 
Trieste.- Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd 


10.53 L 


17.5 R 


Parîgi e Venezia Parigi, 
WL Mosca Roma) (1) 
19.32 L Portogruaro 
20.22 D Venezia . Bologna - Lecce 


(cuccette Trieste Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano » Torino 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste Genova, 
cuccette Trieste Torino) 
V Mestre . Bologna Roma 
(WI e cuccette Trieste : Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo 
sca - Torino) 


‘ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso la 


domenica) 

7.35 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia Genova - Torino 

Milano (WL e cuccette 

Genova Trieste, cuccette 
Torino Trieste) Roma + 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma Yrieste), (WI Torino . 
Mosca solo la domenica) 

9.15 D Venezia 

10.13 DD (Simpion Express) Parigi - 

Domodossola Milano Lam. 

brate Roma Venezia 

(cuccette enrigi ITieste e 

Parigi Beograd), WL Ro. 

ma Mosca (2). Lecce . 

Bologna (cuccette Lecce 

Trieste) 

Milano . Venezia S.L. (*) 

(Venezia Trieste senza fer- 

mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 


17.05 D Forino Milano (via Me. 
stre) e Venezia 


1.00 R 
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18.39 R_ Bologna Venezia (*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calata . P@r 

rigi Milano Venezia 

(WI Parigi Atene . Sofia * 

Istanbul) 

Milano (via Mestre) . Ro: 

ma Venezia (*) 

23.00 L_- Venezia 

23.27 DD Torino . Milano . Genova * 

Roma - Venezia 

(*) solo la classe e prenotazione ob | 

bligatoria Î 


20.55 R 


;|(1) circola nei giorni di lunedì, mere. 


coledì, sabato e domenica 


(2) circola nei giorni di lunedì, man 
tedì, mercoledì e venerdì 

Il 

| 

1 


UDINE - VIENNA 

SALISBURGO. MONACO 
PARTENZE 

Udine Tarvisio 
Udine 
Udine . 
Udine 
Udine + Tarvisio . Vienna } 
Udine - Tarvisio 
13.25 D Udine | 
12:45 L Udine | 
14.00 DD Calalzo (4) 
14.15D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.55 L Udine 


19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

2.50 D  (Italien-Uesterreich Express) 

Udine. Tarvisio - Vienns: 
Stuttgart  (cuccette  pef 

Stuttgart) 

Udine 


i 
3.40 L 


5.20 L 


615 D 
6.30 L 


7.20 D 
10.05 L 


Tarvisio 


22.40 L 
ARRIVI i 

Udine | 

Udine 

Udine | 

Pordenone . Udine 

(Desterreich-Italien Express) | 

Stuttgart Vienna Tar 

visio Udine (cuccette da 

Stuttgart) 

Udine 

Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 


0,31 L 


6,52 L 
1.36 L 
8.14 D 
8.53 D 


9.05 L 
12,05 L 
14.05 D 
15.04 L 
16.02 D Udine 
17.58 L_ Udine 
18.55 DD Tarvisio » Udine : 
1945 L Udine | 
21 09 L Pordenone - Udine 
22.20 L Udine 
22,41 D Vienna Tarvisio . Udine 
23.43 DD Calalzo (2) 


(1) sì ettettua nei giorm prefestivi 
dat L1-12-1971 as 20-2-1972 


(03 


Sì effettus der giorni festivi dal 
19-12-1971 ai 19-2-1972 esclusi $ 
25-12-1971 e 1°1-4-1972 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidianì ‘ dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.L.1. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


universaltecnica 


di BACCHELLI 
piazza goldoni 1e telefono 90191etrieste 


Televisore da 17 pollici trasportabile disegnato per la 
massima funzionalità. Tecnica e soluzioni estetiche sono 


due momenti della stessa idea. Lo speciale schermo filtrante 
rende la visione particolarmente gradevole alla luce del giorno 
o in ambienti molto illuminati; l'altoparlante 


ed i comandi sono frontali. 


L'apparecchio è disponibile nei seguenti colori: bianco,rosso ossido, 


giallo ossido, senape. 


1701 Stesse caratteristiche del modello 1702. Se ne distingue 
per l'impiego di due tuners in luogo della tastiera. 


1702 


Piazza Goldoni 1 


Via Zudecche 1 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 


Agevolazioni fantastiche e prezzi scontati di fabbrica presso la concessionaria per Trieste I 
| 
i 
| 


IPRTERA RICA) Prec 


